

L. 





Digitized by Google 






DISSERTAZIONE 

SULLA PATRIA, E FAMIGLIA 

DELLO ABATE LUIGI LANZI . 


•Digitized by Google 





Digitized by Google 





;"r vMi< ! “ m i OR 


BLXIG.N'I 


/VrMMr/etìa àsm&iéùra 

il 1 1 u Ili I n P i* !iH n* ’l 11’ ililiil 1 1111 H i 1 ! 


SULLA VERA PATRIA 

DELLO ABATE 

D. LUIGI ANTONIO LANZI 

PATRIZIO DI GUBBIO 

GIÀ.’ MEMBRO DELLA RISORTA COMPAGNIA DI GESÙ’ 

E SULLA ORIGINE DI SUA FAMIGLIA 

DISSERTAZIONE EPISTOLARE 

DEL DOTTOR 

FORTUNATO BENIGNI TREJESE 

fetembro dtlP Accademia Archeologica di Roma , de IP Agraria di Torino 
e di Ceritelo , dei Calenati di Macerata , dei Disuguali -Placidi di 
Recunali, dei Filopedici di Cingoli ec. 
lì Cancelliere della S. Suprema Inquisizione Romana in Patria . 


Super omnia autent vincit verità s .... 

Et omnes pupilli clamaverunt , dixerunt : "Magna e.u verità» , & privai et . 

EsJr. L. 111 . Gap. 111 . v. 12. & Cap. IV. v. 41. 



FULTGNO . 


Nella Stamperia di Giovarmi Tomassimi . 
18.14. 

Con te debite facoltà . 



Digitized by Google 



Error, cui non resisttiur , approbatur, &> veritas , cum no a 
defenscuiir opprimitur . 

Innocent. in Cap. ERROR penes Gratian. Disi, 83. 


Digitized by Google 


AL . CHIARISSIMO . INCOMPARABILE . AMICO 
SIG. D. AGOSTINO . PERUZZI . DI . ANCONA 
PROF. EMERITO . DI . BELLE . LETTERE . NELLA . SUA . PATRIA 
GIÀ’ . REGGENTE . DEL . LICEO . CONVITTO . DI . FERRARA 
CANONICO . DI . QUELLA . ILLUSTRE . METROPOLITANA 
ED . ORA . RETTORE . DEL . VEN. SEMINARIO . DI . COMACCHIO 
RINOMATO . FRA . I . PIU’ . GRANDI . ORATORI 
EGUALMENTE . CHE . FRA . I . MIGLIORI . POETI .LIRICI . E . TRAGICI 
PRIMO . FRA . I • VIVENTI . ARCHEOLOGI . PICENI 
BENEMERITO . ILLUSTRATORE . DELLE . PATRIE . ANTICHITÀ’ 
MEMBRO . CORRISPONDENTE . DELLA . SOCIETÀ’ . GEORGICA . DI . TREJA 
E . DI . ALTRE . INSIGNI . ACCADEMIE . D’ ITALIA 
E . IN . TANTA . GLORIA . LETTERARIA 
UMILE . ESTIMATORE . DI . SE . STESSO 
F. B. 

IN . ATTESTATO . DELLA . PIU’ . ALTA . VERACE . STIMA 
E . A . SCEMO . DI . SUE . OBBLIGAZIONI 



Digitized by Google 



I 



■ — ■> 



Mio caro Amico , e Padrone singolarissimo . 


1. in dai 20 Settembre del prossimo scaduto Anno voi mi chiedeste , 
se il celeberrimo Ex-Gesuita Abate D. Luigi Antonio Lami sia real- 
mente Trcjese , ed io vi risposi tosto francamente , che tal era , benché 
con solenne abbaglio sia stato fin ad ora spacciato in parecchie Opere 
letterarie , e perfino nei pubblici marmorei monumenti erettigli dopo la 
sua morte nativo di nobile antica famiglia della Terra di Montolmo 
Diocesi di Fermo nella Marca. Voi mi replicaste, che senza far torto 
alla mia assertiva bramavate di vederla comprovata con documenti . Im- 
pedito allora dalle brighe della incominciata vendemmia, che suol esser 
per me , seguace del chiarissimo Dandolo , un’rjggetto della massima im- 
portanza , non potei soddisfare la vostra giusta curiosità . Appena di- 
sbrigato da quelle, rivolsi i miei pensieri ad appagare le vostre brame, 
e per farlo più completamente mi determinai a rintracciare con un’ e- 
steso carteggio in molti luoghi della Provincia Picena , e dell’ Umbria 
tutte le maggiori possibili notizie relative alla genuina primitiva ori- 
gine della famiglia Lanzi, e alle sue vicende; lo che Ira necessaria- 
mente richiesto lungo tempo , grave fatica , e non lieve dispendio . Era- 
no già approntati in gran parte i materiali opportuni al mio lavoro , 
allorché improvisamente assalito dai miei inveterati gottosi malanni mi 
vidi preclusa per sette , e più settimane la via di potervi servire con 
•quella prontezza , che avrei pur voluto : i\la quod dijfertur , non auf er- 
titi' . Eccomi di nuovo a voi , e colla stessa franchezza torno a ripeter- 
vi , che lo Abate Luigi Antonio Lanzi di sempre immortai memoria è 
indubitatamente 'l’REJESE , come in addietro ho affermato più volte non 
solo a voi, ma a tutti i miei amici , e specialmente al chiarissimo Sig. 
Francesco Cancellieri, allo insigne Professor Perugino di Archeologia Sig. 
Gio. Battista Fermiglieli , e allo amatissimo mio Sig. Francesco Pergoli 
Campanelli benemerito Istitutore dell’ Accademia dei Filopedici in Cin- 
goli , cui ha voluto annoverare nei passati giorni ancor me (*). Non 

(*) Il Diploma oon cui i «tata onorata la mia carnaio , incapace ormai di far più alcuna co«a 
di buono , è datalo ii 7 dui uurrentc Agnato (lbii), firmato dalio egregio Cavaliere Sig. 
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pretendo per questo , che voi giuriate sulla mia parola , ma che ne giu- 
dichiate disappassionatamcnte sopra i fatti, e documenti invincibili , che 
passo ad esporvi . Io ne ho formato questa epistolare Dissertazione , die 
per mille titoli mdrizzo a voi, cui professo infinite obbligazioni e per 
l’amicizia , di cui mi onorate , e per 1’ amorevole menzione fatta di me 
in piu luoghi della dotta Appendice alla quarta delle vostre eccellenti 
Dissertazioni Anconitane stampate in Bologna nel 1818 ; e molto più 
per l’obbligantissimo articolo inserito nel Volume XXXII. pag. 242. del 
rinomato Giornale Arcadico sopra la mia Lettera al prelodato Sig. Ver- 
migliali intorno alla vera epoca della prima Edizione Perugina della 
Gramatica di Salpizio Vendano . E come ciò fosse poco , avete voluto 
perfino a me intitolare la vostra dotta Lettera sulla pretesa scoperta del- 
lo Anfiteatro Anconitano stampata nel Volume XXXVII. pag. 109 dello 
stesso Giornale . Di tutto vi rendo le più copiose grazie , e vi prego di 
accettare pel molto, che vi debbo, il poco, che per ora vi offro a 
titolo di scarsa retribuzione. Da questa oiferta almeno, per quanto 
tenue essa sia , potrete conoscer voi , che non sono uno ingrato ; ed 

10 avrò la dolce compiacenza di sperare, che fintantoché durerà presso 
la letteraria Repubblica la memoria delle notizie da me raccolte sulla 
vera Patria , e famiglia dello Abate Lanzi predetto , durerà eziandio quel- 
la del mio amato Peruzzi , ed il di lui nome, e il vostro uniti insieme 
godranno per parità di genio , di studj , e di applaudite produzioni una 
eguale immortalità . Non crediate però , che acciecato dallo amor della 
Patria io voglia in questo mio scritto adulterare la verità . No : colla 
massima onestà anzi adoperando, nulla tacerò di quanto è stato in favo- 
re di Montedcllolmo prodotto, e opinato ; e nel tempo stesso nulla in 
favor di Treja affaccierò , che non sia da positivi fatti , e da incriticabi* 

11 monumenti comprovato . Uditemi dunque con sofferenza, e fatemi ra- 
gione . 

e. Il chiarissimo Cavaliere Onofrio Boni di Cortona ( non saprei, 
decidere se per equivoco, o per altrui frode, e malizia ingannato ) fu 
forse il primo per quanto è a mia notizia , clic nello Elogio Storico Let- 
terario dello Ab. D. Luigi Lanzi tratto dalle di Lui Opere , e stampato la 

Filippo Caliglieli Prendente dell* «nede.im» , fratello dolISllo.tre Porpor.lo C.rdi. 
nate Francesco Xaverio, Peniten.iere maggioro di Roma, dal Sig. Girolamo Carolimi Se- 
gretario generala, e dal prelod.to Sig. Pargoli - Campanelli Direttore della Ciano d, Let- 
teratura. Di questo dotte Amico fa. già gustato la Repubblica letteraria vane applaudì, 
tc produzioni , e in breve gusterà eziandio lo memorie sopra gl illustri scrittori Cingola- 
ni, elle nulla paventeranno i latrati della invidia e maldioenaa scagliatesi contro ili lui, 
corno por lo più avvenir suolo nei piccoli Paesi » 
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prima volta in Firenze presso i Carli nel 1814. (1) erroneamente asse- 
rì , che Luigi Lanzi nacque nel 17.32. in Montedellolmo Terra nobile del- 
la Diocesi di Fermo . Al prelodato Cavalier Boni fece eco ilP. Mauro Boni 
che nel Saggio de’ Studj del P. Luigi Lanzi cc. (2) dichiarollo „ nato in 
., Montolmo ( Ulmodunum ) Castello forte sullo aprico Piceno tra Fer- 
„ mo , e Macerata sorto nelle intestine discordie del medio evo dalle rovi- 
„ ne di Pausola antica Città Colonia Romana , di cui egli stesso illu- 
„ str'o i monumenti tolti all’ obblio . „ 

Nella stessa rete s’ invilupparono il celebre Ab. Stefano Morcelli 
colla iscrizione distesa in lode del nostro Lanzi , e dal medesimo P. Mau- 
ro Boni riportata nel precitato suo opuscolo' ( 3 ) nei seguenti termini ; 
H. S. E. Alois . Antonius . Lanzius . Domo. TJlmoduno . Piceno , ec. , il 
dottissimo Ab. Ignazio Rossi , e il non meno esimio letterato Ab. Gio. 
Battista Z annoiti antiquario della Rcal Corte di Firenze nelle due ele- 
gantissime Epigrafi consacrate alla memoria dello amico Lanzi ; 1 ’ una 
inclusa nella di lui Arca sepolcrale., ove leggesi 

£ n* 

MEMOR 1 AE . ET CINER 1 BUS 
ALOISII . CAJETAN 1 . F. LANZ 11 . V. C. 

H 1 C . NATUS. MONTULIU 1 . PICENI . VICO. 

e l’altra apposta al magnifico marmoreo sarcofago erettogli a spese dei 
suoi amici , ed * ammiratori nella Chiesa di S. Croce di Firenze , in cui 
veggonsi scolpite le seguenti parole 

ALOISIO . CA JET ANI . F. LANZIO 
DOMO . MONTE . ULMI . IN . AGRO . PICENO 
DECURIONI. EUGUBINO. 

c inserite anche nel di lui aureo libro intitolato Joh. Rapt. Zannonii In- 
scriptionum Liber singularis ec. (4). Ambedue furono eziandio riportate 
dal lodato Cavalier Boni nel predetto suo Elogio ( 5 ) . Nel legger tutto 
ciò fui per verità da grande meraviglia sorpreso , come tanti sommi uo- 
mini avessero tutti naufragato allo stesso scoglio ; E tanto più ne stupii 

( 1 ) P«g. 3. 5 . i. 

(a) Veneti» pretto Aloito Poli l8i5. pag. 6 ; 

(3) Saggio di Studi peg, 3J. 

( 4 ; Fiorenti» Frane. Dnddi lSló pag. 35. 

(5) Op. oit. pag. spo. e 291 . 
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in quanto che riilclleva , che non poteva ai medesimi essere ignoto il 
hello , e prolisso elogio tributato diciutto anni prima allo stesso Aitate 
Lan/.i da un altro suo intrinseco amico lo egregio Sig. Bartolomeo Gam- 
ba Bibliotecario allora del Signor Conce Remondini , e dal eli. , e di- 
ligentissimo Sig. Canonico Tommaso Moro uno dei benemeriti Editori 
della Biblioteca Picena inserito letteralmente nel Tomo V. stampato in 
Gsimo fin dal 129G. presso il Qucrcetti . (G) Ivi dunque con verità si 
scrisse cosà Lauti C Ab. Luigi ) nacque in Montecchio ( oggi Treja ec. ) 
con quel che segue . Questa opera era cosi divulgala in tutta Italia , che 
lo ignorarla nel 1814. ritornava a carico manifesto di tutti coloro , che 
posteriormente hanno scritto sulla persona stessa di Lana . Nè si polca 
dubitare , e temere , clic il dotto Sig. Gamba errato avesse nel fissare il 
vero luogo dei di lui natali ; an/.i travi tutto il fondamento di crede- 
re , che lo stesso Ab. Lanzi suo strettissimo confidente di tali notizie 
fornito lo avesse <, come in seguito dimostrerò . 

3. Non «sfuggi per altro colai verità alla erudita penna del P. Rai- 
mondo Di os dado Caballeros , che nella Parte Prima dei suoi Supplemen- 
ti alla Biblioteca degli Scrittori della risorta Compagnia di Gesù candi- 
damente cosi si espresse Lanzi Aloysius Montecchi , quod nunc oppidurn 
Treja vocatur , Morchie Anconitamie natus ec. (7). Poco appresso però 
preso egli non saprei da qual vertigine , o malinconia cangiò sentimen- 
to, e dando una gratuita mentita al veridico Sig. Canonico Moro anzi- 
detto , m Ha Parte 11. dei medesimi suoi Supplementi asserì (8) con a- 
nimosa franchezza : Lauti Aloysius .... Majorem , quam Moro, fidem ha- 
ben CC. Vl r . Sleph. Morcelti , Mauro Boni, t? Jg natio De Rossi viva vo- 
• ce id rnihi asseverantibus , qui Lanzium scribunt naium fuisse non Mon- 
te celiti , sed Ulmoduni , ( Monlohno ) in Marchia Anconitana = ec. Egli 
parlò di Lan/.i rcplicatamente anche nell’opuscolo intitolato, Gloria Po- 
sthuma Societatis Jesu 6 ’c. (9) , ma senza far più molto di sua nascita , 
e' patria,, Aula Etnisca ( scriv’ egli la prima volta ) Aloysium Lanzi 
., praefecil Antiquitatnm Musaeo Fiorentino z Indi soggiunse,, Aloysius 
„ AnloiUus Lanzi , quem non semel officii causa Fiorentine adii ibi obiit 
„ 3 Mariti 1810. Eriidiùssimus , atqne elegantissima^ Vir Johannes Bapt. 
,, Z annoili eximium de Lamio elogium adontava , typisque ano folio 
„ piti a ejusdein edtdii exenipla , quorum unum tubo plumbeo inclusimi 

( 6 ) Lctt. !.. pnjr. 223. artic. Lami* 

(7) Bibliothec. ScrijKor. Sjcìbu Jcsu Supplementi Part. I. Roinx apul Frano. Bonrlia 1814. 

171. 

(8) Op. oit. S ippjomrnf uin alterimi Par. 11. pag. 55. 

(9) Fura Prima il urne iS 14. upuil Frane, Bourlie pag. 25. 
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., ad tumulum Lanzi in aede S. Crucis condilttm est ; er quo erscribarn 
„ solum ultima verba z Ave Senex optime cc. (io) . 

4. In mezzo a cotali dispareri, c conlradiziooi di tanti, e si accre- 
ditati Scrittori intorno alla Patria , e nascita del Lanzi, veniva intanto 
sempre più prendendo piede fi a i dotti , e gl’ indotti di tutta Italia , non 
che della intiera Picena Provincia , la falsa opinione, clic tbss’ egli real- 
mente originario , e nativo di Montedellolmo .1 Montolmesi stessi menava- 
no ( e con qualche apparenza di ragione ) gran trionfo di veder celebrato si 
altamente per le bocche di tutti questo supposto illustre loro concittadi- 
no . Il loro orgoglio giunse tant’ oltre, che per allucinare più agevolmente i 
semplici ebbero perfino la impudenza di concerto col superstite rampollo del- 
la famiglia Lanzi Sig. Gaetano figlio del Dottor Stanislao di apporre so- 
pra lo ingresso della di lui odierna Casa in IVlontolmo una Lapida a pub- 
blica vista con una ampollosa Epigrafe , di cui non mi c riuscito fino 
a questo momento di poter’ aver copia . Allora fu , die non potendo io 
più lungamente rimanere indifferente alla maggior propagazione di que- 
sta mendace gloria in danno di Trcja mia patria , ove il Lanzi aveva 
veduto la prima luce del giorno , ed avuta la sua puerile educazione , 
mi risolvetti di dar la ultima inano alle mie Memorie Storico-Critiche so- 
pra i Trejesi illustri per dignità, Lettere , ed Armi ec. ; ed inserendovi 
Un compiuto clogto di Lanzi stesso, vindicare a Treja un figlio si caro 
Alieno però di accattar con chicchesia brighe letterarie , e come leggia- 
dramente il grande Orazio si espresse , Aucupari lites , & rixas, che so- 
glion per lo più finire in biasimevoli pettegolezzi assai frequenti , e fa- 
miliari agli Eruditi Italiani delle trascorse Età , pensai prima di esporre 
alla pubblica luce le predette mie • Memorie Storico-Critiche di tentare 
ogni amichevole mezzo , acciò venisse ritrattato lo errore da qualcuno 
di quei medesimi Scrittori , che lo avevan commesso , c divulgato , on- 
de dalla stessa mano , che aveva ferito, derivasse il balsamo salutare al- 
to a risanare la piaga , come si disse dell’ twin di, Achille . 

5 . Mi rivolsi dunque al pielodato Cavalier Onofrio Goni in Firen- 
ze fin sotto li 10 Novembre 1 B 1 7 , e con una mia lunga ragionata let- 
tera mi querelai seco con ogni civiltà del torto da lui fatto alla patria 
mia in privarla dell’ onore del nascimento dello Ab. Lanzi, e con auten- 
tico legale Documento estratto dai Registri Parrochiali della nostra Cat- 
tedrale ne giustificai il Battesimo, c le mie doglianze, pregandolo a 
faine nel miglior modo la emenda prima che fossi costretto dallo amor 
patrio a farla io medesimo . 

G. \olle il perverso destino , clic la mia lettera gli giungesse in 

(lo) lbid. pag. 33. 
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tempo , eli’ egli per apoplessia agebat animam ; ma siccome sul timo- 
re di sua assenza da quella capitale , o di dimora in Cortona sua pa- 
tria, aveva io avuto la precauzione di fare al mio pacco una doppia di- 
rezione , cioè , si a lui , che al degnissimo suo amico Sig. Ab. Gio: Bai- 
ti sia Z annulli sopra mentovato , ne riportai da questo ultimo la seguen- 
te graziosissima risposta . 

„ Fuori = All’Illustrissimo Sig. Fortunato Benigni = Treja nella Mar- 
„ ca di Ancona 

„ Dentro - Illustrissimo Sig. Sig. Padrone Colendissimo : Accuso il 
„ di lei pacco diretto principalmente al Sig. Cavalier Boni , ed in reca- 
„ pilo a me per creduta assenza di lui. Egli non è assente , ma infer- 
j, mo , c irremissibilmente presso a morire . Ripetuti colpi di appoplessia 
„ gli hanno all’estremo indebolito il corpo , e tolto quasi affatto l’uso 
„ delle potenze intellettuali . 11 suo stato è lagrimcvolc , massime per 
„ gli amici , tra i quali mi pregio di non tenere l’ ultimo luogo . 

„ Renduto io interpetre dei sentimenti dell’infermo le porgo infiniti 
,,'ringraziamenti per ciò che avverte nello elogio da esso tessuto alla 
„ grata memoria del Lanzi , e per le lodi , che giustamente gli tributa . 
„ La ringrazio poi io stesso per quello, che troppo gentilmente dice di 
„ me , e per le riflessioni, che aggiunge sulle due Iscrizioni Sepolcrali 
„ da me già composte pel predetto celebre defunto . L’ epoca della na- 
„ scita del Lanzi fu da me tratta da una brevissima Storica Iscrizione, 
„ che questo insigne letterato avea fatta pel suo ritratto formato in ges- 
„ so dallo scultore Belli, la quale egli poi non pubblicò nella sua rac- 
„ colta, perchè il titolo del capo, ove dovea riportarsi , é vultus claio- 
„ rum hominum sculpti , aiu depicù . Il Boni mi venne dietro . Il Do- 
„ cumento però , eh’ ella adduce , mostra , che il Lanzi errò , ed in con* 
„ seguenza sbagliammo il Boni , cd io . Sarà però emendato il faUo , ed 
„ ella da me ne avrà sua lode. 

„ Chiedo poi a Lei il permesso di non consentire rispetto alla Pa- 
„ tria del Lanzi . Ella crede esser Treja ; ed io reputo sempre esser 
„ Montolmo. Concedo, che sia nato in Treja; e niuno colla testimo- 
„ nianza dei libri Battesimali saprebbe negarlo: ma egli vi nacque da 
„ padre , eh’ era medico condotto , e non già vi avea stabile dimo- 
„ ra . Essa è quello, a mio credere , che costituisce la patria; e per 
„ sua patria sempre il Lanzi riconobbe Montolmo . Se di ciò vuol Ella 
„ averne prova incontrastabile legga la pagina 68 della Raccolta delle 
„ sue Iscrizioni edite in Firenze nel 1807. Anche il Petrarca nacque in 
„ Arezzo ; eppure tutti accordano , che P Incisa è sua patria . Mille al- 
„ tri csempj anche dei giorni nostri potrebbero addursi. 
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„ O il Lanzi mai non seppe di esser nato in Treja , o se l’ era di- 
„ monticato . Quando a me e al Boni parlava dei suoi primi anni , fa- 
„ ceva argomentare di esser nato in Montolmo . Ecco il perché e 1 ’ uno , 
„ e P altro abbiamo ciò scritto . Non creda Ella mai , eli’ ci lo facesse 
„ per le ragioni, clxe congettura. La candida anima di quel grande, c 
„ caro uomo era incapace di velare il vero ; e massime per si basso 
„ motivo. Le mille volte mi ha detto di esser figlio di un medico eh’ 
„ esercitava a prezzo , e che non era nobile di nascita . Anzi quantunque 
„ gli competesse e per essere ascritto alla nobiltà di Gubbio , e pel de- 
„ coroso impiego il titolo d ’ Illustrissimo , sgridava il servitore , se al- 
„ cuna volta gli scappava di bocca . 

„ Ella poi farà molto bene ad ascrivere a vanto di Treja sua Pa- 
„ tria la nascita del Lanzi : solo crederei , che si dovesse astenere dal 
„ giudicarla patria di esso . Nuovamente le chiedo scusa di contradirle 
„ su questo particolare . * 

„ La prego di avvisarmi del destino, che debbo dare ai due suoi 
„ belli opuscoli , e pieno di verace stima mi dò P onore di soscrivermi 
„ Di V. S. Illustrissima 

Firenze 23 Febbraro 1818. 

„ Divotissimo e Obbligatissimo Servitore 
Ciò: Battista Z annoili . 

7. Dei sopra espressi di lui sentimenti si avrà da me ragione in 
appresso. Frattanto non debbo per giustizia, e a sua gloria tacere, che 
mantenn’ egli puntualmente la sua parola , poich’ essendo stato incarica* 
to da un ricco Signore Milanese di far eseguire in Firenze a di lui spe- 
se la stampa delle Opere postume del nostro Lanzi in due Volumi in 4 
colla inserzione eziandio del magnifico elogio pubblicato dal predetto 
Cavalier Onofrio Boni , nella Tavola delle correzioni apposta in calce 
del Volume I. (11) inserir fece una graziosa nota, che ad altro luogo 
riporterò, in cui non solo emendò lo abbaglio preso dal detto Cavalie- 
re circa la nascita del Lanzi, ma con eccedente bontà volle far di me 
senz’ alcun mio merito onorevolissima menzione atta a farmi giustamen- 
te arrossire . 

8. Ne qui limitossi il generoso Sig. Ab. Zannoni ; ma si distinse 
ancora col pregevol donativo fattomi dei due accennati Volumi , di un’ 

(11) Opere Postume dell’Abate Don Luigi Lana! T. I. f licose presso i Carli StDCCGXVH 
pag. 418. 
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Esemplare inoltre della bellissima Epigrafe da lui composta per la segui- 
ta morte del predetto Cavalier Moni, e della Copia di parecchie lette» 
re ms. del mio illustre concittadino , ed astronomo Ilurio Al tabe! li 
Seniore scritte allo immortal Galileo estratta a mie preghiere dalla insi- 
gne Biblioteca Magliabecchiana, come desumer potrete dall* altra uma- 
nissima di lui lettera , che a perpetua confessione del mio debito con 
Esso qui vi trascrivo per intiero . 

„ Dentro : Illustrissimo Sig. Sig. Padrone Colendissimo • = Firenze 
„ 1 Giugno 1818. = Resi grazie a codesta insigne Accademia per avermi 
i, ascritto tra le tante illustri Persone , che la compongono. Le rendo 
,, ora a Lei , da cui massimamente ripeto questo segnalato onore . 

„ Le ho liovato cinque lettere dell’ Ahobelli al Galileo: le mande- 
„ rb copia di quattro, giacché una, eh’ è in data dei 17 Aprile lóto, 
„ fu stampata dal Lami . Ella mi significhi il mezzo sicuro , per cui pos- 
„ sa trasmettergliele . Nello stesso tempo le invierò due Tomi in 4. con- 
„ tenenti le opere inedite del Lanzi unitamente allo elogio scritto dal 
„ Moni , le quali a spese di un Sig. Milanese ho fatte io stampare di 
„ recente. Sono persuaso, eh’ Ella vorrà gradirle: vedrà nelle correzio- 
„ ni del I. Tomo , che mi sono prevalso del suo Documento di Battcsi- 
„ mo. Glielo ritornerò colla medesima occasione , unendovi la iscrizione 
,, del detto Moni sepolta col suo cadavere , da me composta . 

„ La ringrazio pure del dono , che 1 ’ c piaciuto farmi dei suoi due 
„ bei-libri. (Quello su Trcja 1 ’ aveva io già letto , ed ammirato . Ha fat- 
„ lo poi bene a riveder le bucce a MUlin . 

,. Mi creda quale sono colla piu alta stima 
„ Di V’. S. Illustrissima 


„ Divotissimo Obbligatissimo Servitore 
Gio: Monista Zannonì 

9. hi mezzo però a tali riprove di sua bontà mi recò somma ama- 
rezza il conoscere, che a fronte del certificato di nascita dello Ab. Lau- 
ti in Trcja. ( Appendice num. 1.) non cessava il Sig. Zannonì predetto 
di riputar Montedcllolmo per sua patria a cagione di supposta origine , 
e domicilio di famiglia ; e quantunque colle successive mie lettere dei 
25 Marzo 27 Aprile, e 12 Giugno gli palesassi modestamente ilmiodis- 
scnso , non mi riusci di fargli cangiar sentimento, e n’ebbi solo la 
brevissima seguente di Lui risposta , iu cui niun motto mi tee* egli piu 
di tal questione . 
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„ Dentro : Ornatissimo Signore = Le trasmetto col mcwo accenna- 
„ tomi le opere del Lanzi, il mio tubo pel degnissimo Cav. Boni defun- 
» to , la fede del Battesimo del detto Lanzi , c le lettere dell * Altobelli . 
„ Esse hanno due piccole lagune, che non è riuscito riempiere nè a 
„ me, nò ai Bibliotecari Magliabccchiam , tanto è lo scritto diabolico. 
„ Non ho tempo di trattenermi, come vorrei, seco lei in questo mo-' 
„ mento , in cui sono assediato dalle faccende. Sono però sempre pie- 
„ no della più alla stima . 



Firenze li u Luglio 1818. 

Suo Divotissimo Servitore 
Gio: Battista Zannoni. 


10. Per quanto un si onorevol carteggio lusingar potesse Io amor 
proprio di chiunque più della Patria sua apprezzasse se stesso , io non 
ne restai certamente inebriato ; e benché per prudenza mi acchetassi 
allora ancor io , conobbi tuttavia la indispensabile necessita di riassu- 
merne a miglior agio la discussione, sempre che riuscito mi fosse di ot- 
tener prima dai cittadini di Montcdellolmo alcuni interessanti schiari- 
menti , onde vincer più facilmente il Sig. Zannoni , ed essi colle loro 
medesime armi . Persuaso di dover trattare con gente di buona fede mi 
accinsi alla impresa con dolce lusinga di venirne felicemente a capo : ma 
oimè ! quanto fallaci furono i miei disegni ! Io fremo tuttora , amico 
mio , nel riandarne la trista Memoria , e posso con verità esclamare , 
come Enea = Infandttm jubes renovare dolorerà z Dio buono ! Che non fe- 
ci io allora per aver accertate notizie della tanàglia Lanzi per onore di 
essa , e per rendere insieme il dovuto omaggio alla verità ? 

1 1. Mi rivolsi , prima che ad ogni altro , al prenominato Sig. Gae- 
tano nipote , ed erede dello Ab. Luigi Lanzi , pregandolo caldamente a 
comunicarmi tutte le carte atte a tesserne un più compiuto elogio, c 
palesare al Mondo anche tutto ciò che d’ inedito rimaneva fra i di Lui 
MM. SS. Egli però ingrato alle beneficenze dello illustre Zio, non cu- 
rante della di lui maggior gloria, e degenere dalle sue cortesi atrabili 
maniere mi usò la villania di non rispondermi mai una sillaba . Cre- 
detti di trovare più gentile accoglienza nel pubblico Rappresentante, o 
isia Gonfaloniere di quella Terra, che interpellai con premura suir 0- 
rigiue , condizione e domicilio della predetta famiglia, ma le mie spe- 
ranze restarono egualmente deluse. Dopo aver Egli procrastinato sette, 
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c più mesi a darmi alcun riscontro : alfine con falsa data anticipata dei 
12 Giugno 1818. mi spinse la studiata inconcludente lettera pervenuta- 
mi li 12 Decembre , e ridondante di menzogne che legger potrete in 
( Appendice num. IL ) . Stimando più efficaci , e potenti i dolci vezzi del 
Lei sesso a farmi ottenere dai Cittadini di Montolmo lo intento , interes- 
sai la Contessa Giuseppina Santamariabella a scriverne cola efficacemen- 
te ad una di Lei amica , di cui per degni riguardi taccio il nome , co- 
me dessa graziosamente esegui . Il credereste ? Anche questo tentativo 
.riusci vano ; essendosene avuta una ridicola romanzesca risposta ( Ap- 
pendice num. III. ) che per renderle la pariglia le fu concambiata coll’ 
altra riportata al num. IV. Non mi perdetti però di coraggio, e colla me- 
diazione del detto mio concittadino a voi ben cognito per i felici parti 
del suo talento Sig. Conte Xaverio Broglio tentai di aver più sincere , 
e copiose notizie della famiglia Lanzi da quattro rispettabili persone tut- 
te o native , o cittadine Montolmesi domiciliate però in Macerata , le 
quali promisero mari , e monti , reiterarono parecchie volte tali pro- 
messe ; ma alla fine facendola da smemoriati dopo una lunghissima cor- 
da non diedero mai più alcuno sfogo al menomo quesito fra i tanti a 
loro affacciati . 

12. In vista di si sfortunati successi, che apertamente indicavano 
una forte congiura di tutti i Montolmesi per occultare la vera genea- 
logia Lanzi , c le altre particolarità di quella famiglia , deposi a malin- 
cuore ogni pensiero di far ricredere il Sig. Zannane , non senza spe- 
ranza però , che col tempo mi avrebbe forse la buona fortuna aperto 
qualche via a poterlo fare . Questo sospirato momento è giunto final- 
mente , ed ora svaniranno al certo tutti i raggiri , ed artifizj degli av« 
versai), come allo spuntar del Sole rapidamente dileguasi densa nebbia. 

1 3 . Dopo questa sincera esposizione di fatti comprenderete di leg- 
gieri mio caro Amico , che quanto sono io a ragione malcontento della 
durezza, e del contegno dei Montolmesi, altrettanto debbo lodarmi del- 
la somma urbanità, deferenza, e generosità del Iodato Sig. Ab. Zannoni, 
col quale ho contratto così grandi obbligazioni, che mi sarà forse impos- 
sibile di compensarle giammai . Riconoscente in conseguenza ai suoi re- 
plicali favori dovrei in silenzio rispettare il suo oracolo , e i consiglj 
espressi nelle riferite sue lettere intorno alla Patria del Lanzi, e con- 
tentarmi di avere per di lui mezzo in qualche parte ottenuto lo intento 
col veder proclamata, e canonizzata la controversa sua nascita in Tre- 
ja . Siccome egli però si è al pari di altri Scrittori ingannato sopra va- 
rie particolarità di famiglia relative a quel grande uomo , come son 
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quelle appunto della sua origine, e domicilio, cosi per non sagrificar 
la patria mia , e a un tempo stesso la verità , die secondo lo insegna- 
mento di Esdra da me affacciato nel Frontespizio di questa Dissertazio- 
ne , Super omnia vincit , torno io oggi anche in vostra contemplazione a 
riassumer questo argomento, e ad oppormi col dovuto rispetto alla di- Lui 
opinione . Spero , che Egli saggio , e ragionevole qual è senza dubbi? , 
non vorrà per questo ascrivermelo a delitto, e accusarmi d’ingratitudi- 
ne , e caparbietà in faccia agli addotti motivi . Ben conoscendo io però 
quanto sia di forze , e di nome inferiore a cosi illustre letterato , non 
meno che agli altri dotti Scrittori, clic dovrò confutare, combatterò seco 
loro colle ragioni, non mai coi paradossi, e molto meno cogl’insulti', 
che sono sempre , o quasi sempre le armi proprie soltanto di chi difen- 
de una disperata causa. La buona causa di Treja , la Dio mercè, non 
ha bisogno di tal presidio . Il mio odierno scritto non dovrà dunque scan- 
dalizzare il Sig. Zannoni , nè voi , nè la Repubblica Letteraria . 

14. 11 vanto di tener per suo qualche grande uomo, ha posto so- 
venti (latte in orgasmo innumerabili città , ed ha esaltato talora oltre il 
dovere lo spirito , c la penna dei pretendenti . Quanto non si è mai 
scritto, e combattuto sulla patria del grande Omero 

z Primo Pittar delle memorie arniche z 
che sette Città si disputarono a gara fra di loro con tanto impegno, che 
per testimonianza di Seneca furono composte su tal controversia da un 
cotal Didimo per fino quattro mila libri ? A Seneca è coerente Cice- 
rone , il quale ci attesta (12) llomerum Colophonii civetti dicunt esse 
situiti; Chii simili vendicata, Salaminii repelli nt , Smyrnaei vero stillili 
esse confirmant : multi praeterea pugnata itUer se . 

Anche Aulo Gellio (i 3 ) ci ha conservato quel famoso distico greco 

Ìtt ài &<ip/£%B 7 Trtfì pinete cpnfp» 

tpupra y piìo ; , xoXcfcùr , raXctply, lo;, àpyo; , aSr.rat . 

di cui poi abbiamo anche in calce della opera sua la versione latina 
nei due seguenti versi (14) 

Septem urbes certant de stirpe insignìs Homeri , 

Smyrna , Rhodos , Colophon, Salamin, Jus, Argos , Athenae . 

E quantunque il dottissimo Morery affermi (i 5 ) , che a fronte di 

C 

(12) Orat. prò Arabi* Pool* — (t 3 ) Noftes Attica Lib. Ili o*p. XI. pag. loo Lngrfoni l 55 a . 
Seb. Gryptiiuf — ovo fi espresse oofi : De Patria quoque Homeri multo maxime dttsensum 
est : atti Colophonium , alti Smyrnaeum ; tu r c qui Atheniensem , tuut qui £gyptlum dicunt 
/itine . Aristot. tradii ex insula Chio natum Ó~c. 

( l 4 ) Op. ci t. pag. 497 uve b* , Dtflionum Cntcarum interpretatio frc. 

(t 5 ) Le giauii Diftiunaire Hiltoriq Sto. Tom. Troifieme pag. 169 Autreoht Che* Francois Hal- 
ma &e. MDC LXXXXil. : S.pt Vtlles r* atttibuerent V honneur de la nuli sarte e W Homcre ; mais 
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tanti Scrittori antichi, moderni, i quali han parlato di Omero, rima- 
neva ai suoi giorni incerta la di lui vera patria , non che la preci- 
sa epoca del suo fiorire, tuttavia è ora fuor di dubbio, ed ammesso 
dal consenso dei Dotti , eh’ egli appartenne a Scio (16) . Chi è mai 
fr^ gli eruditi , che ignorar possa i dispareri nati fra gli Scrittori 
pili antichi non che recenti sulla vera patria di Esiodo contemporaneo , 
o poco anteriore ad Omero stesso , che quasi tutti i Classici , e special- 
mente Virgilio , Ovidio , e Vellejo riconoscono io Ascra , benché Stra- 
bo ne , ed altri pochi lo abbian creduto di Carnai (17) Senza valutare 
quel , che di lui hanno' a noi tramandato Plutarco , Eusebio, Vossio , 
Gellio ( 1 8) ed altri , mi limiterò a riferire quel , che ne ha detto il 
prenominato Morery (19) „ Hesiode ( scriv’ egli ) Pocte Grcc, ctoit 
„ natif d’ Ascra , petit Bourg de Beotie . Son pere demeuroit a Cume , 
,', Ville de V Bolide cn Asie , eb aiant été obligé d’ en sortir , il passa 
„ en Grece , et s’ arreta à Ascra . „ 

i5. Quante gravi questioni non si sono promosse sulla patria di C. 
Plinio Cecilio Secondo il Vecchio , che gli Scrittori Comaschi , e loro 
partigiani, il Conte Giovio, il Cigalini , il Paravicino, il Barbaro , e 
sopra tutti il eh. Conte della Torre Rezzonico impugnano acremente a 
Verona (co) a fronte delle testimonianze di Quinzio Emiliano , del Pan- 
vinio , del Petrarca, dello Zeno, senza nominare tanti altri , e della 
valida difesa fattane dallo immortale Marchese Maffeil (21) Quante al- 
tre gare non ha eccitato fra i medesimi Veronesi , e Comaschi la sma- 
nia di appropriarsi Cajo Valerio Catullo , che il prclodato Muffei C 22 ) 
ha valorosamente comprovato esser nato in Verona, e non in Sirmione , 
come ha preteso il Conte Giovio 1 (23) . Quasi tutte le Citta della Um- 
bria , singolarmente Spello, Amelia, Bevagna , si hanno appropriato il 
Poeta Sesto Aurelio Properzio , che per fino il eh. Tiraboschi (24) die- 
tro gli argomenti addotti da Monsignor Fabio degli Alberti nella Disser- 
tazione inserita nella nuova raccolta di Opuscoli scientifici (a5) giudicò 

il est presque trnpostible de rieri et ab! ir de certain pour cela aussi bien que defixer le temps 
an qual il vtvoit . Car il se trouve presqu autant de tinti me tu dtfferens , qui il y a d * Au» 
teurs qui en ont parie . 

(16) Lanzi = Lavori, o Giornate di Esiodo ec. tradotte io terza rima eoa annotazioni &c. 
I7)lbid. 

(18) Noft. Attic. Tj. XVII. c. 21. 

(19) Git. grand. Diclionairc Ilistor. pag. l54* 

(•.io) Disquisii. Plinian. L 1. p, 32. L. li. p. 35. L- Vili. p. 24 7* 

(21) Ver. illusi r. Pari. II. p. 4.0. 

(-2j Op. c»t. Pari. IL L. I. 

(23) Pag. 336. 

(•-*4) Stor. della Leder. ItuJ. To. 1. p. 157. 

(25) Toni. V1J. pag. 61. 
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potersi riputar Bevagnate, eppure il dottissimo P. Ab. di Costanzo nella 
Disamina degli Scrittori , e monumenti riguardante S. Buffino Mar- 
tire-, e Vescovo ec, (26) sullo appoggio di dieci antiche lapidi ha de- 
ciso spettare ad Assisi. Non hanno i Francesi , (27) e gli Spagnuoli as- 
sai conteso fra loro per la patria di L. Antico Floro senza profitto per 
esser la loro causa tuttora indecisa ? Niuno ignora pure , che L. Celio 
Lattanzio Firniiano da più Scrittori riputato Africano fii dai dotti Most- 
rini (28) annoverato fra i letterati Francesi , perchè qualche an- 
no visse , e mori in Francia , quantunque da più altri Scrittori venga 
attribuito con più ragione alla Citta di Fermo nel nostro riceno , e 
specialmente dal P. Edoardo di S. Saverio Carmelitano Scalzo nella sua 
dotta Dissertazione su questo argomento , (29) da cui non disconviene 
il lodato Cavalier Tiraboschi , che lo comprende perciò fra gl’ Italiani 
Scrittori ( 3 o) , e lo afferma pur anche il eh. Canonico Catalani nella 
sua erudita Opera tanto gloriosa perla Chiesa Fermana ( 3 i). Ma a che 
dilungarmi inutilmente in arrecare nuovi consimili esempj sulla contra- 
stata patria di tanti altri celebri uomini antichi , e moderni ? Appo voi 
fornito a dovizia di filologiche cognizioni, e di ogni più recondita eru- 
dizione mi renderci stucchevole , e portarei , come suol dirsi , vasi a 
Samo , nottole in Atene , e legna a Vallomhrosa . Quelli da me già 
allegati mi sembrano più che bastanti a giustificare presso Voi, e tut- 
ti i dotti il mio odierno assunto di rivendicare a Treja lo Ab. Luigi 
Lanzi usurpatole finora ingiustamente dai Montolmcsi . Mi lusingo anzi di 
poterlo fare felicemente senza cagionare amarezza al prelodato Sig. Ab. 
Zannoni , che io stimo infinitamente , o a chiunque altro abbia in addie- 
tro opinato diversamente. Passo adunque senza ulteriori preamboli a di- 
mostrarvi : 

L Dove, quando, come, e da chi nacque Luigi Lanzi. 

II. Di qual condizione fosse la di lui famiglia alla epoca del di lui 
nascimento, e donde tragga la sua vera primitiva origine. 

16. I. Fin dal 1796. come più addietro notai, il più volte ricor- 
dato Sig. Gamba , e il Sig. Canonico Moro nel predetto articolo del- 

(■ 16 ) Appena. III. pag. 461. e seg. in Assisi per lo Sgariglie 1797. 

(37) Maurin. Hot. Lit. de I» Franoe T I. p. -j 55. ~ Bibi. vet. Hispan. T. I. G. XVI. 

(18) Cit. Hist. Litter. de le Frante T. 1. Per. 11. peg. 60. 

(19) In Ledentii Op. Dee. I. Dir*. 1. e li. 

(3o) Op. eit. Tu. 11. L>b. III. oap. 11. peg. mihi 336. 

(3t) De Enolei. Finn, ejusq. Episo. & Archiep. Cumment, Diatribe I. peg. mihi 4* — Firtn. 
1783. apud. Fieeeroni . A citali assertive aggiunge gran pesu F autorità del oh. Stefano 
Antonio Murcetli colla sua elegantissima Epigrafe in lode dello stesso Lattanzio , e con al- 
tre sue non meno eleganti in lodo degli illustri Fermani stampata già per i torchi del 
Lastarini , e recentemente riprodotta in Feimo ooile stampe del l'accasassi nel corrente 
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la Biblioteca Picena (32) avevano annunciato al mondo erudito , che 
a Trcja apparteneva la gloria di avere apprestato la culla, e le fasce 
ad un uomo si grande. Giova qui ripeterne di nuovo le precise pa- 
role: Lanzi ( Ab . Luigi') nacque in Mo macchio ( oggi Treja) ec. Die» 
tro questo annuncio autorizzato dall’ approvazione del medesimo Lanzi , 
che aveva a) Sig. Gamba somministrato le notizie di se stesso , nin- 
no ardi mai di dubitarne, e pel corso di circa tredici lustri si man- 
tenne Treja in pacifico possesso di si bel vanto , che Lanzi stesso 
avrebbe sicuramente smentito durante la sua vita , se lo avesse rico- 
nosciuto irragionevole, e falso. Ma come smentirlo in faccia al Sig. 
Gamba predetto, che da Lui lo aveva risaputo ? Non affermo io ciò 
capricciosamente , e per congettura , ma sulla testimonianza positiva 
dello stesso Sig. Gamba elogiante ', che chiude lo articolo da lui di- 
steso in lode del Lanzi colle seguenti precise espressioni : „ Noi abbiarn 
„ duralo fatica a formar questo articolo di un nome si caro ai suoi 
„ Cittadini , alle Lettere , e alle Belle Arti ; né vi voleva meno di qùel- 
„ la bontà , ed intrinsichezza , di cui ci onora , per indurlo a sommi - 
,, lustrarci alcune notizie, che non si potea d'altronde , che dalla sua 
„ voce ritrarre „ (33) . A cotali parole il lodato Sig. Canonico Moro 
compilatore dell’ accennata Biblioteca Picena credette per sua scrupolo- 
sità, e forse soverchia delicatezza di apporre a piò di pagina la se- 
guente annotazione (34) „ Tutto intero questo Articolo si è ricevuto 
„ da Firenze col mezzo del nostro Nob. e dotto Sig. Ab. Vincenzo Si- 
„ nibaldi , di’ essendone da me pregalo , gentilmente mi favori, colà 
„ indrizzandosi per aver le opportune notizie dello eruditissimo Sig. Ab. 
,, Lausi ; e siccome è stato scritto dal Sig. Bartolomeo Gamba Biblio - 
„ tecario del Sig. Conte Remondini , ed autore di più Opere bibliografi- 
che , cosi ho creduto benfatto di stamparlo tal quale . „ 

17 . In faccia dunque a s'i limpide , ed autorevoli testimonianze chi 

anno iSaj. dallo erudito Sig. Giuseppa Ftacasettl in occasiono dolio faustissime no**e del- 
la Dama Ghrotama Compagnoni Marefoschi ool Cavalior di Malta Conto Antonio Brancadoro 
degno nipote dolio Kiuo. o ftitio Sijj. Cardinal Cesare Brancadoro ornamento singolaris- 
simo dalia Fermali* gonte . La dotta epigrafe é del tenore, che segue 
IN . L . COELICJM . LACTANTIIJM 

L . COL LIO . LACTANTIO 

CRISPI . CAESAR1S . MAGISTRO 
SCHIPTORI . ELEGANTISSIMO 
FUUL1CB . l’OSCERC.NT 
yui . CIVEM . SCUSI 
ET . D1CUNT . ET . C0NF1IUSANT 
(~-ì Cit. Op. T. V. pa». Lett. L. Art. Lanci 
(33) Cit. U.bl. Pio. T. V. pag. 228 . 

(3<tJ ivi num. |. 
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potrà mai perdonare al P. Caballeros la solenne ingiusta mentita data 
al Sig. Canonico Moro con quelle enfatiche riferite sue parole „ Ma- 
„ j orerà quum Moro fidem habeo CC. VV. Scephano Morcelli , Mauro 
„ rioni, & Ignudo de Rossi viva voce idmihi asseveranlibas , qui Lan~ 
„ zittiti scribunt nolani fuisse non Motueccldi, sed Ultnodnni ( Moti- 
„ toltilo ) in Marchia Anconitana 1 Dissi , che dal P. Caballeros si 
dette al eh. Moro una solenne ingiusta mentita , perchè quantunque 
si fosse per ipotesi anche avverato , che Lanzi sortito avesse i suoi na- 
tali in Montolmo , e non in Trcja, non potea, né doveva giammai 
per giustizia affibbiare del preteso errore la colpa al Moro medesimo , 
ma piuttosto al Sig. Gamba estensore dello Articolo riferito nell’ an- 
zidetta Biblioteca Picena ; e molto meno in fàccia alla predetta nota 
dal Sig. Moro stesso sottoposta allo elogio dal Sig. Gamba tessuto al 
Lanzi . Molto meno avrebbe il P. Caballeros dovuto negar fede al Mo- 
ro , se avesse per poco riflettuto , che le notizie contenute nel sopra- 
citato articolo del Sig. Gamba provenivano in ultim’ analisi dalla boc- 
ca stessa del Lanzi , come lo autore di esso si era solennemente pro- 
testato . Conviene pertanto dopo tutto ciò sospettare o che il P. Cubai - 
leros avesse le traveggole agli occhj nel legger lo articolo del Sig. 
Gamba per non accorgersi della di lui Anale protesta, e dell’ anno- 
tazione» del Sig. Moro , o eh’ egli abbia scritto i suoi Supplementi sen- 
za intender quel che aveva letto, altrimenti non avrebb’cgli caricato 
il Sig. Moro col dire , che prestava maggior fede alle assertive dei 
chiarissimi Morcelli , Boni , e Bossi , che a lui medesimo . 

18 . Ma voi prendendo qui la difesa del P. Caballeros mi obbietta-* 
rete forse , che dovrà dunque pensarsi di questi tre grandi uomini a 
fronte specialmente del trito canone: In ore duorum , vel iriitm slot 
omne verbum r l Uditemi prima , e poi decidete : Sono realmente i tre 
prelodati Soggetti degnissimi di ogni stima; ed io protesto aver per 
essi , e specialmente pel Sig. Ab. De Rossi ornamento singolarissimo del- 
la Gcorgica Società Trejese , e notissimo alla Letteraria Repubblica per 
le sue Etimologie Egiziache (35) e per gli eccellenti suoi commenti so- 
pra Laerzio ( 36) la più profonda venerazione, e per avere anche avu- 
to seco lui anni addietro qualch’ epistolare commercio: non crederò mai 
tuttavia di far loro una ingiuria, asserendo, che sulla patria, e nati- 
vità di Lauri hanno eglino preso grande abbaglio, come anche Io pre- 

(33) fenati» Rtwsii Etymologic ASgyptiac* co. Rumi 1808 , di cui oon so mm’ onoro pnrlò 
fra kIi altri il G>orn*le Romanci intitolato : Il mese Letterario. Anno I. n. I. |. Dece la- 
bro i8c8. piiji. f e tolueni. 

(96) Igualii Rossi CouiuicuuLÌones Laortlans co, Roma anno i8©8 ex Olilo, Arciiang. Gualciti. 
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sera il fu Cav. Onofrio Boni , e il Ch. Sig. Ab. Ciò. Battista Zanno - 
ni altro illustre membro della predetta nostra Società Georgica , e che 
alla loro testimonianza sou costretto di preferire quella del Sig. Gamba 
o per meglio dire quella di Lanzi medesimo per le già addotte ragioni, 
e per le altre, che ora addurrò. Non altrimenti pensar, e ragionar do* 
vea il P. Caballeros scevro da ogni principio di adulazione. 

19. E qui a rimuover da voi ogni lontano sospetto , che io sia li- 
gio dei predetti Sig. Gamba e Moro, e che a carico del P. Caballeros io 
difenda i loro detti vi produrrò altri testimonj maggiori di ogni ecccz- 
zione. Si z Accedimi alii testes z E chi saran costoro ( direte forse voi ) 
che abbiano a meritare maggior credenza di un Morcelli , di un Boni , 
di un Bossi, di un Caballeros tutti confratelli del Lanzi innanzi alla 
epoca della soppressione della Compagnia di Gesù, o de’ suoi due inti- 
mi amici , e confidenti il Cav. Boni , e il Sig. ab. Zannoni'l Dessi sono due 
rispettabili Ecclesiastici costituiti in dignità, che hanno veduto nascere, 
e battezzare in Treja, e non già in Monlolmo , il nostro Lanzi, cioè 
il Sig. Arciprete D. Bernardino Palmieri , nella di cui Parocchia Egli 
nacque , e il Sig. Canonico Francesco Galli , che col permesso del pre- 
detto Parroco Palmieri lo rigenerò alla grazia colle acque salutari del 
S. Fonte Battesimale (37) . E perchè non resti mai luogo presso i vi- 
venti , e tutta la Posterità a dubitar più di questa grande verità^ ho an- 
nesso al num. I. dell’Appendice ifcCcrtificato autentico del suo Battesi- 
mo contestato da un terzo testimonio degno di pienissima fede , qual è 
1 ’ odierno primo Parroco della nostra Cattedrale Sig. Arciprete D. Vincen- 
zo Paoli . E questo è appunto quel medesimo attestato per autenticità 
maggiore vidimato da Mons. D. Barnaba Canonico AI attei Vicario Ge- 
nerale della nostra CiLtà da me trasmesso sotto li 10. Novembre 1817. 
al fo Cavaliere Onofrio Boni. In. esso leggerete rotundis liueris, che ... . 
„ fu in detta Chiesa ( in allora Collegiata di Treja ) Battezzato dal fu 
„ Sig. Canonico Francesco Galli ( con licenza del Sig. Arciprete Ber- 
„ nardino Palmieri di quel tempo Parroco ) un figlio nato al Doti. Gae- 
„ inno Ermenegildo , e Bartolomea Lanzi conjugi , e gli furono im- 
„ posti i nomi di Luigi, Antonio, Giuseppe , Cristoforo : Patrini furo- 
„ no Giuseppe Carnevali , e la Sig. Piena sua Zia figlia del Doti. Co- 
„ slamino Lanzi padre di dello Gaetano , e Medico esercente in delta 
,, Città „ Che vi pare ora , Amico mio , della franchezza del P. Cabal- 
leros ? Come scusare la inurbana mentita da lui data al Sig. Canonico 
Moro , e più direttamente al Sig. Gamba , che avevan dichiarato il Lan- 
zi nativo di Alontecchio ( o sia Treja ) dietro i lumi somministrati da 

(5f) E* Kog. Bupiizktor. Tom. XIV. fol. 9 S. 


Digitized by Google 



Lanzi istesso ? Non merita egli forse il giusto rimprovero di Orazio 
( 38 ) Transvolat in medio posila, & fugientia captali Torni pur e- 
gli ormai a pronunciare inflatis buccis , dal suo tripode in aria impo- 
nente di oracolo , se pur gli da cuore , majorem , qua/n Moro fiderà, 
habeo CC. VV. Steph. Marcelli Mauro Boni, & Ignatio de Rossi viva 
voce id mihi asseveraruibus , qui Lanzium scribunt naium finisse non 
Montechii , sed U Imoduni ( Montolmo j in Marchia Anconitana . Treja 
patria mia non meno che di Lanzi giustamente sdegnala, e con essa la 
Repubblica tutta Letteraria, gli renderanno la pariglia , esclamando ad 
alta voce , majorem , quam Caballerio , fidem habeo spectalissimis vi- 
ri s Archipresbytero Benardino Palmieri, Canonico Francisco Galli , & 
Archipresbyiero Vincendo Paoli una voce afiirmantibus Lanzium natura 
fiuisse non Ulmodnni sed Montechii ( hodie Treja j in Marchia An- 
conitana, ed ecco come il poverino per soverchia scioperatezza, per u- 
sar la frase dello stesso Orazio ( 3 q) Merulis intentus decida auceps , 
in puieum . E se il P. Caballeros non vuol dare al Mondo uno scan- 
daloso saggio di ostinazione dovrà ricredersi, e confessare 'apertamente 
di avere errato, e compromessa a torto la riputazione dei Signori Gam- 
ba, e Moro sopra lodati . Egualmente dovranno ricredersi il P. Mau- 
ro Boni , e Sig. ab. Ignazio Rossi , come senza dubbio il farebbero 
ancora li Cb. Cav. Boni e l’Ab. Morcelli , se invida morte non li aves- 
se prevenuti. In quanto poi al Sig. Ab. Zannoni vedrete in seguito, co- 
me siasi anch’egli disingannato . Rimarcherò qui soltanto , eh’ egli an- 
dò assai lungi ancora dal vero, allorché nella sopra riferita sua pri- 
ma lettera dei 23 Febbraro 1818 a me diretta si espresse cosi: 0 il Lan- 
zi mai non seppe di esser nato in Treja , o se lo era dimenticato . 
Quando a me, e al Boni parlava dei suoi primi anni, faceva ar- 
gomentare di esser nato in Montolmo : ecco il perchè e T uno e /’ al- 
tro abbiamo ciò scritto . Questa supposizione non regge affatto . Come 
mai potea il Lanzi ignorare , o aver dimenticato di esser nato in Tre- 
ja , subito che fin dal 171)6. ne aveva egli stesso dato allo amico Sig. 
Gamba la notizia , conforme ne fa fede lo articolo da lui disteso, 
c da me già riportato ? Lanzi dunque ben conosceva il vero luogo dei 
suoi natali , e poteva solo per qualche politico riflesso a suo talento 
talvolta occultarlo . E’ ben facile , eh’ egli avesse al piu dimenticato il 
suo vero giorno natalizio , indicandone al detto Sig. Gamba uu per 1 ’ 
altro ; ma come a.ibia avuto origine questo equivoco non è a me dato 

(3S) Serm I. Sat 3. v. ìofl. 

(3j) lu All. i'get. <f5S. 
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d’ indovinarlo . Veniamo ora dunque al secondo dubbio , cioè , quando 
il detto Lanzi nascesse. 

20. Tutti gli Scrittori da me soprallcgali , ed altri che hanno in 
addietro di lui parlato convengono unanimamentc , e nc convengo an- 
cor io, ch’egli venisse al mondo nel 1732 : Discordano solamente fra 
loro nel Luogo , e nel giorno , che nascer lo videro . Del luogo si c 
già parlato abbastanza finora. In quanto al giorno natalizio nulla ne 
ha motivato il predetto Cavalier Boni nel di lui citato elogio (40) ; ma 
subito che nella mentovata Epigrafe da lui apposta col proprio nome al 
sontuoso monumento funebre lo dichiara morto l'RID. K. APR. MDCCCX. 
vale a dire li 3i. Marz 1810. in età di anni 77, mesi 9. e giorni 32. 

(41) sembra non aver convenuto nel natalizio di fissato da alt ri ai i3. 
di Giugno-, e chiaramente marcato anche nella elegantissima memoria 
inclusa nel suo avello colle parole, NATUS . . . , ID. JUN. MDCCXXXIL 

(42) . In realtà se il Cav. Boni fosse stato persuaso essere il Lanzi na-. 
to ai i3. di Giugno , non gli avrebbe donato quattro giorni più di vi- 
ta , fissandola in anni 77. mesi 9. c giorni 22. ma bensì in anni 77. 
mesi nove, e giorni 18. quanti appunto ne sarebbero corsi dalla epoca 
della nascita sotto li 13. Giugno 1732. fino al giorno di sua morte se- 
guita li 3i. Marzo 1810.; sempre che non vogliam dire, clic nella E- 
pigrafe del Mausoleo siavi corso errore per colpa del Quadratario, o 
nella stampa per oscitanza dello Stampatore . Escluso cotal errore nel- 
l’ uno , o nell’altro, ne seguirebbe, che il Cav. Boni suddetto ripu- 
tasse nato il Lanzi non già ai i3. ma bensì ai 9. di Giugno 1732., del 
die non avvi la menoma probabilità . All’ opposto diversa opinione nc 
portò il eh. Sig. Ab. Zannoni estensore dell’ una, e 1’ altra Epigrafe , che 
chiaramente dichiarollo nella seconda sepolta nella funerea cassa nato il 
di i3. Giugno, Jdibus Junii, e nella precitata sua lettera dei 23. Feb- 
braro 1818 ec. ne palesa candidamente la causa, dicendo,, La epoca del- 
,, la nascita di Lanzi fu da me tratta da una brevissima storica iscri- 
„ zinne , che questo insigne letterato area fatta pel suo ritratto for- 
„ maio in gesso dallo Scultore Belli , la qual’ egli poi non pubblico 
„ nella sua Raccolta , perchè il titolo del capo , ove doveva riportarsi 
„ è , vultus clarorum hominum sculpti, aut depicti. „ 11 Boni mi ten- 
ne dietro ec. Perchè poi siasi egli mostrato, incoerente a se stesso nella 
prima scolpita nel marmoreo monumento dovrà attribuirsi a mera svista 

involontaria tacile ad accadere in chichessia, e molto piu in chi da gravi 

• ♦ 

(40) Ivi pag. 5 . 5. I. 

(41) Ivi pag. 190. lin. 55 . 

^42) Ivi pag 291. iìn. 6. 
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cure letterarie è a tutte le ore assediato . Vedremo Fra poco come , e 
perchè sul giorno natalizio di Lanzi cangiò egli parere . 

Ai 13. pure di Giugno lo vollero nato il Sig. Gamba, e il Signor 
Canonico Moro anzidetti nel riferito articolo della Biblioteca Picena 
(43), i quali al medesimo Lanzi si protestarono debitori di tal notizia, 
che per mille titoli riputar dovevano veridica, e incontrastabile. Allo 
incontro il P. Caballeros perpetuo contradittore del Sig. Moro ha volu- 
to singolarizzarsi non solo nel Luogo , ma anche nel giorno natalizio 
del Lanzi , scrivendo (44) natus 14. non i 3 ut ait Moro in Bibliotheca 
Picena, Junii 1732 ec. , senza che ne arrechi al suo solito alcuna pro- 
va, o ragione, quantunque avesse potuto facilmente arrecarla, e aver- 
sela procurata dalla bocca stessa di Lanzi , con cui asserisce nella sua 
Gloria Posihnma Societ • Jesu (45) di avere avuto frequenti conferenze 
nella Città di Firenze, quem non semel ojffìcii causa Fiorentine adii . Chi 
mai potea meglio di lui venire in chiaro, se i Sig. Gamba, e Moro 
avevano esposto il vero, o preso un granchio senza esser costretto per 
fare cotale scoperta di traversare i deserti della Bucharia , o di naviga- 
re fino alla nuova Zembla ? Egli vuol, che senz’altro appoggio a lui 
credasi ciecamente sulla di lui parola . Sulle orme del P. Caballeros é 
andato eziandio il ricordato P. Mauro Boni , che nell’ Opuscolo da me 
sopra allegato (4.6) dichiara il nostro Lanzi nato ai 14 Giugno 1 7I2. 

21. A combinar dunque si disparate opinioni altro mezzo non e- 
ravi , che appellarsi ai Registri Battesimali Trcjesi atti soltanto a scio- 
gliere , e recider per sempre questo nodo Gordiano : a questi io mi affidai 
pregando fin dall’Ottobre del 1817. il Rmo Sig. Arciprete D. Vincenzo 
Paoli odierno Parroco della nostra Cattedrale a favorirmi un certificato 
della nascita, di Lanzi, ch’egli gentilmente mi rilasciò li 3 . del prece- 
dente mese nei termini espressi al num. I. dell’ Appendice . Risultando 
da questo documento officiale , che il Lanzi era stato battezzato nella 
Chiesa Matrice di Montecchio , o sia Trcja , li 24 Giugno 1732 senza 
la menoma esitazione lo spedii li 10 Novembre di detto anno al più 
volte lodato Cav. Boni, per la cui malattia, e morte passò nelle mani 
dello egregio Sig. Ab. Z annoili. In forza di questo legale attestato, che 
sembrò a lui, come a me, non ammettere eccezione, facendo l’ammen- 
da allo elogio del Boni , non meno che alle due commendate Iscrizioni 
in occasione della mentovata ristampa di esso eseguila in Firenze 

ft3) Op. cit. T. V. p. j*23. 

(44) Cit. liibliutb. Scoptor. Societ. Jesu Supplcm. p. lfl» 

( »5) Ibid. p. 33. 

(46) Cit. Sag. di Studii oc. p. 6. 
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nell’ anno predotto, appose nella Tavola delle correzioni 0 + 7 ) per lume 
dei Letterati la seguente nota , che con mio rossore qui vi trascrivo . 

„ Pag. 3 liti. 14 e i 5 leggasi in Treja città della Marca di An- 
corta: nacque ivi il Lanzi il di 34 Giugno 1732 come costa dai Li- 
„ bri Battesimali della Chiesa Cattedrale di quella Città , e noi ne ab- 
„ biam veduto il documento autentico trasmessoci graziosamente dal 
„ eli. Sig. Fortunato Benigni Letterato Trejese, e conosciuto dai Dot- 
5, ti per varie interessanti sue opere . Il Padre del nostro Lanzi era 
„ ivi allora Medico condotto . La Patria però di questo gran Lettera - 
„ to dee riputarsi Montolmo , perchè la famiglia ha sempre apporle- 
„ nulo a questa Terra, ed essa ha il Lanzi sempre tenuta per sua 
„ Patria. Vedi la Raccolta delle sue Iscrizioni pag. 68. e pag. 291. 
„ lin. 5 e 6 VC. Dumo Montulmo . Hic natns Vili. K. Julius. 

22. Infatti nel Certificato anzidetto , come voi stesso riscontrar po- 
trete in Appendice C num. I. ) , il Sig. Arciprete Paoli depose „ che nel 
, giorno 24 Giugno 1732 fu battezzalo in detta Chiesa,, ( cioè nel- 
la Cattedrale di Treja ) un figlio nato dal Doti. Gaetano ErmenegiU 
„ do, e Bartolomea Lanzi, Conjugi . . .. e gli furono imposti i no- 
„ mi di Luigi, Antonio ec. In faccia a questa prova parvemi, che sul gior- 
no natalizio del Lanzi, avessero gravemente errato non solo il P. Ca- 
balleros , e il P. Mauro Boni , ma eziandio il Cav. Boni e i Sig. Gam- 
ba , Moro , e Zannoni , come tutti ( fuori dei detti Gamba , e Mo- 
ro ) sbagliato anche avevano nel fissare il luogo dei suoi natali: e sic- 
come le loro respettive opere sparse erano fra le mani di molti in tut- 
ta Italia , e segnatamente in Roma , e nel Piceno con discapito della 
gloria di Treja , io non mi limitai soltanto ad inviare il certificato stes- 
so al pred. Cav. Boni , ma ne diffusi anche prima di talg spedizione 
molte Copie fra i miei amici, e corrispondenti Marchiani, e della Do- 
minante, acciò non fosse la verità ulteriormeute lesa . Ne ricevetti da 
tutti grandi congratulazioni , e confesso la mia debolezza , il mio amor 
proprio se ne compiacque tòrse anche troppo . Questa compiacenza pe- 
rò non andò esente dal suo gastigo, poiché colla posta dei 26 Ottobre 
di detto anno mi giunse fra le altre un’ anonima lettera marcata col 
solo timbro di Macerata del seguente insultante tenore : 

, r Sig. Istoriografo Anti-Trojano : Cancellate pure dalP ampnllo- 
„ io ruolo degli nomini illustri della vostra antichissima Trai t V Ab. 
„ LUIGI LANZI ad ontu del decantato suo. battesimo in codesta vo- 
„ sira Pieve: vogliate, o non vogliate egli è, e sarà sempre rico - 
„ nosciiuo per Montol/nese . Sono troppe di numero, e di peso le le- 

(47) Turo. I. p. 418. 
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„ stimonianze , che lo accertano nato alli i 3 di Giugno 1732 in Mon- 
„ colmo , ove sempre ha soggiornato , e soggiorna attualmente la fa - 
„ miglia Lanzi . E? inutile ormai di porre in ballo uri ’ altro Luigi na- 
„ to costi li 24 di Giugno dello anno stesso, che chi crede , e chi non 
„ crede . Ma benché questa pretesa nascila fosse vera, non potrebbe 
„ forse la madre Bartolomea per via di superfetazione aver partorito 
„ due figli , ed imposto ai medesimi un egual nome 1 Di quello nato 
„ in Montolmo è notissimo tutto il corso deliavita, ed anche la mor- 
„ te in Firenze al servizio di quella Reai Corte . Dell ’ altro che si 
„ sai nientissimo affatto, e forse se ne tiene celata maliziosamente la 
„ morte. Badale dunque, Sig. Istoriagrafo della Luna, a non piantar 
» carote , se scrivete sopra Lanzi , e a non impostura/' il mondo , come 
„ avete imposturato il Papa e Roma per ottenere la Bolla del Vescova- 
to , perchè vi sarà più di uno , che vi da/’à il contropelo meglio an- 
„ cora di quel , che ha fatto il notissimo avvocato Norcino colle sue sa - 
„ porite scritture in favore dei Cameni : stale in tuono . Salute , e fratel- 
„ lanza z Rostro amorevole z L’ Impavido . * 

23 . Non debbo , amico mio , dissimulare , che questa ingiuriosa let- 
tera mi fece venire la muda al naso : tuttavia non voglio fare un torto 
ai Sigg. Montolmcsi , che qualcuno di loro ne fosse il vero autore. In 
quella epoca la recente erezione della Cattedra Trejcse, per la quale io 
presi molta parte , somministrando più centiuaja di Documenti in favor 
della Patria per la decisione della clamorosa causa agitata in Sagra Con- 
gregazione Concistoriale , di cui feci motto anche nella mia lettera de- 
dicatoria al chiarissimo Sig. Francesco Cancellieri, premessa al mio Dram- 
ma sacro stampato per la riportata vittoria (48) sopra i Camerti , aveva 
suscitato nei limitrofi paesi non poca invidia . Non è perciò inverisi- 
milc , che qualche maligno col pretesto di patrocinare le ragioni di Mon- 
tolmo relativamente a Lanzi sfogasse la sua bile contro di me con detta 
lettera , come poco prima aveva impudentemente fatto nelle sue allega- 
zioni forensi in prò di Camerino il Sig. Avvocato Teodoro Fusconi , po- 
nendo in derisione con una penna intinta nel fiele di Licambe non so- 

m 

(48; IL TRIONFO DELLA RELIGIONE SOTTO ESDRA NEL RIPUDIO DI GODOLIA, 
E DI ALTRI EBREI TORNATI DALLA SCHIAVITÙ’ BABILONICA. Dramma Sacro 
in duo atti del Dottor Fortunato Benigni Istoriagrafo Trcjcso, da cantarsi in Trcja pel 
fausto avvenimento della reintegrazione dell’ Atica sua Cattedra Vescovile in vigore di Apo- 
stolica Bolla della Santità di Nostro Signore Pupa Pio VII, e del giulivo possesso della 
medesima di Sua Ecelza Ruta Noni. Nicola dei Conti Mattei nuovo Arcivescovo di Came- 
rino, e primo Amministratore Perpetuo della Chiesa Trejese : Cant emus Domino , glo 
riose enim magnificatiti est: Exod. cap. l 5 V. 1 = Jesi pel Cherubini 1817. 
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lo la mia opera sopra le antichità Trcjesi C 49 ) ■> ma eziandio la mia qua- 
lifica d’ Istoriografo della Patria conferitami prima dalla Società Georgica 
nella seduta dei 4 Luglio 1780, e quindi dal generai Consiglio dei 27 
Gennaro 1789, approvato dalla Sacra Congregazione del Buon Governo 
sotto li 28 Marzo di detto anno ad oggetto di migliorare la informe sto- 
ria Trejese già pubblicala dal fo Ab. Giuseppe Colucci ( 5 o) . 


flq) LETTERA SOGLI SCAVI FATTI NEL CIRCONDARIO DELL’ANTICA TREJA 
1 * DEL DOTTOR FORTUNATO BENIGNI Censore, Bibliotecario, ed lstoriogrefo dell» 
Soeiel» Georgica Trejese eo. eo. »1 celebre Sig. Cavaliere Albino Loigi Millmeo. cc. Ma- 
cerata idei, presso Francesco Manoini. A dileggiamento però di questa stampa non eb- 
be il Sig. Falconi il ribrezzo nel $. I. della sua prima allegazione noi titolo S. Congre- 
ga, ione Concista, lati— Camerinen.— Pretensa Dismembratami, — Super operinone ori, — Pro 
lllaa Cimiate Camerini frc. contro 11 Imam Civitatem Treji ero. Remi typis Poggioli tjib, 
d’ insultare direttamente Treja, e indirettamente ancor ino col seguente zuo esordio: hm ' 
iy R:,n- Domine : Qui jnmliu serpi! ubiyue rerum omnium novan l.rrum prurigo , Trejen - 
sium , animo, jnmpridem occupavo . Tr.jensium , dico , an Monticulanorum ? Si quidem , qui 
Tre lente, nunc suor in Piceni Provincia moniem incolunt, nectamcn asperum, neg imptrmum, cui 
nomea ad hancusque nostrum ttotem Monticalo,, vulgo - Montecohio . Cwnque homina , novitatum 
studiosi, à-glor il cupidruimi qudiverint , non procul ab eo monte mumciplum Treja politura ohm 
fuissr, nervis omnibus conati sunt , ut ignobile illud Monticuli nomea concerterei» i nTrejam. 
Mirabile di(lu est, quanto, pcerint nuperrimi » anni, tumptus in ef astiane, , alque egemone» 
Ter ri , ut tigna c onquirerent , numi, mata , gemma, , idolo , toreurrata , sarcophago, , aUaqui tri 
gena,. Lltabantur enlm ape, tuo» nutlumfore in ea vicinia line nomine samum, tum ettam 
plurima, in Tene vUcertbu» consepulta, fui „e statua, , anaglypha , aliasque Insigne, vetu- 
sti , rt reliquia , , quorum accessione luterana Respublica locupletare tur . At carbone, , ne- 
quid pejus dicam, invtnerunt prò thè, auro , nam prlter unum , & rdterum utviurn nec in- 
tegrare , nec lllisum , & prore r paucula, imcriptione, undtque conf aa a, , mhil piotulit 

ali mi in apricum allerta lite Treja. . , „ , , . 

( 5 c) Nel « 2 < ) della citata allogazione prima lo Avvocato Noreino (per servirmi della frase de - 
lo anonimo Epistolografo ) insoltomnsi cosi , citerum s uavuiimu, est ( 1 Istonogrufo del- 
la Patria ): buia enlm, sicut arbitrar, mandata era Provincia delcnbendi more,, ab, cant- 
iate, , & omne scelerum gena,, quibu , Trejen, e, practllunt )i Suavlssimu, , inquam , e,t 
assertu, iste , Istoriugrafo dalla Patria, qui sereni, atte, temporum expedat , ab antrstrtum pia- 
te,,, ia , vilio.um corruptelat repeter.s ab illorum long imputate ire oh capita omnium 

tlulcistima ire. Nò pago di ciò tornò egli a dilaggiar.ni molte altre volte villanamente non 
aolo noi §. 3c 3i 3S e 40 , i di coi paa.i per brevità zi omettono, ma oz.and.o «•«•«»* 
su. allegazione, S. Congrega, ione Concistoriali - Corner, non. - Pretensi 
super ema, lattone Decret, Concistoriali. - Pro Ilio,, ri. ,,m.t Civita, e Corner, n. &^ Romt ty- 
pis Poggioli 1816 ; ove al «. Il di nuovo sconciamente rimetto ,n campo gl. odiali scavi 
di antichità, e finali, .cote con più livoreebe mai nella sua terza Allegatone, espuns.v. Sa- 
per utraque , della qual, riporterò il solo §. I», la busca vomitotelo .1 suo veleno ss con- 
tre ri, ine, che della intera Società Geòrgie. Ecco . tr.tt. pio sublimi di. u. 
e le forti ragioni addotte per impedirò a, Trojesi il conseguimento dell. Cattedra. Trejt 
laude, diaurus contrario, libello s $. .0 eo» repetere canatur ab Società,. Treyemium Gcor- 
gicarum. Vate or me unum fu,, se « infii*. UH- •'* Repubblica luterana hospit ,bu> O- p* 
reqnnis , cui huju.mod, Societati, opera in vulgo, edita, doao. alMo. in ea ero. ipso- 
rumque aLlua .india ante bene dicm ignoravo, im . Hta tane n Società» sicu» mih, curiose 
eciscitando , enuncia, um est, unum & unicum hnbe, Trejen,,, Interinare Alpha & 

Ce, more , Bibloteaario, ed I, , or, Ografo della Società Georgica T, V e,e S, V , intenderne a, vrtu t, 
monumenti di delta C,„à , .membro Corrisponderne ire, qui bino, edidn Imo, ano, Jrtus , alte- 
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24. Comunque fosse però, senza rimaner punto atterrito dalle ridi- 
cole rodomontate dello anonimo avversario , stimai bene nella mia lette- 
ra scritta li 10 Novembre al fu Cavalier Boni non solo di dare un cen- 
no del vago ideal supposto, che Gaelano Lanzi due figli avesse potuto 
ottenere da sua moglie collo stesso nome di Luigi l’uno nato in Mon- 
tolmo , e l’altro venuto alla luce in Trcja , e clic premorto il secondo, 
superstite rimanesse il primo ; ma in confutazione di questo sogno gli 

rum typis Laztarini anno Ì792 , alte rum typis Francisol Mancini anno 1812 . De utraqùe eame n 
dicere omitto , quia diffìcillinium csset satyram non sciibere. Hoc addam unum , diversum hauti 
esse hunc Censore Bibliotecario &c. ab ce, quem alibi salutavimus [storiografo titilla Patria . 
Hoc enim nomine solitus est se subsctibete , atque hoc etiam nomine eum appellant Trejen » 
stS &c. Ex qua una re veneosam nostrorum adversanorum ostentationem jacile est cagno» 
scere. Nam Mediolanum , florentia, Ncapolis nullum quod sctam , habent Istoriographum , 
in hac Urbe piincipe, atque eterna > in huc totìus orbìs Metropoli nunquam novimus - L’ I- 
•toriografo di Roma dum tamen inter Picentes assurgit 1 * [storiografo di Trcja . Chi in u- 
na causa sì gravo usa sì fatto stile, ed osa portino innanzi a un venerando Supremo Tri- 
bunale di sentenziare nel $. di del primo Ristretto di j atto, 0 diritto, che non Episcopus , 
sed Carnifex mittendus est Trejam , qui panarum meta delinquentes conttneat in o^icia , in- 
sulta le leggi veglianti , degrada se stesso, disonora la sua professione , e manca al buon 
costume» e al galateo. La decisione però della causa in favor di Trcja mostrò ad esube- 
ranza, quanto fossero dai Sapienti Emi Giudici valutate ledi lai maldicenze. Lasciate que- 
sto senza replica dai prudenti e dotti Avvocati di Troja Sig. Giacomo de Pretis » 0 Luigi 
Farnesi, clic nel $. 21 del loro responsivo Ristretto falli , & juris super utroque : Pro 11 • 
lustrissimi s Caputilo, Clero , & Cavitate Tteja c?v. typis Poggioli 1816 : ne rimisoro por lo- 
ro urbanità , e modestia a me stesso la opportuna confutaziono colle seguenti precise pa- 
role: Qu * demnm adversus doflum Istoriographum Treja extra causam off unduntur , ipso di» 
luet . Era io per verità debitore alla Patria, alla Società predetta, e a me medesimo di 
quest’ apologia atta a rintuzzare la di lui somma arroganza, e smentirne lo imposture . Di- 
stratto finora in assai più importanti lavori ho dovuto sospenderla: manet però alta mente 
repositum il suo ardimento; e nella non lontana stampa dolio mie: Memorie Storico » Criti» 
co - Ecclesiastiche della Chiesa Trejese ; vedrà questo energumeno Norcino, se io saprò ren- 
dergli pan per fooaccia , c farlo arrossire delle sue tante impertinenze . Avvertirò per o- 
ra, ohe s’ egli ignora i prodotti della Società Trejese, e i sonimi uomini d’Italia, e di 
Oltromonli, ebe la compongono, nè conosoe altre mie Stampe fuor delle duo da lui cita- 
te, è degno in verità di tutta la compassiono. Un Causidico prezzolato suo pari solito a 
conformar la sua penna alla generosità, e al desiderio de’ suoi Clienti, e limitato forse a 
deliziarsi soltanto fra i triboli della Giurisprudenza , e degli interminabili laberinti di ran- 
cidi Glossatori, e Trattatisti, non sorprendo, se mostrasi digiuno della Storia Letteraria 
d’Italia, e degli Studii ora quasi comuni di Economia politica, di Agricoltura, di Com- 
mercio, e di amena Letteratura . Se letto egli avesse i Giornali Letterari! Italici , I* Effeme- 
ridi, l’Antologia, e i Giornali delle bello Arti di Roma, e parecchio opere oltramon- 
tano, che ad altro tempo gli accennerò, avrebbe conceputo una opinione meno svantag- 
giosa della Sooielà suddetta, o di mo. Nel momento conchioderò sole, che se di Giuda un * 
giorno fi disse dalla Incarnata Sapienza, che, Melius illi erat , si natus non fuistet homo 
die , io dirò del nostro Norcino, ohe sarebbe stalo assai maglio, se invece di apprender 
le Letture per arringare nel Foro Romano le cause oon tanta burbaiiaa, avesse avuta la 
sorte di esser nella propria patria uno di quei quattro bravi magistrati destinati al gover- 
no di quella Repubblica, i quali por logge municipale, non debboao sapere nè leggero, 
nò serivere, come ci attcsta il Uizionur.o Geografico Portali lo alio articolo. Norcia p,.g. 
102. Venezia Pel Reuiondini 1 X 5 ?. 
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«oggiimsi ancora cosi „ Il caso non sarebbe stato realmente impossibi- 
„ le , se fra la nascila dei due Luigi , e la presunta morte del Trejese 
„ vi fosse corso un tale intervallo di tempo qual si rendeva necessario 
„ pel concepimento , e formazione dei r espellivi corpi di ambedue , e pei * 
. „ la loro successiva espulsione dal ventre materno : ma siccome nella 
„ memoria mortuale inclusa nella cassa funerea in Firenze espùntesi } 
„ che Luigi è nato in Montolmo agl'idi di Giugno del 1732, e allo in- 
„ contro i Registri Parrocchiali Trejesi ne fissano il battesimo nella prò- 
„ pria Chiesa Matrice ai 24 Giugno dello stesso anno , neppur Calandri - 
„ no potrebbe persuadersi , che da una stessa madre con isconvolgimen- 
„ io delle ordinarie Leggi di nattu'a siano stati nel breve spazio di un - 
„ dici giorni concepiti, e partoriti in luoghi fra loro disgiunti , e per mol- 
„ te miglia distanti due figli appellali collo stesso nome , e che Barlolomea 
„ dopo essersi felicemente sgravata del primo ai 13 Giugno in Montolmo 
„ si trasferisse poi in Treja contro tutte le regole, e cautele delle don- 
„ ne puerpere ( almeno di civil condizione ) , ed ivi ai 24 dello stesso 
„ mese regalasse a Gaetano suo marito il secondo . 1 Fisiologi potranno 
„ ammettere il duplice concepimeiuo ; ma non cosi facilmente il modo 
„ inverisimile dello sgravamento . „ 

26. Aggiungerò ora a confusione dello anonimo Epistolografo male a 
proposito obbictlante la pretesa superfetazione , che io non mi arrogo il 
vanto di poter decidere in medicina , perchè non sono medico ; quan- 
tunque nella mia fresca età di diciotto anni , dimorando nella casa ma- 
terna in Sangincsio altra mia patria di onore , mi venisse il prurito di 
apprendere per più mesi i principi di quest’ arte salutare , sotto la disci- 
plina dello esimio Dottor Mcutia Scateni morto molti anni addietro in 
Rieti , ove copriva quella primaria Condotta . Mi è piaciuto sempre pe- 
rò di leggere le migliori opere dei più celebri medici antichi, e moder- 
ni , incominciando dal vecchio di Coo , c di conversare spesso coi più 
accreditati Professori di mia cognizione . Da questa lettura , e conversa- 
zione ho appreso , che , se i più rinomati recenti Fisiologi Mailer (5 1) 
Kannegiessero (5e) , Tortosa (53) , Plouquet , e qualcun altro , che o- 
metto , sono persuasi della possibilità della superfetazione , e del nasci- 
mento di più bambini nel lasso anche di più mesi d’intervallo fra l’u- 
no , e 1’ altro contro 1’ autorità di parecchi antichi medici , ed anato- 
mici , non mancano d’ altronde molti altri moderni Scrittori , come per 

(il) Elem. PhUiolog. T. X. p. ai8 — Opot. Anat. Mon. T. Iti. p. 538. 

^52) lustit. Mod. Log. p. aa. 

53) Institi di MeJ. Fur. T. I. cap. IV. p. 210 0 sog. Vioenaa 1809. 
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cs. Hebenst . (54) , Parsons ( 55 ). Ludi tu ig ( 5 G) , Walsmidlo (57), K- 
richio ( 58 ) de la Mone ( 5 9), e tanti altri , che la impugnano per la 
massima ragione fra le altro, che. la bocca dello utero femminile chiu- 
sa ermeticamente dopo il concepimento non può più dare alcun adito 
al seme Virile . Clic se lo anonimo insultante Avvocato di Montolmo 
da riscaldata fantasia sospinto , e appoggiato forse alle due funebri I- 
ecrizioni di Lanzi , e alle insussistenti assertive del Cav. Boni, del P. 
Caballeros , del P. Mauro Boni , e di altri già esuberantemente confu- 
tato, adottando il pernicioso detto di Sellano (<So): Fin risse juuabit ubi 
vera libi desint quae opponere possis si ostinasse a sostenere la immagi- 
naria superfetazione di Bariolumea , io senza ulteriormente piatire sulla 
possibilità, o impossibilità di essa, lo consiglio a consultare lo Escula- 
pio dei Montolmesi Sig. D. MezzeUi sopra riferito riputato uno dei più 
dotti medici della Provincia nostra , al cui giudizio mi rimetto . Sosten- 
go però nel tempo stesso , che questo caso non si é dato sicuramente nel- 
la nascita dello Ab. Lanzi , perchè ne mancano tutte le prove , che po- 
trebbero renderlo credibile . 

26. E vaglia l’onor del vero per ammettere, che Earlolomea ani» 
Idi di Giugno 1732. desse alla luce un bambino in Montolmo, ed ai 
24 di detto mese , ed anno si sgravasse di un altro in Treja , appella- 
ti ambedue collo stesso nome , e che , mancato di vita il Luigi Trejese 
salvo restasse il Luigi Motuolmese , due importantissimi estremi dovreb- 
bero concorrervi da provarsi concludentemente : l’uno verter dovrebbe 
sulla nascila , battesimo, e sopravvivenza del primo bambino da giustifi- 
carsi con legale Certificato del Parroco di Montolmo , che ad accredi- 
tar valesse si raro fenomeno . Dov’ è mai questa prova ? Fra tutti quel- 
li , che hanno asserito il Lanzi nativo di Montolmo, niuno l’ha prodot- 
ta finora: Tutti lo hanno spacciato gratuitamente senz’ addurne un plau- 
sibile fondamento . L’ altro estremo cade sulla presunta morte del Lumi 
nato in Treja, la quale non sarà creduta senza un’autentico Documen- 
to dei Parrochi Trejesi , che ci accertino di s't luttuosa perdila : ma co- 
me sperarlo , se nei Necrologi di tutte le nostre Parrocchie urbane, e su- 
burbane non se ne rinviene la menoma traccia ? 

27. Io voglio però a fronte della deficienza di queste indispensabili 
prove esser generoso collo anonimo difensore di Montolmo , e conceder- 

(54) Antropolopr. For. p. 2c8. 

(5 1 ) De Mot. Muscul. 

(56) I usi 1 1. med. Por. p. 4i- 
(57 j De Superixtat- falso fico. 

(5*) De Supo rf*l. ’ . v ' - •* • - . 

V*9) Ap. Haller. Elern. Pliyilol. T. X. p. 21& 

(Oc) Ibitl. smtyr. 2 . 
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gli , che il Luigi Trejese sia premorto appena nato al Luigi Montolme- 
se a condizione peraltro , eh* egli mi spieghi , come potevasi imporre a 
un bambino nato li i 3 di Giugno lo stesso nome dell 5 altro nato , e 
morto undici , o dodici giorni dopo senza il dono ammirabile di profe- 
zia , che ne avesse fatto antivedere la sicura nascita , e successiva mor- 
te , e senza una solenne balordaggine dei Genitori , che a due figli , di- 
rò quasi gemelli , assegnar volessero una egual denominazione insepa- 
rabile da infinite future confusioni ? Credat Judaeus Spella, non ego. 
Ria se lo anonimo non verrà a me cedere in generosità , dovrà piutto- 
sto ( velit , vel nolit ) confessar candidamente , che , ammesso anche il 
caso della controversa superfetazione , il modo inconcepibile del doppio 
sgravamento di due bambini in due diversi paesi fra loro molto distan- 
ti nel breve intervallo di undici soli giorni , e la presunta morte di u- 
no di essi , dovrà sempre credersi premorto il bambino nato ai i 3 . di 
Giugno in Montolmo all’ altro battezzato il di 24 dello stesso mese in 
Trcja , subito che a questo ultimo si appose il nome medesimo , che a- 
veva il primo . 

28. Tutto ciò avrei dopo il ricevimento della insulsa lettera rispo- 
sto in voce , o in iscritto allo scipito insolente anonimo , se avessi po- 
tuto indovinar chi fosse : ma ora mi è forza cangiar linguaggio , perchè 
cangiati sono i fatti , e le circostanze relative alla seguita nascita dello 
Abbate Lanzi in Treja : Horret animus , luatiique refugit in riferirle ; 
ma la mia onestà non vuol , che io le taccia . 11 Sig. Arciprete Paoli , 
primario Parroco della Cattedrale di Treja fu quegli, che col sopra rife- 
rito suo certificato dei 3 . Ottobre 1817. ci assicurò , che Luigi Lanzi e- 
ra stato battezzato in detta Chiesa li 24. di Giugno i? 3 2 » come piu ad- 
dietro già notai. Dietro quest’ assertiva io ne cerziorai li 10. Novem- 
bre susseguente il Cav. Boni colla contemporanea spedizione dell’ origi- 
nai documento', e su questo dato lo esimio Sig, Abbate Z annoni ne pro- 
pagò la notizia a lutto il mondo erudito coll’ annotazione da me già tra- 
scrittavi : ma sussiste poi 1 ’ assegnata epoca di questo battesimo < No cer- 
tamente: arrossisco, mio caro Amico , di confessarlo , e molto più di ve- 
der compromesso per causa mia il chiarissimo nome del suddetto Sig. Zan- 
nali , ma mi consolo a un tempo stesso, che ciò è avvenuto senza mia 
colpa . Se umana fede valutar si debbe , chi polca negarla a un Par- 
roco di una Chiesa Cattedrale , che attcstava di averne desunta la pro- 
va dai venerandi libri della Chiesa stessa ? Ma il fatto sta , eh egli sba- 
gliò gravemente, e sbagliò senza malizia, traendo in errore me stesso, 
e il Signor Z annoni : Tanto è vero , che : omnis homo currit , omnis 
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homo errai. Io mi sono casualmente accorto di questo di lui sbaglio 
nello atto stesso , che veniva scrivendo questa Dissertazione Epistolare. 

Uli venne un giorno la curiosità di riscontrar sott’ occhio il Registro 
Battesimale per accertarmi, se il battesimo di Lanzi fosse realmente se- 
guito nel giorno stesso della sua nascita , o gualche giorno dopo , co- 
me spesso suole accadere . Lo richiesi al detto Sig. Arciprete , che gen- 
tilmente me lo mandò in Casa : ma ( oh Dio ! ) restai quasi di sasso , 
quando lessi , che Lanzi era stato battezzato non già ai 24 , ma bensì 
ai 14. Giugno del 1732. e mi delti dei pugni in capo per non avere u- 
sato cotal diligenza prima d’ inviarne al Cav. Boni il Documento; ma 
il dado era già tratto ; e non ammetteva più altro rimedio per onor suo 
e mio presso il detto Sig. Zannoni e tutto il mondo erudito , se non 
che confessar lo errore , ed emendarlo . Ne avvertii dunque tostamen- 
te il predetto Sig. Arciprete nell’ alto di rimandargli il libro originale , 
c lo pregai a favorirmi un'altro attestato di quel battesimo colla esatta 
estrazione della particola letteralmente . Me lo rilasciò egli prontamen- 
te accompagnato da un gentil biglietto in sua discolpa, che a sua , e 
mia giustificazione qui fedelmente trascrivo . 

Fuori = Al Sig. Dr. Fortunato Benigni . In Casa z * 

Dentro: Gmo Sig. Benigni Prone Stimo z Di Casa 38. Ottobre 1821. 

„ Accuso il ricevimelo del Libro XlP. dei Registri Battesimali di 
„ questa Cattedrale , che ha favorito di rimandarmi . E’ purtroppo ve~ 

„ ro , che nel Certificato di nascita del celebre Letterato Abbate D. Lui- 
„ gi Lanzi da me rilasciato a di lei petizione tempo addietro vi corse 
„ sicuramente errore , essendo stalo battezzato non già il 24. Giugno 
„ 1732 , come in detto mio attestato si diceva , ma bensì nel giorno 14 
„ dell' anno , e mese suddetto ; che perciò le ne trasmetto il nuovo do- 
,, contento , che mi richiede estratto ad verbum dal Libro medesimo . V 
„ errore derivò dall ’ esser alquanto male formato il numero 14 , cioè la 
„ prima nota numerale , che per una zampetta , o sia piccola sbava - 
„ tura di penna , conforme aneli' ella avrà osservato , rassembra piu 
„ un 2. che un 1. Non nego che poteva evitarsi tale sbaglio , facendo 
„ attenzione alle giornate degli altri battesimi amministrati posteriore 
„ mente , cioè sotto li ai. e 22. di detto mese, ma ( confesso la mia 
„ sbadataggine ) io per la fretta non le osservai . Ne sono veramente 
„ rammaricatissimo , ed ella può compatire un tal equivoco in un Par - 
„ roco sempre affollato di brighe . Per* soddisfar poi pienamente alle 
„ sue brame le accludo anche P altro Certificato relativo al Dottor Co- 
„ slamino Lanzi avo del predetto Dr. Luigi , che fini la sua vita in 
„ questa Città il di i 3 . Ottobre 1740. E 
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„ Ecco quanto posso dirle in replica , e desideroso dei suoi coman- 
„ di passo a dichiararmi - Di Leiz Dmo Obblmo Servitore = Vincenzo Ar- 
„ ciprete Paoli . 

ai). Annetto poi al num. V. della mia Appendice il nuovo Docu- 
mento , in cui leggonsi queste veridiche note cronologiche ; 4 ano Do- 
rmili 1732, Die vero 14 /unii: in numero arabico; ma realmente il pri- 
mo numero del 14. è cosi equivoco , che a prima vista rassembra più 
un 2. che un 1. Nel resto tutto combina coll’altro certificato dei 3 Ot- 
toore 1817. nella sostanza, se non che il primo fu disteso nello italia- 
no idioma, e il secondo nel latino tal quale trovasi nel Registro dei 
Battezzati . Eccone in prova le precise parole „ A din. R. D. Canonicus 
„ Franciscus Galli baptizavit infanterà uatu/n ex Excmo D. Cu/etano 
„ Hermeuegildo Lanzi Physico , & D. Bartholomeae Conjugibus hujus Pa- 
„ reciae , c tu impositum est nomea Aloysius , Aruonius , Joseph , Chri- 
„ stophorus . P atrini f iterimi Joseph Carnevali , & D. Udenti filia Con - 
„ scantini Lanzi ambo hujus Pareciae sub Parodio Archipresbitero adm. 
„ /{. D. Bernardino Palmieri ec. „ 11 bambino dunque battezzato dal fu 
Canonico Francesco Galli il di 14. Giugno 1732. nella inaddietro Chie- 
sa Collegiata , ed ora Cattedrale di Treja, sotto il Parroco Arciprete Ber- 
nardino Palmieri , nato dal Dr. Gaetano Ermenegildo Lanzi medico di 
detta Citta , e Bartolomea sua moglie , e tenuto al sacro Fonte battesi- 
male da Giuseppe Carnevali palrino, e dalla Sig. Eletta figlia delDr. Co- 
stantino Lanzi matrina , cui furono imposti i nomi di Luigi Antonio , 
Giuseppe , Cristoforo , è quello stesso , che nel primo certificato dei 3 . 
Ottobre 1817. del detto Sig. Arciprete Paoli si disse per involontario 
errore battezzato li 24. Giugno 1732. colla puntual verificazione però 
di tutte le altre circostanze di luogo , c di persone ivi accennato . Or 
chi sara mai cosi indiscreto , o irragionevole , clic ricusando di scusare 
lo equivoco preso , non voglia accettare la solenne odierna ritrattazio- 
ne del predetto Sig. Arciprete Paoli , e prestargli la dovuta credenza ? 
Niuno certamente a mio giudizio . In conseguenza dovrà eziandio am- 
mutolire lo anonimo Epistolografo , e seppellire in un profondo obblio 
la bizzara stravagante idea affacciata nel mordace suo scritto sulla ridi- 
cola presunta superfetazione , e nascita dei due bambini chiamati collo 
stesso nome di Luigi'. Escluso lo erroneo battesimo dei <24. Giugno , e 
fissato il vero nel giorno 14. va tosto in fumo colai arzigogolo, e ri- 
mane evidente , che lo Ab. Luigi. Antonio Lanzi non è altrimenti nato 
in Montolmo , ma bensì in Treja , e perciò non Alontolmcse , ma vero 
Trejese deve riputarsi. Che se a sostegno del suo soguo lo Anonimo di- 
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leggitore obbiettare ardisse , che sull’ autorevole testimonianza delle 
due mentovate Iscrizioni funebri lo Ab. D. Luigi Lanzi dicendosi nato 
in Montolmo li i 3 Giugno 1732. dev’ esser diverso dall’ altro Luigi bat- 
tezzato in Treja il giorno 14. di detto mese , cd anno , ogni principian- 
te di logica potrà rispondergli che se per le forti ragioni da me sopra 
addotte resta affatto inverisiinile , che Bartolomea partorisse ai i 3 un 
bambino in Rlontolmo , ed ai 24 dello stesso mese desse in luce 1’ al- 
tro in Treja , molto più apparirà impossibile questo duplice parto nel las- 
so di due soli giorni consecutivi in Paesi assai disgiunti , e lontani . Il 
persuadersi diversamente è riscrìtto soltanto a un forsennato . 

3 o. Abusarci soverchiamente , mio caro amico , della vostra soffe- 
renza, se più a lungo mi trattenessi a confutare queste vere inezie, e 
scempiaggini a causa disperata dal maligno Anonimo affacciate in favo- 
re dei Montolmesi . Proseguano però essi , o non proseguano ad affac- 
ciarle : Ila forùs est veriias , ( esclamerò io qui con Kschilo ) ut omnes 
hominunt callidUates stiperei. Si : questa verità smentirà sempre tutti gli 
artifizi, tutte le cabale, tutte le imposture finora usate, o da usarsi in 
appresso per involare a Treja P onore di avere apprestato al gran Lanzi 
la culla , c le fasce , e di avergli anche dato la prima educazione , co- 
me in seguito dimostrerò . Questa verità in somma colla sua larghissi- 
ma bocca attribuitale dalla figura riportata dal Ficoroni darà fiato a mil- 
le , e mille trombe per propalare , che if celeberrimo Abate Lanzi morto 
li 3 i Marzo 1810 in Firenze , chiamato nella Epigrafe dello Abate Mar- 
celli Luigi Antonio , e collo stesso duplice nome commendato altamente 
dal P. Caballeros nello accennato suo Opuscolo : Gloria Posthuma Socie- 
tatis Jesu : (Gì) e nelle altre citate sue opere , é quello stesso stessis- 
simo in corpo , e in anima , die appunto colla stessa denominazione di 
Luigi Antonio fu li 14 Giugno 1732 battezzalo nella Chiesa in allora 
Collegiata di Montecphio , ed in oggi Cattedrale Trejese , e che lo stes- 
so P. Caballeros , contradicendo ai Signori Gamba , e Aforo , asserisce 
gratuitamente nato nel precitato giorno 14 -.Natus 14 non t 3 ut ait Mo- 
ro, in Hibliothecu Picena, Junii 1732 (62) . Egli appoggiato forse ai Re- 
gistri Battesimali Trejcsi, dei quali avrà avuto qualche sentore, prese 
senza farvi la debita riflessione il giorno del seguito battesimo pel vero 
giorno natalizio : meritar potrebbe in ciò qualche scusa , se qui avuto 
avessero termine i suoi svarioni : ma non contento egli di aver fatto na- 
scere il Lanzi un giorno dopo di quello fissato dai predetti Signori Gam - 

( 61 ) lbid. pag. 83. 

(6ìi) Cit. iiibliutb. Scriptor. Soaiet. Jc»u Supjilera. pag. > 71 . 
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ba , e Moro , o per meglio dire da Lanzi stesso , che ne aveva al pri- 
mo di essi somministrato la notizia , ha voluto anche farlo passare al 
numero dei più ventano giorni innanzi, che la invida Parca troncasse il 
prezioso stame di sua vita : Ab ungue leonem nosce . Non esagero già , 
amico mio, cosi scrivendo; ma vel provo concludentemente. Nel passo 
in addietro da me riportato, e tratto dalla poco felice sua operetta: Glo- 
ria Posthuma S’c. ( 63 ) il p. Caballeros predetto spacciò (64) esser mor* 

( 65 ) ibìd. p. 33 . 

(64) Dissi poco felice il Libretto della gloria postuma, di cui parecchj tuoi medesimi spregiu- 
dicati confratelli hanno dato poco favorevol giudizio , sì per lo usato stile caustico, ed 
urtante contro varìi rispettabili Personaggi decorati anche di porpora, sì per le non poche 
sue omissioni nei diversi capi della prima Baie di molti soggetti assai accreditati della 
sua Compagnia sparsi dopo la soppressione nella nostra Marca, cho poteano aver degno 
luogo o fra i Direttori di Monache ( pag. l 5 - ) o fra i Sagri Oratori ( pag. lS. ) 0 fra i 
Rettori dei Collegi , e Scminarj ( pag. 19 ), o fra li Precettori della gioventù ( pag. *20 ) 
il per altri rapporti finalmente, che per prudenza da me si tacciono. Potrei qui faro un 
buon catalogo dei dotti confratelli da lui omessi, se alieno non fosse dal mio assunto il 
parlarne a lungo. Mi limiterò solo ad avvertirlo, che fra i suoi Spagnuoli, e Portoghesi 
nominar potrà con lode lo Ab. D. Giuseppe Salvatore De Vargas Macciucca di Siviglia 
Confessore Predicatore, e Lettor pubblico /li Teologia, e d'istoria Ecclesiastica per più 
anni in Treja , di cui si hanno fra le altre anche le seguenti stampe*. 1. La P anione , e 
Morte del Nostro Signor Gesù Cristo ricavata dai quattro SS. Evangelisti illustrata con al- 
cune note crìtiche — Opera di D. Giuseppe S-tl votare de Vargas Macciucca Patrizio di Si - 
viglia etc. Macerata 1777 pel Pannelli: 2 Dissertazione sopra la utilità di trattar la Teff 
logia nella lingua volgare recitata nella Siila del Palazzo pubblico nell' apertura delle Scuo- 
le del 1"85 dallo Ab. Giuseppe Saltatore de Vargas Macciucca Lettor pubblico dì S. Teoio • 
già , e d * Istoria Ecclesiastica in Monttcchio ( oggi Treja ), Fermo 1786. pel Paccar onir\ lo 
Ab. D. Michele d* Amarai di Coimbra Confessor di Monache, Predicatore, e Lettor Pub- 
blico nella stessa mia Patria prima di Filosofia , e Mattematioa , e quindi di Teologia , e 
florale; lo Ab. D. Antonio Franco di Fernanibucco nel Brasile altro Professor di Filosofia, 
e Matematica in Treja, e fra i Trejesi stessi il Sig. Ab. D. Angolo Grimaldi rapitoci ini* 
maturamente da morte li 25 Ueoembre 1 S 1 < 5 - Confessore, Predicatore , ed Autore non solo 
delle Memorie Ecclesiastiche appartenenti alla vita , miracoli , e culto del li. Pietro da Treja 
dell* ordine del Minori di S. Francesco , dedicata a S. Santità Pie Papa Vi. Roma per Luì - 
gi Per ego Salvioni 1794, ma eziandio di altre opere M. $. serbate presso il di lui degno 
fratePo Mons. Nicolò Grimaldi che a decoro della nostra Città copre ora in Roma la lumi- 
nosa carica di secondo luogotenente dell* A. C. Una si aggira sulla illustrazione delle gesta 
del B. Corra lo di Ofjida. Confratello , ed amico del predetto lì. Pietro , con eoi si fa un 
paralello. L'altra poi da lui scritta «i urantc il suo lungo soggiorno nel Convento degli 
Angeli presso Assisi , porta il seguente titolo : Dissertazione sull* antica Chiesa , che c/r- 
condava Porziuncttla , detta la Madonna degli Angeli, innanzi che S. Pio V. Sommo Pon • 
teflce dell* inclito ordine dei Predicatori vi facesse erigere alV intorno la odierna maestosa. 
Bollica , presentata ed offerta al mento dei PP. Min. Osservanti della Provincia Serafica 
dal Sacerdote D. Angelo Grimaldi Patrizio Recanatese , e Trejese 1804 oli ter au Ut a , ali- 
ter risa narrantur .Quoti melius intelhgimus, meliui &• prtfetimus . Dtv. Uieronym alv. Ruf- 
fin. Questo ben legato M. lì. di minuto carattere dello autore costa di pagine 225 in fo- 
glio, compreso lo indico dotte materie, ed è arricchito di multe aggiunte, e note man- 
canti noli’ altra co pia di esso esistente nella doviziosa Libreria dol V. Convento degli An- 
geli colla Dedicatoria a quei Religiosi in data dei 2 Ottobre e contiene .anche una 

seconda Dedica al M. li. P. Ermenegildo di Ancona Lettor giubilato Mm. Osservante , « 
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to il Lanzi ai 3 di Marzo del 1810 , quantunque scrivendo egli ciò a- 
vesse soli’ occhio il magnifico Epitaffio fattogli dal dotto Sig. Z annoili , 
ove a lettere cubitali legger potea : Diem obiit supremum pridie K. A~ 
pr. an. MDCCCX, e altrettanto ripetesi nella Epigrafe apposta al mar- 
moreo sarcofago in S. Croce : Ob. ex. Apopl. Prid. K. Apr. A. MDCCCX , 
nonostante che il prelodato Cav. Boni nel citato suo Elogio di Lanzi 
( pag. 2d3. ) lo asserisca inavvedutamente passalo agli eterni riposi il 
giorno 3 o Marzo i'dio . Ma o che il Lanzi morisse ai 3 o, come scri- 
ve il Boni, ovvero ai 3 i di Marzo, come ci attcstano le due citate I- 
scrizioni, non doveva mai il P. Caballeros , con pretta falsità afferma- 
re: Aloysius Antonuis Lanzi, qnern non semel officii causa Fiorenti* a- 
dii, ibi obiit 3 Marùi 1810 . Neppu*rFrate Cipolla avrebbe preso si gros- 
so farfallone . Nè debbe credersi esservi corso in questa data errore di 
stampa , poiché avendo egli nella Tavola delle Correzioni apposta in cal- 
ce del suo Opuscolo corretto alla stessa pagina 33 la parola , sepultas , 
scorsa in luogo di sepiillus , che ogni dozzinale Leggitore potea da se 
stesso correggere, e non avendo notato alcuna emenda al 3 Murai, si 
presume apertamente , eh’ egli riputava il giorno 3 di Marzo il vero ul- 
timo di della vita di Lanzi : sicché mendace si manifesta nello assegnar- 
gli la patria; mendace nel precisarne la nascita; mendace finalmente 
nel riferirne la morte . Padre mio ( gli direi , se lo avessi presente ) 
Qiiodcumtpie ostendis mihi sic , incredulns odi ( 65 ) . 

3 i. Nè dai soli Registri Battesimali viene contestata la nascita di 
Luigi Lanzi in Treja . Havvi , mio caro amico , molto di più Treja , ol- 
tre il di lui Ritratto , che a suo onore vedesi collocato nella Pinacoteca 
Municipale colla iscrizione comprovante il suo nascimento nel di lei se- 
no, rinserra perfino dentro di se perenne marmoreo monumento , che ha 
seriiato presso di noi la irrcfragabil memoria non solo di questo fausto 
avvenimento , ma eziandio della casa stessa, ov’ egli aperse la prima vol- 
ta i suoi occhj al giorno . Spettava questa in allora ( come anche in og- 
gi ) agli antenati del prelodato mio concittadino Sig. Conte Xaverio Bro- 
glio, i quali da qualche Secolo innanzi solevano per sistema affittarla ai 
pubblici Salariati , e in essa fin dal 172G aveva fissato il proprio domi- 

Postillatore delta Marca in data dot Convento degli Angeli li 20 Giugno 1806. Finalmen- 
te per tacerò di tanti altri dositi soggetti della risorta Compagnia dal P. C abolitilo» affat- 
to preteriti ricorderò i duo miei dotti Amici D. Luigi dei Conti S imo netti , e il Canonico 
D Lumi Patcucci ambedue Confessori, Predicatori, e successivamente (lettori del Ver * 
Seminario di Cingoli . Voleva egli donarci anche la seconda parte della sua Gloria Po»* , 
thtuna , ma clioccbò ne sia stato il motivo, i Revisori della Dominante hanno negato la lo* 
ro approvazione per «juetta nuova stampa . 

( 65 ) Uorut. in Art. Pont- v. iSS. 
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cilio la famiglia Lami nel suo primo arrivo. In questa appunto si vi- 
dero , come in appresso dirò , fiammeggiare le maritali tede preparate al- 
la sposa di Gaetano suo padre; in questa si sparsero le strepitanti no- 
ci ; in questa si apprestarono i lauti conviti; in questa echeggiarono for- 
se anche nel di delle nozze i molli Fescennini inventati da quella cele- 
bre antica nazione (66) , che il nostro Luigi doveva un giorno coi suoi 
dotti scritti cotanto illustrare ; e in questa finalmente si udirono i di lui 
primi vagiti. Trcja superba di si gran figlio, e con ragione gelosa di 
tramandarne ai Posteri la sicura notizia, ne fece scolpire in marmo la 
seguente breve Epigrafe, e collocarla fra 1* una, e l’altra finestra della 
facciata di detta Casa situata sulla strada maggiore innanzi al già Con- 
vento dei PP. Eremitani di S. Agostino . A gloria perpetua di Lanzi , e 
a vostro maggior convincimento io qui ve la trascrivo fedelmente 

SISTE. VIATOR 
QUAS . AEDES 

JAM . TUM . LANZI A E . FAH1ILIAE . DOMICILIUM 
ALOISIUS 

CAJETAN1 . F. CONSTANT1NI . N. LANZIUS 
AN - M. DCC. XXXII. XVIII. K. JUL. 

DIE . SUO . NATALI . HONESTAVIT 
TREJA . PARENS 
COMMENDAI 1 AS . VOLUIT . 

3s. E’ ben vero, nè io voglio già dissimularlo , che il recitato mar- 
mo potrebbe a primo aspetto garantire in qualche parte la erronea as- 
sertiva del suddetto P. Caballeros sul giorno natalizio del Lanzi ; ma per 
poco , che sopra di esso riflettasi , si vede d’ altronde assai chiaro , eh’ 
essendo la Epigrafe distesa naturalmente dopo la fama invalsa della dot- 
trina di Lanzi stesso , ed essendosi col giro degli anni perduta la sicu- 
ra tradizione del vero giorno in cui venn’ egli al mondo , i Trejesi per 
non errare fra il vortice delle disparate opinioni si attennero prudente- 
mente ai Registri Parrocchiali, prendendo il giorno del suo Battesimo 
per quello stesso della natività . Niun vantaggio però da questo fatto 
può ritrarre a sua giustificazione il detto P. Caballeros , che sicuramen- 
te non n’ ebbe notizia , poiché , se il marmo per un conto favorisce il 

(66) E* cosa già nota agli Eruditi, che gli Epitalami prima che altrove fi usarono, fecondo ci 
riferisco Servio ( ad Lih* VII. >Cncid. ) in Fcscennia Città etrufca ; Fetctnnium oppidum , 

( dio' egli ) ubi nuptialia inventa tunt carmina. 
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giorno natalizio di Lanzi da Ini capricciosamente fissato ai 14 Giugno , 
condanna per 1’ altro irrevocabilmente la di lui falsa asserzione , che il 
Lanzi sia nato in Montolmo . S’ egli avesse conosciuto questa lapida , 
ne avrebbe in tutto adottato il tenore, e avrebbe creduto più alla me- 
desima , che alle testimonianze del Marcelli , del Rossi, e del P. Mau- 
ro Boni , a confutamcnto del qual ultimo nuli’ altro qui aggiungerò , 
essendo più che bastante lo argomento addotto per convincere anche lui 
di errore. In qual giorno dunque ( direte voi ) nacque il Lanzi ? A par- 
larvi candidamente io dirò , che dopo aver fatto le più mature riflessió- 
ni sulle cose , e circostanze tutte già riferite , e per lo addietro da me 
non ben’ esaminate , perchè rimasi ingannato dallo erroneo certificato 
dei 3 Ottobre 1817 del Sig. Arciprete Paoli , sono ora di costante pa- 
rere, che il vero giorno natalizio di Lanzi sia quello dei i 3 Giugno , 
cioè quello stabilito dal dotto Sig. Z annoili nelle due eleganti sue fune- 
bri Iscrizioni , quello stesso prima di lui già fissato dai Sig. Gamba , e 
Moro ; quello stesso in una parola , che Lanzi medesimo aveva non so- 
lo confidenzialmente palesato al predetto Sig. Gamba , ma per fino no- 
tato C dbme il Sig. Z annoili nella sua prima lettera dei fl 3 Febraro 1818 
ci afferma ) nella breve Epigrafe , che doveva sottoporsi al di lui Ri- 
tratto . 

33 . Nulla osta a cotal mia conclusione il silenzio del Registro Par- 
rocchiale Trejese , in cui per incuria non rara nei Parrochi dei passati 
tempi fu dal Canonico Galli battezzante, e dal Parroco Palmieri omesso 
il giorno della nascita . Mollo meno deve far meraviglia , che venga bat- 
tezzato un bambino uno , o più giorni dopo la nascita , accadendo ciò 
giornalmente . I Registri stessi Battesimali ridondano di questi esempj , e 
vi si leggono ad ogni pagina le frasi : beri naium , hes terna die natura , 
e simili : ne abbiamo una convincente prova in Appendice al numero 
VI , ove vedesi , che per fino Gaetano Lanzi padre del nostro Luigi fu 
battezzato sei giorni dopo venuto alla luce: ma checché vogliasi da chi- 
unque creder di ciò poco interessa il mio assunto . A me basta aver geo- 
metricamente dimostrato , che lo Ab. Luigi Antonio Lanzi nacque in Tre- 
ja , ove fu battezzato il di 14 Giugno 1732. In conseguenza ecco col 
mezzo dei Registri Parrocchiali Trejesi , coll’ autorità di pubblica Lapi- 
da , col Ritratto in tela , colle testimonianze di gravi Scrittori , colla con- 
fessione di Lanzi stesso de tempore non suspecto , e colla onesta ritrat- 
tazione del Sig. Ab. Zaiinoni confutati gli abbagli presi dai due Rttui , 
dai Marcelli , dai Roisi , e dai Caballeros ; ecco risarcita solennemente 
la denigrata fama dei Sig. Gamba , e Moro ; ecco reintegrata Trcja nel 
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suo turbato possesso ; ecco finalmente svanito il prestigio , che ha per 
lungo tempo acciecato i Sig. Montolmcsi ; onde della nascita di Luigi 
Lanzi in Treja pub in oggi con vera esultanza cantarsi col Poeta ( 67). 

: Famd ne vola, e grande 

Per le lingue degli uomini si spande . 

Mi lusingo , che dal fin qui detto voi sarete pienamente convinto , e con 
voi tuli’ i dotti Italiani , e Oltramontani , che lo anzidetto Lanzi per 
conto di nascita ( giacché di sua origine mi riserbo parlare in appres- 
so* ) appartiene privativamente a Treja , c Trejese deve chiamarsi , e ri-, 
putarsi ad onta del P. Caballeros , e di altri pochi allucinati Scrittori , 
die lo hanno erroneamente canonizzato nativo , e originario di Mon- 
tcdellolmo . 

34. Era io giunto sulla fine di Novembre dello scorso Anno a scri- 
ver fin qui , e pareami quasi di aver felicemente esaurito il mio assun- 
to ; allorché una interna malesta voce interrompendo improvisamente il 
mio! giubilo mi sussurrò all’ orecchio =Bel bello : c credi tu, che i Mon- 
tolmesi si accheteranno per tutto questo ; e che appoggiati appunto al- 
le riferite parole del Sig. Z arnioni , all’ erronee testimonianze efei due 
1 ioni , del Marcelli , del Rossi , e del Caballeros , alla mendace fama già 
divulgata per loro mezzo in Europa , e sopra tutto alle funebri Epigra- 
fi di Lanzi , P una racchiusa nella sua tomba colle notabili parole : Mie 
naiits Montulmi Piceni Pico l dibus Jun. 1732 &c. e l’altra scolpita nel 
marmoreo monumento erettogli in S. Croce di Firenze colla espressione 
niente meno significante : Aloisio . Cajeiani . F. Lanzi . Domo . Mon- 
tulmi . in . agro . Piceno . ec. non vorranno almeno dividere con Treja 
la gloria di aver Lanzi per figlio , se tu con invincibili documehti ri- 
petuti da Montolmo stesso non escluderai il favoloso di lui nascimento 
colà, e la pretesa origine, c il domicilio della sua famiglia in detta Ter- 
ra dal predetto Sig. Zannoni cotanto magnificato ? Non vedi tu chiara- 
mente ( incalzava sempre piò la interna voce ) , che s’ egli ammette la 
nascila di Lanzi in Treja , non concede però , che questa citta debbasi 
riputare sua patria , ma bensì la Terra di Montolmo , a cui sempre ( die’ 
egli ) ha appartenuto la famiglia , e da Lanzi stesso ^riconosciuta sem- 
per per sua ? Nè il Sig. Zannoni limitossi ad affermar tutto ciò nell’ 
accennata sua annotazione ; ma volle anche più ampiamente confermare 
la di lui opinione nella prcinserta sua lettera dei 23 Febrajo 1818 coi 
seguenti energici termini. „ Chiedo poi a Lei il permesso di non consen- 
„ tire rispetta alla patria di Lanzi . Ella crede esser Treja ; ed io repu- 
di) Tano Goral. Libar- Canio I. St. 33. 
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„ to sempre esser Moniolmo : concedo , che sia nolo in Treja , e ninno 
„ colla testimonianza dei Libri Battesimali saprebbe negarlo . Ma Egli 
„ vi nacque da padre , eh’ era medico condotto , e non già vi aveva sta- 
„ bile dimora . Essa è quella a mio credere , che costituisce la patria : 
„ e per sua patria sempre il Lanzi riconobbe Monlolmo . Se di ciò vuol’ 
„ Ella averne prova incontrastabile legga la pag. G 3 della Raccolta del- 
„ le sue Iscrizioni edite in Firenze nel 1807. sfuco il Petrarca nacque 
„ in Arezzo ; eppure tutti accordano , che P Incisa è sua patria . Mille 
„ altri esempj anche dei giorni nostri potrebbero addursi ec. 

35 . Confesso il vero , mio caro Amico , che cotal pensiero mi turbò 
sulle prime non poco , considerando a qual cimento io mi esponeva 
col contradire a un Letterato di .cosi grande , e stabilita fama : 
e quantunque avessi a quella epoca già in mano molti Documen- 
ti raccolti da varj Paesi della Provincia chiaramente comprovanti, 
che la famiglia Lanzi nel tempo della nascita di D. Luigi , c 
molto piti nei tempi anteriori mai era stata, riconosciuta Come origina- 
ria, e domiciliata in Montedellolmo , ma bensì in altra Terra del no- 
stro Piceno , conforme a suo luogo esporrò ; pure mi amareggiava as- 
sai il riflesso di non poter produrre alcun’ altra prova esclusiva di tale 
asserta origine, e dimora estratta dagli Archivj Montolmcsi. Conosce- 
va io bene la necessita di procurarmela ad ogni costo ; ma nel tempo 
stesso la ricordanza della trista esperienza fattane negli anni addietro , 
come già vi narrai , mi facca creder quasi impossibile di carpire a quei 
congiurati cittadini il menomo schiarimento, ed ajuto. Tuttavia mi fé- 
ci cuore e mi determinai nel punto stesso a rinuovarne tutti i possibi- 
li tentativi . Era in addietro venuto piu volte in Treja a visitare alcu- 
ni Infermi il prenominato Sig. Dr. Mezzetti primario medico di Montol- 
mo intrinseco vecchio amico del mio amatissimo Sig. Patrizio Castellani 
vero Filopatrida , c coltivatore di ogni amena letteratura , non che di 
Architettura , e Pittura , di cui con verità può dirsi che ; Natura il fe- 
ce , e poi ruppe la Stampa. „ 

36. Mi lusingai di poter per mezzo suo ricavare le opportune no- 
tizie dal detto Sig. Mezzetti , cui egli con sommo calore ne scrisse , c 
rescrisse replicatamcnte , non vedendo dopo lungo tempo riscontro alla 
prima lettera . Si scosse finalmente questi , rispondendo li 22. Novem- 
bre la lettera riportata al numero VII. della mia appendice ; ma troppo 
ligio ai suoi Montolmesi accoppiò a poche veridiche cose anche altre 
particolarità vaghe, del lutto insussistenti, e apertamente opposte a pa- 
recchi Documenti esistenti presso di me , come a suo luogo toccarete 
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con mano . Contemporaneamente aveva io dal mio nipote Dr. Valeriano 
Baldelli Governatore attuale di Santelpidio fatt’ officiare con premura 
il di lui vecchio amico Sig. Dr. Francesco Cipolletti di Offida Governa- 
tore di Montcdellolmo , sperando per tal canale di potere raggiungere 
la precisa verità. Facendo però egli il sordo alla prima lettera si credet- 
te replicar la seconda, c a questa far succedere anche la terza, ma sem- 
pre duro ed altrettanto incivile, tradi con un’ostinato silenzio le spe- 
ranze del Dr. Baldelli, e mie. La manovra dei Montohnesi veniva cosi 
sempre più a palesarsi , ma io non ne fui scoraggilo . Mi rimaneva an- 
cora a ricorrere al l’arroco. Non avendo io seco alcuna relazione, mi 
rivolsi all’ altro mio buon’ amico Sig. Canonico D. Giovanni dei Comi 
Broglio Massucci Vicario del S. Officio nella cumun patria , che ben 
conosceva il Sig. D. Giuseppe Antonio Gius lini Prevosto di Montolmo , 
cui furono avanzate le maggiori premure per impetrarne tutte le noti- 
zie della famiglia Lanzi analoghe al di lui ministero. Si attese per più 
settimane anche da lui la risposta; ma per etletto della congiura scan- 
dalosamente propagatasi anche in persone di Chiesa , che per giustizia 
negar non possono giammai i Certificati relativi agli atti pubblici loro 
affidati , non si degnò di dare al Sig. Canonico Broglio il menomo ri- 
scontro . Notate qui , amico mio , e con voi tutto il mondo conosca , 
se potea piu oltre portarsi la soverchieria. Perdetti dunque la pazienza, 
C e chi non 1’ avrebbe perduta? ) e punto nel più vivo del cuore da 
tanti tratti di scortesia ricevuti nel corso di quattro anni da ogni ceto 
di ÌUonlolmo non esclusi il Governatore , il Gonfaloniere, e il Parroco, 
entrai nello impegno di procurarmi colla forza quello, che colle buone 
mi si negava ostinatamente . 

'ij. Sotto li 26. Novembre pertanto dello scorso anno rivoltomi a 
S. E. Rma Monsignor Benedetto Cappelletti odierno degnissimo Delegato 
di Macciata con una fedele relazione dei latti accaduti implorai una 
di lui autorevole lettera diretta al Gonfaloniere di Montedcllohno, acciò 
desse il libero accesso in quella Comunal Segreteria al Sig. Francesco 
Sala mio cognato Segretario Municipale di detta Città da inviarsi colà 
a mio carico per osservare , ed estrarre da quei pubblici Libri tutto ciò 
che conferir polca al mio uopo . Penetrato lo esimio Prelato dalla ragio- 
nevolezza della petizione presentatagli personalmente dal mio dilettissi- 
mo fratello lì. Sisto Abate di S. Bernardo alle Terme in Roma , e Pre- 
sidente Geìierale dello insigne Ordine Cisterciense dimorante allora per 
transito in Macerala per ultimare la dotazione dei suoi Monasterj , vi 
aderì graziosamculc , ordinando subito la estenzione, e couscgna delta 
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implorata Lettera ( appendice num. Vili. ) Disimpegno egregiamente il 
Sig. Sala raddossatagli commissione, e sotto li io. Decembre me ne 
diede pieno discarico col foglio marcato in appendice num. IX. che or 
ora passerò ad analizzare. Incoraggilo dal buon esito della istanza fat- 
ta a Mons. Delegato per ridurre al dovere il Gonfaloniere di Montolmo 
risolsi tosto di usare altro convcncvol mezzo per ammansire anche quel 
Paroco recalcitrante. Sotto li 25 . dello stesso mese di Decembre mi di- 
ressi dunque allo Emo Sig. Cardinal Cesare Brancadoro Arcivescovo , 
e Principe di Fermo , splendore del nostro Piceno , e del S. Collegio , 
con altra mia ossequiosa ragionata rimostranza , che gli feci umiliare in 
persona dal mentovato mio nipote Baldelti Governatore di Santclpidio 
( Appendice Dumero X. ) unitamente ad un’ analoga istruzione ( ap- 
pendice num. XI. ) in vista di cui non esitò egli un momento ( app. 
num. XIL ) ad abbassare in fronte di essa istanza i consentanei suoi 
ordini al predetto Sig. Prevosto Giuslini . Nulla meno doveasi attende- 
re da uno esimio Porporato , che coltiva con si gran lustro le buo- 
ne lettere, ed è il Mecenate dei Letterati, come piu ampiamente ha vo- 
luto egli contestarmi anche col di lui umanissimo foglio degli 11. Gen- 
naro prossimo passato inserito in detta appendice al num. XIII. Obbedì 
prontamente il Paroco ai comandi del suo Pastore e ritirati dal mio 
Commissionato gli emolumenti della Stola mi fece pervenire non 
solo una studiosa risposta ai quesiti esposti nella istruzione da me ri- 
messagli C appcn. num. XIV. ) , ma eziandio quattro autentici certifi- 
cati inserti nella citata appendice num. XV. XVI. XVII. e XVIII., l’ul- 
timo dei quali dovetti respingere indietro , e far rinuovare a causa di 
un grande anacronismo da lui preso ( app. num. XIX. ) . Vi avrò for- 
se , amico mio , recato noja con questa lunga iliadc di ostacoli da me 
superati con eroica pazienza, ma non ho creduto doverla omettere per 
più ragioni , e in ispecic per giustificazione mia presso voi del ritar- 
dato lavoro , e a far conoscere al Sig. Zannoni , e a tutto il mondo con 
quali , e quanti artificj si è cercato dai Montolmcsi finora di sostener 
la impostura , e occultare la vera patria di Lanzi . Il mio giubilo però 
nello acquisto di tante interesantissime pezze ha compensato ad esube- 
ranza la mia sofferenza , fatica , e precedente amarezza . 

38 . Riassumo ora il filo del mio discorso interrotto con sì lungo 
episodio , e dopo avervi già a dovizia dimostrato in addietro , che il 
Lanzi nacque in Treja, ove fu battezzato ai 14. Giugno 1732 con do- 
cumenti maggiori di ogni eccezzione, e che non potè nascere in Mon- 
tolmo ( ammesso anche il supposto caso della ridicola superfetazione 
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4 V 

della madre Banolomea ) per le molte ragioni da me addottevi , ag- 
giungo ora ( dirci quasi Jiire postlbninii ) in virtù dei nuovi Documen- 
ti Montolmcsi , che non solo non potè nascervi, ma che realmente non 
vi nacque giammai . Nulla terrò a calcolo per questo conto il silenzio 
usato in proposito dal Sìg. Dr, Mezzetti nell’accennata sua lettera ( App. 
nune VII. ) , il quale niun motto facendo della di lui nascita , benché 
abbia largheggiato nello asserire la permanenza antica , c le onorifi- 
cenze della famiglia Lanzi in Montolmo , viene a constituire una spe- 
cie «li prova negativa . Ncppur farò caso , clic niuna traccia abbia tro- 
vato colà il Sig. Sala di detta nascita, c quasi niuna della pretesa o- 
rigine, e del Domicilio deidi lui antenati nei pubblici Registri di quel- 
la Segreteria Comunale . E’ ben vero , che nella esatta relazione della 
sua gita colà (App. num. IX. ) ci ha egli fornito della sospirata copia 
della fumosa inelegante Iscrizione fatta dal vivente Sig. Gaetano Lanzi 
incidere in pietra ad onore dello Ab. Lanzi suo Zio sopra lo ingresso 
della sua odierna abitazione , ma questo stesso mal ideato monumento , 
nulla parlando dei di lui natali ci somministra una novella prova ne- 
gativa contro Montolmo, e in favore di Treja . S’ egli fosse realmente 
nato colà . come si è voluto impudentemente far credere al mondo con 
tante stampe , non verrebbe certo taciuta nella Lapida stessa cosi im- 
portante circostanza . Eccovela qui fedelmente trascritta in termini s . 

HONORI. 

ALOYSn . LANZI . MONTULMIENSIS 
QUEM . SAPIENTISSIMA . DE . ETRUSCORUM . VETERUM . LINGUA 
PICTORIBUSQUF . 1TALICIS . VOLUMINA 
AD . PERENNEM . FAMAM . PROTULERUNT 
CAJETANUS . FRATRIS . FIL. HERES 
MARMOR . POSU1T . IN . FRONTE . AED1UM 
QUAS . V1R . MAGNUS . A . MAJORIBUS . ACCEPTAS . INCOT.UIT 
UTI . GRATISSIMI . ERGA . TALEM . PATRUUM . ANIMI . MEMORIA 
IN . SER1US . PERMANE Ai’ . AEVUM 
UTIQUE . POSTERI . SUI . CIVESQUE 
TANTO . EXCITATI . EXEMPLO 
PATRIiE . GLORILE . ENIXIUS . STUDEANT . INSERVIANTQUE . 

39 Non vi scandalizzate, se io la ho dichiarata fumosa e inelegan- 
te, perche ad onta della mia poca perizia nell’arte Epigrafica ardisco as- 
serire, che, se «presta Iscrizione cadcrà sott’ occhio del eh. Epigrafista 
mio amico Sig. Ab. Andrea Borda degno emolo dello insigne Ab. Mar- 
celli , grandissimo pascolo somministrar potrà alla di lui Censoria penna. 
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Non m’ intratterrò ora ad analizzare le falsiti», che contiene, riservando- 
mi a farlo più opportunamente in appresso. Mi basta però di rimarcare 
che dessa esclude affatto la nascita dello Ab. Lanzi in Montolmo collo 
averne soltanto taciuto . Forti ragioni son queste certamente in confer- 
ma del mio assunto ; ma dovrern noi contentarcene , e non addurne del- 
le maggiori? No; no: Quantunque il nemico sia gi'a vinto, e abbattu- 
to, togliamogli ogni risorsa, battendoci seco fino all’ultimo sangue. 
Cerchiamo fra i Documenti Montolmesi testé raccolti qualche prova an- 
che positiva atta a distrugger del tutto per sempre la decantata natività 
di Luigi Lami in quella Terra. Sì, si, amico, che abbiamo ancor que- 
sta : ma a chi mai Treja dovrà esser debitrice di questa scoperta così 
interessante per la sua causa? Diasi lode a chi è dovuta: Al solo Parro- 
co di Montolmo Sig. Prevosto Giuslini , che astretto dalla forza invinci- 
bile della verità ( velie, nolit ) ha dovuto schiettamente confessarlo nel- 
la sua risposta al mio primo quesito . Ecco in quali precisi termini ave- 
va io conceputo il primo iuterrogalorio nel mio foglio d’ istruzione C Ap 
n - XI. ) ,, Primiera nenie si ricerca di sapere se siano nati in Moiuol - 
„ mo il Dr. Costantino Lanzi medico condotto di quella Terra dal 1713. 
i, al 172G, il Dr. Gaetano, Elena , ed altri suoi figli non meno che 
,, Luigi, e Stanislao figli del predetto Gaetano seniore ; e se ivi siano 
„ stati cresimati , o morti ; ed in caso affermativo di nascila è pregato 
„ il Sig. Prevosto Giusi, ni Piuroco a rilasciare lo attestato provante’ dei 
„ f ispettivi battesimi estratti dai Registri Parocchiali , e cosi pure della 
„ loro Cresima, o morte. In caso poi negativo favorirà uno attestato 
„ eh’ essi non sono nati, buUezzati , cresimali , né morti in Montolmo ec 
40. Voi ben comprendete, che io ho preso la cosa alla lontana 
senza restringermi alla sola pretesa nascita di D. Luigi per tirare a me 
C come suol dirsi ) con una sola lùva più Piccioni , e per escludere tut- 
te ad un colpo colla da me preveduta risposta del Parroco la decan- 
tata antica origine , e il permanente domicilio della famiglia Lanzi in 
Montolmo dal predetto Sig. Ab. Zannoni cotanto esaltato .°Non però tc 
mo di dover essere ridarguito per questo come reo di su»«estiva do " 
manda. Udite ora la genuina replica del detto Sig. Prevosto^, un*; 
primo articolo del suo foglio rilasciato li 29 Decembre 1821 ( Ap. num. 
XIV. ) da lui sottoscritto , e munito del Parocchiale Sigillo . I Jl 
» Costantino Lanzi, come pure il Dottor Gaetano, ed Elena suoi fi*/; 

,, non costa dai Registri, che siano nati, o morti in Montolmo • r rnli 
» lc assai ! 5 I10n ril ^asi neppure , che Luigi figlio del Dr. Gaetano sia 
” na.o, cresimato o morto in Montolmo ; ( molto peggio!) sebbene si 
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„ rilevi come dalla fede emessa, che sia nato in questa Parrocchia il Sig. 
„ Stanislaa, ed in questa sia morto , come dalle fedi che si emettono ec. „ 
Ali ! Ah ! freddure , bagattelle ! lodato pure una volta Dio ! = Sakitem ex 
inimicis nostris, £* de manti omnium , qui oderunt nos . z Chi potrà ora 
negare, che il detto Sig. Giuslini sia uà vero galantuomo , e che abbia 
voluto ricomprarsi 1* onore compromesso colle sue precedenti ripulse 1 
Evviva ! Treja dovrà fintanto che serberà memoria dello Ab. Lanzi , es- 
sergli mollo grata per la vittoria , che sua mercè andrà a riportare, e 
un giorno potr'a giuliva rammentare ai tardi suoi figli , che sema la sin- 
cerità dello stesso Sig. Giuslini incerto, e dnbbioso rimarrebbe il nascimen- 
to di Lanzi fra le sue mura , cosi vigorosamente dai Montolmesi impu- 
gnato . 

„ E la gran lite penderebbe ancora (68) . 

Stando dunque alla fede dei citati Documenti, che provenendo dai 
nostri medesimi Awersarj, non ammettono alcun dubbio , è certo, che 
in Montolmo non nacque, non fu cresimato , e non mori D. Luigi -, non 
vi nacque , nè mori Gaetano di lui genitore : non vi nacque , nè mori 
finalmente neppur lo avo Costantino , nè alcuno dei di lui figli . Il solo 
che vi nacque li 5 . Luglio 1738. e vi mori li 3 o. Decembre 1800 , come 
ci notifica il predetto Parroco nei due suoi certificati dei 28. Decembre 
1821 , marcati in Appendice num. XVI, e XVII , fu il Dottore Stanislao 
altro figlio di Gaetano Seniore , e fratello respettivamcntc dello stesso 
D. Luigi . Ma se tutti gli altri prenominati soggetti della famiglia Lanzi 
non nacquero, nè morirono in quella Terra è indubitato, che neppur 
vi ebbero domicilio fisso prima di detto Stanislao venuto al mondo sei 
anni dopo la nascita di D. Luigi in Treja . Posto tutto ciò , come mai po- 
trà colle autorevoli assertive del Sig. Prevosto Gilistini conciliarsi la te- 
stimonianza del fu Cav. Boni (6q) , che Io Ab. Lanzi z è nativo di 
antica famiglia di Montolmo 1 z come mai accordarle colla opinione del 
lodato Sig. Z arnioni , il quale ci dice , che la sola stabile dimora è 
quella che costituisce la patria , e per sua patria , sempre il Lanzi 
riconobbe Montolmo, a cui sempre ha appartenuto la famigliai Ve- 
nero profondamente questi egregj Scrittori ; ma non mi avvilisco , ca- 
ro amico , non mi spavento per questo : ciò mi apre anzi la strada a 
spiegarvi, come, c da chi nacque il nostro Lanzi ; terza, ed ultima 
circostanza dei primo punto , che io mi proposi di trattare in questa 
mia Dissertazione . 

(Ci) Zappi Rime cc. I. Son. XXXIII. Veneii» 17S7. Ver lo Storti. 

(tyj Cit. e!og. di Lanzi pag. 3 . I, 
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41. Se si dovesse tener dietro alla opinione dei prenominati Sig. 

Gamba , e Moro espressa nel citato articolo della Biblioteca Picena (70) 
si ricavarcbbe soltanto, clic i genitori del nostro Luigi , furono Gaeta- 
no Lanzi , e Bartolomea Fermani famiglie di Montedellolmo 

una delle Terre della Provincia , e nulla più avremmo in «chiarimento 
del come egli nascesse in Montecchio , oggi Treja . Il P. Mauro Boni , 
e il P. Caballeros limitatisi ad indicarci falsamente il giorno , e luogo 
«Iella sua nascita , come già ho dimostrato , nulla ci lian detto del pa- 
dre, e della genitrice . Il Cav. Boni nel mentovato suo elogio (71) , do- 
po aver erroneamente anch’egli dichiarato il Lanzi nativo di antica fa- 
miglia di Montolmo , ci là sapere, che: Gaetano Lanzi , che agli studj 
Ippocratici univa quelli delle buone Lettere , ed amava la poesìa , fu suo 
padre , e la madre fu Bartolomea Finnani . Ciò per altro sarebbe ben 
poco al mio scopo: 11 solo Sig. Zannoni ha palesato al mondo per il pri- 
mo in virtù del certificato di battesimo da me speditogli in Firenze , che 
il nostro D. Luigi è nato in Treja: perchè il padre- era ivi allora me- 
dico condotto. Tanto appunto ci attestano i Registri Battesimali Trejesi 
a norma dei due Documenti rilasciati dal prenominato Sig. Arciprete Pao- 
li. ( Ap. num. L e V. ) Nè questa già è la sola prova di cotal verità : 
assai piu decisive ora ve ne recherò io, dalle quali riconoscerete, che 
il nostro D. Luigi non nacque già in Treja per mero caso fortuito ac- 
cidentale del momento , o in passandovi la sua madre , e camin facen- 
do verso altro luogo , come lo Imperador Federico nacque in Jesi nel 
Piceno , ma perchè da più anni addietro ivi fissato aveano il domicilio 
non solo Gaetano , e Bartolomea , ma per fino lo Avo Costantino , cd 
Piena zia del neonato infante . Attendete . 

42. Resosi vacante nel 1726. per rinuncia del Dr. Giuseppe Ozzerio 
il prtmaiio medico posta della mia patria fu prescelto a coprirlo interi- 
namentc appunto il predetto Gaetano Lanzi giovane di buone speranze, 
che, quantunque Laureato in medicina li 14 Giugno 1724 nella Univer- 
sità di Macerata (72) , viveva sotto la disciplina di suo padre , non a- 
vendo ancora compiuta la sua studiosa carriera , nè ottenuto a quella 
epoca alcuna stabile condotta . Sepp’ egli nondimeno cosi scaltramente 
maneggiarsi nel coro dei due mesi , nei quali esercitò quest’ officio (73) , 
e cattivarsi in tal modo lo animo di tutti gli abitanti , die a fronte del 
consueto concorso di molti altri rinomali Professori lece nel Consiglio 

(70) Tom. V. Lett. L. p. 225* 

(71) Ibid, p. 5 $. I. 

(72) Ex Lib. XIV. Dootor. p. 169. 

(7 lloilettar. dot 1725. «I 1721. fui. 41* Appenda naia. XX. 
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generale dei 4 Agosto di detto anno anteporre a tutti ( poco meno eli» 
a pieni voti ) il di lui quasi sessagenario genitore Dr. Costantino Lanzi 
colla speciosa promessa fatta da questo buon vecchio di ritenere stabil- 
mente per suo coadjutore lo stesso suo figlio . Nella copia della risolu- 
zione conciliare , che vi presento ( Ap. n. XXI. ) , leggerete la piena 
conferma di questo fatto singolare denotante la soverchia bontà dei Tre- 
jesi di quel tempo , i quali ingozzarono precipitosamente questa indora- 
ta pillola , che in progresso paleso per la sopragiunta impotenza dello* 
eletto la nascosta amarezza . Cosi il Dr. Gaetano prese felicemente ad un 
solo amo più pesci ; providde di lucroso impiego il cadente padre , 
che per la sua avvan/.ata età difficilmente sperar potea una Condotta 
per interesse, c per grado uguale alla Trcjese , c assicurò per dopo la 
di lui morte la carica a se stesso col già spiegato carattere di Coadju- 
tore . Ma d’onde mai ne venne a Treja questa famiglia 1 Vel diranno, 
amico mio, gli atti medesimi conciliari sopra citati per bocca del Dr. Bar- 
tolomeo Pellicani Seniore estratto a Consultore . Uditeli : „ Avendo li Sig. 
„ Medici Pasalacqua , Piombi e Danieìli ritirato i loro Requisiti per mez- 
„ za dei loro corrispondenti in questo Consiglio , dico debba ponersi a 
„ parlilo il Sig. Medico Costantino Lanzi presentemente esercente in 
„ Moutedellolmo ; ( notate bene , amico mio , queste parole : non dice— 
si già Costantino Lanzi di Montedellolmo , ma bensì esercente in Mon— 
tedellolmo ) „ et offerendo il medesimo nella sua lettera letta nel pre- 
„ sente Consiglio anche la persona del Sig. Gaetano suo figlio ... la 
„ elezione suddetta s’ intenda fatta con condizione , et obbligo di ri- 
„ tenere appresso di se, et in suo ajuto , e comodo del popolo anche 
„ il detto Sig. Gaetano suo figlio qui esercente per modo di provisio- 
„ ne con molta sua lode , et applauso di questo popolo ec. „ Il consul- 
to incontrò il genio dei Consiglieri, c la offerta del vecchio Lanzi fu 
accettata cou trentaquattro voti favorevoli , ed uno solo contrario . 
Mctlico condotto dunque di Montedellolmo era alla epoca della sua 
elezione in Treja , e non già Cittadino oriundo -di colà , o ivi domi- 
ciliato il Dr. Costantino, che seco aveva il Dr. Gaetano suo figlio eser- 
cente la stessa professione . Nò di ciò è a dubitarne in conto alcuno , 
perchè oltre le citate riformanze Trejesi ce lo attestano ampiamente an- 
che quelle di Montohno , dalle quali risulta Ap. num. IX. ) , eh’ egli 
dai 22. Gennaro 171.I. fino ai 9 Settembre 1726. occupò quel posto, 
quantunque il Sig. Dr. Mezzetti abbia tentato con poca buona fede di 
darci a credere ( Ap. num. VII. ) , che il Sig. Dr. Costantino avo , ed 
il Sig. Gaetano padre dello stesso Sig. Ab. Lanzi mai coprirono questa 
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condotta . Ma se giusta le recate dottrine dello esimio Sig. Z unnoni la 
sola stabile dimora è quella , che costituisce la patria , mai potrà Mon- 
tolmo riputarsi Patria del Dottor Costantino , né del Dottor Gaetano 
Lanzi , perchè non vi avevano in quel tempo stabile dimora , ma vi 
erano medici condotti . Lo stesso Sig. Mezzetli , benché impegnato a so- 
stener la causa dei Montolmcsi , non ha avuto coraggio di affermare , 
che Montolmo sia patria dei Lanzi ; ma solo , inorpellando il vero , ci 
ha con molta scaltrezza asserito ( Ap. num. cit. VII. ) , eh’ essendo pe- 
ro antichi possidenti venivano quà spesso, e si fermavano più mesi in 
Montolmo . Anche questa per altro è una nuova menzogna , perchè la 
famiglia Lanzi mai ha posseduto beni stabili cola ( come a tutti è ben 
noto ) prima che il Dr. Gaetano vi contraesse il matrimonio con Sarto - 
lomea Finnani di quella Terra ; nè ciò accadde prima dei a Giugno 
1728 , nella qual epoca egli continuava a coprir la medica condotta di 
Treja qual coadjutorc del suo padre Costantino . Sia di ciò una con- 
vincente prova il Documento favoritoci dal gentil Sig. Prevosto Giustini 
C Ap. num. XV. ) , di cui qui vi riporto le precise parole : „ Anno Do - 
„ mini millesimo septingentesimo vigesimo octavo. Die 2 Junii - Denun- 
„ cialionibns praemissis li'ibus dìebus festivis , quorum eie. inter missae pa- 
„ rochialis solemnia Inibita est, milloqne impedimento detecto R. D. Joan- 
„ nes Hieronymus Guerrieri Vice-Plebanus ercellentissimum dominum 
„ Cajetanum Lanzi P1IYSICUM MONTECHII , & D. Bartholomeam 
„ fil. qm. Angeli Birmani liujus Par. in Ecclesia S. Petri Praepositiu'ali 
„ hujus loci interrogavit , eorumque mutuo consensu habito , solemniter. 
„ per verbo de praesenti matrimonio conjunxit praeseiuibus ... „ 

4.3. Ecco il primo anello, a cui c appoggiato il preteso domici- 
lio, e la sognala 'antichità della famiglia Lanzi in Montolmo . Egli tol- 
se colà moglie, e la portò in Treja, ove già da due anni addietro 
esercitava lo impiego di coadjulore del vecchio suo genitore Costantino. 
La casa , clic ricevette sottò il suo tetto la sposa , fu quella stessa dai 
Signori Broglio appigionata alla famiglia Lanzi, e da me precedente- 
mente ricordata , in cui nacque il nostro D. Luigi, come ne fa pie-, 
na fede la Lapida già riportata. Ma e clic perciò? Dovrà forse da 
questo intuirsi, che un matrimonio contratto fuòri del natio paese ab- 
bia forza di snaturalizzare un’uomo, e farlo divenire con stravagante 
metamorfosi Indìgeno , oriundo , e Cittadino del luogo , dove contrasse 
i suoi sponsali senza rimanervi neppure incasato? Follia è il solo pen- 
sarvi . Per non cercarne lontani esempi j nc locherò uno desunto dal- 
la mia propria famiglia . 11 Capitan Giuseppe mio padre di b. m. sposò 
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nel 1744 Benedetta figlia unica Ereditiera del Dottor Niccolo Barbi 
«li nobile antica famiglia della illustre Terra di Sanginesio; costumò 
per più anni di passare parecchj mesi dell’ anno in casa della sposa , 
ove gli nacquero di tempo in tempo varj figli ; fu aggregato a quel no- 
bile Reggimento stato nei passati Secoli un vero Vivajo di Cavalieri 
dell’ Ordine Gerosolimitano , di Cristo nel Portogallo , di S. Michele in 
Francia, e di altri insigni Ordini di Europa, c vi esercitò le prime ca- 
riche , e magistrature . Ivi pure ammogliò colla nobile donzella Ma- 
rianna Migliore! ti il suo primogenito figlio Telesforo , che vi generò 
la sua unica figlia Luchina ; vi copri egualmente i primi orficj di quel- 
la Municipalità, e vi fissò nella casa materna la sua dimora per ammi- 
nistrare in nome, e vece del cornuti padre i beni ereditati: lo stesso 
fui da Treja trasportato in fasce colassii , e vi consumai la prima mia 
giovami’ età . Chi mai però di sano intelletto oserà di affermare , che 
il predetto Capitan Giuseppe , mio fratello Telesforo , ed io, oriundi, 
e nati tutti in Treja, dobbiamo essere riputati per veri indigeni Ge- 
nesini , e riconoscer Sanginesio per nostra patria di origine ad esclu- 
sione di Treja stessa, ove abbiamo sortito i natali, c conservato sem- 
pre un fisso domicilio ’ì Siate voi di ciò giudice, c decidete a un tem- 
po stesso , se possa , e debba per giustizia riputarsi Manlolmese il 
Dottor Gaetano Lanzi , il quale a suo tàvorc altra circostanza non può 
vantare, clic i suoi brevi amori con Bartolomea Tir mani probabilmen- 
te nati, allor quando soggiornava egli in quella Terra ( dirò quasi di 
puro transito ) al fianco «lei Dottor Costantino suo padre esercente la 
professione di Medico condotto, ma non avente ivi secondo il cano- 
ne del Sig. Zannoni la sua stabile dimora, che spia costituisce la pa- 
tria. Gaetano era già Medico condotto in patria mia quando impalmò 
Bartolomea, come appunto lo qualifica il già citato Registro Matrimo- 
niale di Montolmo. Ivi: Excellentissimum D. Cajetannm Lanzi Thysicurn 
Mantechili e quello, che piu rileva, non "era per confessione del Sig. 
Prevosto Giustini oriundo , o nativo di Montolmo, e nè tampoco di 
quel tempo possidente colà, nè ascritto a quella cittadinanza, come 
proverò in appresso. L’atto momentaneo di dar lo anello nuziale iu 
estero paese ad una zitella prescelta in isposa , non costituisce giam- 
mai per lo sposo lo acquisto della nazionalità, e del domicilio. 

44. Nc solo il Dottor Gaetano dimorava in Treja alla epoca delle 
sue nozze con detta Bartolomea, cioè ai 2 di Giugno del 1728, ma 
vi aveva eziandio soggiornato sempre per lo innanzi dal 1 Luglio 
1726, in cui vi fu prescelto Medico provisono, durante la vacanza 
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della condona, fino all 5 Ottobre del 1727, quando parti alla volta di 
l’adova a compiere la carriera dei suoi sludj . Le municipali Rifor- 
mante Trejesi ci lian serbato la memoria di questo fatto, il quale 
comprova ad evidenza fin dove giunse la generosa indulgen/.a dei mici 
maggiori verso la famiglia Lanzi , e specialmente verso di Lui. Sì?f>- 
plicò egli il generai Consiglio li 28 Settembre 1727. a permettergli 
di trasferirsi in quella rinomata Citta perpetua sede di tutte lesciin- 
ze , ove allora brillavano famosi Professori , ad oggetto di perfezio- 
narsi nell 5 arte Ippocratica , senza perdere il posto di Coadiutore di 
suo padre : a consulto del Capitano Domenico Antonio Sala essendo 
stata dichiarata equa , e giusta la di lui domanda, non meno che utile 
al nostro Pubblico , gli fu con ventinovc voti favorevoli, ed uno con- 
trario accordata la richiesta licenza, a patto di osservare le condizio- 
ni apposte nella di lui supplica f App. n. XXII. ), le quali ci re- 
stano ignote per non esser la detta supplica registrata fra gli 
atti conciliari , ma solo accennata colla seguente postilla in margine 
del Libro: Licenza al. Sig. Dottor Gaetano Lanzi medico di andare a 
Padova . Breve fu la di lui dimora in quella celebre Università , don- 
de dopo sei mesi circa tornato in Trcja- ed accoppiatosi, come ab.ùam * 
già veduto, in matrimonio colla Permani , riassunse il suo impiego 
di medico coadjutore , e lo sostenne stabilmente per altri tre anni, 
e mezzo circa , cioè fino ai 18 Dicembre 1731, in cui veggiamo su- 
bentrato nell 5 officio di Coadjutore al vecchio Lanzi il Dottor Marzio 
Pirri , come risulta dal Bollettario Comunale di detto anno del qua- 
le diamo lo estratto ( App. n. XX. ) . A questa sostituzione del Dot * 
tor Pirri fece luogo la seguita elezione del Dottor Gaetano Lanzi in 
Montefilottrano contestataci dalle precitate riformanze Trejesi, fra le 
quali nel Consiglio generale celebrato li 28 Novembre 1731. leggesi 
( App. n. XX 111 ) la seguente proposta: Essendo stato chiamato alla 
„ condotta di Montefilottrano il Dottor Gaetano Lanzi uno dei nostri 
Medici , e dovendo questo assistere in ajuto del Sig. Costantino suo 
„ padre fintantoché questo eserciterà qui la sua Condotta secondo la con<- 
„ dizione apposta nella elezione , e conferme di esso Sig. Costantino , 

„ si propone , che pare in ciò di risolvere „ . In qualunque altro paese 
si fosse allacciata la soluzione di questo problema si sarebbe natural- 
mente deciso, che o il Dottor Gaetano avesse rinunciato la nuova 
Condotta di Filottrano, o dimessa la Coadjutoria di suo padre. Non 
cosi avvenne però in Trcja. Udite, amico , il consulto esternato dal 
Dottor Pellicani approvato con 37 voti favorevoli, e uno soltanto con- 
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trono, e poi non istupite ( se pure il potete ) della incredibile borni» 
dei Trejesi , e del loro sommo attaccamento alla famiglia Lanzi. Ecco 
il tenore di esso degno per la singolarità del fatto di esser qui ripor- 
tato intieramente : Super seennda „ Sebbene il Sig. Gaetano Lanzi ha 
i, 1 qui obbligo in vigore di altri Consigli di esercitare assieme col Sig. 
,, Costantino padi'e l’ offizio di Medico condotto , nondimeno essendosi 
falli a noi noti li meriti tanto dell ’ uno , che dell’ altro coll’ esperita- 
z« negli scorsi anni , che qualunque di loro si è reso degno di eser- 
,, citare ogni buona condotta-, per riconoscer dunque il merito del Sig. 
.. Costantino , e per non togliere al Sig. Gaetano il modo di sempre 
„ più avanzarsi nella carica, loda rei che si dasse licenza al Sig. Gae- 
., tana di andare al possesso , ed esercizio della condotta , alla quale 
„ è stato eletto in Montefilottrano , e di far qui continuare nella data 
„ conferma il medesimo Signor Costantino, il quale attesa la di lui 
„ avanzata età abbia stretto obbligo di tenere appresso di sè un Me~ 
„ ■ dico da approvarsi dal generai Consiglio , e pagarsi a tutte spese del 
„ detto Signor Costantino , il qual soggetto sia abile , e pratico a con- 
„ tribuire ad ogni bisogno del popolo, ed alla- gloria di esso Sig. Co- 
" „ slamino , dal quale debba avere tutta la dipendenza circa al rnedi- 
„ care , con questo però , che il detto Sig. Gaetano abbia la bontà di 
„ trattenersi per fintantoché sarà futa l’ elezione del Coadjutore al di 
„ lui Sig. Padre , al quale resti l’obbligo di visitare ancor lui la cam- 
„ paglia, come fa presentemente. ,, Al predetto Consiglio generale ten- 
ne ben presto dietro 1’ altro dei i5 Decembre »73 i , che legger potre- 
te in detta Appendice ( n. XXIV. ), in cui confermatasi la precedente 
risoluzione , e propostasi la scelta del nuovo coadjutore fu fra i tre 
concorrenti il Dottor Marzio Pirri di Ancona, il Dottor Gasparini di 
Colmurano ,e il Dottor Pravi di Monsainpielrodegliangeli prescelto a mag- 
giorità di voti il primo di essi collo stipendio di annui Scudi Sessanta 
a carico del predetto Dottor Costatuino. Che avrebbe potuto Treja far 
di più per un suo proprio concittadino 1 Si apri cosi al Douor Gaeta 
no la via di poter con suo gran vantaggio senza perdere la Coadjutoria 
di Treja occupare la nuova condotta di Filottrano, che copri fino al 
Maggio del 1738, alla qual’ epoca otto anche l’altra della Terra di 
Mandola, come risappiamo dalle due Lettere officiali riportate in Ap- 
pendice, l’una del Sig. Barattarli Gonfaloniere di Filottrano marcata 
col num. XXV., l’altra del Sig. Vincenzo ■ Benedetto Dottor Borio, uno 
degli Anziani di Mandola ( cit. App. num. XXVI. ) , diretta al Signor 
Douor Gioì Battista Brunetti odierno degnissimo Governatore di questa 
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mia patria , che onorandomi di sua preziosa amicizia , ha voluto gen- 
tilmente procurarmi in Mandola, e in Civitanova parecchie notizie in- 
dispensabili a questo mio lavoro . 

45 . Colla partenza del Dottor Gaetana da Treja non si cangiò 
per altro il domicilio della sua famiglia , e della sua moglie Bartolo- 
meo , che ivi lasciò sotto la tutela del Dottor Costantino suo pa- 
dre , e di Elena sua sorella , contento di farle di tratto in tratto 
delle visite , che la vicinanza di Filottrano con Treja gli rendeva 
facili , e gradevoli . Di ciò abbiamo una irrefragabil prova nella na- 
scita del nostro D. Luigi seguita appunto in Treja nel Giugno del 
1732. come già più sopra mostrai col Certificato di suo Battesimo 
( App. num. 1 . e V. ). £’ ignoto quando- egli ricevesse il Sagramento 
della Confermazione, ma non deve dubitarsi, che lo avesse in Tre- 
ja , subito che veniamo accertati dai Documenti riportati in Appen- 
dice C num. XIV. XXV 1 L e XXVllL ) che non lo ebbe in Montol- 
mo , nè in Filottrano, nè in Mandola. Nello Archivio però Capito- 
lare Trejese mancano affatto i Libri di Cresima . Niun altro figlio gli 
nacque in seguito durante il di lui soggiorno di sette, e più anni 
in Filottrano, conforme con lettera dei 29. Novembre 1821. diretta 
al prelodato mio amico Sig. Patrizio Castellani ha avuta la bontà di 
assicurarci il Sig. D. Filippo Baratlani meritissimo Prevosto di quella 
Città C App. cit. num. XXVII. ) : neppure in Mandola portò egli la 
moglie 0 per ragione di economia , o per motivo del gelato clima di 
quel paese, o più verisimilmcntc per causa della di lei inoltrata gra- 
vidanza , onde invidia a sgravarsi in Monlolmo nella paterna casa 
Permani , ove li 5 . Luglio 1738 ( cioè due mesi dopo il di lui pos- 
sesso della Condotta di Mandola ) diede alla luce Stanislao fratello 
del nostro D. Luigi , che fu il primo della famiglia Lanzi nato in 
Montolmo , come abbiamo anche altrove accennato ( App. num XVL ) : 
Nè forse vi sarebbe mai nato, se la necessità di esser meglio assisti- 
ta nel puerperio non avesse costretto Bartolomea ad allontanarsi per 
breve tempo dalla Casa del cadente suocero Costantino , che seco ave- 
va la sola figlia nubile Piena male atta alla custodia di una puer- 
pera . S’ ignora pure , se dopo di Stanislao avesse il Dottor Gaetano 
dalla sua consorte Bartolomea altri figli , dei quali non si è trova- 
ta alcuna memoria nei Registri Battesimali Trejesi , nè in quelli di 
Mandola , come risappiamo dall’ altra lettera del prenominato Sig. 
Dottor Borio datata li 29. Novembre 1821 ( App. cit. num. XXVllL ) . 

4$. Crescevano intanto durante la dimora del Dottor Gaetano in 
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Mandola sotto la cura della saggia genitrice Bartolomeo, dello Avo 
Costantino , e della zia Eletta i due fanciulli Luigi, e Stanislao in 
Treja ; ma colpito improvisamenle da fulminante apoplesia nel dì i3 
Ottobre i/4° >1 settuagenario Douor Costantino anzidetto, e passa- 
to allo istante in seno alla eternità ( App. num. XXIX. ) fu il 'Dot- 
tor Gaetano forzato a sloggiare dalla Mandola ( App. num. XXVI. ) , 
c restituirsi frettolosamente in Treja per coprire la Condotta vacata 
per la morte di suo padre, e a lui devoluta in virtù della nota Coa- 
djutoria , clic in sua assenza venne per più anni esercitata dal pre- 
detto Dr. Fimi, c dopo di lui dal Douor Giuseppe Mosca ( App. num. 
XX. Leti. 11. e seguenti sino a LL. ) . Ne riassuns’ egli con soddisfa- 
zione dei Trejesi lo esercizio il di aG Novembre 1740 , e conlinuol- 
lo poi sino a tutto Settembre del 1744 , ( App. cit. num. XX. Lctt. 
Min. sino al fine ) occupandosi nel tempo stesso con premura della 
conveniente educazione dei suoi piccoli figli Luigi e Stanislao . Non ò 
confacente al mio assunto il tener dietro agli sludj di Stanislao. Per 
conto poi di Luigi quantunque il dotto Cav. Boni abbia nello elogio 
di esso affermato , (74) che Gaetano stesso , il quale „ agli studj Ip - 
„ pocratici univa quelli delle buone leUere , ed amava la poesia , . . . 
„ appresso le di lui tenere 'labbra ai purissimi fonti della poesia /- 
„ taliana Dante , e Petrarca , dei quali i pezzi più belli a mente sa - 
„ pea ancor fanciullo , e che giovinetto imitava si felicemente , che 
„ il padre credeva talvolta vi fosse stato P ajuto di più esperta ma- 
„ no . . . , e poco appresso anclic aggiunga , che „ compirono la pri- 
„ ma sua educazione letterat'ia, e lo iniziarono negli sludj filosofici i 
„ Gesuiti di Fermo, le cui scuole frequento „ dirò nondimeno con 
franchezza , che il Dottor Gaetano in punto di letteratura non era 
gran cosa, come non fu molto rinomato in Medicina , nella quale fu 
istradato dal padre Costantino . Infatti non trovasi alcuna loro opera 
alle stampe , ne fatta di essi la menoma menzione dal Dottor Gio- 
vanni Pannelli nelle memorie degli uomini illustri, e chiari in Medi- 
cina del Piceno C 7^ ). Aggiungerò di più , che il giovinetto Luigi non 
passò alle scuole dei Gesuiti di Fermo se non dopo la partenza da 
Treja di suo padre per coprire appunto la seconda Medica Condotta di 
quella città, lo che accadde soltanto sulla fine del 1744 , come 
proverò in appresso. Luigi dunque dal 1732 fino al 1744 , in cui 
contava il dodicesimo anno di sua età , ebbe la sua prima let- 
teraria educazione in Treja , e suoi maestri, nelle belle lettere furono 

(74) Opcr. post, di Lanzi Tom. I. p. 4 o §. I. 

(7$) Tom. 2. Aacoli 1757. Tel Ricci. 
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il Sig. D. Filippo Mariolti e il Sig. D. Vito Anionio Cimini - Supriani , 
che di quella epoca coprivano con buona fama le cattedre di graniti- 
ca, e di eloquenza (76) . Uno dei suoi condiscepoli , senza annoverar 
parecchj altri vecchi Trejesi morti a miei giorni , che ne serbavano vi- 
va memoria , fu il Sig. Ab. Giuliano Broglio di lui coetaneo per esser 
nato li 3 o. Decemiire 1733 (7 7) Ambo oziate pai'es , pares viruilibus am- 
bo: vestirono in Roma V abito della Compagnia di Gesù, Lanzi nel 
174.9, come il Boni afferma (78), e Broglio nei 1752. dopo aver già 
fatto il filosofico corso nel Collegio di Loreto . Insieme compirono in 
quella Capitale del Mondo Cattolico la laboriosa carriera quadriennale 
degli studj teologici sotto la disciplina del celebre P. Maestro Fam e , 
conforme, il Broglio stesso soleva spesso rammentare nei suoi discorsi 
dopo il suo ritorno in patria, e furono sempre amici fino alla morte 
del Broglio medesimo (79) accaduta con dolore dei Trejesi tre anni , 
e due mesi circa innanzi a quella di Lanzi , cioè li 23. Gennaro 1807. 

(\ 6 ) Ballettar, dal 1732.»! 1737. fot. l 3 i- a 201. tergo, e Ballotti, dol 1733. al 1745. fol. a. a 196. 

(77) Tom. XXIV. dei Battezzati della Cattedrale fol. 11*3. 

(78) Ci t. Elog. di Lanzi p. 4.. § I. 

(79) Necrolog. del Priorato dei SS. Egidio, e Giooomo Tom. VI. fol. 25 . Di questo dotto Ge- 
suita rimangono presso il più volte commendato Sig. Conte Xaverio Broglio di lui nipote 
parecchie opere M. S; che fanno ampia testimonianza del suo sapere. Altra so ne serba 
presso di me intitolata: Musccum Epigraphìcum Tiejense , auSore Co mite Juliano Dolio 
Trejensi oliai SocietotU Jesu eAlumno cum animadversionibits Italico idiomate ejusdem ari- 
fiori * , la qualo mostra chiaramente, ohe lo Ab. Lanzi suo amico aveva in lui trasfuso il 
gusto, e le grazie tutte dello iti V epigrafico . Di uaso lui io ragionerò più ampiamente 
nelle mie citate = Memorie Storico-Critiche degl’ illustri Trejesi = . Non debbo però qui fe- 
cero, che non è stato egli il solo Trojese, che abbia fatto onore nei passali tempi alla 
col. Compagnia di Gesù. Oltre di lui, e del Sig. D. Angelo Grimaldi superiormente en- 
comiato, Trcjrt conta fra i Lojoliti molti altri dogai suoi figli. La sola famiglia Androzj fe- 
conda più di qualunque altra di grand* ingegni , un ramo delta quale trapiantosai da Ca- 
millo AiJrozio in Recanati, e quindi in Loreto si estinse, donò allo Istituto di S. Igna- 
zio nei priiuordj dell’ Ordine, e vivente ancora il Santo Fondatore, tre degni Individui 
fra loro germani fratolli, che in breve intervallo ne indossarono lo abito, Oinntio , cioè 
Curzio , e Fulvio rammentati onorevolmente nella sua Storia della Compagnia dal P. Or- 
landini ( Lib. XV 1. Pur. I. n. il. e 12, o Par. II. lib. VII. n. i 3 . ) , dal P. Ribadeneira 
( Scriptor. Societ. } e dagli altri Scrittori di essa. Di Ortensio ha nsuonato por lunga età 
glorioso grido io Sanginesio, e in tutta la in allora vastissima Diocesi di Camerino, ove 
a promura di quel oel. Vescovo Monsigoor Berardo Buongìovanni foco insieme col P. Ema- 
nuele Gomez Portoghese le Ss. Missioni nel | 556 . con tanto profitto spirituale, e plauso 
di tutt* i popoli , che a preghiere di quel degno Pastore fu costretto a stampare il Catc- 
chiamo usato nelle Missioni stesse . Fu egli destinato anche a riformare i due Monasteri de- 
caduti assai dall’antica loro osservanza, l’uno di S. Margarita in Fabriano, e l’altro di 
S . Girolamo in Sangmusio numeroso di settanta Monache, di cui parlu il mio defunto fra- 
tello Te le sforo nello sue note alla Descrizione di Sanginesio stampata in Fermo nel 1795. 
pag. 99. nota 44, e quindi nel 1 563 . fu prescelto dai suoi Superiori Beltore del Collegio 
di Forti. Di Guizzo poco ci è noto / ma Fulvio superu di gran lunata per la sua dottrina, 
e piota la fama dei suoi fratelli Curzio* cd Oitemìo. Nato egli nel l 5 i 3 non già in Fer* 
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47* Soddisfatti i Trejesi del servigio del Dottor Gaetano gliene 
dettero non equivoche riprove con le consuete annuali onorifiche rifór- 
me , la più decisiva delle quali fu quella decretatagli per altri tre an- 

rara , come da taluni erroneamente ai è scritto , e molto fieno in Camerino , come buo- 
namente affermò jl Giacobini ( Catal. Soriptor. Umbror. p. 108. ), ma bensì in Treja, o 
sia per lo addietro Montecchio dal cb. Conto Gio. Maria Mazzucchelli ( Sorittor. d* Ital. 
T. I. Par. II. p. 727. ) chiamato per equivoco Monticolo , e dallo Ab. Ladvocat anche 
Mantienilo nella Marca di Ancona , dopo aver sostenuto da eccellente Giureconsulto pa- 
rccchj Governi con molta lode, ed ottenuto per lino un Canonicato nella Basilica Laure- 
tana, risolse nel 1555 . -in età di anni 52 di abbracciare la Regoli di S. Ignazio. Conosciu- 
tosi ben presto il suo merito fa inviato prima in Meldola , poi in 8iena, e nella Marca, 
ove diede sì luminose riprove di se stesso, che fu comunemente appellato lo Apostolo. Fu 
indi destinato dal Proposito Generale in Rettore del Collegio di Ferrara, che governò 
per 18 anni continui, ed ivi santamente visse, e morì li 27 Agosto 1575, Si hanno di lui 
le così dette Opere Spirituali ec. divise in tre parti , e stampate in Milano per Pacifico Pon - 
fio \ 5 ~ 9. sulla vita , e morto di Gesù Cristo , sulla frequenza della Ss. Comunione , e sullo 
«raro lotterei»? delle Vedove , che furono accolte da tutta Europa con entusiasmo , tradotte 
in lingua latina , francese, e tedesca, c ristampate moltissime volte, come notasi dal lo- 
dato Sig. (Canonico Moro nel Tomo I. della Biblioteca Picena ( pag. il 5 . ), dal detto 
Matz ucche Ili [ op. cit* pag. qco. ), dal Sonderò de Clar. Ant. p. ll 5 . ) dal Ltpenio ) Bi- 
Lliot, Theolog. Voi. 1 . p. 370 ), dal sud etto Ab. Ladvocat nel tuo Dizionario Pollatile 
( Tom. I. Lett. A. ), dal Colucci ) Treja illustr. Far. HI. oap. XI. p. 2. 1 5 . ), e da 
più altri . 

Segui le orme degli Androsj anche Livio di Messer Terenzio Donati , 0 di madonna Irene fi- 
glia di Pierbaldino Bianchi , altra famiglia celebre per » due Bernardini , per Monsignor 
Alfonso , c per Suor Cristina Clarissa, nato nel (£74., riputato eccellente filosofo del suo 
tempo , e morto in patria li 4 * Settembre i 653 - nelle Camere dello insigno Astronomo P. 
Maestro Bario Altobelli Seniore dell* Ordino dei Min. Conventuali in età di anni 79 ** on ~ 
de merita di es»?** corretto il Necrologio della nostra Cattedrale, che nel Tomo 1 . fot. 
87. lo asserisce erroneamente passato all’altra vita li 5 . Settembre i 65 ò. di anni 77. 

Fu pur Gesuita Cristoforo figlio di messer Venanzo , e di madonna Cesarina V irgli j nato li 1 3 
Gennaro 1607; ) Lib. IV. dei Battesimi della Cattedrale fol. 170. tergo, che si distinse 
nelle belle Letterp , e specialmente nella Poesia • Serbasi presso di me un di lui originai 
M. S. col seguente titolo = Flavio Crispo •Tragedia dalla lingua latina Opera del P. Ber - 
nardi no Sto fonia della Compagnia di Gesù traspoi tot a in verso Italiano coll* aggiunta di 
quattro Personaggi , e mutazioni di molti luoghi dal K. P. Cristoforo Virgilj da Montec- 
chio della medesima Compagnia di Gesù : di carte le©. ili 8. Gran peccato, ch’egli impie- 
gasse il suo talento nella versione di una tragedia «osi oattiva , dì cui rilevò sì bene i 
mostruosi difetti il col. Ab Domenico Lazza rini nei suoi smarriti Dialoghi della corrotta 
Eloquenza ! 

Altro figlio di S. Ignazio fu eziandio il P. Francesco Niccolò «io carnaio del sullodato P. Giu» 
liano Broglio nato li 19. Aprilo 1682. dai Signori Romolo , e Maria Vincenza Broglio ) Tom. 
X. dei BatU della Cattedrale fol. 72. ), il quale dalla milizia fu ispirato a vestir l’abito 
Lojolitico, e quindi fu prescelto a professore di Filosofia nella Università, e Collegio di 
Macerata, poi Missionario in Raglila, successivamente Penitenziere in Loreto, e finalmen- 
te carico <li anni, c di meriti passato all'altra vita in Perugia nel 1763. Rimangono di 
lui parecchie Opere M.S. Sacre, Filosofiche, Poetiche di Catottrica , di Architettura ser- 
bate dagli Eredi, o riferite dal Sig. Canonico Moro nella Biblioteca Pioena . T. IH. pag. 8*2. 
La famiglia Giuliani finalmente, da un ramo della quale impiantato in Mcrcatollo provie- 
ne la B. Veronica Giuliani santa monaca Cappuccina di Città di Castello morta noi 1727. 
e ascritta dalla S. Memoria del Pontefice PIO VII. nel i8c2. al ruolo dei Beati ( Bre - 
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ni nel generai Consiglio dei io. Agosto 1744 a consulto del Dottor 

Bartolomeo Tomassetti in benemerenza di essersi portalo molto lodevol- 
mente nella ultima scorsa influenza , come ci contesta il Decreto stes- 
so Conciliare con ventotto voti favorevoli, e due contrarj ( App. n. 
XXX. ) Non fu egli pigro a far valere cosi onorevoli requisiti , per i 
quali merito di essere prescelto a coprire il secondo posto medico di 
Fermo ( App. n. XXXI. ), donde ne ho ripetuto il Documento per mez- 
zo del prenominato Dottor Baldelli Governatore di Santelpidio per es- 
sermi stato incivilmente negato dal Vice Gonfaloniere di Fermo Signor 

H 

ve Ristretto della vita etc. Roma l8e4‘. Pei Puccinelli ) consacrò alla predetta Compagnia 
di Gesù un' altro Soggetto in persona di Prospero Tommaso figlio del Capitano Anton Fiati* 
cosca Giuliani, e di Lucrezia Sant amariab ella , di cui Treja len va a rag.one superba. 
Rato egli li 6, e battezzato nella Chiesa in allora Collegiata li 8 Luglio i6y3. .,( Tom. 
* X. dui batte» fol. 255. tergo ) assunse lo abito dei Lojoliti nel 1717 , e nel 1 7 2 4 prò* 
mosso al Sacerdozio ottenne subito dal P. Generale il permesso di portarsi alle Missioni 
del Madurc Regno Orientale dello Indie dedito allora in massima parte alla Idolatria* 
Postosi in viaggio a quella volta li 97 Gennaro 1725 si fermò prima a Manar ( o Mana- 
par ) per ben apprendere la lingua del paese, c quindi circa la meta di Maggio 1733 ar- 
rivato al Madure , in quattro mesi e mezzo rigenerò alla grazia 69 abitanti adulti, oltre 
un gran numero di fanciulli $ e assai maggiori* progressi avrebbe fatto t so una orribil ca- 
restia invalsa l'anno medesimo in quelle parti, corsegli narra in una sua lettera, non 
avesse impedito molta gente per mancanza di vitto di portarsi a lui per riceverò il Santo 
JJattesimo. l’aisò quindi ad inafH.ue il Malabar eoi suoi sudori , e >n quattro anni, etra 
mesi, ebo consumò noi Regno di Truvancor , convertì alla nostra S. Fede, e battezzò 72. 
adulti , oltie i bambini. Deluse più volte colla sua avvedutezza, e prudenza le insidio 
tramate alla sua vita, tornando alla sua ordinaria Residenza di Marancor \ ma in fine 
consunto dalle fatiche nel a fresca età di anni 39, mesi sei, e giorni sedici cessò di vi- 
vere nelle Missioni del Malabar li 24 Gennaro 1733, e volò a rioevere la celeste corona. 
Esistono in casa Giuliani non Solo parecchie sue lettere originali dirette al fu Sig. Giu- 
seppe di lui fiatello, dallo quali abbiamo desunto le opportune notizie', uu eziandio lidi 
lui Ritratto colla seguente Iscrizione = 


PiOtper Juliani Montechii in Piceno Soc. Jesu V. anni* in MaJurensium ethnicorum convertio • 
ne exaéhs , labonbus , locorum aspettate fraflis viribus immature obiit a pud Travanco • 
nenie s anno 1753. — 

Noi fperisftno , che i Signori Giuliani faranno di questo Ritratto, e dell'altro del prenomina- 
to P. Livio Donati da essi pur posseduto un generoso dono, come altri Concittadini han 
fatto , alla munioipal Pinacoteca, che tanto aumento giornalmente riceve dallo zelo, 0 
patriottismo dell’ odierno nostro ottimo Gonfaloniere Sig. Luigi Grimaldi fratello di Mon- 
signor Niccolò soprallodato. Voglia Dio, chequesta Pinacoteca serva ad ispirare alla pre- 
sente, e alle futore generazioni Trejoti una nobile gara, ed emulazione nello acquisto 
delle Scienze , e virtù Cristiane, e a tener fisso sempre in mente il salutaro insegnamento 
di Seneca ( Epist. il. ),: Ali quii vii bonus nobis eltgendu » est , & semper anta oculot ha - 
bendus at sic tamquau 1 ilio tpeffante vlvamus , & omnia tamquam ilio vidente faciamus “ . 
Ho avvedutamente rimarcato tutto ciò per far conoscere a tutti, quanto sia verisimile, 
che Luigi Lanzi , e Giuliano Broglio amici, e compagni dì studio tocchi dalla faina an- 
cor fresca del P. Prospero , e degli altri illustri Gesuiti Trcjesi si decidessero ad imitarne 
•neh* essi gli esetupj . 
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Antonio Morrone , che a replicate mie lettere corrispondendo ( non so 
perchè ) con ostinato silenzio ha fatto grave ingiuria piu che a me a 
se medesimo , e a tutta la colta nobiltà Fermana . Non esitò il Dottor 
Gaetano ad onta della triennale Riferma avuta in Treja di accettare la 
Fermana Condotta, della quale assunse il formai possesso il di 20. di A- 
gosto rinunciando la Trejese , a cui nel generai Consiglio celebrato li 
3 o. di detto mese fu sostituito il Dottor Giuseppe Ricci ( App. num. 
XXXII. ) . Allora fu , che traslocatasi tutta la famiglia Lanzi in Fermo, 
il giovanetto Luigi passò sotto la educazione dei PP. Gesuiti di quella 
Città continuata lino al 1749. in cui ne vesti, come già si disse, lo 
abito . Da Fermo poi passò il Dottor Lanzi alla primaria Condotta di 
Narni conferitagli il di 12. Aprile 1750. , ed esercitata da lui fino agli 
8. di Ottobre del 1754 , come graziosamente riferisce con lettera dei 
29. Decembre 1821. ( App. n. XXXIIL ) quel degnissimo Gonfaloniere 
Paolo degli Broli , che alla nobiltà del sangue chiaro per Porpore , e 
'Mitre rammentate fra gli altri dallo Abb. Ferdinando Ughellio (80) ac- 
coppia una pari urbanità . Da Narni finalmente trasferitosi egli in Fa- 
briano ove fu eletto Proto-Medico li 5 . Agosto 1/54. vi continuò il 
suo esercizio fino a tutt’ Ottobre del 1775. , come ne fan piena fede le 
due cortesi lettere del Gonfaloniere Sig. Conte Rajfaede C or r adirà de 
Sanctis datate li 25 . Novembre, e 6. Decembre 1821. ( App. n. XXXIV. 
c XXXV.) ed ivi anche mori il di 3 1. Ottobre 1775. nella Parrocchia di 
S. Biagio a forma del Certificato di quel Paroco Sig. D. Saverio Maria 
Gilj C App. n. XXXVL. ) gentilmente procuratoci dallo erudito Sig. Con- 
te Carlo l'ecchj, uno dei piò colti Cavalieri di quella ricca, e industrio- 
sa Città . Dalla seconda lettera del predetto Sig. Corradini ( App. n, 
XXXV. ) risappiamo inoltre, clic al defunto Dottor Gaetano fu provi- 
soriamente surrogato il Dottor Stanislao di lui figlio, che di quel tem- 
po copriva la seconda Medica condotta presso i Fabriancsi . Da questa 
esatta descrizione risulta dunque a meridiana luce , che avenda il Dot- 
tor Gaetano incominciato nel 1726. la sua carriera in Treja ( App. n. XX. 
Lettera A. ), ove interpolatamente soggiornò fino a tutto Settembre 
1744 ( App. cit. num. XX. Lett. Nn. n. XXX. e n. XXXII. ), senz’ a- 
ver mai trasferito altrove nel corso di diciouo anni il domicilio di sua 
famiglia , ove educò i suoi figli , ove riposano per fino le ceneri del 
suo gcnitor Costantino , ed avendo compiuto nel 1775 la carriera stessa 
in Fabriano colla di lui morte, niuno di intelletto sano, per parlare col 
linguaggio del divino Dante, saprà intendere , come, e perchè abbia egli 


(80) Itti. Sue. Tom. I. Col. IC32. n. Sg. Col. 1263. n. 61 , e 62. Col. i355. a. 48. 
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avuto il segnalato coraggio di spacciarsi per Montolmese , e per tale anche 
Far credere il suo figlio D. Luigi , quantunque nò Egli , nè Luigi, nè il suo 
padre Costantino , nè i suoi Avi, Bisavi , e Tritavi siano nati, o mor- 
ti in Montolmo , nè colà stanziati, come meglio fra poco dimostrerò . 
Infatti chi può ignorare , che per potersi dir costituito a favor di chi- 
cliesia il domicilio si richiede almeno il lasso di dieci continui anni 
di abitazione in qualunque luogo , senza cui non può esser canoniz- 
zato tale giusta il Testo colla Glossa nella Legge a. verb. Constituerint 
Cod. de Incolis Lib. io? Ma questo come può mai avverarsi in Gaetano 
prima della nascita di D. Luigi s’ egli non soggiornò in Montolmo, che 
per quei pochi momenti impiegati a combinare il matrimoniai contralto 
con Hartolomea Permani , e far con esssa il toccamano nel donarle 
il pronubo anello ? Ma qui obbietteranno farse i Signori Moulol- 
mesi , che la famiglia Lanzi acquistò nella loro Terra il domicilio 
fin d’ allora , che il Dottor Costantino vi esercitava la medicina , 
lo che durò dal 1713 al i7a0. C App. n. IX.)» Oh! piano, miei cari 
Signori; questa non è piò stagione da menare, come in addietro, i 
paperi a bere . Pallaces , &* fucosae merces „ son queste , dirò io con 
Cicerone (81). Gaetano primieramente era in quella epoca lungi 
da Montolmo a fare il corso dei suoi studj in Macerata , del che è una 
prova non equivoca il Documento del suo dottorato ( App. n. XXXVIII. ) . 
In secondo luogo la dimora del Dottor Costantino in Montolmo non può 
canonizzarsi giammai per domicilio . Me ne appello al dottissimo Sig. 
Z arnioni . Se giusta il recato di lui canone non dovrebbe Treja ripu- 
tarsi Patria dello Ab. Luigi Lanzi , perchè suo padre vi era medico con- 
dotto, e non vi aveva stabile dimora, che sola costituisce la patria, co- 
me potrà tale riputarsi Montolmo , ove innanzi alla nascita di D. Luigi 
la famiglia Lanzi ha soggiornato solo pel breve tempo , che il Dottor 
Costantino vi esercitò la sua medica professione? Tanto è vero, come 
lasciò scritto il CeL Lattanzio Firmiano (82) , che ordinariamente „ Ve- 
rità* w'gente natura ab invitis pectoribus eritpit „ Qual sarò dunque 
C direte voi ) la patria di questo Dottor Gaetano, che i documenti fi- 
nor analizzati ci mostrano ad evidenza non esser nato, nè domiciliato, 
nè morto in Montolmo ? In qual parte di mondo ha egli sortito i na- 
tali? „ Quis homo hic est ? quo parte natus ? „ C83) . Pervenirne in 
chiaro , amico mio , ho posto per cosi dire a soqquadro gli Archivi 
Parocchiali di quasi tutto il Piceno , e specialmente di tutti quei paesi 

Mi) Ciò. prò Rab. posili. 

(8 -ìj Lib. 11. Cap. 1. 

(&3) Horat. Scrm. 1. Sat. 6. v. 29. 
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ove il Dottor Costantino suo padre aveva professato la medicina , ma 
senza il menomo profitto. Mi cadde alla fine in pensiero, che, avendo 
Costantino fatto in Macerata il corso dei suoi studj, e sostenuto ivi pri- 
ma di entrare in condotta lo impiego di Medico venturiere, poteva an- 
che probabilmente essersi cola ammogliato , c avervi generato Gaetano. 
Partecipai il mio sospetto al più volte ricordato Sig. Conte Xaverio bro- 
glio dimorante in quella Citta, pregandolo a commetterne le più minu- 
te ricerche nei Registri di tutte quelle Parrocchie . Approvando egli le 
mie congetture si diede colla sua energia tanta premura in favorirmi, 
che alla fin fine nella Parrocchia di quella Cattedrale si rinvenne non 
solo il matrimonio del Dottor Costantino con Maria Catarina Antonia 
Palazzetli di Macerata , ma anche il sospirato Battesimo di Gaetano , e 
me ne spedi prontamente i due legali Documenti ritirati dal vice - Par- 
roco Sig. Canonico D. Domenico Pacco lini ( App. n. VI. e XXXVll. ). 
Non gioì forse tanto il grande Archimede della sua celebre scoperta 
geometrica , elle lo fece uscire a un tratto dal bagno ; e girare ignudo 
per Siracusa , gridando ad alta voce »/ pitxa tr'fnxa : V ho trovato , P 
ho trovato , conforme molti Scrittori asseriscono (84) benché il Ch. 
Montitela ( 85 ) Io neghi , quanto io giubilai alla vista di quei due Cer- 
tificati rinvenuti dopo le incessanti diligenze di sei mesi , per cui bal- 
zai fuori del letto , ad onta della fierissima gotta , che da Gennaro in 
poi mi vi teneva inchiodato . Dal primo di essi veniamo ora assicurati 
C App. n. VI. ) che il suddetto Gaetano figlio di Costantino Lanzi . . . . 
abitante in Macerata , e di Catarina Antonia sua Consorte nato li i! 4 . 
Settembre 1701. tu battezzato in quella Cattedrale li si, di detto me- 
se , ed anno. Egli dunque per conto si di nascita, che di domicilio 
del padre dovrebbe riputarsi Maceratese piuttosto che Montolmese; e si 
vedrebbe in tale ipotesi avverato il trito proverbio , che „ Fra due li- 
tiganti il terzo gode. 

48. Infatti come vero , e legittimo Maceratese trovasi egli descritto 
nel Registro dei Dottorala conceduti dal Collegio della Università di det- 
ta Città , ov’ egli li 14 Giugno 1734 prese la laurea in Filosofìa , e 
Medicina , del che ci accerta il Documento riportato in Appendice ( num. 
XXX Vili ). Ma come potrà accordarsi a Macerata quest’onore, se a 
norma dei principi del Signor Ab. Z annoili il Dottor Costantino non 
aveva colà stabile dimora , per essere ivi Medico venturiere , e perchè 
Gaetano suo figlio vi nacque per puro caso '< A qual paese Egli dunque 

(8j) Tira boschi Stor. della Letter. Ital. Tom. I. C»p, I. n. XV II. p. 4P 
(S 5 ) Uni. des metileni. Tom. J. p. a 3 j. 
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apparterrà ? Lo deciderete voi dopo che ponderato avrete la seconda par- 
te di questa mia qualunque siasi Dissertazione , a cui già mi approssi- 
mo . Vengano pur fiatanto i Signori Montolmesi a intronarci le orec- 
chie colle loro importune jattanze , che la loro Terra è la patria dei 
Lanzi, che questa famiglia ha sempre appartenuto a Montolmo , e che 
lo Ab. D. Luigi l’ ha sempre riconosciuta per sua : eppure a fronte di 
quanto si è rimarcato finora il Or. Gaetano Seniore , rinunciando il 
pregio non piccolo di essere riputato originario , e nativo di quella stessa 
Citta di Macerata, dove nel Settembre del 1701 aveva aperto gli occhi 
al giorno, e suo padre dimorava al fianco di una moglie Maceratese, 
ebbe la notabile mania di spacciarsi Montolmese in tutti i paesi da lui 
percorsi come Medico, e segnatamente in Fabriano, del che si Ira la 
prova in Appendice ( num. XXXVI. ) . Eppure il vivente Signor Gae- 
tano Juniore ha avuto la somma impudenza nella Epigrafe consacrata 
in fronte di sua casa alla memoria del cel. Ab. D. Luigi suo zio ( App. 
num. IX. ) d’ imporre a tutta la Posterità , appellandolo - Montulmien- 
sis - e attribuendogli gratuitamente l’onore di aver decorato quelle mu- 
ra di sua presenza : Qiias Fir magnus a Majoribns acceptas incoluit ; e 
che quel grande uomo avrà appena salutate 0 nel partire da Trcja al- 
la volta di Fermo , o nel licenziarsi dalla sua madre Bartolomea prima 
di portarsi in Roma a vestir lo abito Gesuitico . E qui è da notarsi la 
mozzorecchieria occultata nella equivoca frase: a majoribns acceptas, 
che includer pub tanto gli Antenati materni, ai quali ha realmente ap- 
partenuto la detta casa, quanto i paterni ,. che mai hanno in essa abi- 
tato , o avuto alcun diritto di proprietà . Ecco in sostanza i frivoli fon- 
damenti , ai quali Montolmo appoggia la vana pretenzionc di esser pa- 
tria dello Ab. Lanzi, e di tutta la sua famiglia; argomenti, che il fa- 
moso Orator di Arpino ( 80 ) chiamarebbe : contorta , & aculeata qnae - 
dam sopliismata . lo nc ho riso cosi fortemente , che per lo scroscio ho 
corso pericolo di rompermi : Ridetene ancor voi , mio dolce amico , che 
ne avete ben ragione . E chi mai potrebbe astenersene '? Si foret in Ter- 
ris , dirò ancor io col Poeta Venosino , rideret Dernocritus (87) . Ma 
voi riderete forse anche più nel leggerei curiosi aneddoti della II. Par- 
te di questo scritto , in cui mi proposi fin dal principio dimostrarvi : 
Di qual condizione fosse la famiglia Lanzi alla epoca del nascimento 
di D. Luigi, e donde la medesima tragga la sua vera primitiva 
origine . 

(66) Ciccr. de Or»t. 

(87) llorat. Eptsi. 1 . Lib. li. V. 194» 
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n. 

4y- Tutti coloro , che han parlato finora dello Ab. Luigi Antonio 
Lanzi , poche cose, e assai oscuramente, e taluni anche nulla ci han 
detto dalla condizione , cd origine di sua famiglia . 11 dotto Signor Gam- 
ba nello articolo riportato dallo esimio Signor Canonico Moro (88) ce 
lo dipinge di nobile , c civile estrazione , poiché tanto appunto denotar 
possono le seguenti sue parole : I suoi genitori furono Gaetano Lanzi , 
e Bartolomea Firmani famiglie del Consiglio di Montedellolmo , eh ’ è 
una delle Terre della Provincia ; ed è rimarcabile, che il Signor Gamba 
predetto scriveva, per dir cosi, sotto la dettatura dello Ab. Lanzi mede- 
simo , come il precitato articolo nel fine ci avverte. Il fu Cavalier Bo- 
ni poi (89) anche più apertamente lo asserì di nobile sangue procreato, 
dicendo : Luigi Lanzi nacque nell’anno 1732. in Montedellolmo Terra 
nobile della Diocesi di Fermo di antica famiglia ammessa ai primi 
onori della sua Municipalità ; ed è degno di seria riflessione , che , se 
egli ciò scriveva dopo la morte di Lanzi, di cui era stato per molti an- 
ni intimo confidente , ed amico , poteva però esserne stato aggiornato 
dal di lui nipote , ed erede Signor Gaetano tuttora vivente o in iscrit- 
to , o in voce, allorché portossi in Firenze per adirne la eredita . Dal 
P. Mauro Boni, dal P. Cabcdleros, e da altri scrittori nuli’ abbiamo , 
per quanto io sappia , su tal proposito ; se si eccettui il eh. Signor Ab. 
Z arnioni aneli’ egli intrinseco amico , e depositario dei più gelosi arcani 
del cuore dello stesso Ab. Lanzi , da cui abbiamo un’ autorevole testi- 
monianza della ignobile condizione del nostro D. Luigi diametralmente 
opposta alle assertive dei prelodati Signori Gamba e Moro . Eccovi qui 
di nuovo fedelmente trascritte le sue parole estratte dalla di lui lettera 
dei 23 Febraro r8i8 a me diretta , e intieramente riportata in addie- 
tro : „ Le mille volte mi ha detto di esser figlio di un Medico , eh' eser- 
„ citava a prezzo , e che non era nobile di nascita . Anzi quantunque gli 
„ competesse e per essere ascritto alia nobiltà di Gubbio , e pel decoro- 
„ so impiego , il titolo <T Illustrissimo , sgridava il Servitore , se alcu- 
„ na volta gli scappava di bocca . 

5 o. A chi dovrem noi credere ? Al Signor Gamba , e al Cavalier 
Boni , o al Signor Ab. Z arnioni tutti e tre amici dello Ab. Lanzi ; 
tutti c tre di somma autorità ; tutti e tre di specchiatissima probità ‘i 
Io non esiterò punto di anteporre alle assertive dei due primi quella 
del terzo, o sia del Lanzi medesimo , perchè la trovo fiati- 

( 8 S) Bìbliot. Pie. Tom. V. p. 225. Lett. li- 
( 69 ) Elog. di Lami §. I. p. 5- 
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cheggiata da tante particolarità, che nc tanno palpar con mano la ve- 
rità . E come mai negargli fede in faccia al divulgato assioma lega- 
le „ N'oli dauir major probado , quam propria oris confessò) „ Cap, 
Per tuas de probeu. Cap. citm caiaio de fide. Instrum. L. cum te C. de 
Transact. come in mille circostanze ha definito anche il S. Tribunale 
della Rota Romana in tante Decisioni , che per essere a tutti notis- 
sime mi dispenso di qui riferire ? Si dovrà dunque f dirà taluno ) af- 
fibbiare al Signor Gamba , e al Cavalicr Boni la vergognosa taccia d’ 
impostori , o falsar; ? No sicuramente : Avendo essi deposto de facto 
alieno han dovuto stare all’altrui relazione, e sono degni di ogni scu- 
sa , e compassione , se ad essa riportandosi , sono stati ingannati . An- 
zi per conto del Signor Gamba io -soa di avviso , die per quanto sem- 
brar possa la di lui asserzion opposta alla testimonianza del Signor Ab. 
Z annotti , pure abbia egli esposto la verità . Non crediate , amico mio , 
clic io vi rechi un paradosso . No ; basta distinguere i tempi , e si con- 
cilieranno tosto facilmente le due opinioni in apparenza contradittorie . 
Il Signor Gamba scriveva il suo Articolo in lode dello Ab. Lanzi nel 
1 796. e disse solo clic „ i suoi genitori furono Gaetano Lanzi , e Bar- 
tolomea F ir mani famiglie del Consiglio di Montelellolmo „ senza cano- 
nizzarle antiche , nò moderne : Sta dunque a sciogliere il nodo della 
questione il dimostrare , se a quella epoca le predette due famiglie fos- 
sero , o no comprese nel ruolo delle Conciliari . Ho io usato , come 
in addietro vi narrai , tutti i mezzi possibili presso i Signori Montol- 
mesi per venirne a giorno ; ma, essendo riusciti tutti inutili per affer- 
rare la verità da essi palliata , dovetti col braccio forte della superiori- 
tà per mezzo del Signor Sala Segretario Municipale di Macerata farla 
ricavare dai- Registri Comunali di Montolmo . Da questi pertanto appa- 
risce quanto egli mi accenna nel suo rapporto ( App. num. IX. ) di 
cui qui fedelmente vi trascrivo uno squarcio : „ Nei precitati Consigli 
,, pero , né in alcun altro di quelli da me osservati , e molto meno nei 
„ sopra riferiti Bollettari si fa la menoma menzione , che il detto Dot- 
„ tor Lanzi , o altri di sua famiglia siano originar } , nativi, domiciliati , 
„ Cittadini, o possidend in Montolmo, benché io abbia dato una pas- 
„ saggierà occhiata alle Riformarne ancora del 1700 fino al 179 4, nel- 
,, le quali ho rimarcato con meraviglia , che neppur una sola aggrega- 
„ zione civica è registrata. Convien dunque dire, che si fatte aggre - 
,, gazioni si registrassero forse a parte nei cosi delti libri di Congre- 
„ gazioni Bussolari , che in quella Comune pero mancano afflitto , bru- 
„ ciati , conforme mi fu asserito da quel Gonfaloniere , e suo Segre - 
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„ cario nella epoca Repubblicana ; se pure non vogliasi sospettare , che 
„ più probabilmente mi siano stati occultali. Ho trovalo bensì nelle sud - 
„ dette Riformante , che fra i Consiglieri intervenuti al Consiglio gene - 
„ rate dei 18 Gennaro 1783. vi fu anche , Stanislaus Lan/.i , quale 
„ posteriormente ho rinvenuto nel detto Codice descritto anche in eser- 
„ cizio di magistratura nel semplice grado di Priore. Ho sapmo colà , 
„ che questo Stanislao, non ha molto defonto , era figlio del fu Douor 
„ Gaetano Seniore , e in conseguenza fratello del CeL Ab. Luigi . Il 
„ Signor Gaetano poi ] uniore vivente è figlio di detto Stanislao. Deb- 
„ bo inoltre assicurarvi , che quantunque io leggessi tutte le Risola - 
„ zioni Conciliari celebrate dal 1. Gennaro 1790. a tutto Decembre 
„ 1 793. conobbi non risultare affatto , che lo Ab. Lanzi sia stato in 
„ alcun tempo da quel Consiglio pregato a scrivere la Storia di Pau - 
„ sola, e Monlolmo,e nemmeno , che avesse per ciò alcun premio , 
„ o fosse aggregato ad honorem ; benché il Signor Gonfaloniere li- 
ti golini francamente mi asserisse, ch’egli ebbe la onoraria aggrega— 
„ zione . Della pretesa nascita poi del detto Ab. Lanzi in Motuolmo 
„ ninno me ne ha fatto colà la menoma parola. 

„ Rapporto poi alla famiglia Firmani , della quale per le succen- 
„ nate ragioni non ho potino rinvenire la primitiva aggregazione , ho il 
„ piacere di dirvi, che nel Consiglio generale degli 11. Decembre 1719. 
„ trovasi descritto fra i Consiglieri componenti la seduta z Angelus Fir- 
„ manns z che forse sarà il padre di Bartolornea moglie di Gaetano 
„ Lanzi Seniore, e respetliva madre di Luigi, e Stani duo. In altro Con- 
,, siglio generale dei 6. Aprile 1777, ed altri consecutivi leggesi fra ì 
„ nomi dei Consiglieri z Caroliti Firmanus z ma non so se sia della 
„ stessa famiglia del suddetto Angelo , o di altro ramo . 

5 1. Tutto ciò comprova ad evidenza , che , se de tempore nativita- 
tis dello Ab. D. Luigi la famiglia Lanzi non era ancora aggregata al 
Consiglio di Montolmo , lo fu bene posteriormente de tempore , in cui 
il S.gnor Gamba scriveva, e che assai prima, cioè fin dal 1719 vi si 
trovava ascritta 1 ’ altra famiglia Firmani , benché 1 ’ aggregazione di que- 
sta nulla influir possa a nobilitar quella dei Lanzi , come derivante da 
femina del canto di madre. Ecco dunque in qualche modo verificata 1 * 
assertiva del Signor Gamba , e conciliata con quella del Signor Z an- 
notti. Ed oh potesse cosi conciliarsi colla medesima 1 ’ altra del fu Cava- 
lier Boni ! Io ne sarei ben contento per attestargli anche dopo morto 
la mia somma stima: ma ciò non è fattibile per essersi egli troppo 
sbilanciato in asserire, che lo Ai). Lanzi nacque = di antica famiglia ani- 
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inessa ai primi onori della sua municipalità z Non controverto, che an- 
che nella epoca, in cui il Boni stendeva lo elogio di Lanzi , dal 1810. 
cioè al 181^ , la di lui famiglia non fosse compresa fra le altre ammes- 
se ai Civici onori di Montolmo ; ma non potrò giammai accordargli, 
che ab antiquo godesse di tal prerogativa, c segnatamente innanzi alla 
nascita di I). Luigi , nel che fu egli sonoramente allucinato . Dessa nel 
suo nascere non era antica, nè nobile, come or or mostrerò. 

52 . E’ ben vero, che i Signori Mon lolincsi hanno finora spacciato 
questa frottola , c che attualmente allacciano anche una pretesa aggre- 
gazione personale onoraria del nostro I). Luigi , come il Signor Gonfa- 
loniere Ugolini gratuitamente asserì al prenominato Signor Sala ( App. 
cit. nurn. IX. ). Ala dove sono di ciò i Documenti autentici ? Risulta 
forse dai pubblici libri ? No : si decantano anzi questi bruciati nella tri- 
sta Era Repubblicana . Favole; Sogni . Se vero ciò fosse, come è mai pre- 
sumibile , che lo Ab. Lanzi lo avesse ignorato ; e eli’ essendo per se 
stesso cosi delicato , c avvampante di amore per quel Alonlolmo illu- 
strato altamente colla sua dotta penna nella erudita Dissertazione 
stampata in Firenze nel 1702 , e riprodotta poi dal fu Ab. Giuseppe Co- 
lucci nello stesso anno col Tomo XV. pag. 107 e seguenti delle sue 
Antichità Picene col titolo della condizione , e del silo di Pausola cit- 
tà antica del Piceno cc. non nc avesse in alcuna di tante sue opere 
fatta almeno per gratitudine la menoma ricordanza ? Tuttavia a fronte 
del suo sdendo si vuole in oggi darci a credere, che in benemerenza 
del suo lavoro fosse dai Alontolmesi aggregato ad honorem alla loro 
cittadinanza, benché niun motto nc aboia fatto il predetto Cavalier 
Boni , cui non poteva essere ignoto : anzi avendo egli con lode par- 
lato di quella Dissertazione (90) non avrebbe al certo taciuto il pre- 
mio dallo Ab. Lanzi riportatone , conforme , parlando della illustrazio- 
ne delle famose Tavole Eugubine , Od 1 ) non c ‘ tacque la onorevole ri- 
portata aggregazione alla cospicua nobiltà di Gubbio . Ala , oltre che 
manca ogni prova di questo fatto, ne apparisce anche la totale inve- 
risimiglianza , e improbabilità . Ali dicano in grazia i Signori Alontolmc- 
si con ischicttezza , cui bono decretare una onoraria aggregazione per- 
sonale allo Ab. Lanzi , sempre che sussistesse , clic la di lui famiglia ab 
im/nernor ibili era* stata ammessa ai primi onori della Municipalità , co- 
me alìerma il Cavalier Boni , ed essi stessi sostengono? Che bisogno ne 

j OO 

aveva , c qual conto polca farne il nostro D. Luigi , subito che aveva 
egli in ventre la nobiltà Aluntolmese ereditala per sangue dagli Avi ? 

1 

(90) Cit Elog. di Lami S. VII. p. 98. c le». 

(91) Ibid. $. VI. p. 97- 
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Non gli avrebbero i Montolmesi venduto a caro prezzo , come suol dir-' 
si , il Sol di Agosto? Quis esc qui pulpamentum quaercu, cum sibi sic 
lepiis ipse ? (92): Dunque a voler essere con loro indulgenti, o 1 ’ una 
o l’altra aggregazione dovrebbe dichiararsi falsa, insussistente, e sup- 
positizia . 

53 . Dissi ad esser seco loro indulgenti- ma come usare di tale in- 
dulgenza a fronte della solenne confessione di I). Luigi , che per bocca 
del Sig. Ab. '/.annoili si dichiara ignobile, c ricusa perfino dal suo Ser- 
vitore il titolo d’ Illustrissimo, che in oggi francamente si usurpa an- 
che dai Pizzicagnoli, e Friggitori? Eppure ad onta di questa confessione 
medesima i Montolmesi pretendono allucinare il mondo , e persuader- 
lo , che la famiglia Lanzi ab immemorabili ha goduto i gradi civici, del- 
la loro Comune . Non è già questa una mia esagerazione ; ma un fatto 
appoggiati a indelebili Documenti esistenti presso di me . Nè già ciò si 
asserisce da persone idiote, e volgari facili ad ingannarsi; ma da un 
Funzionario pubblico, il quale: tenelur scire rem per causa/n : in u- 
na parola dal Signor Gonfaloniere di Montolrno. Eccovi in terrninis la 
risposta da lui spintami dopo sette mesi di meditazione sotto il di 11. 
Decembre 1818. colla falsa annidata dei 12 Giugno, come comprovasi 
dal timbro della Posta di Macerata a tergo di essa ( App. num. IL ) . 

„ Fuori: num. 231 . All’ J limo Signor Signor Pne Coiàio z 11 Signor 
„ Fortunato Benigni , Tre; a , IP ufficio, Dentro, num. 231. lltnii Si- 
„ guore Signore Pne Colino . z Per quante ricerche abbia fatte pratica - 
„ re in quest ’ officio non c ali enalo di trovare i’ epoca precisa , in cui 
fu aggregata in questo Reggimento la famiglia Lanzi : solo à certo , 

,, che il Padre dell ’ Abate Luigi godea di questi gradi in epoca anlerio- 
„ re alla nascita di questo. Tanto dovea, e pieno di ossequiosa stima ho 
„ il bene di essere z di V. S. Ill>ha z Montolrno 12 Giugno 1818. Divino 
» Obbmo Servitore , Il Gonfaloniere Ani. Conte Ugolini z Signor Fvrtu— 

„ nato Benigni,Treja - a tergo = Macerala 11. Iìecembre,,. Non coglioni 
quemquam (diceva un dì Marco Tullio, e lo ripeterò ancor io ) qui 
majore auctoritate tiihil diceret 0 ) 3 ). Un ammasso di bugie ci presen- 
ta questa Lettera , la più massiccia delle quali si è , che il Padre dello 
Ab. Luigi godea dei gradi in epoca anteriore alla nascita di questo . Il 
mentire è sempre cosa vergognosa in chicchcsia , ma mollo piu in un 
pubblico Rappresentante , perchè vi si unisce anche lo scandalo , che 
nc ricevono gli amministrati, contro il precetto del Leuitico (ijlf): Non 

( 9 ?) fheu. Pliilop. io Sorm. ad Philarct. 

190) Cicer. Lib. 2. (lo Divinai. 

(94) Gap* XIX. v. II. • » 
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mentiemini nec decipiet unusquisqiie prostimum sitimi : Sentite ora l’al- 
tra amena risposta data da Madamigella L . . . alla Contessa Giuseppina 
Santa’mariabella , e notate , clic fu scritta sotto Io stesso • giorno , in 
cui ricevetti quella del Signor Gonfaloniere . Eccola: „ Dentro . Amica 
„ Cara Cara. Montolmo li 11 Decembre 1818. „ Fin dai 14. Maggio 
„ un cerio Signor Fortunato Benigni scrisse a questo Signor Confalo- 
„ viere per sapere ciò , che tu mi domandi colla tua carissima . Il me- 
„ desimo gli rispose in questi termini : Per quante ricerche abbia fatte 
ccc. ecc. (qui registra ad verbttm tutto il tenore di detta lettera) „ Ecco 
„ la copia , che io stessa ho letto , e copialo dalla lettera del nostro Gon- 
„ falonierc , che rispose al suddetto Signor Benigni . lo ho fatto di tut- 
„ to , mia cara Giuseppa , per poterti servire, ma non mi è riuscito . 
„ Ma spero dentro i 5 giorni di compiacerti. V unico mezzo per saper- 
„ lo si è di scartabellare cento volumi , e procurare di trovar V epoca 
„ precisa ; io unitamente a varj miei amici ci dedicheremo alla lettura 
„ dei medesimi fintantoché arrivarerno al momento desiderato . Non du- 
„ bitare , sarà mia cura il farlo , e al più presto possibile .... Addio ; 
„ scrivimi quando puoi , e sii certa di dare una consolazione a me . . . 
„ Ad'lio . Ti replico di lasciare tutte le tue brighe , e di venire a diver- 
„ tini tu a Petriolo , io in Macerata , e cosi potremo rivederci . Ama 
„ sempre la tua immutabile amica L . . . . P. S. Puoi esser certa della 
„ segretezza sull * affare Lanzi „ . Che dite voi della franchezza di que- 
sta Eroina formata, per quanto pub congetturarsi, sotto la scuola del 
predetto Signor Gonfaloniere, la quale, dimenticando di dover maneg- 
giare soltanto il fuso , la rocca , ci si olire pronta a svolgere in ser- 
vigio dell’ amica ceiuo volumi di Riformanze, onde rinvenire la imme- 
morabile antichissima nobiltà dei Larui'i Oh sanctas gentes . quibus haec 
nascuntur in hortis : Nomina !... (q 5 ) Il piu bello poi si c , che ad onta 
delle sue larghe promesse , quantunque siano già scorsi finora dagli 1 1. 
Decembre 1818. tre anni, e otto mesi circa , non sono per essa anco- 
ra spirati li quindici giorni destinati a scartabellare li cento volumi , 
nè mai più ne ha fatto parola . A questi due gravi tcslimonj voglio ag- 
giungere anche il terzo di peso non inferiore . Egli è il piu volte nun- 
lovato Sig. Dottor Mezzelli , clic nella sua lettera dei 22. Novembre 
1821 ( App. num. VII. ) diretta al Sig. Patrizio Castellani si esprime 
gravissimamente cosi : „ Carissitno Amico „ 1 . La fumi glia Firmavi è 
Montólmese. Esiste un ramo delta medesima, ed ha sempre goduto gli 
onori di cittadinanza. Per ora diamogli passo libero, benché potrei ad- 

(9.1) Juven. Sai. XV. v. le. 
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durre delle prove in contrario . 4. „ I Signori Lanzi hanno sempre go- 
duto dei pubblici gradi del pubblico Consiglio , come Possidenti antichi . 
£ attento , thè ora viene il più ameno ) „ e la comune , non cono- 
scendo scienze , ed onori , mai hanno ( sic ) distinto il meritevole Sig. 
Ab- Lanzi , e neUampoco P ottima sua stirpe . Questo è un pezzo vera- 
mente da oracolo , ma cosi scuro , e contradittorio ; ut iuterpres indi- 
geac interprete ; come 'dicca Cicerone OjO) . 

5 / f . Niente piu di questo ho potuto io cavar di bocca ai Montolme- 
si sulla epoca dell’ aggregazione della famiglia Lanzi : ma tutto questo 
che pone mai in essere a confronto del Rapporto del Sig. Sala Q App. 
n. IX ) , il quale spiegando lo arcano del loro misterioso silenzio , con- 
chiude colle seguenti notabili parole ? „ Vi basti solo sapere , che il Se- 
„ gretario di quella Comune è Montolmese , per cui , scusandosi meco , 
,, dovetti rispoiuiergli , che a questo riflesso non sapeva io del tutto disap- 
„ provare le usate difficoltà di tener tutto celato Ecco la vera chiave 
per intender bene il sen«o delle due lettere del Gonfaloniere , e di Ma- 
damigella dai cento Palami, per cui possono loro applicarsi quei notis- 
simi Versi del grande Alighieri (07) 

„ O Voi , che avete gP intelletti sani , , 

,, Mirate la dottrina , che si asconde 
„ Sotto ’l velame de gli versi strani . 

Ripeto con franchezza maggiore esser poi le loro deposizioni piu 
che nulla relativamente alia ingenua confessione del nostro Ab. Lanzi , 
il quale posposto ogni umano rispetto , e pieno di cristiana umiltà , sen- 
za valutare il notissimo assioma : Nemo tenetur revelare suam turpitiuli- 
nem , le mille volte protestò col Signor Ab. Zannoni di non esser nato 
nobile , m/t figlio di un medico, eh’ esercitava a prezzo ; che rispondono 
a quest’ antifona i Montolmesi ? Pretenderanno forse buonamente , che 
i loro detti debbano esser preferiti a quelli di Lanzi medesimo 1 Sareb- 
be questa una follia peggiore di tutte le follie di Orlando ; Si perchè : 
Non conveniunt inter se testimoiùa ; si perchè contro la confessione pro- 
pria non suffragano anche mille prove a favore del confitente stesso . 
Non sono gik io, che lo affermo a capriccio, ma tutti ad una voce i 
Giureconsulti d* ogni età , tutt’ i Dottori , tutt’ i Tribunali del mondo 
civilizzato, e specialmente il venerando Consesso della prclodata S. Ro- 
ta Romana , la quale infinite volte ha deciso , che : contra propriarn 
confessionem non admittitur probalio per testes etiamsi essent mille, nani 

(96) Cicor. do Divi (ut. 

( 9 7) Danto lof. Conto IX. 


semper prelevala propria confessò) : Decis 5G4 n. 6. Par. II. Ree. Dee. 
4^4 n. 14 Dee. 337 n. 3 & ibi Add. n. 7 Corum Gregor. Dee. 220 n. 
22. Dee. 5oo fi. 14 Cor. tìich. Dee. 547 fi. 7 6‘or. Cocchi. Dee. 374 fi. 

4 £> 5 Par. XIX Ree , ed in altre moltissime , delle quali ometto di tra- 
scriver qui i paragrafi per non accrescer di soverchio la mole di questa 
mia bazzoffia, che vi avrà forse di già seccato abbastanza. 

55. Poste perciò in non cale , e rigettate affatto le addotte testimo- 
nianze apertamente convinte di falsità , rimane chiaro, che lo Ab. Luigi 
Lami nacque da una famiglia ignobile , e eh’ era figlio di un medico , 
ch’esercitava a prezzo: nè soltanto era figlio di un medico, ma nipo- 
te , e fratello respettivamente di altri due medici similmente esercenti a 
prezzo. Medico condotto a prezzo in Montolmo, in Treja, ed altrove 
fu , come notai in addietro , ed anche meglio dimostrerò fra poco , il di 
lui avo paterno Dottor Costantino : Medico condotto a prezzo in Fabria- 
no , in Civitanova, ed altrove fu anche il di lui germano fratello Stani- 
slao , da cui immediatamente discende il vivente Gaetano Lanzi Junio- 
re C App. n. XV11I. ) . Trasandato Stanislao , che formando una linea 
collaterale al predetto Ab. D. Luigi , nulla influir può sulla di lui ori- 
gine, e condizione , vi esporrò unicamente tutta la carriera del loro co- 
mune Avo Costantino , che qualifica la estrazione dei due fratelli predet- 
ti , e del loro comun genitore Gaetano Seniore. E qui, amico mio pre- 
giatissimo , se io volessi aggravar la mano sulla ignobilità della famiglia 
Lanzi, potrei forse maggiormente aumentarla, esaminando a rigore co- 
sa debba credersi della condizione dei medici , su cui tanto si è scritto 
finora prò , e contra da valenti penne . Voi versatissimo in ogni genere 
di amena letteratura ben sapete, che ad onta del cel. Jacopo Spon , il 
quale in una delle sue erudite Dissertazioni (98) perorò a fivore di que- 
sta professione, sostenendo a dritto, e a rovescio, che sortogli antichi 
Romani tutti i Medici godevano della cittadinanza , e che giammai furo- 
no esiliati da Roma , nè la loro arte esercitata dai soli schiavi , pure 
non pochi hanno dichiarato questa professione medesima vile , inutile , 
e al genere umano perniciosa, appoggiati alle poco favorevoli opinioni , 
che avean di loro il vecchio Plinio (99) , e il severo Catone Ciao) • Sen- 
za discutere , se la bilancia trabocchi a favore di Spon , e dei medici . 
sostenuti validamente da altri partigiani , e specialmente da Carlo de la 


f9$) Recherche» Cariouiei d' Antiijuitt Disi, XXVII. 
(99} Histor. N.t, Lib. XXIX. e, I. & «libi . 

(100) Ap. PI in. Lib. oit. 
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Motte (101) s da Daniello Wincli (102) , da Giulio Carlo Schlegero (103) , 
e dal dottor Giuseppe Benvenuti colla sua dissertazione sullo stesso ar- 
gomento edita in Perugia nel 1779, oltre quanto scrisse in lode della 
medica professione il ricordato dottor Giovanni Pannelli (104) , ovvero 
se preponderi contro di loro giusta la opinione espressa dal Middleton 
nella sua dissertazione stampata in Londra nel 1726 (io 5 ) , c da esso 
lui garantita con altra latina opera sotto nome di M. Ward , lasciarci cia- 
scuno in piena liberta di pensare a suo modo .Per conto mio lungi dal- 
lo entrare in questo gineprajo , pieno di stima per i dotti Medici , non 
ia per gl’ impostori , e ciarlatani , dei quali non vi è stata mai carestia 
al mondo , c pur troppo ne conosco taluni, riputerò onesta in se stessa 
la loro condizione , uniformandomi alla prudente sentenza pronunciata 
da Cicerone , e adottata anche dal Ch. Cavalier Tiraboschi (ro6) „ Mi~ 
., nimeque (diceva Tullio ) artes hae probandae , qttae minislrae suiU vo- 
„ luptatum cetani lanii , coqui , sartores, piscatores , ut ait TereiUiits . . . 
„ qtiibus attieni artibus , aut prudemia major inest , atti non rnediocris 
„ tuiliias , qitaeritur , ut medicina , ut aj'chìtectiu-a , tu doctrina renali 
„ honestarum , hae situi iis , quorum ordini convenumt, honestae . „ (107) 
56 . Ammessa dunque non per nobile , ma per onesta la medica pro- 
fessione nel senso voluto da Cicerone, e secondo la spiegazione del lo- 
dalo Tiraboschi , in confronto di quelle , che sono vergognose e vili , e 
per riguardo a quella classe di uomini , che la esercitano ; passo a schie- 
rarvi sott’ occhj tutta la carriera percorsa dal dottor Costantino avo pa- 
terno del nostro D. Luigi Lauri. Nato egli li 2 6 Novembre 1669 ( App. 
num. XXXY 11 . ), e domiciliatosi per cagion dei suoistudj in Macerata, 
ivi consegui sotto il di 21. Giugno 1691. la laurea dottorale in Filosofia, e 
medicina ( App. num. XXXVIII); ivi pure si ammogliò li i 3 Febbrajo j 0 q 5 
con Maria Catarina Antonia figlia del q. Maestro Giuseppe Palazzetti di 
detta Città ( App. num. XXXIX ), ed ivi anche, continuando qual medico 
venturiero per molti altri anni la sua dimora, ebbe da sua moglie nel 1701 
il suo primogenito Gaetano ( App. n. VI. ) , come in addietro osservam- 

(101) Enai sur l’etat et sur la coiulition dei McJecini oher ics Aooiens , stampato in Londra 
nel 1 728. 

(102) Amenitates Philalogioo — medica , in quibus medicina a servitalo liberatili-, pubblicate 
in Utrecht nel 1730, 

(10 3 ) Hittoria litio de modicorum apud volere* Romano* degentium conditione, uscita in lacc 
nel 1740. in Helmstad. 

(104) 91 e ino r. degli Uomini illustri, 0 chiari in medicina del Piceno. 

(10 5 ) De Medicurum apud vetores Romano» conditione eoe. 

(lob) Storia della Lei ter. Ita!. Tom. 1 , Par. HI. L»b. III. C. V. p. 289. 

(r»7) Cic. de Oific. Lib. I. n. 4 2. 
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mo.; ed è rimarcabile, che nei citati Documenti egli vien sempre chia- 
mato : abitante di Macerata , senza' farsi alcuna menzione di Monlol- 
mo, siccome avrebbe dovuto accadere, se veraci fossero le assertive del 
Signor Dottor Mezzeld , e degli altri Montolmesi . Da Macerata passò c- 
gli li a 5 Novembre 1702 ad. occupare la medica condotta di Montefano , 
ov’ era stato prescelto nel consiglio dei 17 dello stesso mese, e la so- 
stenne fino ai 15 Novembre 1704, come ci ha gentilmente partecipato 
quel Signor Gonfalonier Perugini con suo pregiato foglio num. 3 e dei 
17 Gennaro 1822 ( App. num. XL ); ed ivi gli nacque l’altro figlio 
Saverio Onorato battezzato li 1 7 Maggio 1 708 a norma della notizia av- 
vanzalaci col mezzo di altra lettera di detto Sig. Gonfaloniere datata li 
3 Febbrajo 1822 ( App. n. XL 1 . ) dal Sig. Canonico D. Ferdinando Sci- 
pioni ff. pel Prevosto assente . Da Montefano si fece egli scalo a San- 
tanatolia , dal cui pubblico consiglio se ne fece la elezione il di 3 Ago- 
sto 1704 e vi soggiornò fino agli il Settembre 1709 secondo il rappor- 
to datoci li 4 Gennaro 1822 dall’ altro degno Gonfaloniere Sig. Antonio 
liuscalferri ( App. num. XLII , ) nel quale intervallo Catarina Antonia 
Cofelli ( forse sua seconda moglie , sempre che il Parroco di quella epo- 
ca non abbia per equivoco cangiato in Cofetti il cognome di Palazzetli') 
gli partorì altri tre figli , cioè Cataldo Settimio Onorato battezzato li 9 
Maggio 1705 Giustino Giuseppe Mariano battezzato li 17 Ottobre 170 6 , 
e Maria Angela Anatolia battezzata li to. Giugno 1708 a forma del Cer- 
tificato dei 14 Gennaro 1822 favoritomi colla mezzanità del Vicario Cu- 
ralo Trcjcse Sig. D. Pietro Lanciotti dal Parroco di Santanatolia Sig. D. 
Vincenzo Ab. Silvestri ( App. num. XLIIL ) . Da Santanatolia progredì 
il Dottor Costantino in Monsantovito per iscelta fattane da quel Consi- 
glio li i 5 Settembre 1709, ove si trattenne fino ai i 3 Febbrajo 1713 , 
conforme vengo cortesemente informato dal Gonfaloniere Sig. Carlo An- 
tonio Roselli con sua lettera dei 23 Dccembre 1821 ( App. num. XLIV) , 
ed anche in questa Terra egli divenne padre di altre due figlie , cioè 
di Anna Giustina battezzata li 4 Lùglio 1711 , e di Eletta Angela bat- 
tezzata il 1 Marzo 1713 , come provasi collo attestato dei 3 o Gennajo 
1C32 di quel Sig. Arciprete D. Ippolito Paoletti ( App. num. XLV. ( pro- 
curatomi dallo urbanissimo Sig. Antonio Maggioli degno marito della e- 
gregia dama Cingolana già mia buona amica Signora Carlotta Custiglio- 
ni cugina dello tmo Sig. Cardinal Francesco Xaverio Castiglioni Vesco- 
vo di Cesena , e Penitenzier maggiore di Roma , che mi onorava in Cin- 
goli di sua amicizia . Da Monsauvito si avvanzò il Dottor Costantino in 
Montcdcllolmo , che allora forse conobbe per la prima volta , eletto da’ 
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quei Consiglieri per loro medico li 22 Gennajo 1713. in seguito della 
esclusiva data al Dottor Fabiani , e continuò a coprire quella condotta 
fino ai 9 Settembre 1726, conforme desume»! dal precitato esatto rap- 
porto del Sig. Francesco Sala Segretario di Macerata ( App. num. IX ) . 
Finalmente da Montedellolmo il predetto Dottor Costantino otto la con- 
dotta di Montecchio, o sia Treja , conferitagli dal generai Consiglio dei 
4 Agosto 172G ( App. n. XXI ) , e dopo quattordici anni , due mesi , e 
nove giorni di esercizio ivi compi il suo mortai corso , come in addietro 
accennai, li i 3 Ottobre 1740 ( App. n. XXIX. ). 

5 y. Da tutto ciò a colpo di occhio si vede , che il predetto Dottor 
Costantino non solo non nacque in Montolmo , nè vi mori per sincera 
confessione del Sig. Prevosto Giustini ( App. n. XIV. ) , ma neppure vi 
soggiornò giammai , né potè soggiornarvi per un tempo piu lungo di 
quello , in cui vi esercitò lo impiego di medico prezzolato . Su questa de- 
bole base hanno i Montolmesi preteso finora d’ infinocchiare il mondo 
intero, dando francamente ad intendere, che la famiglia Lanzi è indi- 
gena del loro paese , antichissima , ascritta da remoti tempi alla loro 
cittadinanza , ed ivi sempre domiciliata . Qual maggiore stoltezza può 
darsi, che fabbricare sopra l’arena 1 Tanto appunto han fatto ancor 
essi , asserendo per certo ciò , eh’ eglino stessi forse ignoravano , e i- 
gnoran tuttora : Nil stalline ( diceva Cicerone ) qtiam incerta prò certis 
ha bere ( 108 ) . Sanno essi almeno precisarmi dove nacque il sud- 
detto Costantino ? Qual fu la sua vera Patria 1 Abbiamo , amico mio , 
tutto il fondamento di sospettare, che noi sappiano, o s’intìngano al- 
meno di non saperlo . Dovrem noi forse per vincere cotale ignoranza , 
e smentire anche meglio le loro imposture richiamar dai beati Elisi le 
ombre dello Ab. D. Luigi, del suo padre Gaetano, e del _ vecchio avo 
Costantino , perchè ci espongano schiettamente la vera loro prosapia , 
e g.' nealogia 1 Si forte necesse est ( scrisse un dì leggiadramente Ora- 
zio ) indidis recentibns abilita rerum : fingere Cinctulis non exaudita 
Cethegis : coiuingat ( 109 ) : No, non vi è bisogno di tanto. Il so- 
pralodato Sig. Conte Broglio ci torrà d’ impaccio . A lui son debitore 
dello interessante Certificato comprovante la nascita , e la patria di Co- 
stantino ( App. n. XXXVII. ) rilasciato dal Rino Sig. Arciprete, e Parro- 
co di Civitanova Sig. D. Raimondo Pantanetti fin sotto li 5 . Novembre 
«821. Da questo dunque ricavasi, che appunto Civitanova , felice culla 
del ccl. Commendatore .dnni'ial Caro, fu ancora la patria del Dottor Co- 
stantino, che nacque colà li 2G Novembre 16G9. da Marino di Costan- 

(tc8) Oìe. rie 8ene& in fin. 

(109) 11 o rat. in Art. Poti. v. 44. 
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tino Lami, e da Elena del q. Giovanni Matteucci . Uditene le precise 
parole ; le odano con voi anche i Signori Montolmesi , e ammutolisca- 
no per sempre. „ Anno Domini 1669. die Veneris, 29. mensis Novem- 
tris - Ego Dominicus Peiraccius Signorili Canonicus , &• vice-Paro- 
„ cus hujus insignis Ecclesiae Collegiatae S. Pauli Civitaiis Novae bap - 
„ tiziwi infaniem tiatum die Martis 26. cadentis mensis hora quinta no- 
„ ctis ex Marino Costantini Lanzi , S» Helena q. Joannis Matteucci hinc 
,, oriundis conjugibus , cui impositum est nomea : Costantinus : P atrini 
„ / iterimi Nicolaus Massei , & Elisabeth Augustini Caldani tixor Bartho- 
„ lornciei Venturini hinc oriundi S’c. „ Ringraziato sia mille volte il 
Cielo ! E’ rotto finalmente lo incanto . Civitanovese dunque per nascita, 
e per origine di famiglia è il Dottor Costantino , e per tale si gloriò c- 
gli sempre di comparire finché visse , e per tale fu sempre da lutti ri- 
conosciuto , esclusa ogni sognata provenienza da Montolmo. Ne brama- 
te maggiori prove ? Datevi la pena di ponderare la mia Appendice , e 
ne avrete a dovizia . Leggete al num. VI. la fede del battesimo di Gae- 
tano suo figlio , e con dolce sorpresa rimarcarete , eh* egli nacque ; da' 
Costantino Lanzi da Civitanova abitante in Macerata, come ci attesta- 
no li Registri Battesimali di quella Cattedrale . Procedete innanzi al num. 
XX vVUL comprovante la sua decorazione della Laurea Dottorale conse- 
guita in quella illustre Università il di 21 Giugno 1691 ,e lo troverete 
appellato pur Civitanovese nel documento rilasciatone da quel Segretario 
Municipale Sig. Francesco Sula Custode dei Registri Dottorali. Non ba- 
sta : Date di piglio al seguente numero XXXIX. contenente lo attestato 
delle sue nozze con Maria Catarina Aiumiia Palazzetti di Macerata , e 
con eguale stupore vedrete, clic i Registri matrimoniali della predetta Pa- 
rodila ci presentano per sposo della medesima : il Sig. Costantino Lan- 
zi da Civitanova abitante in Macerata . Siete voi contento ? Credo cer- 
to clie si: ma in grazia dei Montolmesi , che forse noi saranno, voglio 
anche soprabbondare. Armatevi perciò di pazienza, e scorrendo il nu- 
mero XL1. di detta Appendice notar potrete , che anche i Registri dei 
battezzati di Montefano ci avvertono della nascita colà di Saverio Ono- 
rato , figlio di Costantino Lanzi di Civitanova . Più : Civitanovese pure ce 
lo descrive al numero XLI1. il Sig. Buscalferri Gonfaloniere di Santa- 
natoglia , anzi ( inarcate le ciglia ) patrizio Civitanovese , della nuale 
assertiva avremo ragione in appresso. Più ancora ; e poi riposarctc voi, 
e prenderò fiato ancor io. Perfino i Registri dei Nati della suddetta Ter- 
ra di Santanatoglia al num. XL1I1. ci han fortunatamente conservato la 
memoria di tre altri figli nati colà, al Sig. Costantino Lanzi da Civitanova. 

K. 
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53 . In faccia a monumenti cosi preziosi : jam acta esset causa ; io 
però non ne rimasi appagato , e bramoso di togliere ai Montolmesi ogn’ 
immaginabile rampino mi rivolsi fin dai 3 1 Decembre dello scorso anno 
al Sig. Alessandro Urbani Gonfaloniere di Civitanova per avere da co- 
la piu copiose notizie della origine, condizione, ed emigrazione della 
famiglia Lanzi , pregandolo ad esaurire parecchj miei quesiti su tal pro- 
posito . Non avendo da lui ottenuto alcun rincontro fui obbligato sotto 
gli n dello scaduto Febbrajodi rinuovargliene le mie premure ; ma chec- 
ché ne sia stato il motivo o di amicizia , o di parentela cogli odierni 
Lanzi di Monlolmo , ha usato meco la inciviltà di non darmi alcuna ri- 
sposta. Dovetti perciò colla mediazione del prelodato Sig. Brunetti Go- 
vernatore di Treja inviare al Sig. Avvocato Possenti degno Governato- 
re di Civitanova una copia di detti quesiti ( App. num. XLVI , acciò a- 
vesse fatto la grazia di parteciparli tanto al gentilissimo Sig. Arciprete 
Pantaneu i , quanto a quel Segretario Municipale , e procurarne da am- 
bedue il conveniente discarico. Favori egli con somma bontà di prcstar- 
' li alle mie richieste; ma ad onta di più mesi di dilazione accordati al 
predetto Segretario imitatore fedele del suo padrone non ha potuto trar- 
ne la menoma notizia col magro pretesto , che , V archivio Comunale ero- 
fasi nel maggior disordine ; palese indubitato argomento della di lui a- 
bilita , ed esattezza , come desumesi dal correlativo dispaccio ( App. num. 
XLVII ). All’ opposto il Sig. Arciprete Pantanetd , dando colla solita sua 
gentilezza piena evasione ai quesiti relativi al suo ministero , mi ha c- 
ziandio fornito di un nuovo pregevolissimo Documento comprovante il 
matrimonio di Marino Lanzi eon Elena Matteucci genitori di Costanti • 
wo J uniore ( App. n. XLV 11 I. ) , eonchiudendo , che a fronte delle piu 
diligenti ricerche non si trovano nello Archivio della sua Parocchia me- 
morie della famiglia Lanzi più antiche del 1664. 

' 59. Ma die può bramarsi di vantaggio , subito che i due soli Cer- 

tificati della nascita di Costantino suddetto, e del Matrimonio dei suoi 
genitori ci schierano QUATTRO generazioni successive indicanti a luce 
più chiara del meriggio , che lo stesso Costantino nacque in Civitanova 
non già a caso , e per disgrazia , ma nella vera sede dei suoi antena- 
ti 1 Civitanovese era suo padre Marino ; Civitanovese sua madre Elena ; 
Civitknovese il suo avo Costantino Seniore, natum. .. ( pesino bene 
i Montolmesi le già recate parole ) natum . . . er Marino Costantini 
Lanzi , £* H elena q. Joattnis Matteucci Itine oriundis conjugibiis . Per fi- 
no i Patrini erano Civitanovcsi . P ottani fuerunt Nicolaus Massei , &» 
Elisabeth . .. Galvani... Itine oriundi. Ecco dunque nel solo documea- 
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to del battesimo esposte chiaramente in Costantino Juniore , in Marino, 
e in Costantino Seniore TRE belle , e tonde generazioni , ninna delle 
quali appartiene alla pretesa antichissima stirpe di Montolmo . Voglion 
conoscere i Montolmesi anche la quarta? Anche della QUARTA gene- 
razione farem loro generoso dono in virtù dello stupendo Certificato 
delle nozze del predetto Marino con Elena Mattencci , di cui riporterò 
qui a loro contemplazione lo estratto ( App. num. XLVI 11 ) „ Anno Do - 
„ mini 1664. die Lunae vigesirna octcwa mensis Aprilis Denunciationibus 
„ praemissis S >c. Ego Joannes Bapdsta Silentius Archipresbiler , 6* Pa- 
„ rochus hujus insignis Ecclesiae Collegiatae , S* Parochialis S. Paoli Ci- 
„ vitatis novae Marinimi filium Costantini q. Potili Lanzi , & H elencati 
„ filiam q. Joannis Mattencci ambos hinc oriundos in Ecclesia Veti. Con- 
„ fraternitatis S. Caroli interrogavi , eorumque mutuo consensu h ibito 
„ solemniter per verbo de pretesemi matrimonio conjunxi , praesendbus 
„ lestibus notis R. D. Cler. Ceiuio Poraccio , £> D. Joseph» D. Angeli Au— 
„ slulfi , utrisque edam hinc oriundis . Postea eis ex ritu S. Mutrie Ec- 
,, desine in missae celebratione benedici. „ Ecco in iscena per quarto per- 
sonaggio anche Paolo padre di Costantino Seniore , e in conseguenza 
rimane appurato non solo, che il Dottor Costumino Juniore di Civita- 
nova fu il padre del Dottor Gaetano Lanzi Seniore , da cui nacque il 
nostro D. Luigi , ma inoltre , che Marino ne fu lo Avo , Costamino se- 
niore il bisavo , e Paolo il terzo avolo tutti originarj , nativi , e domi- 
ciliati in Civitanova , i quali alla meno includono il decorso di due se- 
coli, e più . Qual meraviglia perciò , se il Sig. Gonfaloniere non ha po- 
tuto trovare nei pubblici Libri di Montolmo alcuna traccia della decan- 
tata antica aggregazione di questa famiglia colà ? Se il Sig. Dottor Mez - 
zetti per uscire fàcilmente da questo laberinto ha francamente asserito , 
che i Signori Lanzi han sempre sempre godiuo dei gradi del pubblico 
Consiglio ? Se finalmente madamigella dei Cento Volumi si c perduta 
nel vortice di essi , e se n’ c andata in invisibilio ? 

60. E che diremo ora del vivente Sig. Gaetano , che alle glorie del 
nostro D. Luigi ha eretto sopra la porta di sua casa la famosa lapida , 
in cui si afferma aver’ egli abitato per averla ereditata dai suoi maggio- 
ri = qitas a majoribus acceptas Vir magmis incoluit ? Conosceva egli il 
Sig. Gaetano questi gloriosi Antenati Civitanovesi , 0 ne ha parlato alla 
cieca senza sapere, che abbiano giammai esistito? Sembra in verità, 
che : ut coeco impetu in nos incurrat more Andabatarurn gladios in te- 
nebras vendlandum z per servirmi della energica frase di Cicerone (no) 

(ite) Cieer. d*Finib. L. L 
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abbia egli coniato quella indigesta epigrafe per insultar soltanto Treja , 
e per involarle a man salva il vanto di esser la patria dello Ab. Lanzi 
dichiarato falsamente nella medesima Montulmiensis . Questa imprudente 
appellazione ha fatto nascere la presente mia Apologia , come appunto da 
una trascurata scintilla di fuoco suole talvolta derivare , secondo la e- 
spressione di Orazio , un grande incendio (i 1 1 ) : Negletta solent incendia 
sumere vires . A terra dunque ( gridano dalle loro tombe i due Costan- 
tini , a terra ripetono Marino e Paolo ) a terra quella menzognera la- 
pida , perche noi mai abbiam posto piede io quella Casa . 

Ci. Che se ai Sig. Montolmesi saltasse in fantasia di sofisticare sulla 
frase: httic oriundis , usala dai due Parrochi Civitanovesi Petracci , e Si- 
lenzi, e pretendessero , che non debba intendersi nel significato di nativi, 
ma solo di originar } , grande imperizia mostrarebbero della lingua del 
Lazio , ed io fin da ora me ne appello a voi , che cosi profondamente 
la conoscete . Voi direte loro , che in significato appunto di nativi la 
usarono nei tempi, che parlavasi latinamente, i piu eleganti, e puri 
scrittori : Oriundi ex Alba z Nativi di Alba leggiamo in Tito Livio : Si 
modo liberis pareniibus est oriundus z Se pure è nato da genitori liberi 
troviamo in Columella (iti) zAbingenuis oriundi z nati da ingenui geni- 
tori, disse anche Cicerone 0*3); ed altri mille esempj recar ne potrei, 
se avessi tempo da perdere, per mostrare , che oriundus si usa bene 
spesso in vece di ortus , o natus, e che significa tanto nascita , quanto 
origine, checche in contrarione abbia scritto il ceL Alciaio (u4)> >1 
quale vuole , che il vocabolo oriundus per natus sia impropriamente usa- 
to. Con pace dello Alciaio io credo, che Cicerone, Livio , e Columella 
siano assai più di lui giudici competenti in questo affare . Ma sia , o 
non sia il detto termine improprio , non monta un trullo il decidere , 
se i due Parrochi Petracci, e Silenzi sapessero poco di latino. Interessa 
bensì il sostenere, come costantemente affermo , clic essendo il termine 
oriundus di doppio significato , del che convengono tutti i Lessicogiufi, 
e denotando tanto nativo, quanto originario, era in piena liberta dell’ 
uno , e dello altro Parroco di usarlo in quel senso , che loro più piace- 
va. Che poi lo abbiano usato nel senso di nativo non vi cade il mini- 
mo dubbio , se dilettasi, che hanno essi sempre adoperato la medesima- 
frase per denotare persone nate in Civilanova : Hinc oriundos , ha detto 
Silenzj parlando degli sposi Marino, ed Klena Lanzi Hinc oriundis . 


(ili) Horat. Epiit. 18. L. I. 85 . 
(il 4 2 ) Colimi. Lil>. 1 . 

(.il 3 ) Ciocr. T«p. 

(114) Aio. ad L. Q ui contincniibuj n. 


& sctj. fc ai] l. Provinoialiburff. de v*rb. sigmf. n. 2. 
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ha pure replicato descrivendo i due testimoni all’ amministrazione dal 
Sagramento : Cosi pure = Conjugibus Itine oriundis , disse il Petracci, al- 
lusivamente ai genitori di Costantino giuniore , cui amministrò il S. Bat- 
tesimo (App. n. XXXVII. ). Mine oriundi, ripetè similmente dei Pati ini 
intervenuti a quella cerimonia ; perchè si i Testimoni , che i Patrini era- 
no nativi, originari, e domiciliati in Civitanova al pari dei Conjugi Ma- 
rino , ed Elena Lanzi . Molto più apparirà ragionevole 1 ’ operato dei 
predetti Parrochi , se faremo il confronto del loro stile con quello ado- 
perato dagli Scrittori , specialmente Ecclesiastici , dei passati secoli , e 
dei tempi di mezzo, nei quali passim s’incontra il vocabolo oriundus 
usato , come un sinonimo di ortus , e di natus ; ma io non ho voglia 
di stancare inutilmente sopra di essi i miei deboli occhj per cumulare 
maggiori autorità in una cosa si chiara . 

62. Dal cumolo di tanti documenti finora analizzati sembrami , caro 
mio amico , pienamente giustificato , che Montolmo non possa più vantare 
alcun diritto sopra lo Ab. D. Luigi Lanzi sia per conto di origine, sia 
per conto di nascita, 0 sia per conto di personal domicilio del suo padre 
Gaetano, o dei suoi riferiti Avo, Bisavo , Arcavolo, e Bisarcavolo, 
tutti di patria Civitanovese , a riserva di Gaetano stesso nato , come os- 
servaste , in Macerata. L’unico individuo di questa famiglia nato mor- 
to , e domiciliato stabilmente negli ultimi tempi , o sia alla età nostra , 
in Montolmo, conforme più addietro accennai ( App. n. XVI e XVII ), 
fu il Dottore Stanislao fratello del nostro D. Luigi , che dopo aver 
terminato la sua medica carriera in Fabriano , si ritirò colà colla sua 
Consorte Antonia Serafini di detta Città, ed ivi , mettendo a profitto le 
sostanze acquistate colla sua professione , e col maritaggio , ottenne la 
civica aggregazione ( App. n. IX ) , e procreò il vivente Sig. Gaetano 
natogli li 23. Maggio 1785 ( App. n. XVIII ) ; dèi che ci rende ampia 
testimonianza un Montolmese stesso, cioè il Sig. Giacomo Bologne- 
si attuai Segretario di Santanatolia C App. n. XL 1 I ) . Tutto questo pe- 
rò nulla suffraga , come ognun bene intende , a canonizzar Moqtolmo 
per patria di D. Luigi fratello di detto Stanislao -, e molto meno del 
Dottor Gaetano Seniore loro comun genitore morto assai prima , che 
Stanislao medesimo divenisse Cittadino Montolmese ( App. n. XXXVI). 
Anzi neppur dopo la sua aggregazione vi ebb’ egli fisso permanente 
domicilio , poiché per lungo tempo passò ad esercitare la Medica con- 
dotta di Civitanova patfia dei suoi Avi, ove tuttora trovavasi nel 1794. 
Ne ho io 'richiesto colà il documento, come mostra fi VII. quesito fatto 
% quel Gonfaloniere, e successivamente al suo Segretario ( App. n. XLV 1 ) j* 
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ma in forza probabilmente della congiura Monlolmcse non mi riuscì di 
ottenerlo . Alia durezza però del Segretario di Civitanova supplirà una 
lettera originale dello stesso Dottor Stanislao in data appunto dei 14. 
Luglio 1794. e diretta al prenominato Signor Conte Broglio. ( App. n. 
XL 1 X ) ; nella quale di sua bocca ci contesta , che a quella epoca egli 
era da più anni Medico condotto in Civitanova , e ci porge varie noti- 
zie relative al nostro D. Luigi suo fratello dimorante allora per moti- 
vo di salute in Bassano . A questo grande apparato di cose io mi lusin- 
go con ogni fondamento, che lo egregio Sig. Abate Zannoni colpito dal- 
la novità di tanti fatti irrefragabili, vorrà ricredersi, e ritrattare la sua 
accennata opinione espressa nella nota apposta alla Tavola delle Corre - 
zioni del Tomo L delle Opere Postume dello Ab. D. Luigi Lanzi • ove 
dichiarò solennemente (n 5 ) , che„ la patria di questo gran letterato 
„ dee riputarsi Montolmo , perché la famiglia ha sempre appartenuto a 
„ questa Terra . „ E 3 anzi palpabile per le cose già dette, che non le ha 
appartenuto giammai innanzi alla nascita almeno dello stesso D. Luigi , 
e se le ha appartenuto dopo , nulla giova , onde , non reggendo la di 
lui supposizione, rovina anche lo argomento, ed egli, adirandosi a ra- 
gione contro chi lo ha tratto fórse dolosamente in errore , renderà un 
tardo omaggio alla verità , e converrà meco , che la vera patria di D. 
Luigi è solamente Treja , dove sortì i natali. 

G 3 ì Esclusa geometricamente ogni antica provenienza della fami- 
glia Lanzi da Montolmo , e in conseguenza anche il falso vanto , che 
il nostro D. Luigi sia originario di quella Terra , rimane ai M mtolmc- 
si il solo lieve conforto di avergli dato la madre in persona di Burlo - 
lomea F ir mani . Se io volessi però loro accrescere dolori a dolori , e 
avessi voglia di fare gittamento di un tempo per me prezioso , non mi 
riuscirebbe molto diffìcile il provare, che la famiglia Birmani in prima 
origine è Trejese , benché successivamente trapiantata in Montolmo . 
Ma perchè umana cosa è ( come il padre della Tosca lingua Giovanili 
Boccaccio ci avverte ) aver compassione degli afflitti , prescindendo io 
volontieri da questa dimostrazione inutile al mio principale assunto li 
lasciarò in pacifico possesso sopra di essa , ben conscio , die niun pre- 
giudizio può inferire ai diritti di Treja, che il suddetto D. Luigi discen- 
da da una madre Montolmcsc a lui cosi cara, e altamente comendata 
colla sua dotta penna (11G). Mi restringerò solamente per far loro co- 
sa grata di palesare a titolo di erudizione , che*nelle carte Trejesi fin 

(it 5 ) Ibii?. p. 418. 

tilt} Inioriptionum , tc cirminom Libri tres Hor. Typis Carli i8oT. p. 12»: in Obito mitri* 
elegia . 
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dal Secolo XII. leggesi mentovata la famiglia Firmarti . Omettendo mol- 
te di esse meno interessanti ne annetterò in Appendice alcune poche 
del susseguente Secolo XIII. Sia la prima la Copia di un Diploma in 
carta pecorina del 1274. ( App. n. L. ), col quale „ Fr. Aldobr aridi - 
„ nus de Ordine Praedicaiorum Dei , S> Apostolicae Sedie gratta Urbeve- 
„ tanns Episcopus Domini pp. in urbe Ficarius f> in Campania maritima 
„ Anconitana s marchia Ducatu Spoleiano , &c. G> in patrimonio B. Petrilli 
„ Thuscia tup Appellationibus in spiritualibus & temporalibiis vicem Domini 
pp. gerens (117) commette in grado di appellazione = discreto viro Domino 
J ardano Canonico Ecclesiae S.Johannis (1 18) plebis de Treja z la revoca , o 
conferma di un giudicato d’ Jnghiramo Giudice generale della Marca pro- 
mulgato ad istanza di un tal Terrazio del Sig. Uguccione di Firenze con- 
tro il notaro Firmano condannato al taglio della mano qual preteso reo 
di falsificazione di un Istromcnto; del che ho io lungamente ragionato 
nella mia Dissertazione preliminare = sulla origine di Montecchio dall * 
antica Tre/a, e sulle sue politiche vicende - premessa ai miei Annali 
civili Trejesi . Dopo molti atti emessi hinc inde dalle Parti in questa 
gravissima causa promulgò il detto Canonico Giordano li 3 i. Maggio 
1275. la sua definitiva Sentenza a favore del detto notaro Firmano 
C App. n. LI ) , assolvendolo dal taglio della mano, e revocando l’al- 
tra precedentemente emanata dal surriferito Inghiramo . Non essendosi 
però acchetato lo accusatore Terrazio al giudicato de! predetto Canoni- 
co Giordano ne appellò ad Ugone Rossi nuovo Rettore della Marca di- 
morante allora in Montedellolmo , ove fino al 1278. si fecero tutti gli 

(117) Era egli della nobtl famìglia Cavalcanti di Firenze e di lui fa grand’elogio lo Abbate 
Ughellio . Ist. Sacra Tom. I. Col. 1472. n. 35. 

( l ìS) So mai lo anonimo Epistolografo prendesse da «recito titolo di Piava dato albi Chiesa 
Trejese nuovo motivo d’ insultar malignamente Treja > corno ha lètto nella sua lettera 
aopra recata , sappia che cofcal denominazione lungi dillo essere per essa umiliante» le 
accresce gloria , ed onore . E* troppo noto agli eruditi » che non solo nel medio evo » o 
nei tempi posteriori , ma porfino negli alti Secoli molte Cattedrali furono talora chiama* 
te Pievi , e specialmente quelle di Ostino, di Potenza , di Scttempeda » di Matetica , dì 
Cingoli , di S. Leo , di Sulmona , tutte decorato della Cattedra Vescovile , come io già di- 
mostrai ad evidenza dietro le autorevoli testimonianze di Monsig. Pompeo Compagnoni , del 
Canonico Turchi , del Cancellotti , del Liti, del Gentili , del Raffaelli , del Marini , e dol 
Giorgi nella mia Memoria sulla insignita dell' antica Collegiata di Treja co. umiliata noi 
l8i5. allo Immorsai Pontefice Pio VII. per corroborare la petizione affacciata per la rein- 
tegrazione della Cattedra Trejeso. Ora a confusione dello anonimo stesso aggiungerò cho 
in un Istromento di lega offensiva» e difensiva fra Matelica , e Fabriano dei 19. Marzo 
I25f. per rogito del notaro Egidio riportato dal fu Sig. Conte Giovanni Vecchio del Vecchi 
nella sua inedita Storia di Fabriano conservata presso Io erudito Sig- Conte Carlo Vecchj 
fol. 112. tergo leggesi; Aétum in Castro Matetica ante Ecclesiamstve Plebem Matelica ec. 
Eppure Matelica aveva avuto» come ha tuttora» i tuoi proprj Vescovi. Rumpatur guisquls 
rampi tur invidia. 
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altri atti posteriori tanto dallo Appellante , quanto dallo Appellato , al- 
cuni dei quali si danno in Appendice C L 1 I. ) ; ma none noto in 

qual modo la disputa terminasse . Niente dunque piu probabile, che in 
quella critica circostanza il Notare Firmano per la necessita di scol- 
parsi da si nero delitto trapiantasse in Montolmo un ramo di sua tami- 
elia . Dico un ramo , perchè anche nei tempi successivi trovo m 
Treia altri individui di detta famiglia, tra i quali nominerò Ser Cola 
Firmarti similmente Notaio descritto in una sentenza dei 10 "»ugn 

iao 3 CnO), ftr conto de 8 1 ‘ altri , che ora non h ° ' “ ll , ^ ' 

Vedano da ciò i Signori Montolmesi qual differenza passi fra la loro o- 
I fau durezza , e la mia liberalità, che potrà abilitarli ad accrescere 
fnoSuure Ta genealogia della famiglia Firmarti, di cui tralasciar- 
Le p^a lungo per continuare le mie rimanenti riflessioni sulla fami- 

6 3 64. Svelato a disinganno del Sig. Abate Zannoni , e di tutto jl 
mondo erudito la vera primitiva origine de, Lami , ^ane a dire qu^ 
che altra cosa sulla loro condiz.ione . Si provo già ,n addietro , eli 
ri furetto per eoofesrioot: dallo «osso Ale. D Luigi 

„ • ***“ 11 ““" ““""“te U Dou“,'r .uo fralcllo 

tana Seniore suo padre nou meno ^ o 0 . Siccome però 

esercitarono per tutta la lor ° G onfcloniere di Santanatoglia C A rP . 

I xiìl Tvi tcono a sulger, mento del prenominato Sig Giacomo 
Bolognesi Segretario di quel Co» : '1 con- 

detto Dottor Costammo era nel J oppone alla veri- 

dotta Patrizio ^“"^jLjensarmi dal mostrare la insussistenza 
ta , 10 non poss , &rlo c0 n a debita circospezione , e pro- 
di cotal vaga asserzione. a mi rivolsi appunto al predetto 

darne anche gli 0 PP® rtU “‘^r cLtanova , chiedendo loro coi miei 
ou7““rr«'v. Sp't'xi-v'uVe pio esatte nolieie dell* vera eoo- 

dizione delle due famiglie Lanzi e M^ueci • ^ ^ dovetti deporne 

Avendo la * 0r0 ^ dl un vet> 

ogn, pensiero , cd acchetarmi recondite memorie Ci- 

SSl «ere . e~ . eoo 


(l „) A tU ro.Ufi«>or. ditti .nni W. 83- tergo in Archiv. Trojen.i. 
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Si' 

conforto , che 1 ’ agricoltura per sentimento del gran Cicerone è la piu 
nobile , dolce, e degna di tutte le arti, e fu sempre presso gli antichi 
Romani tenuta in altissima stima fintantoché non si corruppero i loro 
primitivi costumi . Illis temporibus ( die’ egli ) ab a/ atro accersebantur 

qui consules fierent Auilium sua manti spargentem semen , qui 

misti erant, conveneritia ( 120). Sono celebri nei loro fasti, oltre 
un Serrano , un M. Curzio Dentato , un Camillo , un Catone Censori - 
no , un Valerio Corvo , un Fabrizio , un L. Quinzio Cincinnalo , uno 
Scipione Africano , ed altri , che cou quelle stesse mani trionfanti , e 
vittoriose dei loro nemici , colle quali trattar solevano le spade , le co- 
rone, e gli scettri, non ^sdegnarono maneggiare lo aratro ; gaudente 
terrg. vomere laureato , &> triumphali aratore = secondo la espressione di 
Plinio il Vecchio ( 121. ) . Le stesse Tribù Rustiche erano assai piu 
pregevoli delle urbane a segno , che si aveva per infamia esser trasloca- 
to dalle prime nelle seconde (122). Dallo esercizio dunque di quest’ 
arte primigenia dell’ uomo feconda sorgente di tutte le ricchezze, della 
popolazione , e della prosperità degli Stati , come dimostrai nel Saggio 
sopra la utilità di un’’ Accademia di Agricoltura da me già recitato 
nella prima Seduta della nostra Società Georgica li 25 . Novembre 1778 
ripeter deve la sua condizione la famiglia Lanzi di Civitanova , che 
mai ebbe alcuna parte ai pubblici gradi di quella Comune ; e se ve la 
avesse avuta non poteva certamente ignorarlo il nostro D. Luigi , che 
si protestava di essere nato ignobile . I due medesimi Certificati favo- 
riti dal Sig. Pantanetti Arciprete di Civitanova collimano mirabilmente 
a comprovare cotale agreste origine , cd ignobilità . Osservate , amico 
mio , quello comprovante la nascita del Dottor Costantino Juniore , e 
vedrete , che nè a Marino suo padre , nè ad Piena sua madre , nè 
a Costantino Seniore padre di detto Marino , nè a Giovanni genito- 
re di Piena viene dato dal Parroco Petrucci alcun menomo titolo at- 
to a qualificarli di civile estrazione ; e lo stesso trattamento rimarca- 
rne nei patrini, eh’ esser dovevano similmente famiglie di campagna: 
Natum . . , ex Marino Costantini Lanzi , & H eletta qm. Johannis Mat- 
teucci : ( Append. n. XXXVII. ) . Niente più favorevole alle due fa- 
miglie Lanzi, e Mutteucci è l’altro certificato relativo al Matrimonio 
di detto Marino colla stessa Piena, che Io Arciprete , e Parroco Ciò. 
Battista Silenzj descrive (Append. n. XLVUI. ) , seccamente così : Ma- 
rinimi filium Costantini q. Pauli Lanzi, &> Helenam filiam q. Joannis 

L 

(l*o) Cioer- Pro Rosolo Amor. So. 

lisi) !b,J p'sij) L XVlU- P 1 mii *‘ 320 Edit. tugduni per Job. Frellon. iSSS. 
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Matteucci , nel che è assai notabile la uniformiti! delle parole usate 
dai due Parrochi, ch’escludono ogni dubbio , o sospetto di essersi pre- 
teriti dall’ uno , o dali’ altro i titoli per pura inavvertenza, o dimen- 
ticanza, ma bensì, perchè non erano loro dovuti. E tanto più si fa 
ciò palese in quanto che questo stesso certificato comprova a mera- 
viglia , che i titoli si davano soltanto a chi per giustizia li meritava. 
In fatti lo stesso Arciprete Sileni} onorò col titolo di Signori i due 
testimoni , che presenziarono il detto Matrimonio , scrivendo nel Re- 
gistro : praesen'.ìbus . . . Beo. DOMINO clerico Cencio Foracelo , 6* DO- 
MINO Josepho DOMINI Angeli Austulfi . Una conferma della igno- 
biltà della famiglia Lanzi desumesi inoltre dal Matrimonio successiva- 
mente contratto dal predetto Costantino giuniore con Moria Cattétina 
Antonia figlia del q. MASTRO Giuseppe Palazzelti di Macerata ( Ap- 
pcnd. n. XXXIX ) , alla quale non viene similmente attribuito alcun 
titolo , benché veggasi dato il titolo di Signore allo sposo Costantino o 
per ragione della laurea dottorale già conseguita fin dal 1691. ( Appcnd. 
nurti. XXXVIII. ) , o della professione, ch’esercitava. Dagli enunciati 
documenti dunque non solo rimane adatto esclusa 1’ asserzione del pre- 
nominato Signor Bolognesi di Monlolmo Segretario di Santauatoglia cir- 
ca il gratuito Patriziato del Dottor Costantino ( App. num. XL 1 I. ) , ma 
•empie più verificata la sincera confessione del nostro D. Luigi di aver 
sortito i suoi natali da un padre ignobile . Che mai direbbe amico mio 
quella grande anima del Cav. Onofrio Boni, se tornasse per poco a re- 
spirare 1’ aura vitale , conoscendo le imposture fatte valere presso rii lui 
per indurlo ascrivere, che, Luigi Lanzi nacque... in Monlolmo... 
di antica famiglia ammessa ai primi onori della sua municipalità ? 
Di quale giusto sdegno vedrebbesi sfavillare il suo volto per essere sta- 
to così burlato? ma, viva la verità; Egli è stato pure una volta 
vendicato . 

65 . Qui potrei quasi dar fine a questa mia Dissertazione , se il ve- 

neratissimo Sig. Ab. Zannoni non mi chiamasse a sciogliere una forte ob- 

biezione da lui affacciata nella più volte ricordata annotazione da lui 
apposta nella Tavola delle Correzioni del Tomo 1 . delle Opere Postume 
dello Ab. D. Luigi Lanzi , (123") ov’ egli così ragiona : „ La Patria pe- 
„ rb di questo gran letterato dee riputarli Monlolmo , perchè la funi - 

„ glia ha sempre appartenuto a questa Terra , e dessa ha il Lanzi 

„ sempre tenuta per sua patria &c. „ E quasi che questa solenne di- 
chiarazione in istarnpa bastante non fosse a palesami il suo intimo sen- 

(iSS) Jbid. pag. 41S. 
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timrnto su tal proposito volle anche ripeterla , ed ampliarla nella pri- 
ma delle sue lettere a me diretta li 23 Febbraro 1818 colle seguenti 
parole , che qui gioverà riportar di nuovo fedelmente . „ Chiedo poi a 
,, Lei il permesso di non consentire rispetto alla patria del Lanzi. 1 
„ Ella crede esser Treja , ed io reputo sempr ’ esser Montolmo . Concedo , 

„ che sia nato in Treja , e ninno colla testimonianza dei Libri Batte- 
simuli saprebbe negarlo ; ma egli vi nacque da padre , eh’ era Me* 

., dico condotto , e non già vi avea stabile dimora. Essa è quello a 
„ mio credere , che costituisce la patria , e per sua patria sempre il 
„ Lanzi riconobbe Montol/no . Se di ciò vuol’ ella averne prova incon - 
„ trastabile legga la pag. 68. della Raccolta delle sue Iscrizioni edile in 
„ Firenze nel 1807. Anche il Petrarca nacque in Arezzo ; e pure tut- 
„ ti accordano , che l’Incisa é sua patria. Mille altri esempj anche ' 
„ dei giorni nostri potrebbero addursi . „ Ciò premesso chiederò anche 
io mille volte perdono al medesimo Sig. Z arnioni, se lo amor della ve- 
rità , e della patria mi costringe a contradirgli, e ad appellare dalla 
sua sentenza al venerando Tribunale di tutta la Repubblica Letteraria, 
lo credo, se lo amor proprio non m’ inganna , di aver coi fatti fino- 
ra esposti , e giustificati da legali documenti distrutto quasi tutte le 
difficoltà dallo stesso Sig. Zannoni affacciate per non riconoscer Treja 
come vera patria dello Ab. Lanzi ; e farci troppo grave torto alla di 
lui somma perspicacia ; se dubitassi per un momento , eh’ egli non vo- 
glia cangiar sentimento in faccia alle mie ragioni . Ho già provato, e 
qui ripeto in epilogo . 

1. Che Luigi Antonio Lanzi nacque in Treja nel Giugno del iy 32 
c vi ebbe la sua prima educazione fino al dodicesimo anno di sua età 
sotto la cura dei suoi genitori Gaetano, e Bartolomeo, dello Avo Co- 
stantino, e della Zia Elena. , 

2. Che la famiglia Lanzi fu domiciliata in Treja per DICIOTTO 
anni continui, cioè dal 1726 al 1744, e che ivi riposano eziandio le 
ceneri del Dottor Costantino . 

3 . Che il Dottor Gaetano di lui padre nato in Macerata non fu 
giammai ascritto alla cittadinanza di Montolmo , nè vi tenne mai il 
domicilio dal 1726. fino al 1775. pel corso, cioè , di anni QUARANTA- 
NOVE, nei quali copri le condotte di Treja, di Filottrano, di Mando- 
la , di Fermo, di Narni , e di Fabriano, ove fini anche i suoi 
giorni . 

4. Che lo avo di D. Luigi Dottor Costantino Giuniore, il bi- 
savo Marino , lo arcavolo Costantino Seniore, e il bisarcavolo Paolo, sen- 
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za correr dietro ad altri più remoti antenati, 'non appartennero mai 
a Montolmo , perchè non vi nacquero, non vi morirono, non ne fu- 
rono Cittadini , non vi ebbero domicilio , a riserva di Costantino Giu- 
niore, che per tredici anni circa vi esercitò a prezzo la medicina , ma 
furono TUTTI origina rj , nativi e domiciliali in Civit anuova per il las- 
so di circa tre secoli, quanti appunto ne possono includere almeno le 
-QUATTRO sopraccennate generazioni . 

5 . Finalmente, che il PRIMO Individuo della famiglia Lanzi nato, 
domiciliato, morto in Montolmo , e aggregato a quella Cittadinanza fu il 
Dottor Stanislao fratello di 1 ). Luigi , che non ha però virtù di rctro- 
trarre , e trasfondere nel suo germano, o negli avi i suoi diritti , e 
le prerogative acquistate in quella Terra . In conseguenza o D. Luigi 
dovrà riputarsi vero, e legittimo TREJESE, o stando al canone del 
medesimo Sig. Ab. Z annoili, cioè, che la sola stabile dimora costi- 
tuisce la patria , dovrà conchiudersi eh’ egli NON NE HA VERUNA , 
perchè in niun luogo il di lui padre GAETANO dimorò stabilmente . 

GG. Poste queste basi per indubitabili niuno saprà intendere su 
qual ragionevole fondamento il nostro D. Luigi s’ inducesse a ricono- 
scere per sua patria Montolmo , nel che consiste P ultima , e più gra- 
ve obbiezione del predetto Sig. Zan noni , che ora vengo ad esamina- 
re. Sapeva io bene, e noi contrasto, che lo stesso D. Luigi non so- 
lo alla pag. G8. della raccolta delle sue Iscrizioni , ma in altri scrit- 
ti eziandio si c dichiarato Montolmese . La sua Dissertazione sulla con- 
dizione , di Paitsola pubblicata da lui in Firenze nel 1792. e dal fu 
Ab. Giuseppe Colucci riprodotta nel medesimo anno nel Tomo XV. 
delle sue Antichità Picene ( 124 ) ne fa pienissima prova . Ivi lessi 
non senza mia sorpresa per la prima volta , eli’ egli , dirigendo la 
predetta sua dissertazione al eh. letterato Sig. Sebastiano Ranghiascì 
Patrizio di Gubbio ( Illustre membro della Società Georgica Trcje- 
se ) si espresse così . r „ Il dono è piccolo , ma trae qualche comen- 
„ dazione dalV amore dello Scrittore verso della sua patria ; e presso 
„ . di voi dallo scrittore medesimo , che per antica famigliarità , vi è 
„ amico , e per aggregazione alla patria vostra vi è anche concitta- 
dino „ ( 1255 . Quindi soggiunge „ a tali ricerche mi hanno dato iin- 
j, pulso le premure dei Signori Gonfalonieri , e Priori di MontcdelP 
„ Olrpo, desiderosi , che sien poste in chiaro le origini della loro , e 
„ mia patria , che la maggior parte dei moderni Geografi ha derivato. 
,, dai Pausolensi. 

(124) Ibid. p. 110. e stg. 

( 125 ) Cit. Divieti, p. 120- 
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67 Ingannato da questa fallace enunciativa non esito il Colucci 
stesso (126) di prestarvi pienissima credenza , chiamando il Lanzi cit- 
tadino benemerito di quella Terra per far corte anche ai Montolmesi, 
che tale a larga bocca lo decantavano , nel che imitar volle le pecorelle 
di Dante , senza farsi carico di esaminare il fondamento di quella de- 
nominazione successivamente adottata anche da più altri , specialmente 
dal Cav. Boni , dallo Ab. De Rossi, dallo Ab. Marcelli, dal P. Mauro 
Boni , dal P. Caballeros , e dal Signor Ab. Zannoni superiormente ri- 
cordati , e convinti di errore ; ma degni di scusa per avere appoggia- 
to le proprie assertive circa la patria del nostro D. Luigi a quelle di 
Lanzi medesimo. Per conto mio poi dirò col Ch. Cav. Tiraboschi (127), 
che „ se in ciò singolarmente , che a storia appartiene , V autorità di 
„ uno , o più scrittori bastasse a far fede , non vi sarebbe errore , 
„ che non si dovesse adottare. Il numero degli Autori copisti è infi- 
„ nito , e tosto thè un detto e stampato sembra , che da alcuni si ab- 
„ bia in conto di oracolo . „ I soli documenti per me sono la sicura 
base della Storia , e con questi alla mano ho io gi‘a fatto costare , 
che lo Ab. Luigi Lanzi , e la sua famiglia , specialmente innanzi alla 
di lui nascita , MAI HANNO APPARTENUTO A MONTOLMO. Con 
questi altresì sostengo , che niun conto debba Farsi della testimonian- 
za di Lanzi stesso relativamente alla patria, perchè il suo detto è in 
aperta opposizione coi fatti da me esposti. O sia stato capriccio, a 
ignoranza di sua vera origine, o soverchia indulgenza verso un pae- 
se , ove sua madre avea sortito la nascita , o gratitudine per gli a- 
bitanti , che avevano pochi anni prima ascritto al civico loro ceto il 
di lui fratello Stanislao , 0 riflesso finalmente del Domicilio fissatovi 
da questo negli ultimi tempi , egli ha mentito a se stesso , e oltraggia- 
to forse innocentemente la veritìr! Dico forse innocentemente , sem- 
pre che provenuto fosse da ignoranza della propria origine , come av- 
vi non lieve argomento di sospettare . Nato egli nel 1 732 vestì nel 
1749. nella tenera età di anni diciasette lo abito Gesuitico , mentre il 
padre Gaetano era Medico a prezzo in Fermo , nella qual’ epoca egli 
facilmente era adatto al bujo della genealogia di sua famiglia , e pro- 
venienza degli avi suoi . 11 genitore stesso , che affettava di esser 
Monudmest io grazia forse di Bartolomeo sua moglie , o in memo- 
ria della dimora colà fiata per tredici anni dal Dottor Costantino suo 
padre esercente ivi la medicina, potè istillare al figlio Luitri la falsa 

(126) Antich. Pio. p»g. HI. 

(»»T) Stor. dell» Lelter. Ital. Tom. 1 . nell» Pref*i. p. XXXV. 
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opinione di aver per patria Montolmo , la quale non si sarà in es- 
so mai cancellata, o perchè adottata con buona fede, o perche non 
venne piu egli in queste nostre contrade dopo averne sloggiato . In 
questo proposito è a tutti ben nota la massima dei PP. della Com- 
pagnia di Gesù di far credere , che tutti gl’ Individui della medesima 
fossero di nobile estrazione , e non essendo tali , come pur troppo 
ve n’ erano degl’ignobili, non solevano mai rimandarli nei paesi, 
donde derivavano , o nei limitrofi , siccome ho piu volte inteso dai 
sopra ricordati Gesuiti Broglio, Grimaldi , Franco, e Var gas- Mac ciuc- 
ca . E questa è la ragione , per cui lo Ab. Lanzi , neppure in circo- 
stanze di gravi malattie non tu mai più inviato nella Marca , nè col- 
locato ad insegnar le scienze in alcuno dei molti Collegi del Piceno, 
ma piuttosto nella Toscana . Dall’ altro canto sembra non potersi in 
lui ammettere ignoranza totale di propria origine, perchè sapeva egli 
benissimo di esser nato in Treja dal Dottor Gaetano, che vi era 
stato per tanti anni Medico condotto a prezzo , quantunque il loda- 
to Sig. Abb. Zannoni nella citata sua lettera dei a 3 . Febraro 1818. a 
me diretta abbia opinato, elice o il Lanzi mai non seppe di esser 
nato in Treja , 0 se V era dimenticato ; Ch’ egli però ne fosse piena- 
mi nte a giorno lo contesta lo elogio tessutogli dal dotto Sig. Gamba 
suo amico , cui comunicò le notizie di sua persona , e famiglia nel 
1796, Ma checché lo abbia indotto a dichiararsi Moutolmese di pa- 
llia è inutile lo indagarlo, nè può venirsene facilmente a capo sen- 
za il dono soprannaturale di profezia . Sia anche stalo un mero ca- 
priccio , non sarebb’ egli già il primo nel Mondo , che abbia cosi 
operato , facendo valere una fittizia patria in luogo della vera . La Sto- 
ria letteraria ce ne somministra mille esempj . lo ne produrrò alcuni 
presi dai nostri Italiani senza far conto degli esteri. 

68. C. Plinio Cecilio secondo il Vecchio vuoisi dai più Veronese 
quando non vogliasi preferire la sentenza dello eruditissimo Sig. Con- 
te Anton Giuseppe della Torre di Rezzonico (128) , che lo assegna a 
Como . Eppure Plinio stesso , quantunque dovesse stimarsi onorato di 
esser figlio dell’ una, o dell’altra Citta, non trascurò di farsi credere 
Romano , chiamando soventi fiate nei suoi scritti Roma città nostra , e 
col titolo di nostri appellando i Romani; lo che dette motivo al ccL 
1 ’. Har duino (129) di spacciarlo Romano colle seguenti parole : Durn 
Plinius toties nosirae Urbis dicit, se pedam, & aperte Romanum pro~ 

( 1 1 * 8 ) Disquisì t. PJinian. L. 1. p. 3 a. 

( 1 J 9 ) Crono!. Vct. Tetani, p. 212 . * 


Digitized by Google 



juetur , numquam Veronensem . Ma qual uomo ili buon senso in fac- 
cia alle ragioni dei Veronesi, o dei Comaschi potrà adottare sì stram- 
ba opinione gi'a confutata dal dotto Fabricio , (i3o) dal March. Majfei 
dal Cav. Tiraboschi (i 32 ) , dal mio amatissimo Sig. Ab. Can- 
cellieri (i33), e da altri? Bergamasco fu senza meno Bernardo Tasso 
letterato di gran nome, benché parecchie di lui espressioni corse nelle 
sue opere lo faccian supporre nato in Venezia , come pretende il dot- 
to Anto n Federico Seghe zzi nella di lui vita(i34), ove anche prova, 
che la sua madre fu Veneziana della famiglia Cornare ; ragioni però 
insussistenti, e confutate dallo erudito Ab. Pier Antonio Serassi (i35); 
Similmente amò Giovanni Boccaccio d’ intitolarsi da Certaldo per fino 
nello epitaffio da lui disteso per la sua tomba , piuttosto che ricono- 
scer per sua patria Firenze, ove nacque, e avevano i suoi Antena- 
ti trasferito da Certaldo il loro domicilio, come risappiamo da Dome- 
nico Maria Manni (i36), dal Conte Mazzucchelli , ( 137 ) , e da altri, 
taluno dei quali lo asserisce nato per fino da illegittimo concubito in 
Parigi ( 1 38) - Che diras si del famoso Aldo Manuzio il vecchio, il qua- 
le, benché fosse di Bassiano nel Lazio, volle neUc sue stampe ad 
esempio forse di Plinio chiamarsi Romano secondo che ci attestano 
gli Scrittori , che hanno di lui ragionato (i3q) ? Romano vantossi pu- 
re nelle sue opere il rinomato censore del suo Secolo Trajano Bocca- 
lini, e per tale fu erroneamente riconosciuto dall’ Eritreo, dal Cr as- 
so , dal Mandosio , dal Moreri , e per fino dallo accuratissimo Zeno 
( 140 ); Eppure egli fu per nascita Lauretano, come in opposizione 
a se stesso egli confessò nella sua così detta Bilancia politica ( 141), 
e per origine paterna proveniva da Carpi, conforme han dimostrato 
Monsignor Fontanini ( 142), il predetto Conte Mazzucchelli ( 143 ), 

(130) Sappi. Bibl. Ut. p. 562 . 

(131) Veron. ili. pag. 40 . 

(i3*j) Stor. della Lerr. hai. Tom. II. p. 170 . 

( 1 33) Disserti. Epist. BiLliogr. sopra Cristoforo Colombo &n. Roma 1809 . pag. 55. 

(i3.+J Vedi le lettere familiari di Bernardo Tasso Padova 1733 . 

0*5 *) Parere intorno alla patria dì Bernardo a e Torquato Tasso p. 1742 . 

(t36) Stor. del Decamer. pag. 9 . 

( 137 ) Scritt. hai. Tom. Il P. IH. p. i3i5. 

(t38) Domenico di Aretzo ap. Mehu* Vit. Anibr. Camalli, p. 2 63. 

(»5y) Manni nella di lui vita , Apost. Zeno noti*, dei Manuzj premesse alla trtdus. delle Let- 
tere di Cicerone Venezia »736 - L* Ab. Zaccaria Stor. Letter. Toni. 111. P. I* p. 3j5- 
Maittaire Annal. Tipogr. Voi. 1. p. 65. ©J altri. 

( 140 ) Note alla Bibliot. della Eloquen. hai. Voi. II. p. l38. 

( 141 ) Lib. IV. p. 36o. 

( 142 ) Eloq. hai. p. 55a. 

( 143 ) Scritt. d’ hai. Voi. II. P. 111. p. i3“5. 
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il Cav. Tìrabosclii ( 144 ), e il Sig. Canonico Moro ( 145 ) . Tommaso 
Elisi Minore Osservante di Osimo in una sua lettera scritta ai Lione- 
si non ebbe la vanità di spacciarsi, forse per origine paterna , 0 ma- 
terna , come sospettò il dotto P. Wadingo nei suoi Scrittori Francesca- 
ni , per compatriotta di S. Girolamo, impostura smentita dal predetto 
Sig. Moro C 146 ), che lo dimostra sicuramente Osimano ? Gio-Battista 
Evangelisti , quantunque avesse per indubitata patria Marano, non si 
citiamo spesse volte Firmanus sol perchè alla età sua quel Castello e- 
ra soggetto alla illustre Chiesa Fcrmana ( 147 ) ? Emilio Ferretti An- 
conitano non fu creduto di Ravenna in virtù della cittadinanza ono- 
raria avuta in quella città ? ( 148 ) Aurelio Figliucci Agostiniano , ben- 
ché avesse per patria Sarnano non si annunciò nei titoli dei suoi li- 
bri Cittadino Pesarese , perchè era puramente affigliato al Convento di 
quella Città ? ( 149 ) 1 Gabriello Foschi Pesarese non fu tenuto per 
Anconitano per ragione di sua madre nata dalla famiglia Mascioli di 
Ancona C i 5 o ) "? E per tacerne infiniti altri Francesco Maria Gasparri 
celebre Avvocato in Roma di Monte Cassiano non s’ intitolò nelle sue 
dotte opere sempre Romano forse a motivo del suo lungo domicilio in 
quella Dominante ( i 5 t )? Gli uomini anche grandi sono stati in que- 
sto assai capricciosi ; e si sono resi vittime delle loro particolari pas- 
sioni a costo di oltraggiacela verità; mala Storia ha riparato al tor- 
to da essi fatto alle loro respettive patrie . Qual meraviglia dunque , 
che il nostro D. Luigi Lanzi abbia seguito le loro orme , ed adottato 
nei suoi scritti a preferenza di Treja per sua patria Montolmo , o per 
mostrarsi grato ai Montolmcsi della cittadinanza concessa al dì lui fra- 
tello Stanislao , 0 in grazia della comune madre Bartolornea , o per 
qualunque' altra delle cause da me soprallegate ? La Storia però fedele 
depositaria delle umane azioni , e vicende , ed acerrima nemica delle 
menzogne vendicherà Treja stessa appo tutta la Europa della ingiu- 
ria inferitale dal capriccio di D. Luigi , o dalla ingratitudine del suo 
padre Gaetano, che pur’ era debitore alla bontà dei vecchj Trejesi di 
tutta la sua fortuna . La Storia in somma ammonirà i tardi posteri , 
che lo Ab. Lanzi ad onta della dichiarazione da lui emessa non ha 

(144) Op. oit. Tom. vili. Lib. HI. c»p. I. s- XXXV. p. 341. 

(145) Bibliot. Pio. Tom. II. pag. 276. 

(146) Ibid. Tom. IV. p. 27. 

(r,T) Ibid. p. 42. 

(li#J Ibid. pag. 119. 

(149) Ibid. pag. l 3 i. 

(1 5 0) Ibid. pag. 193. 

( lói) Ibid pag. 29*. 
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giammai appartenuto a Montolmo, *e non per cont o di Bartolomea 
sua madre , la quale in ultima analisi di qualunque patria fosse nulla 
influirebbe a decidere la patria del proprio figlio; e in conseguenza 
di’ egli per nascita, per primitiva educazione, e per lungo domicilio 
di sua famiglia è VERO , LEGITTIMO TREJESE a fronte degli sforzi 
che malignamente si fanno dai Montolmesi per farlo comparire loro 
Cittadino. 

69. Nè punto giova a infievolire i diritti di Treja , e a rapirle 
questa gloria la ragione in ultimo luogo addotta dal commen- 
dato Sig. Ab. Zannoui , cioè , che anche il Petrarca nacque in Arez- 
zo e tutti accordano , che P incisa è sua Patria. Io non voglio qui 
seco lui garrire, se tutti realmente convengano in questa sentenza; o 
se sia almeno abbracciata da tutti coloro, che del Petrarca ci han tra- 
mandato notizie . Questo esame troppo prolungherebbe questa mia Dis- 
sertazione, di cui già son quasi al termine, e quando anche fos* 
se in opposizione coi sentimenti del detto Signore Zannoni , assai 
poco peso aggiungerebbe alle invincibili ragioni di Treja , che non 
abbisognano di maggiori appoggi . Pure , senza tener dietro a tan- 
ti altri Scrittori antichi , e moderni , Italiani , ed esteri iuclusivamen- 
te al Sig. Ab. De-Sade, di passaggio dirò a mera soprabbondanza 
non essermi ignoto , che il celebre Giannotto Manetti nell’ antica vita del 
Petrarca da lui scritta, e pubblicata dal dottissimo Lorenzo Mehus 
(151) si espresse solo cosi „ Franciscus Petrocchi cujusdam Sorib * 

„ fili us , cognomeiuo Petrarca a Petracco patre trecentesimo 

„ quarto supra millesirnum Chiisdanae salutis anno illucescente vige- 
„ simae diei quintilis mensis aurora A redi natus est in vico quo- 
„ dam , qui vulgo horti vicus dicàur . . . Vetusta ejus origo supra Pa - 
„ renium quenidam avnm suurn ab Ancisu propinqua Florendnorum 
„ Oppido repelila traducane. Petraccus, igitur pater quamquam An * 
„ cisae oriretur , FloreiUiae tamen habitavit &c. „ Conosco eziandio che 
fra i moderni lo accuratissimo Cavalier Tiraboschi (15'i) notò „ Pietro 
„ detto comunemente Petracco , o Petraccolo notajo di Firenze, ed Elet- 
„ ta Camigiani sua moglie furono i genitori di Francesco , che perciò 
„ fu detto dapprima Francesco di Petracco , e poscia Petrarca . Essi 
„ sbanditi dalla patria nelP anno istesso i3o2. in cui erane stato esi- 
„ liuto Dante , si ritirarono in Arezzo , ed ivi ai 19 di Luglio del ' i 3 oà> 

M 

(\Sì) Specimen. Hutor. Iitter. Florent. S*o. XIII. & XIV. tire vit* Denti) , Petrarohc , eo 

Boocacoi a oeteb. Jannotio Mane Ito Src. XV. loripla tee. recensente Laurentio Mehut 

< 5 co. Fiorenti» 1747 p. 5 i. 

(| 53 ) O fé oìta Tom. V. L. I 1 L C»p. II. $. XX. p. 433. 
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„ nacque Francesco . Appena era giunto a sette mesi di età , eh' Eletta 
» sua madre essendo stata richiamata dall ’ esilio , ritirossi col Fanciulli- 
„ no Francesco a un suo podere inAncisa quattordici miglia sopra Fi- 
„ reme , nel qual viaggio poco manco , eh' egli non rimanesse ajfoga- 
„ lo nelP Arno insiem con colui , a cui /*’ era stato confidato V incarico &c. „ 

10 però non so vedere, caro amico, quanto vagliano queste due gravi 
autorità a favorire la opinione del Sig. Zannoni . Siamo istrutti da Gian- 
notto , che se il Petrarca era nato in Arezzo , credevasi peraltro trarre 
1 * antica sua origine per quemdam avum suum d’ Ancisa , e che Petrac- 
co suo padre, quamquam Ancisae oriretur , Fiorentine tamen habitavit : 
colle quali parole sembra volerlo attribuire piuttosto a Firenze , che al- 
P Ancisa . Piu chiaramente poi ce lo dipinge il detto Tiraboschi per Fio- 
rentino sciivendo, che Petracco fu un notaio di Firenze .... sbandito 
dalla sua patria, senza fare alcun motto della sua origine da Ancisa, 
ove dice soltanto, che aveva un podere. Firenze dunque, e non Anci- 
sa , era la vera patria di Petracco : ma prescindendo anche da tut- 
to ciò io prego umilmente il Sig. Ab. Zannoni a riflettere , che suppo- 
sta anche verace la origine da Ancisa , il paragone da lui proposto del 
Petrarca collo Ab. Lami non correrebbe a piè pari per attribuirgli in 
patria Montolmo ad esclusione di Treja . Il Petrarca nacque in Are/.'.o 
da padre creduto originario di Ancisa sede anche degli avi . Lanzi nac- 
que in Treja senza il menomo rapporto con Montolmo cui de tempore 
natittitatis la famiglia Lanzi era atratto estranea ; ed ebbe in Padre il 
Douor Gaetano nato in MACER ATA , e in avo , Bisavo , Arcavolo , e 
Bisarcavolo quattro Ascendenti tutti nativi , e originar j di Civ 'aanova . 

11 Petrarca inoltre nacque a caso in Arezzo da un padre esule , che 
non vi aveva domicilio , ma passaggero ricovero , e sette mesi soltan- 
to dopo la sua nascita fu trasportato in fasce all’ Ancisa ; Lanzi all’ op- 
posto sorti i natali da un padre , che per diciotto anni continui man- 
tenne in Treja domicilio fisso , ed egli stesso vi ebbe fino al dodicesimo 
anno la prima educazione . Inerendo pertanto ai principj del predetto 
Signor Zannoni ne seguirebbe , che il nostro D. Luigi dovesse 
riputarsi per ragione di origine , se non Maceratese , lo che sarebbe u- 
na stravaganza non piccola , Civitanovese almeno senz’ alcun profitto 
di Montolmo, a cui nè il padre, nè gli avi suoi hanno giammai ap- 
partenuto ; e in tal caso si avverarebbe in lui il divulgatissimo pro- 
verbio d’incerto autore. Incidit in Scyllam , cnpiens vittore Charybdin . 
E s’ egli ha soggiunto nella precitata sua lettera dei 23 Febbraro i S 18. 
che oltre lo esempio del Petrarca mille altri anche dei nostri tempi pn- 
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trebbero addursi , io col massimo rispetto gli replico , die , mancando a 
Montolmo la base sostanziale della origine della famiglia Lami fra le 
sue mura , anche un milione di esempj simili a quello del Petrarca sa- 
rebbe inutile ^per involare a Treja lo Ab. Lanzi. Domando anzi di nuo- 
vo perdono al Sig. Zannoni , se ardisco inoltre di affermare, che, am- 
messo anche per dannata ipotesi d’ altronde impossibile , che i Montol- 
inesi producessero prove dell’ antica origine , e dimora della famiglia 
Lanzi nella loro Terra , pure sosterrò sempre , che Luigi Lanzi dcbbe 
ad ogni patto riputarsi per ragion di nascita vero Trcjesc , come per 
tale lo han riconosciuto parecchj miei amici Letterati non inferiori cer- 
tamente di merito allo stesso Sig. Zannoni , e singolarmente il più vol- 
te lodato Sig. Ab. Cancellieri Polistore <T Italia , che nella sua lettera 
dei 3 i. Gennajo 1818. dopo aver pesato tutte le altrui testimonianze 
favorevoli a Montolmo conchiude in favor di Treja cosi „ Ma tutto vie - 
„ ne atterrato dalla fede del Battesimo in Treia , la quale toglie ogni 
„ questione , e che dovete pubblicare ad onore delta vostra patria . De- 
cisione assai valutabile per esser proveniente da chi ha cosi bene illu- 
strato le memorie relative alla origine , e nascita del celebre Colombo • 
70. E giacché il Signor Ab. Zannoni crede potersi cogli esempj de- 
cider la questione, non ricuso per viltà la disfida, sicuro di poterne pro- 
durre tali , e tanti , che rimuovano per sempre ogni dubbio , se lo Ab- 
Lanzi debba , o no canonizzarsi di patria Trejcse. Accennai in addietro, 
clic Ascra vien riputala la vera patria di Esiodo , perchè ivi nacque , 
a l esclusione di Cuma , benché domicilio del padre . Esposi anche i no- 
mi di altri letterali antichi, e moderni , ai quali si assegna per patria 
il suolo natale a preferenza del suolo di origine . Tuttavia non mi rin- 
crescerà di accumulare prove sopra piove : mi dica in grazia il Sig. Ab. 
Z annoili colla sua specchiata onestò , c candidezza , perchè mai la na- 
zione Spagnuola, e i suoi scrittori, fra i quali il dotto Nicolò Antonio 

(1 54 ) , e negli ultimi tempi lo Ab. Lampillas (i 55 ) si sono tanto sbat- 
tuti per sostenere , die fra i letterati di Spagna debba annoverarsi Qiti/i- 
tiliano , benché Dodieelto dietro la opinione di altri autori (i 56 ) , e il 
eh. Tiraboschi (157) abbiano opinato, che fosse di patria Romano, per- 
chè appunto in Roma ebbero continua stanza lo Avolo , e il padre' di 
e^so ? Non per altra ragione, certamente dovrà rispondermi, se non 
perchè il vogliono essi appunto nativo di Calahorra in Ispagna , citati- 

(l5i) Bibt. IJistor. Vet. L. I. 0 . XII. 

(155) Sagg. Si or. Apolog. della Lettor. Spago. Genova * 778 . T. II. p. 63- 

(156) Annal. ^uintil. il IX. «dii;, a Burina uno Leydeo 1720 . 

05") Op. cit. Tom. 1J. L. 1. 0 . III. $. X. p. ic 8 . 
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do l’autorità di altri Scrittori, e specialmente della Cronaca di Euse- 
bio (i 58 ) , di Ausonio (« 5 q) , e di Cassiodoro (160) ; e per verità con 
pace del Dodu'eìlo , e del Tiraboschi non hanno torto . Mi dica egli an- 
cora, perchè i dotti Manritti (*(>0 5 e lo Ab. Longcliaiff (162.) con- 
trastano a Roma il satirico Petronio Arbitro , benché la famiglia dei Pe- 
tronj fosse senza. fallo Romana,' come tra gli altri ha osservato il pre- 
detti? Tiraboschi (163) 1 Solo appunto, per essere egli nato a caso in 
Marsiglia , 0 come ha preteso lo Sport (164) nativo di Petruis villaggio 
della Diocesi di Sisteron chiamato' latinamente Vicus Petronis . Non 
hanno forse gl’ istessi Maurini nella opera sopracitata riconosciuto per 
loro veri , legittimi nazionali tanti altri letterati Italiani nati casualmen- 
te in Francia , che in grazia di brevità ometto? Non hanno essi dichia- 
rato Francesi lo Imperator Claudio, e Germanico suo fratello (1 65 ) per 
essere il primo nato a caso in Lione , e il secondo pel Solo sospetto , 
che vi avesse sortito i natali , durante la dimora colà di Drusa , e 
di Antonia loro genitori % Se tutto ciò è stato lecito ai detti Maurini , 
e all’ Ab. Longchams con quanta più ragione, e giustizia dovrà chia- 
marsi Trejese D. Luigi Lanzi, che nacque in Treja non già a caso, 
ma in virtù di lungo domicilio ivi avuto dal padre , dallo Avo e dalla 
intera famiglia? Più: Siracusani al dir di Dionisio di Alicar nassa (166) , 
e di altri antichi autori furono i genitori del famoso oratore Lisia ; ep- 
pure Cicerone ( che non era certamente uno sciocco ) gli assegna Ate- 
ne per patria, e Ateniese lo chiama (167), perchè egli appunto vi na- 
cque , mentre Cefalo suo padre vi soggiornava . Perchè viene a Padova 
gl acremente contrastato il gran Tito Livio , se non perchè vuoisi nati- 
vo di Abano villaggio del Padovano ? Perchè il Marchese Gallarti ha 
impugnato la opinione del Marchese Maffei , che giudico Veronese il ce- 
lebre scrittore di Architettura L. Vitruvio Pollione (168) , se non che 
per aver mostrato , eh’ egli fu nativo di Formia , ora molo di Gaeta, nel- 
la erudita vita scrittane da lui , e premessa alla elegante traduzione 
della sua opera Stampata in Napoli nel 1708 ? Ma lasciando a parte gli 

(i 5 R) Otymp 211 , e 217- 

(l 5 y) In Profusi. Burdig«l. 

160) Cbronic. ad Conaul. Silvani , tc Prisci. 

(161) Cit. Histor. Liner, da la F rance Toni. I. P. I. p. 186. 

(162) Tableau histor. dee Gens de Lettros T. i. p. f 5 . 

(1 63 ) Op. cit. T. ]l. L. I. 0. II. §. XIX. p. 76. 

(164) inceli. Erud. p jo 3 . ' 

(1 65 ) Op. oit. T. 1 . P II. p. i 5 i. 

(|66) Jud. de Lysie . 

(167) In Bruto , vel de olar. OraL n. lé. 

(168) Voron. illusi r.P. II. L. I. • 
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antichi , quanto non potrei dir dei moderni? Senza valutare Federico li. 
Imperatore che Costanza sua madre partorì nel 1 194 casualmente in Je- 
si, da lui altamente onorata, e beneficata come sua patria (169); non 
fu da piu Scrittori al Papa Marcello IL assegnata per patria la Terra 
di Montefano per essere ivi , e non già in Montepulciano , com’ erro- 
neamente scrisse il Proposto Muratori nei suoi Annali (170) , nato nel 
t 5 oi da Cassandra Benda moglie di Riccardo Cervini Tesoriere della 
Provincia (171) ? Ippolito Aldobrandini , che fu poi Clemente Vili ; non 
si gloriò sempre di aver per patria la Città di Fano , ove nacque nel 
i 535 , mentre il suo padre Silvestro nobile Fiorentino vi esercitava V 
officio di Podestà (172) ? £ quantunque il Ciaccolivi (173) gli assegni 
in Patria Firenze , Andrea Vittorelli soggiunge in nota cosi : Alibi Fa~ 
nensem , quia Fani natus , dnm illic pater Pondficis nomine praesidebat 
appelluvit Cabrerà., Fiori- nel secolo XIII. nella splendida città di Gub- 
bio, ove nel più bel fiore di mia gioventù con sommo piacere disimpe- 
gnai per più mesi la carica di Commissario e Visitatore Apostolico della 
Rev. Fabrica di S. Pietro di Roma , la nobii famiglia Lazzarelii , da cui 
trasse la sua origine il famoso letterato ,• e poeta Ludovico Lazzarelii 
coronato in Porto Maone dallo Imperator Federico III. Eppure , perdi’ 
egli nacque nel i^ 5 o in Sanse veri no città a.Trcja limitrofa ( o sia P 
antica Settcmpeda dei tempi .Romani ) , non già Gubbino ma San se ve ri. 
nate, e Settempedano si chiamò egli ia -tutte le sue opere,! e per tale 
riconosciuto tu da tutti gli scrittori coevi, come ci attesta la vita scrittane 
dal fu mio amico Ab. Gio. Francesco Lati celi otti pubblicatala Jesi nel 1760 
dal Pannelli (174) . 11 Tondi (175), lo Armanm (176), e il Giacobini 

(177) Io hanno erroneamente attribuito a Gubbio, d’onde fu la sua fa- 

miglia espulsa per le triste fazioni dei Guelfi , e Ghibellini ; ma egli 
stesso ci fa nota la emigrazione di essa , e il domicilio fissato in Settem- 
peda coi seguenti suoi versi (.178) . 1 1 • 

( 169) Mur*t. Annal. T. VII. P. 1 p. 120. — Il P. Tomimio Baldaisini Stot. di Jwi C. 26 
p. 25 . — Girai. Bttldass. memor. Istor. di Jesi C. Vili. pag. 55 . ad altri. 

(170) Toin. X. P. ir. p. 136 . 1 ‘ 

(171) Alpb. Giacconi ì vite, A res geste Pontif. Roman. T. III. Col. 798. 

(172) Murato oit. Annui. Tori». X. P. II. p. 5 jo. — » Pietro Muria Aiutarti memor* Istor. di Fa- 
no Par. II. p. a 36 . 

(178) Op. cit. 1 \ IV. Co!. 249. 

(174) Lodov. Lazzarelii Sepiern pedani Poetai laureati Bombyx. accesserun* ipaiu# , aliorumq. 

poetar, carmina cimi co 111 menta rii* de viti* eorumd. pag. 6 , 

(! 75 ) Esempi, della gloria pag. i+S. 

(176) Letter. Tom. I. p. 721. 

(177) Bibliot. U mbror. p. 184* . > . 3 

(17&) la lib. fasto r. saer. 
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„ Eugubium Generi primordio fecit avito 
» Depulit at Pravos factio dira meos ; 

„ Suscepit quondam , profugos Septempeda , nostra 
. ' „ Suspensa est nec adirne Anchara rapta rati . 

c cogli altri due seguenti , ove accenno anche il suo nascimento (179): 
„ Me dnlcis feueor gemiti Septempeda tellus , 

„ Ardua sed Campii lac mihi terra dedit . 

2». Moltissimi altri recar qui ne potrei se Orazio bruscamente non 
mi sgridasse (180) i In silvam non Ugna feras , onde mi restringerò 
ad un’altro solo esempio piò omologo al caso nostro, che mi viene op- 
portunamente somministrato da un ? altra Città a Treja pur limitrofa. Fra 
le primarie nobili famiglie di Macerata contasi quella dei Lazzarini ascrit- 
ta ab antiqttissùnis temporibus ai primi onori di quella Città , ed ivi da 
più secoli domiciliata , com’ è: a tutti ben noto . Da questa li 20 Agosto 
j 668. venne io luce il celebre Abate Domenico Lazzarini primo bene- 
merito Ristoratore delle greche , e latine Lettere, die per ventitré anni 
professò nella rinomata Università di Padova , e insigne debellatore del 
depravato gusto già introdotta in Italia; Quel Lazzai'ini , dico cosi in- 
giustamente malmenato per private passioni dal Faccio lati , dal Quadrio, 
e molto più dallo Ab. Francesco Atuonio Zaccaria con eterna infamia 
dei loro nomi ; ma onorato altamente dai più grandi uomini del suo se- 
colo, come lo sarà pure nei futuri , finché durerà nel mondo lo amore 
delle scienze . Chi direbbe mai , che questo illustre Letterato non dovesse 
vantare per sua patria Macerata , ove la sua famiglia allora soggiornava, e 
soggiorna tuttora , ove crebbe , e fu educato , ove fece i suoi studj , ove per 
fino copri pubbliche cattedre di Leggi ? Eppure , perche fra la numerosa 
figliolanza dei suoi genitori egli solo nacque in Ylorrovalle, dove solevano 
essi passare la estiva stagione., profittando della loro ricca possidenza colà, 
è stato da tutti proclamato per Alorrovallese. Domenico Lazzarini da Morrò 
viene appellato nella Raccolta dei Poeti antichi , e moderni fatta in Ber- 
gamo nel 1750 ; Da Morrà nel Dizionario Storico Portatile dello Ab. Lad- 
Mocat (181) ; da Morrà lo chiamano i Giòrnalisli di Trev'oux , e il 
Sig. Jacopo Rernard , uno dei .compàlatari del Giornale di Amsterdam 
del 1706 ; da Morrà il Giornale (letterario d’ Italia del 1710 (182) ; da 
Mono la Storia Belli Diplomatici, impressa in Milano nel 1726 Cr 83 j ; 

a . . -4 » . ■ • - ‘ » ‘. • ’ 

(179) In cisU. fast. lib. XVT. • ] 

(i8oj Lib. I. Safyr. io. v. 34 * *•'' 

(l*i) EU a. Ut Napoli 1760 lett* L. 

Tom. 111 . pajf. 607. *, *; • 

( i 83 j $. XI. pag. 126. 
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da Morrò -il dottissimo Monsignor Fontanini nel suo Libro De antiqni- 
tatibus Hortae (184) ; da Morro il eh. Giovanni Lami nelle novelle let- 
terarie di Firenze del 1743. (i 85 ) , del i746 i (i8C>, e del 1751) (187); 
da Morro il Volpi nella Orazione edita nel 1737 , quando fu nella catte- 
dra sostituito al defunto Lazzarini oltre la menzione fattane nella stam- 
pa delle poesie latine precedentemente pubblicate dal Cornino nel 1725 ; 
da Morro i Compilatori degli atti eruditi di Lipsia (i8i); e in una pa- 
rola tutti gli altri autori, che hanno male, o bene di lui parlato , non 
escluso lo Anonimo Scriitore delle memorie a lui appartenenti, che porta- 
no in fronte scritto cosi ; Vka dell'Abate Domenico Lazzarini di Mor- 
ro patrizio Maceratese scritta da un suà Scolare &c. (189) . Egli stesso 
non ha sdegnato dichiararsi da Morro nei titoli di quasi tutte le sue ope- 
re stampate in Parigi, Roma , Venezia, Bologna, ed altrove , in alcuna 
delle quali raramente si legge anche patrizio Maceratese . Non le ripor- 
to qui ad una ad una per non recar noja a voi , Amico mio , che al 
par di mo le conoscete, e rincontrar ne potete ad ogni vostro bell’ agio 
il catalogo o nella citata vita del Lazzarini , o nel lungo articolo della 
Biblioteca Picena (tqo) , ove similmente accennasi la sua nascita in 
Morrovalle . Perfino nello Epitaffio da lui stesso composto per apporsi 
al suo sepolcro , e dai suoi nipoti dopo la sua morte fatto incidere in 
marmo , e collocare nel muro della Chiesa Parrocchiale di S. Andrea , 
ove fu tumulato, egli volle intitolarsi da Morro col seguente distico gre- 
co riportato alla pag. 48 della precitata di lui Vita : 

ùifimzot ìi Moóppoo irSxìi xt 7 rat , 

r/urr/n; il 7 rttTp/Ìo$ . 

che in latino suona , come appresso ; 

Djminicus e Mttrrho jucet lue , placideque quiescit 
Heu Picentina quam proci! I a patria ! 

Da Morro lo proclamarono anche morto gli Accademici di Padova 
nella onorevolissima Epigrafe funebre apposta nel giorno dei suoi fune- 
rali sopra la porta della Chiesa degli Eremitani di quella Città del se- 
guente preciso tenore ; , . 

(184) Lib. I. Gap. 9. p. 179. Rome 1708. 

(:S5) Pag. 411. 

(■ 86> Turo. VII. pag. no. 

(187) Toro. XX. p. 411. * 

(188) Nova Afta eruditorum ann- 1748. Par. If. p. Z"l. 

(189) Macerata 1785. presso Cortesi , e Capitani . 

(190) Tom. V. pag. a5a. 
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DOMINICO . L AZZAR INO . DE . MURRO . PATRICIO 
MACERATENSI 

GRAECARUM . LAT1NARUMQ: L1TTERARUM . VINDICI 
.. , . ■ ACERRIMO 

ET . IN . GYMNASIO . PATAVINO . EARUMDEM . PROFESSORI 

EXIMIO 

QUI . CUM . DE . TOTA . STUDIORUM . RATIONE . RECTE 

SENT1RET 

QUOD . ANIMO . SENSIT . LINGUA . PROMPTUM . HABUIT 
AC . JUVENTUTEM . SIBI . COMMISSARI 
SINE . FUCO . ET . FALLACIIS 
CONTEMPTA . IMPBRITORUM . FABULA 
PLURES . ANNOS . E . LOCO . SUPERIORE . DOCERE . AUSUS . EST 
ORATORIAE . PORRO . POETICAEQUE . FACULTATIS . GLORIA 
CUM . PAUC1S . CONFERENDUS 
PARUM . SIBI . SEMPER . TRIBUIT . ANTIQUIS . OMNIA 
PIO . VERACI . CONSTANTI 

QUEM . DOCTI . PROBARUNT . SEMIDOCTI . TIMUERUNT 
ACCADEMICI . PATAVINI 
NON . SINE . DESIDERIO . ET . LACRYMlS 
BENEMERENTI . FUNUS . INSTAURANT 
OBIIT . IV. IDUS . QUINCT1LES . ANNO . A. V. P. MDCCXXXIV. 


Da Morra finalmente non difficultò di nominarlo la stessa citta di Ma- 
cerata , che per ragione di domicilio di famiglia Jo conta fra i più illu- 
stri suoi fìgij, nella breve elegante iscrizione sottoposta al lui Ritratto 
esistente in quel Palazzo Municipale , die qui vi trascrivo 


DOMINICO . LAZZ ARINO . DE . MURRO . PATRICIO 
MACERATENSI . GRAECARUM . L1TTERARUM 
VINDICI . ACERRIMO . VERAE . GERMANAEQUE 
ELOQUENTIAE . PROPUGNATORI . FORTISSIMO 
ET IN GYMNASIO PATAVINO ANN. XXIIL 
RHETORI . CELEBERRIMO. 

72. Ho la vanita di sperare , che i sopra recati esempj valer pos- 
sano presso il Signor Ab. Zannarli più di quello del Petrarca per at- 
tribuire D. Luigi Lanzi a Treja, piuttosto che a Montolmo . Che se gli 
abitanti di quella illustre Terra si ostinassero a spacciare, che Montol- 
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mo sia la vera patria del nostro Tì. Luigi sul supposto , eh’ egli , o il 
di lui padre Gaetano vi avessero soggiornato per qualche tempo , lo 
che realmente non si prova , sarebbe lo stesso , che dichiarar Egizia- 
no Teocrito di patria , e nascita Siracusano per la frivola ragione , eh’ 
egli dimorò per qualche anno nella Corte di Tolomeo Filadelfo Re di 
Egitto . Ma qual uomo di buon senso aver può il coraggio di affaccia- 
re tal paradosso 'l E se mai per ipotesi si trovasse ancora , non meri- 
tarebb’ egli di essere inviato ad Anticira , ove Filippo il Macedone con- 
sigliò il presuntuoso medico Menecrate a recarsi per guarire dalla sua 
follia, come si ha in Atenèo (191) . Egual follia denotarebbero in av- 
venire i Monloltnesi, se a fronte della da me schiarita Genealogia Lan- 
zi a na continuassero , come in addietro , a decantare il nostro D. 
Luigi per loro compatriotta , perch* egli sarà sempre dal mondo ricono- 
sciuto per TREJESE , qual sempre lo ha tenuto , e lo tiene tuttora la 
patria mia . 

73. Dcssa infatti non solo ha voluto eternare la memoria della di 
lui nascita fra le sue mura colla Lapida eretta nella càsa , che lo vide 
nascere, da me già precedentemente riportata , ma si delizia eziandio 
tutto di colla di lui cara effigie , la quale a pubblica vista rimane espo- 
sta per emulazione dei tardi Posteri nella mentovata Pinacoteca a lato 
degli Altobelli, degli Acquaticci, degli Androzi , degli Angelini , dei Bian- 
chi , dei Brogli, dei Ciarpelloni , dei Pancotti, dei Pellicani, dei Vi- 
gnati , e di altri suoi illustri figli, in cui leggesi a piedi la seguente 
iscrizione : 

„ Luigi figlio del Dottor Gaetano Lanzi , e di Bartolomea Firmane 
„ nato li i 3 . Giugno 1 7.I2. in Montecchio ( oggiTreja ), ove il pa- 
„ dre , e V avo esercitarono la medicina , ascritto alta Compa- 
„ gaia di Gesù nel 1749 , quindi Antiquario della Reai Corte di Tasca- 

„ na , e Custode di quel Museo , Autore di molle insigni opere animi - 

„ rate in tutta Europa , Principe di liuti gli Archeologi , vero maestro 

„ della Lingua degli Etruschi, e illustratore dei loro più astrusi monti- 

li menti, morto in Firenze di apoplesia li 3 i. Marzo 1810 di anni 77. 
„ mesi 9. e giorni 18. con dolore di tutti i buoni , e della Patria. „ O 

N 

(191) Deipnos VII. 

(*)w Che se grande ò stato in realtà il dolore deiTrejesie di tutti i buoni per la morte di que- 
Jt ito grande uomo, niente minoro è stato quello di tutta Italia, e della Europa intiera, 
i» che ne deplorano tuttora dopo il lasso di tredici anni la perdita irreparabile. L’ unico 
,» conforto, ebo in sì gran lutto rimano agli amatori, e cultori delle Scienze , delie Liti* 
„ gue degli antichi popoli, e dell'Archeologia in generale si 0 , ohe nel cel. Professor Pe- 
„ cugino Sig. Gin. Battista Vermigliuli m.u pregiatissimo Amico sia rimasto di lui un’ 
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74 - Nè Treja trascuro di riconoscerlo per suo prediletto figlio an- 
che vivente , poiché fin sotto li 14. Aprile 1794. lo acclamò , confor- 
me risulta dai Registri, Membro corrispondente della Società Georgica 
con Diploma inviatogli in Bassano, ov’ egli allora per cagion di salute 
dimorava, occupato anche nella edizione della sua insigne Storia Pit- 
torica ; a quella stessa Società , cioè , cotanto vilipesa dal predetto Av- 
vocato dei Camerinesi, ma onorevolmente distinta , e approvata dalla S. 
M. di Pio VI. nel suo Breve Apostolico dei |5 Settembre 1781. e dal 
Regnante Pontefice Pio VII. assai commendata con altro Breve dei 20. 
Agosto i 8 o 5 . , col quale decorò il Magistrato Municipale della Collana , 
e dello Stolone di oro , e nella sua Bolla di erezione della Cattedra Ve- 
scovile degli 8. Febbraro 1817; a quella Società finalmente , a cui per 
la celebrità acquistata fin dalla sua fondazione non hanno sdegnato di 
essere annoverati, oltre vetuisei Prelati in maggior parte Vescovi, an- 
che QUATTORDICI Eminentissimi Porporati fra i già morti , e i vi- 
venti , Antonelli , cioè, Borgia , Bruschi Onesti, Casali, Campanelli, 
Carrara , Castiglioni ora Penitenzier Maggiore, Gregorj, Gabrielli, Ho - 
nnrad , Laute, Ballotta, Rajfo e Spiritica (*) e i più grandi Luminari 
dell’ Accademia delle Scienze di Parigi Alambert , De La Lande , De Lari- 
ty , Millin , Mably , Wandermonde , non che i Letterati piu insigni 
delle principali Città d’Italia, gli Amadnzzi , gli Amati , gii Hamilton , 
gli Ardami, gli Andria, ghAsquini , i Beccarla ,i Carli, i Campirli, i Cari- 
derzani , i Corti, i Calandrelli, i Cali ritiri , i Dana , i Denina , i Tor- 
ti* , i Fontana , i Gemelli , i Griselini , i Lustri , i Lanci , i Mannelli , 
i Mariti , i Massini , i Mazzucchelli , i Mamach} , i Marini , i Mar- 
qnez, i Marinoni , gli Orns, gli Olivieri , i Paolelti , i Paradisi , li Pes- 
suti , i Re , li De Rossi , li Sestini , gli Spallanzani , i Sergio , i S ar- 
co ni , i Toaldi , i Turra , i Tiraboschi , i Tariini , i Tar'gioni , i Vtin- 
deviveri, i Vermigliali , i Volta , i W ihl , i Z accorta , i Zoega , i Z io- 
chini , i Z uccagni , e tanti altri, che tralascio, i quali tutti insiem con 
voi sapranno buon grado allo Avvocato Norcino per gli elogj fatti alla 

„ allievo, che lo va giornalmente emulando a gran pass», speoialmente nello studio, e 
„ nella sómma perizia della Lingua £trusoa , in oui niuno avvi in Italia, e olire monti , 
„ che lo pareggi, non che lo superi; ami è forse l’unico dopo Lanzi, cui debbaii attri- 
jj buite il non piccolo incremento di detto astruso linguaggio. Indubitata prova fanno di 
rt ciò le tante dotte opere da lui finora pubblicate su questo difficile argomento a voi ben 
,, note, e segnatamente i due volumi delle Iscrizioni Perugine , e gli altri due recenti** 
,, simi delle sue eccellenti lezioni Archeologiche superiori a quanto in proposito era sta. 
„ to scrii tu per lo addietro. ,, 

(*) A tutti questi debbonsi ora aggiungere gli altri due illustri limi Sertupi , o Turriozci a* 
scritti al S. Collegio dall» Santità ut A. S. nella recente ptomvz.ono iati» noi tempo, che 
quest'opera è sotto i Torchj. 
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Società intera , per cui tardi conoscerà , che non sono io 1 ’ Alpha , 6* 
Omega delia medesima, come irriflessivamente bestemmio nella sua ter- 
za Allegazione : Super turoqtie . 

75. Avrebbe Treja dato a D. Luigi Lami anche maggiori riprove 
di attaccamento, e di stima con aggregarlo ai primi civici onori con- 
forme contemporaneamente propose nel 1794. il comendato Signor Con- 
te Broglio , se non vi avessero frapposto ostacolo le dissenzioni fra i 
cittadini insorte per la bramata abolizione di una impolitica Legge Muni- 
cipale relativa appunto alle aggregazioni , conosciuta sotto il nome di 
nuovo metodo , che , quantunque nata in mezzo ai lumi dello scaduto 
Secolo XVI 1 L e fatta clandestinamente confermare dalla Suprema Pote- 
stà, spirava nondimeno tutta la barbarie, e il despotismo dei tempi 
Gotici , e Longobardici a distruzione piuttosto , che ad augumento del- 
la Città . Se Lami però fosse sopravvissuto fino alla epoca felice , in 
cui questa male ideata Legge è stata per ispeciale previdenza del Cielo 
finalmente abolita , certamente vedrebbesi in oggi descritto anche in 
albo civium . In ogni modo egli rimane ora , e rimarrà eternamente 
scolpito nel cuore dei Trejcsi, che lo tengon .come loro vero Con- 
cittadino . Sarà anzi cura , e interesse della Patria d’ inviare un’ appo- 
sita Deputazione alla Reai Corte di Toscana per implorare da quel de- 
gno Sovrano il permesso , che siano nel Monumento eretto allo stesso 
Abate Lanzi in S. Croce cancellate quelle parole : Domo Moniulmi r e 
sostituite queste altre ; Domo Trejae = per non tramandare ai Posteri u- 
na falsità lesiva i diritti di Treja , e diametralmente opposta alla Storia . 

76. Qui termina, caro Amico, la mia Apologia sulla origine del- 
la famiglia Lanzi , e sulla vera patria di D. Luigi , e spero di avere 
con essa esu. erautcmcnte sodisfatto ( benché tardi ) alla vostra erudita 
curiosità . Dalla data dei Documenti prodotti in Appendice rilevarete , 
che non era possibile di ultimare prima di ora cotal lavoro dipendente 
da tante prove qua , e là raccolte , per cui occorreva necessariamente 
non breve tempo . A ciò aggiungete i miei replicali gravi incomodi 
di salute , che in più volte mi hanno confinalo a letto per sei mesi 
circa . Ho dovuto in conseguenza a piu intervalli , e riprese dettare que- 
sto scritto , che pur troppo risente della mal sanità , e vecchia ja dello 
autore . Voi , che per natura generoso siete , e per valore avete sem- 
pre trionfato cou tanta gloria di tutti i vostri emoli , gradite la mia 
offerta; rettificate, se là d’uopo, i miei sentimenti, e difendeteli dagli 
attacchi degl’ indiscreti Zoili, che non mancano giammai . Non ho cre- 
duto di steudeie in questa circostanza un novello elogio del nostro Don 
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Luigi, e delle sue Opere , si perchè non avrei saputo , che aggiunge- 
re a quello sensatissimo già pubblicatone dal fu Cav. Boni ; si perchè 
mi riserbo parlarne nelle mie Memorie Storico Critiche degl ’ Illustri 
Trefesi . Il mio odierno scopo è stato soltanto di rivendicare a Treja 
questo illustre figlio ingiustamente usurpatole dai JNIontolmesi , e farlo 
conoscere a voi , non meno che a tutto il dotto mondo , per VERO 
LEGITTIMO TREJESE ; nel che parmi di esser felicemente riuscito . 

Se mai poi qualche tratto di penna vi apparisse troppo forte , attribuite- 
lo non già a cattivo animo, o a disistima di chicchcsia , ma al solo pa- 
triottismo, passione in me predominante, onde conchiuderb con Uoi~ 
dio (192) 

„ Da veniam scriptis , quorum non gloria nobis \ 

„ Causa , sei utilitas , officiumque fuit O • ' > 

(192) Do Ponto Lib. III. Elig. IX. v. 55. 

( # j N. B. = Mentre questa Dissertazione si stampava b comparsa alla loco un' opera del eli. Si- 
gnoro Camillo Ugoni Bresciano» la qualo ha per titolo LETTERATURA ITALIANA 
NELLA SECONDA META’ DEL SECOLO ( XVIII ). Brescia dai torchi dt Niccolò 
B attorti • Ivi all* articolo ottavo ò inserita la vita dell' Abati 1 L imi , ed incomincia con 
queste parole: Da Gaetano , e Bwtolornea Firmarli nacque egli in Mantoimo Terra della 
Diocesi di Fermo il giorno XIV. di Giugno MDCCXXXll. Tutti i documenti » ai quali 
■i appoggia questa Dissertazione , dimostreranno al oh. Autore, quanto l'altrui autorità 
lo abbia indotto in errore . 

Debbo inoltre avvertire i miei Leggitori « ohe al pari del Sig. Ugnai di Bresoia si è inganna- 
to sulla Patria del Celebre Lanzi ( involontariamente però ) anche il pregiatissimo mio 
Amico Sig. Professor Vermiglioli nello avere alla pag. 87. dalla sua elaboratissima Biblio- 
grafia Storico-Perugina attribuito lo stesso Lanzi a Monte dell' Olmo, quantunque pel car- 
teggio meco avuto in addietro fosse prevenuto in contrario . Egli poi accortosi delle equi- 
voco corso in detta Stampa frettolosamente eseguita dal Tipografo Carlo Baduel nel ca- 
dente anno iS-»3. ne ha provato sommo rincrescimento , autorizzandomi a ritrattarlo oolla 
sua umanissima Lettera del 1. Novembre scaduto, elio a lume, e disinganno di tutti ri- 
porto qui fedelmente per disteso . 

Fuori = Al Nobil Uomo = Il Sig. Avvocato Fortunato Benigni = Treja = Dentro = Padrone, 
ed Amico Stimo = Primo Novembre i 8 -j 3. 

La ottima sua carissima mi ha trovato in Villa, da dove non ritornando in Città, ohe circa 
i 20. del corrente , vedo, ohe non mi sarà possibile anticipare il piacere di leggere U 
sua Biografia Lanziana anche prima della pubblicazione , e del qual suo lavoro sono vera- 
mente all’estremo impaziento-, onde pubblicato ohe aia la pregò non allontanarmi questo 
piacere medesimo. Lo avere *0 dato a Monte dell 1 Olmo il Lanzi nella mia Bibliografia 
Perugina fu una vera svista , e se scrivendo quello articolo mi fossi rammentato del presen- 
te suo lavoro, e di quanto Ella li degnò comunicarmi in altre sue carissime, io min mi 
sarei certamente dimenticato metter tutta a calcolo; ma giacché per parte mia non vi 
è più luogo a correggere lo errore, prego la bontà, e gentilezza sua, e la sua ami- 
cizia, che voglia Ella stessa correggerlo nel nuovo Opuscolo. Nò io sono di oiò solamen- 
te contento ; mu desidero, che lo faccia , 0 di questo favore la prego quanto so, e p»'sao 
assicurandola , che mi farà nn piacere singolarissimo , por cui lo sarò grato, come por 
altri infiniti. In qual modo poi non devo esserlo peri' altro nuovo tratto di bontà, e di a- 
ruicizi», con cui evoluta degnarsi fave onorata menzione della povera mia persona mari- 
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Continuatemi intanto la vostra preziosa benevolenza , 
(ino all’ultimo mio respiro col più cordiale attaccamento 
Vostro 


Treja 18 Agosto 1823. 


101 

e credetemi 


Obbmo Servitore , ed Amico Affino 
FORTUNATO BENIGNI . 




\ 

tevole al certo di vivere nella perpetua , e generalo dimenticanza ? Non vorrei peraltro > 
che la stessa amicizia sua I* avesse tradita , nè vorrei , che il mio nome avesse da oscura- 
re per modo il suo nobile Scritto, il quale non avrà oerto altra macchia, che questa , da 
riportarne biasimo. Se ciò fosse mai. Ella è in tempo a rimediarvi, assicurandola come 
io le sarò grato in qualunque modo . Pieno di stima , e di affetto passo a ripetermi = Suo 
Dmo Amico 0$»equiosissimo - C/io: Battista Vettniglioli , 

Ecco come si distinguono i grandi Uomini dal volgo non avendo ripugnanza di oangiar senti- 
mento quando conoscono di aver errato! 
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APPENDICE 

DEI DOCUMENTI COMPROVANTI LA ORIGINE E PATRIA 
DELLO AB. LUIGI ANTONIO LANZI TREJESE. 

NUMERO L 

Nel Nome di Dio . Cosi sia . 

.Attesto io sottoscritto Arciprete , e Parroco primario della Chiesa 
Cattedrale di Treja sotto il titolo della SS. Annunziata , che nel giorno 
24. Giugno 1732. fu in detta Chiesa ( in allora Collegiata di Treja ) 
battezzalo dal fu Signor Canonico Francesco Galli con licenza del Signor 
Arciprete Bernardino Palmieri di quel tempo Parroco , un figlio nato dal 
Dottor Gaetano-Ermcnegildo , e Bartolomea Lanzi conjugi , e gli furono 
imposti i nomi di Luigi Antonio, Giuseppe Cristoforo . Patrini furono Giu- 
seppe Carnevali , e la Signora Elena sua zia figlia del Dottor Costan- 
tino Lanzi padre di detto Gaetano , e medico esercente di detta Città, 
come costa dal Tomo XIV. dei Battesimi di detta Chiesa foL g 5 . Che 
per esser tutto ciò la pura verità , ne ho rilasciato il presente Certifica- 
to scritto di mio carattere , e firmato col solito Sigillo Parrocchiale . 

Treja questo di 3 . Ottobre 1817 . 

Vincenzo Paoli Arciprete , e Parroco Primario . 
■ Luo*J*go del Sigillo di detto Parroco . 

Nicolaus de Comitibus Mattci , Patritius Pergulensis , & Camcrinen- 
sis Dei, & Apostoliche Sedis gratia Archiepiscopus Camerini , & Episco- 
pali Ecclesie Trejen«is Perpetuus Administrator . 

Hoc pnesens folium futsse scriptum , & subscriplum propria manu , 
& chara.tere A. R. D. Vincenti Paoli Archipresbyleri hujus Ecclesise 
Cathedralis nostre Dioeccsis Trejens , illumque esse talcm, qualem se 
fecit , & facit, scripturisque suis hujusmodi plenum liabe'ri (idem , om- 
nibus has nostras Testimoniales litteras visuris indubie testamur . In 
quorum (idem . 

Datuin l'reja ex nostra solita Residentia hac die 8. Novembris 1817. 

Barnabas Cauonicus Maltei Pro-Vicarius Getter alis . 

Lo-Jj-co Sigilli ejusdem . 

Pucijicus de Mutihia Cane eli. Episcopali 's Subslitutos in Civilibus . 
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NUMERO n. 

z Fuori z All’ Illnto Sig. Sig, Prone Colnio z Sig. Fortunato Benigni. 
: Treja z di Ufficio z Num. a 3 1. = Luo^Jfgo del Sigillo = a tergo : Ma- 
cerata il. Decembre . 

z Dentro z Num. 23 i. = filmo Sig. Sig. Prone Colmo = 

Per quante ricerche abbia fatte praticare in questo Ufficio non è 
avvenuto di trovare l’ epoca precisa , in cui fu aggregata in questo 
Reggimento la famiglia Lanzi ; solo è certo , che il padre dell’ Ab. 
Luigi godea di questi gradi in epoca anteriore alla nascita di questo . 
Tanto dovea , e pieno di ossequiosa stima ho il bene di essere 
Di V. S. filma = Montolmo 12 Giugno 18(8. 

N. li. Per inavvertenza dello Speditore Comunale le giungerà la 
presente piu tardi della data , per cui scuserà ec. 

Dmo Obblmo Servitore 
Il Gonfaloniere Antonio Conte Ugolini . 
( Sig. Fortunato Benigni : Treja . ) 

NUMERO lU. 

= Fuori z A Madamigella Madamigella : La Sig. Giuseppa Santa-» 
maria bella : Treja : a tergo z Macerata 11 Decembre : 

: Dentro z Amica cara cara = Montolmo li 11 Decembre 1818. 

Fin dal 14 Maggio un certo Sig. Fortunato Benigni scrisse a que- 
sto Sig. Gonfaloniere per sapere ciò che tu mi domandi con la tua ca- 
rissima . Il medesimo gli rispose in questi termini : „ Per quante ricer- 
che abbia fatte praticare in questo Ufficio , non è avvenuto di trovare 
1 ’ epoca precisa , in cui fu aggregata in questo Reggimento la famiglia 
Lanzi : solo è certo , che il padre dell’ Ab. Luigi godea di questi gra- 
di in epoca anteriore alla nascita di questo . „ Ecco la copia , che io 
stessa ho letto, e copiato dalla lettera del nostro Gonfaloniere, che ri- 
spose al sudetto Sig. Benigni . Io ho fatto di tutto , mia cara Giuseppa 
per poterti servire, ma non mi c riuscito: ma spero dentro quindici 
giorni di compiacerti. L’ unico mezzo per saperlo si è di scartabellare 
cento volumi , e procurare di trovare P epoca precisa ; io unitamente a 
varj miei amici ci dedicaremo alla lettura dei medesimi , (intanto che 
arrivaremo al momento desiderato. Non dubitare; sarà mia cura il far- 
lo, e al più presto possibile. Addio: scrivimi quando puoi , e sii certa 
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di dare mia consolazione a me . . . addio ! ti replico di lasciare tutte 
le tue briglie , e di venire a divertirti tu a Petriolo , io in Macerata 
e cosi potremo rivederci . Ama sempre la tua immutabile amica L. . ’ 
P. S. Puoi esser certa della segretezza sull’ affare Lanzi . 

NUMERO IV. 


r Risposta alta precedente Lettera r 
e Mia cara Amica : Mi hai fatto veramente ridere colia tua caris- 
sima , in cui mi bai trasmessa copia della lettera scritta da codesto Gon- 
faloniere al nostro Benigni , la quale quantunque porti la data dei 12 
Giugixp , non è giunta al medesimo prima di Sabato scorso a sera 12 
del corrente ; cioè dopo sette mesi in punto . Amica mia , e chi non 
riderebbe a tutto questo giro? H fatto sta, die si capisce bene non vo- 
lersi dare le richieste notizie , senza penetrarsene un giusto motivo : ma 
quando tu credi di potertene ripromettere nulla occorre di perdere il 
cervello , ed il tempo colla lettura di cento Volumi di Riformanze • ba 

sta di dare una semplice occhiata a quelle del 1/02. al i 7 3o circa ’per 

chè circa questa epoca dovrebbe trovarsi P aggregazione della nota fa 
mtglia, e se non trovasi in questo frattempo, per necessiti» deve essere 
stata aggregata posteriormente . per verità sorprende chiunque questo 
ridicolo mistero, tanto più, che la notizia deve servire per un eloaio 
letterario storico del fu Ab. Lanzi, e nou mai per fare il menomo pV- 

giudizio a detta famiglia ec. ec. Addio .... F 

Treja 14. Deccmbre 1818. 


« ‘ tua Affina Giuseppa . 

NUMERO V. 

j Hj 7 " D J L N rr i men TeSt0r Eg0 infr - 1,u i us Ecclesia Cathe- 
drahs , & Parrochialis Tre,ae sub Ululo SS. Annusiate Archipresbyter 

& larochus Libro 14. Renatorum A. C. «95. invenisse sequentem par! 
t.culam quam de verbo ad verbum fidcliter extraxi = Anno Domini 
73 - Die vero 14. Jumi = Adm. Rev. D. Canonicus Franciscus Galli 
baptizavit intantein natum ex Excrào D. Cajetano Hermeneg.ldo Lau- 

^st nóm C ° °* Bail . ll0l °' nea COn ' U e lliUS ^ujus Pareri* cui irnpos.tum 
tst nomen Aloysius Antomus , Joseph, Ciistoplio.us . Pati ini fucrunt 

Joseph Carnevale , & D. Heieua filia Constaniini Lanzi ambo huju 
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Parecire . : Sub Parodio Archipresbytero adm. R. D. Bernardino Palmieri . 

_ Treja 27 Oilobris 1821. Vincentius Archipresbyter Paoli . 

Lo4-co Sigilli ejusdem . 

NUMERO VI. 

In Dei Nomine Amen ■ 

Testor ego infr. Vicarius Curatus Perpetuus Ecclesia: Cathedralis 
Civitati Macerata me invenisse in Libro Renatorum supradhfbe Ecclesia 
signato Littera T. pag. 106. infrascripti natali» memoriam his verbi* 
descriptam , nempe : A di ai. Settembre 1701 = Gaetano Ermenegildo 
fiolio dei Signori Costantino Lanzi da Civitanova , abitante in Macera- 
ta 0 e della Signora Caterina Antonia sua legittima consorte fu battez- 
zato da me Domenico Antonio Barlocci \ icario Curato : Padrini furo- 
no Mastro Tommaso Palazzetti , e Maria Francesca figlia del q. Giusep- 
pe Palazzotti ambi da Macerata . Dissero esser nato Giovedì quindici 
del corrente alle ore otto in circa . : In quorum fidem pnesentes littc- 
ras etiam medio juramento, mea manum scripsi , subscripsi , & solito 
Pacchiali sigillo munivi . Macerate bac die 26. mensis Martii Anni 1822. 

Dominicus Canonicus Buccolini manu propria . 

Locoifcsigilli . 


NUMERO VII. 

: Fuori = Al Nobil Uomo = Il Sig. Patrizio Castellani = Treja = a 
te riro = 23 Nov. Macerata = Dentro = C. A.= Montolmo 22 Novembre 1821. 

Voi strepitarete contro di me, ed avete ragione Io poi sono tian- 
quillo , perche credo di non aver torto . Un uomo che serve una gran 
popolazione poche volte è libero di se stesso Eccomi a voi . 

1. La Famiglia Firmani è Montolmese ; esiste un ramo della me- 
desima ed ha sempre goduto gli onori di cittadinanza . 

2. Alli 2. Giugno 1728. il Sig. Gaetano Lanzi fu congiunto colla 
Signora Bartolomca del fu Angelo Firmani nella Chiesa di S. Pietro , 
essendo Cappellano il Sig. Giovanni Girolamo Guerrieri. 

3. Il Si". Dottor Costantino avo , ed il Sig. Gaetano padre del Sig. 
Ab Lanzi mai coprirono queste condotte mediche; essendo però antichi 
possidenti venivano qua spesso, e si fermavauo varj mesi in Montolmo. 

4. Li Signori Lanzi hanno sempre e goduto sempre dei pubblici gra- 
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di del pubblico Consiglio, come Possidenti antichi : E la Comune non 
conoscendo scienze , né onori mai hanno distinto il meritevole Sig. Ab. 
Lanzi , e ne tampoco 1 ’ ottima di lui stirpe . Eccovi intieramente sod- 
disfatto con quella precisione, che mi richiedete. Veniamo alle Opere 
di Lanzi per esaurire intieramente le vostre domande . Se il Saggio di 
Lingua Etnisca fosse di mia pertinenza, già sarebbe in Trcja da qualche, 
anno . Esso c posseduto solo dal Sig. Gaetano Lanzi mio amico , e da 
un cognato dello stesso . Il primo lo imprestò al Dottor Santarelli , e 
non ha potuto più ricuperarlo . Il secondo non è mio amico : non sen- 
te colle ginocchia , molto meno colle orecchie . Cosa posso io fare per 
servirvi ? . . . Questo vorrebbe disfarsi di tutte le Opere di Lanzi, del- 
le quali n’ è possessore come Cognato ; ma sebbene abbia qualche biso- 
gno di vendere tutte le Opere suddette, chi s’ impaccia con questi semi- 
dei di stucco ?... Addio . 

P. S. Nulla vi prometto per P Opera della Lingua Etrusca , ma ten- 
terò una strada per compiacervi . 

Il vostro Mezzetli. 

NUMERO Vili. 

= Fuori : Al Nobil ■ l/omoz II Sig. Dottor Fortunato Benigni z Treja = 
= Dentro : Mio caro fratello amatissimo = Macerata 27 Novem- 
bre 1821. , ' 

Orsù via rasserenatevi una volta . Questa mattina ho ricapitato al 
degnissimo Monsignor Delegato Cappelletti la vostra energica lettera 
sulle cattive grazie ricevute dal Gonfaloniere , e Cittadini di Montcdcl- 
lolmo , eh’ egli ha letto subito in mia presenza . Affollato da brighe si 
dispensa di rispondervi , e m’ incarica di farvi molti complimenti in suo 
nome per le vostre obbliganti espressioni a suo riguardo . Penetrato poi 
dalla vostra giusta domanda consente , che possiate a vostro comodo , e 
carico inviare cola il Sig. Francesco Sala Segretario Municipale di que- 
sta citta per ispezzionare , e fare qualunque estratto dai pubblici libri 
di quella Segreteria Comunale ; c a schivare qualunque nuovo impreve- 
duto ostacolo fornirà il detto Sig. Sala di una sua efficace lettera a quel 
Gonfaloniere nei termini eh’ egli stesso crederà più opportuni all’ in- 
tento . Avviserò di tutto dentr’ oggi il detto Sig. Sala , perchè ritmi la 
lettera da Monsignor Delegato , e si disponga poi alla partenza . Io di- 
sbrigherò a momenti gli aliàri della dotazione dei miei Monaslcrj con 
questa Amministrazione Generale . Quindi volerò subito costà per riab- 
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braccarvi , e 'immediatamente ripartirò alla volta di Roma , ove mi chia- 
mano i moltiplica interessi della mia Religione. Salutate la Sorella , c 
la Cognata , e amatemi . Addio di cuore . 

Il vostro affino Fratello 

. D. Sisto Ab. Benigni Presidente Generale . 

NUMERO IX. 

= Fuori : Al Nobil Uomo = Il Sig. Dottor Fortunato Benigni z Tre! a z 

z Dentro z Mio Camo Sig. Cognato z Macerata io Decembre 1821. 

Munito della consaputa lettera credenziale di Sua Ecc. Rma Mon- 
signor Delegato Apostolico pel Sig. Gonfaloniere di Montolmo , partii 
Sabato scorso otto del corrente a quella volta summo mane per esegui- 
re 1’ onorevole commissione da voi addossatami , e mi trattenni colà fi- 
no a sera per meglio riuscirvi non temendo di ripassare ben tardi il 
pericoloso Chiento , di’ era pur via grosso . Dietro la vostra ben conce- 
pita istruzione mi iù assai agevole di rintracciare nei registri di quella 
Municipal Segreteria la maggior parte delle notizie da voi bramate . Ec- 
covele qui esattamente riportate . 

Nel Codice di Riforma nze del 1701. al 1718. -fol. i<) 3 . tergo e 197. 
dal Consiglio tenuto li 22 Gennaro 1713. si ha quanto segue, z Attesa 
la riprovazione del suddetto Sig. Dottor Fabiani se pare di eleggere il 
Sig. Dottor Costantino Lanzi Medico condotto a Montesantovito , quale 
nomino pure per un anno con i pesi ec. ec. Approbat. per Vota fav. uni- 
co contr. non obst. 

Nel Bollettario poi del 1700. al 1723. fol. 21 leggesi come appresso; 
la : E piu al Sig. Costantino Lanzi Medico eletto Bollettino di Febbra- 
io spirante spedito questo dì ultimo detto 1713 16, 6/. 

Dall’altro registro di Riforma nze del 1722. al 1728. fol. i 33 . tergo 
i 3 4 , e tergo nel Consiglio dei 12 Settembre 172O. si propose quanto 
segue z 2. Proposta = Avendo rinunciato il Sig. Medico Lanzi questa con- 
dotta , come da rinuncia , che si legge ec. ( la rinuncia non è riportata) 
se pare di fare il Consiglio di credenza per dar la facoltà al generai Con- 
siglio di poter venire alla elezione di altro soggetto per questa condotta 
di Medico ec. ec. z Nel Bollettario ;oi del'1723. al 1771 fol. 15 legge- 
si la seguente partita = 7 z al medesimo Sig. Lanzi scudi cinque mone- 
ta per sua ordinaria prò visione dal primo del cadente fino a tutto delti 
9 di detto mese, clic poi parte per occupacela condotta avuta di Mon- 
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tecchio , perchè con ricevuto ec. in fede ec. = Bolletta spedita li a6 Set- 
tembre 1726 .. Se. 5 . 

Nel successivo Consiglio generale dei 21. Settembre 1726. de mane 
si decretò come appresso . = Sarei di parere , quanto cosi piaccia a que- 
sto riverito numero , che attesi li ottimi Requisiti , e buone informazio- 
ni avute del Sig. Dottor Agostino Danielli al presente Medico esercente 
in Sassoferrato , che venisse portato a partito per un anno con i soliti 
pesi ec. = Approbat. per vota omnia fkvorabilia. = N. B. Il Sig. Giorgio 
Giorgi fu sostituito al Lanzi in modo provisorio fino alti 29. Settembre 
172O. Fu poi surrogato il Sig. Agostino Danielli. 

Nei precitati Consigli peraltro , nè in alcun altro di quelli da me 
osservali , e molto meno nei soprariferiti Bollettari si fa la menoma men- 
zione , che il detto Dottor Lanzi o altri di sua famiglia siano originari , 
nativi , domiciliati cittadini , o possidenti in Moltoimo , benché io ab- 
bia dato una passaggiera occhiata alle Rifòrmanze ancora del 1700 fino 
al 1794, nelle quali ho rimarcato con meraviglia che neppur una sola 
aggregazione è registrata . Convien dunque dire , che si fatte aggrega- 
zioni si registrassero forse a parte nei cosi detti libri di Congregazioni 
liussolaii , che in quella Comune però mancano adatto bruciati , con- 
forme mi fu asserito da quel Gonfaloniere , e dal suo Segretario nell’ 
epoca Repubblicana; seppure non vogliasi sospettare , che più probabil- 
mente mi siano stati occultati . Ho trovato bensì nelle suddette Riforman- 
ze, che fra i Consiglieri intervenuti al Consiglio generale dei 18 Gen- 
najo 1783. vi fu anche : Stanislans Lanzi z quale posteriormente ho 
rinvenuto nel detto Codice descritto anche in esercizio di Magistratu- 
ra nel semplice grado di Priore . Ho saputo colò, clic questo Stanislao 
( non ha molto defonto ) era figlio del fu Dottor Gaetano Seniore , 
e in conseguenza fratello del celebre Ab. Luigi . 11 Sig. Gaetano poi 
Junìore vivente è figlio di detto Stanislao . 

Debbo inoltre assicurarvi, che quantunque io leggessi tutte le Ri- 
soluzioni Conciliari celebrate dal primo Gennaro 1790. a tutto Decem- 
bre 1794 , conobbi non risultare adatto , che 1 * Ab. Lanzi sia stato in 
alcun tempo da quel Consiglio pregato a scrivere la storia di Pausola , 
e Montolmo ; e nemmeno , che avesse per questa alcun premio , o fos- 
se aggregato ad honorem ; benché il Sig. Gonfaloniere Ugolini mi asse- 
risse francamente, ch’egli ebbe l’onoraria aggregazione. Della pretesa 
nascita poi del detto Ab. Lanzi in Montolmo niuno me ne ha fatto co 
là la menoma parola. 

Rapporto poi alla famiglia Firmani , della quale per le succenn. te 
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ragioni non lio potuto rinvenire la primitiva aggregazione , ho il piace, 
re di dirvi, che nel Consiglio generale degli undici Deccmbrc 1719- 
trovasi descritto fra i Consiglieri componenti la seduta Angelus Firma- 
mi s che forse sarà il padre di Bartolomea moglie di Gaetano Lanzi Se- 
niore , e respcttiva madre di Luigi, e Stanislao. In altro Consiglio ge- 
nerale dei 6 Aprile 1777 , ed altri consecutivi leggesi fra i nomi dei 
Consiglieri Carolns Firmanus , ma non so se sia della stessa famiglia 
del suddetto Angelo , o di altro ramo . 

Finalmente ho la compiacenza di potervi qui registrare la da voi 
bramata copia della Iscrizione scolpita nella Lapida esistente sopra l’ in- 
gresso della Casa del vivente Sig. Gaetano Lanzi Juniore da me scrupo- 
losamente trascritta sulla faccia del luogo del seguente tenore : 

HONORI 

ALOYSIl . LANZI . MONTULMIENSIS 
QUEM . SAPIENTISSIMA .DE. ETRUSCORUM . VETERUM . LINGUA 
PICTORIBUSQUE . ITALIC 1 S . VOLUM 1 NA 
AD . PERENNEM . FAiMAM . PROTULERUNT 
CAJETANUS . FRATRIS . F 1 L. . HAERES 
MARMOR . POSUIT . IN . FRONTE . AEDIUM 
QUAS . V 1 R . MAGNUS . A . MAJORIBUS . ACCEPTAS . INCOLUIT 
U FI . GRATISSIMI . ERGA . TALEM . PATRUUM . ANIMI . MEMORIA 
IN . SERIUS . PERMANEAT . AEVUM 
UTIQUE . POSTERI . SUI . CIVESQUE 
TANTO . EXCITATI . EXEMPLO 
PATR 1 AE . GLORI AE . ENYX 1 US . STUDEANT . INSERVIANTQUE. 

Non istb poi a riferirvi quanto potrebbe pascere il vostro amor pro- 
prio il da me udito colà , perchè non ho il tempo . Vi basti solo di sape- 
re, che il Segretario di quella Comune è Montolmese, per cui scusan- 
dosi meco dovetti rispondergli, che a questo riflesso non sapeva io del 
tutto disapprovare le usate difficoltà di tener tutto celato . Se non ho 
potuto meglio , o in tutto servirvi', gradite almeno la mia buona vo- 
lontà , e intanto credetemi quale col solito cordiale attaccamento in 
fretta mi ripeto 


l'ostro Affifin Cognato 

Francesco Sala Segretario Municipale di Macerala . 


Digitized by Goc 


NUMERO X. 


= Fuori : All ’ Emo, e Timo Principe - Il Sig. Cardinal Cesare 
Brancadoro Arcivescovo di Fermo = Dentro = Emo , e Fimo Principe . 

Lo amor sommo , che V. E. Rma ha sempre nodrito per le scien- 
ze , e per i coltivaiori di esse , e i luminosi parti dati al Pubblico con 
parecchie di Lei dotte Opere , mi empiono di coraggio per implorare u- 
na grazia , che pub sola contribuire assai ad agevolare la ultimazione 
di un mio lavoro letterario . 

Sono più anni , com’ è noto a tutta Roma , e al Governo , che io 
travaglio a compilare non solo gli Annali Piceni dall’ ottavo Secolo del- 
la Era Cristiana fino ad oggi , ma eziandio la Storia Patria nella quale 
debbo per necessità far menzione anche degli uomini illustri prodotti 
in ciascun tempo . Occupa fra questi uno dei primi posti il celeberrimo 
ex-Gesuita D. Luigi Lanzi morto in Firenze al servizio di quella Reai 
Corte , la cui famiglia è da qualche tempo domiciliata ili Montolmo . Per 
ragionar di Lui , non meno che dei suoi genitori Gaetano , e Bartolo- 
inea, e dello avo Costantino già Medico Condotto di quella Terra nel 
principio dello scaduto Secolo colla debita esattezza , e precisione , mi 
sono indispensabili alcune notizie relative anche alla origine e condi- 
zione di detta famiglia di recentissima aggregazione ai pubblici onori . 
Per averle genuine, e sincere mi rivolsi (ino dal 1817, colà allo iu al- 
lora Gonfaloniere Sig. Ugolini , e in seguito mi sono diretto anche ad 
altri ; ma per un inconcepibile mistero originato forse dalla gelosia di 
non far conoscere la ignobile fresca orìgine di detta famiglia , da niuno 
ho potuto ottenere in addietro una soddisfacente risposta , avendo quasi 
tutti usato meco un profondo silenzio . 

Ugual contegno ha tenuto anche il Parroco Sig. Prevosto Giustini , 
che a mia petizione pregato da questo Sig. Canonico D. Giovanni dei 
Conti Broglio - Massucci Vicario del S. Olii', io di questa Città, e suo 
conoscente di alcune notizie Parrocchiali , non ha fatto P onore di ri- 
spondere una sillaba dopo il lasso già di un mese'. Tale e cosi for- 
te è il cordone tirato dai Montolmesi per deludere le mie ricerche, pro- 
fittando essi della mia nota impotenza di portarmi colà in persoua a 
causa della mia gotta . In tale stato di cose mi vidi giorni addietro ne- 
cessitato per vendicare questa soverchieria ad implorare il braccio forte 
di Sua E. Rma Monsignor Cappelletti Delegato Apostolico in Macerata , il 
quale si compiacque graziosamente d’ inviare in Montolmo con sua e- 
nergica Lettera a quei Gonfaloniere il Segretario di quella Città Sig. 



Francesco Sala per estrarre dai Libri di quella Comune tutte le memo- 
rie occorrenti , come puntualmente esegui . 

Una consimile providenza debbo in oggi umilmente implorare dal- 
la E. V. per ottenere dal predetto Sig. Parroco Giustini le altre notizie 
a me necessarie , e distintamente precisate in un foglio istruttivo ri- 
messo a codesto mio nipote Dottor Valeriano Baldelli Governatore di 
Santelpidio da me incaricato ad umiliarle la presente , e renderle o- 
stensibile la istruzione stessa . Io gl’ ingiungo ancora di trasferirsi a bel- 
la posta colà ( quando vi sia bisogno ) munito di una pressante lette- 
ra di V. E. al suddetto Parroco, o a quel Vicario Foraneo , sempre che 
non credes’ Ella più espediente a scanso di ogni pubblicità di sospen- 
dere la di lui gita , e trasmettere Ella stessa al Sig. Giustini il men- 
tovato foglio istruttivo con inculcarne la intiera sollecita evasione . So- 
no intimamente persuaso , che la E. V. Rma si degnerà di esaudire be- 
nignamente questa mia istanza protetta dalla ragione , ed utile al ben 
pubblico, e che Aborra onorare il prenominato mio Nipote colla conse- 
gna di detta lettera di accompagno in caso di suo viaggio a quella vol- 
ta. Frattanto con sensi di antecipata riconoscenza , e d’ insuperabile ve- 
nerazione baciando alla E. V. il lembo della S. Porpora le io profon- 
dissima riverenza * 

Di V. E. Revma Treja a 5 . Decembre 1821. 

Unto Devino , e Ossequiosissimo Servidore 
Fortunato Benigni . 

: Tenore del Rescritto - Fermo 26 Decembre 1821. 

Al Signor Proposto Giustini perchè si presti nel modo convenien- 
te a soddisfare le richieste dello Scrivente . — 

• C. Cardinale Arcivescovo. 


NUMERO XI. 

Tenore di detta Istruzione . 

Primierame nte si ricerca di sapere , se siano nati in Montolmo il 
Dottor Costantino Lanzi Medico condotto di quella Terra dal 1713. 
al i<j2 6 , il Dottor Gaetano , Elena , o altri suoi figli , non meno 
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clic Luigi , e Stanislao figli del predetto Gaetano Seniore , e se in 
siano stati cresimati, o morti; e in caso affermativo di nascita è pre- 
gato il Sig. Proposto Giustini Parroco a rilasciare lo attestato provan- 
te dei rispettivi loro Battesimi estratti dai Registri battesimali , e co- 
si pure della loro Cresima , o morte . In caso poi negativo favorirà 
un attestato , eh’ essi non sono nati , battezzati , cresimati nè morti 
in Montolmo. 

2. Si brama inoltre altro attestato degli Sponsali , che si suppon- 
gono seguiti fra detto Gaetano Seniore , e Bartolomea Firmani sotto 
li 2. Giugno 1728. ricavato però ad verbum prout jacet dai Registri 
Matrimoniali della Parrocchia . 

3 . Finalmente si domanda da quali genitori sia nato il vivente 
Sig. Gaetano Lanzi Juniore , da qual epoca precisa goda i pubblici 
onori di Montolmo , e se in addietro gli abbiano goduti i predetti 
Costantino suo Bisavolo, e Gaetano Seniore, 0 almeno Stanislao pa- 
dre dello stesso Gaetano vivente. 

Gli autorevoli buoni uffìcj di sua £. Pana il Sig. Cardinal Bran- 
cadoro Arcivescovo Principe di Fermo, fanno sperare il completo scio- 
glimento di questi quesiti tentato finora altre volte indarno. Laonde ecc. 

NUMERO XII. 

z Fuori : Al Nohil Uomo = Il Sig. Douor Fortunato Benigni z Tre/a = 

= Dentro : Amatissimo mio Sig. Zio : Santelpidio 3 o Decembre 1821. 

Dallo espresso spedito ho ricevuto in seno alla vostra carissima il 
pacco a nizza volante per lo Emo Sig. Cardinal Brancadoro nostro me- 
ntissimo Pastore , e P analoga vostra istruzione . A norma delle vostre 
brame mi sono subito trasferito in Fermo , ov’ egli ora trovasi, e glie 
ne ho fatto la consegna . Sua Eminenza , che m’ impose di salutarvi 
distintamente in suo nome lesse immediatamente la vostra ben conce- 
pita , ed obbligante lettera, di cui si mostrò soddisfatto, e nel momen- 
to mi rilasciò in fronte di essa di suo pugno 1 ’ ordine al Sig. Prevosto 
Giustini di Montcdellolmo di somministrarvi tutti i Documenti da voi 
richiesti relativamente alla famiglia Lanzi . 11 detto Parroco in pronta ob- 
bedienza , oltre la replica fatta ad ogni capo dei vostri quesiti , ha con- 
segnato anche quattro separati Certificati , che vi accludo insieme con 
tutte le altre accennate carte , ed c stato da me puntualmente soddisfat- 
to dei suoi emolumenti di Stola. Spero, che ne rcstarcte contento: Ecco 
vindicate le precedenti ripulse di detto Parroco , non meno che del Gonfa- 
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loniere locale , e di quel Governatore Cipolletti , che in tale occasione han- 
no avuto una solenne chiaritura della loro respcttiva inciviltà, e du- 
rezza . 

Il Sig. Gonfaloniere di Fermo non mi ha dato alcuna risposta alla 
vostra lettera, asserendomi di volerlo fare sollecitamente per la posta . 
Se in altro vaglio comandatemi con libertà ; salutate la vostra consor- 
te, e la zia Felice , e credetemi veracemente 

Vostro Obblmo Nipote 
V. Baldelli , 

NUMERO XIII. 

: Fuori : All’ Illmo Signore z R Sig. Fortunato Benigni = Tre] a 

z Dentro z Rimo Signore . 

Dal Sig. Governator Baldelli mi è stata rimessa da Santelpidio l’ob- 
bligante lettera di V. S. Illma dei 3 . del corrente. Sensibile oltremodo 
alle gentili espressioni, eh’ Ella ha voluto farmi colla medesima io glie- 
ne rendo* colla presente le più vive , e distinte grazie , e mentre deside- 
ro altri incontri , in cui poterla compiacere , coi sensi della piu since- 
ra stima passo a protestarmi 

Di V.S. Rima Fermo 11. Gennajo 1822. 

Servitor vero 
Cesare Card. Brancadoro. 

NUMERO XIV. 

Risposta alle Istruzioni mandate dal Sig. Fortunato Benigni di Treja 
al Sig. Proposto Giustini in Montolmo . 

L II Dottor Costantino Lanzi, come pure il Dottor Gaetano, ed fi- 
lena suoi figli non costa dai Registri , che siano nati , o morti in Mon- 
tolmo : non rilevasi neppure , che Luigi figlio del Dottor Gaetano Se- 
niore 6ia nato , cresimato , o morto in Montolmo , sebbene si rilevi , 
come dalla fede emessa , che sia nato in questa Parrocchia il Sig. Stani- 
slao , ed in questa sia morto , come dalle fedi , che si emettono . 

II. Si consegna la fede del matrimonio del Sig- Gaetano Seniore con 
Barlolomca Firmani ad verbum prout jacet. 
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III. Il Sig. Proposto Giustini poi sebbene sia certo , che il Sig. Sta- 
nislao e Gaetano Juniore abbiano goduto i diritti di cittadinanza , non 
potrebbe però emettere un certificato di ufficio per mancanza di registro 
su tali materie estranee alla Parrocchia : oltre di che col mezzo della 
Delegazione avr'a potuta avere dalla Segretaria Municipale le analoghe 
notizie sul particolare . . . L’ importo dei quattro Certificati è di bajoc- 
chì quaranta , che sono stati ritirati . = Montolmo 29 Decembre 1821. 

Giuseppe Antonio Prev. Giustini . 

Luo^rgo del Sigillo Parrocchiale . 

NUMERO XV. 

In Dei Nomine. Amen . 

Ego infrascriptus Prrepositus , & Parochus hujus Insigni* Collegia- 
tre , & Ecclesia Parochialis Ss. Apostolorum Petri , & Pauli , ac S. Do- 
nati Episcopi , & Martyris in matrimoniorum Libro hujus mete Paraecfoe 
Bequcntem reperii particulam nempe - Anno Domini millesimo septin- 
gentcsimo vigesimo ottavo = Die 2 Junii ; Dcnunciationibus prremissis 
tri.ius diebus festivis , quarum prima die Dominica vigesima tertia Maii 
preteriti , secunda die Jovis festum Corporis Domini , vigesima septi- 
roa ditti, tertia die Dominica trigesima ditti intcr Misste Parochialis 
solcmnia liabita est , nulloque legitimo impedimento detefto R. D. Jo- 
annes Hyeronimus Guerrieri Vice Plebanus exccllentissimum D. Caje- 
tanum Lanzi phisicum Montechii , & D. Bartholomream fìliam q. An- 
geli Firmani hujus Partecipe in Ecclesia S. Petri Prapositurali hujus 
loci interrogavit, eorumque mutuo consensu habito , solemniter per ver- 
ba de praesenti matrimonio conjunxit , pnesentibus Testibus notis R. 

D. Joanne Paulo Onorati , & D r Nicolao Foglietti hujus loci , & po- 
stea eis ex ritu S. M. Ecclerite in Missae celebralione benedixit. = Quam 
quidem copiam fideliter extraxi de verbo ad verbum prout jacet sicu- • 
ti videre est ex ipso matrimoniorum libro hujus Parse cix pag. 3o ter- 
go n. 233. a Datum ex Oppido M. Ulmi hac die 28 Decembris 1821. 

Joseph Antonius Praepositus Jitslinius Parochus . 

Lo*j-co Sigilli dicìi Parochi. 
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NUMERO XVL 

In Dei Nomine . Amen . 


Ego infrascriptus Pr»positus , & Parochus hujus Insigni» Collegia- 
tfe , & Ecclesia: Parochialis Ss. Apostolorum Pctri , & Pauli , ac S. 
Donati Episcopi , & Martyrìs in Rcnatorum libro hujus meae Parseci» 
hanc sequcntem reperii particulam, nempe = Anno Domini millesimo 
septiogentesimo trigesimo o flavo r Die 5 Julii : Ego Angelus Guerra 
Plebanus bapcizavi infanterò natum die dicìa ex D. Cajetano Lanzi , 
& D. Bartliolomsea conjugibus hujus loci, & Parseci», cui impositum 
est nomea Vincentius , Antonius , Petrus , Stanislaus , Donatus . Pa- 
nini fuerunt D. Felix Tommasini , & D. Maria Francisca Firmani 
omnes hujus P»raci» . : Quam qu idem copiano fideliter extraxi de ver- 
bo ad verbum prout jacet , 6icuti videre est ex ipso Renatorum libro 
hujus mese Parseci» pag. 202. tergo , n. i 366 . In quorum fìdem &C. 

Datum ex Oppido M. Ulmi hac die 28 Decembris 1821. 

Joseph Antoniiis Praepositus Justinius Parochus . 

Lo%co Sigilli diili Parochi. 

NUMERO XVIL 

In Dei Nomine . Amen . 

Ego infrascriptus Prsepositus , & Parochus hujus Insigni» Collegiate 
& Ecclesie Parochialis Ss. Apostolorum Petri , & Pauli , ac S. Donati 
Episcopi, & Martyris in mortuorum Libro hujus Paraci» hanc sequentem 
inveni particulam nempe : anno Domini millesimo oftingentesimo = Die 
3 o Decembris : Excellens DoftorD. Stanislaus Lanzi «tate annorum 62 
animam Deo reddidit in comunione S. M. Eccl. in domo propria in (lon- 
trata S. Ag. sed prius omnibus SS. Ecclesi» Sacramenti» munitus , & in 
mortis agone usque ad ultimum adjutus per R. D. Angclum Riccobelli 
Capp. Curatum, ejusque cadaver tumulatum fuit in Ven. Ecclesia S. Fran- 
ciscì . = Quam quidem copiam fideliter extraxi de verbo ad verbum prout 
jacet sicut videre est ex ipso mortuorum Libro hujus Par»ci» pag. 1 <j8 
tergo num. 33 78 . = In quorum fidem &c. 

Joseph Antonius Praepositus Justini Parochus 

Loco^Sigilli ejusdem . 
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In Dei Nomine . Amen . 

Ego infrascriptus Vice Parocbus hujus Insignis Collegiate , &' Ec- 
deste Parochialis Ss. Apostolorum Petri , & Pauli , ac S. Donati Episco- 
pi , & Martyris in Renatorum libro hujus Parseci* hanc sequentem re- 
perii particulam , ncmpe = Anno Domini millesimo septingentesimo o£to- 
gesimo quinto 1785 : die vigesima tertia 23 . Maii = R. D. Àrcliidiaco- 
nus Joseph Rioli de licentia baptizavit infantem natum hodie hora 19 
ekciter ex D. Stanislao filio q. D. Cajetani Lanzi , & D. Antonia Conju- 
gibus , cui impositum est nomen Cajetanus , Philippus , Antonius , Aloi- 
sius , Joseph . Patrini fuere idem Dominus Baptizans , & Domina Ar- 
changela vid. relieta q. D. Felicis Tommasini ex hoc loco . : Quam quidem 
copiam fideliter extraxi de verbo ad verbum prout jacet, sicuti vide- 
ro est ex ipso Renatorum libro hujus Parseci* pag. 124. tergo n. 2611. 
r In quorum fidem &c. - Datum ex Oppido Mpntisulmi hac die 10 Janua- 
rii 1822. 

Raphael Cicconi Vice-Parochus 

LcnJtco Sigilli ejusdem &ic. 

NUMERO XIX . 

= Fuori = All’ Illustrissimo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. Fortu- 
nato Benigni - Trtja = Dentro = Illmo Sig. Sig. Prone Colmo. 

Conosciuto l’equivoco si rimette la copia del requisito attestato, 
quale viene estratto dai Libri magistrali di questa Parrocchia con mag- 
giore accuratezza del primo . Tanto in attestazione di quella verace sti- 
ma, con cui il sottoscritto si dichiara 2 Di V. S. lllma = Montolmo 10 
Gennajo i8b2. 

Devmo Servitore 

• Raffaelle Cicconi Vice-Parroco. 

NUMERO XX. 

Dal Bollettario Commutativo del 1 Marzo 1725 a tutto Febbraro del 
xjìi si ha quanto segue - . 

A Num.Si Eoi. 41. Tergo : Ali’ Eccròo Sig. Dottor Gaetano Lanzi 
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Medico Scudi trentasei , baj. sessantasei , e quat. due per sua ordi- 
naria provisione del cadente bimestre, che ec. Bollett. dei 3 i Ago- 
sto 1726 . -rj 36. 66. 2. 

Num. 4. z All’ Eccmo Sig. Dottor Costantino Lanzi Medico Scudi 
trentadue , baj. quarantuno , e quat. due per sua ordinaria provi- 
sione del cadente bimestre , che ec. 3 i Ottobre 1726 32 . 41. 2. 

Seguono altri Bollettini num. 26. a favore del predetto Dottor 
Costantino dall’ ultimo Dcccinbre 1726. fino all’ ultimo Febbraro 1731. 
come risulta alle pag. 70. tergo , 96. tergo , 128. 164. tergo . 

Dall’altro Bollettario del 1731. al 1738. fol. 1. tergo si ha come 
appresso : 

Num. 1. Al Sig. Dottor Costantino Lanzi nostro Medico pel 
cadente bimestre ec. Bollett dei 3 o Aprile 1731. Scudi trentasei, 
baj. sessantasei , e quat due . 

Seguono altri quattro Bollettini a favore del suddetto dai 3 o 
Giugno 1731 fino ai 3 i Decembre di detto anno. 

B Num. 6. Al Sig. Dottor Marzio Pirri Coadjutore del suddetto 

D. Costantino ec. per sua provisione di giorni tredici bollett. dei 31 
Decembre scudi due, baj. sedici, e quat. due. 

Num. 7. Al detto Sig. Costantino per Gennaro , e Febbraro 
1732. ec. Bollett. dell’ultimo Febbraro scudi ventisei , baj. sessan- 
tasei , e quat. due . 

C Num. 8. Al Sig. Dottor Pirri suo coadjutore ec. per detto bi- 
mestre ec. ultimo Febbraro 1732 10. 

Ibid. fol. 32 tergo num. 1. Al suddetto Sig. Lanzi pel cadente 
bimestre ec. 3 o Aprile 1732 26 66 2. 

D Num. 2. Al detto Sig. Pirri suo coadjutore pel suddetto bime- 

stre ec. 3 o Aprile 1732 ^ 10. 

Num. 3 . Al detto Sig. Lanzi per Maggio , e Giugno ec. 3 o 
Giugno 1732 26. 66. 2. 

E Num. 4. Al detto Sig. Pirri per Maggio , e Giugno ec. 3 o det- 

to 1^32 ^ 10. 

Num. 5 . Al detto Sig. Lanzi per Luglio, Agosto ec. 3 i. Ago- 
sto 1732 7*7 26. 66. 2. 

F Num. 6. Al detto Sig. Pirri per Luglio , e Agosto ec. 3 i det- 

to 1732 -Ttj 10. 

Num. 7. Al detto Sig. Lanzi per Settembre , e Ottobre ec. 3 1 
detto -77 22. 41. 2. 

G Num. 8. Al detto Sig. Pirri per Settembre , e Ottobre ec. 3 t. 

detto ^ 10. 
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Num. 9. Al detto Sig. Lanzi per Novembre, e Deeembre ec. 3 x. 
Decem!)re 1732 26. 06. e. 

H Num. 10. Al detto Sig. Pirri come sopra ec. 77 10. 

Num. 11. Al detto Sig. Lanzi per Gennaro, e Febbraro 1733 
ec. ultimo detto 7*7 26. 68. 

I Num 12. Al detto Sig. Pirri come sopra ec. 77 10. 

Ibidem fot. 63 . tergo - n. 1. Al Sig. Dottor Lanzi pel cadente 
bimestre ec. 3 o. Aprile 1733. 7=7 26. 66. 2. 

L N. 2. Al detto Sig. Pirri sostituto ec. del suddetto bimestre 77 10. 

N. 3 . Al detto Sig. Lanzi per Maggio, Giugno 3 o detto Se. 26. 66. 3 

HI N. 4. Al Sig. Pirri per il detto bimestre 77 io. 

N. 5 . Al detto Sig. Lanzi per Luglio , e Agosto ec. 3 1. detto 
7=7 26. 66. 3 . 

N / N. 6. Al detto Pirri come sopra 10. 

N. 7- Al detto Sig. Lanzi per Settembre , e Ottobre ec. 3 i. 
detto 77 22. 41. 2. 

O N. 8. Al detto Pirri come sopra 77 10. 

N. 9. Al Sig. Lanzi ec. per Novembre, e Deeembre ec. 3 i. 
Deeembre 1733 Se. 26. 66. 3 . 

P N. 10 Al detto Pirri come sopra ec. Se. 10. 

N. xi. Al Sig. Lanzi ec. per Gennaio , e Febbraro 1734. 
Se. 26. 67. 2. 

Q N. 12. Al detto Sig. Pirri pel suddetto bimestre Se. 10. 

R Ibid. fot. 98. tergo N. 1. Al Sig. Dottor Pirri sostituto 

coadiutore del Sig. Lanzi per sua ordinaria provisione di giorni 
quattordici a tutto il presente giorno ec. 1 5 . Marzo 1734. Se. 2.22. 1. 

Seguono altri sei Bollettini a favore di detto Dottor Lanzi dai 
3 o. Aprile 1734. fino all’ultimo Febbraro 1735. 

Ivi fot. i 3 o. tergo , e fot. 167. e foL 201. Seguono altri bol- 
lettini num. 18. a favore di detto Sig. Lanzi dai 3 o. Aprile 1735. 
fino all’ultimo Febbraro 1738. 

Dal Bollettario finalmente del 1738 al 1745. si ha corno ap- 
presso fol. 1. tergo , e seg. 

N. 1. All’ Eccmo Sig. Costantino Lanzi nostro Medico ec. pel 
cadente bimestre di Marzo , e Aprile 1738 ec. Se. 34. 5 o. 4. 

S N. 2. Al Sig. Dottor Giuseppe Mosca medico coadjutore per 

giorni tredici a tutto il cadente Aprile ec. Se. 2.. i 5 . 4. 

N. 3 . Al detto Sig. Lanzi per Maggio, e Giugno ec. Se. 2 d. 66. 2. 

T N. 4. Al detto Mosca per il detto bimestre Se. io. 
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N. 5 . Al detto Sig. Lanzi per Luglio, e Agosto ec. Se. 26. 66. 2. 
U N. 6. Al Sig. Mosca come sopra ec. Se. 10. 

N. 7. Al Sig. Lanzi per Settembre , e Ottobre ec. Se. 23 . 41. 2. 

V N. 8. Al detto Mosca come sopra ec. Se. 9. 

N. 9. Al Sig. Lanzi per Novembre , e Decembre ec. Se. 26. 66. 2. 
X N. io. Al detto Mosca come sopra ec. Se. xo. 

N. 1 1. Al Sig. Lanzi per Gennaro , e Febbraro 1739. Se. 26. 67. 4. 
Z N. 12. Al detto Mosca come sopra ec Se. 10. 

IbidL fol. 3 i. tergo n. 1. Al detto Sig. Lanzi per Marzo e A- 
prile 1739. Se. 26. 66. 2. 

Y N. 2. Al detto Mosca come sopra ec. Se 10. 

N. 3 . Al detto Sig. Lanzi per Maggio , e Giugno 77 2(5. 66. 2 
Aa N. 4. Al detto Mosca come sopra 77 io. 

N. 5 . Al Sig. Lanzi per Luglio , Agosto ec 77 26. 66. 2. 

Bb N. • 6 Al Sig. Mosca come sopra ec 77 10. 

N. 7. Al Sig. Lanzi per Settembre , e Ottobre ec. 77 26. 66. 2. 
Cc N. 8. Al detto Mosca come sopra 77 5 . 75. 

N. 9. Al detto Lanzi per Novembre , e Decembre ec. 77 26. 66. 2. 
Dd N. 10. Al Sig. Mosca come sopra ec. 77 10. 

N. 11. Al Sig. Lanzi per Gennaro , e Febbraro 1740. 77 32. 43. 
Ee N. 12. Al detto Mosca come sopra ec. 77 4. 25 . 

Ibid. fol. 60. Al Sig. Costantino Lanzi ec, pel bimestre di Mar- 
zo, e Aprile 1740 77 26. 66. 2. 

Ff N. 2. Al detto Mosca Coadiutore ec. come sopra 77 10. 

'N. 3 . Al detto Lanzi per Maggio , e Giugno 77 26. 66. 2. 

Gg N. 4. Al detto Mosca come sopra 77 10. 

N. 5 . Al Sig. Lanzi per Luglio, e Agosto 77 26. 66. 2. 

Uh N. 6. Al detto Mosca come sopra ec 77 10. 

N. 7. Al Sig. Lanzi ec. dal primo Settembre a tutto il 12 Ot- 
tobre ec. 77 1 5. 69. 3. 

li N. 8. Al detto Mosca Coadiutore , e primo medico respetti- 

vamente succeduto al defonto Sig. Lanzi ec. 77 16. 72. 

LI N. 9. Al detto Sig. Mosca dal 1. Novembre a tutto il dì i 5 . 
detto 77 i 5 . 27. 2. £ 

Mm N. 10. al Sig. Dottor Gaetano Lanzi per sua provisione di 
Novembre , e Decembre 1740. ec. 77 21. 39. 

N. xi. Al detto Sig. Gaetano per Gennaro, e Febbraro 1741. 
-7 36. 67. 3 . § 

Ivi foU 92. tergo , 191. tergo , i 55 . 190. e seg. si hanno altri 
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Bollettini n, al. a favore del predetto Dottor Gaetano Lanzi pri-% 
mo medico succeduto al defonto Costantino suo padre dal 1. Mar- 
zo 1741. fino ai 3 i Agosto 1744. 

N« Ivi eie. fol. 195 ri. 4. Al . detto Sig. Gaetano Lanzi per sua 
provisene a tutto il cadente mese di Settembre ec. bollettino dei 
_ 3o. detto -rf 16. 20. 4. 

N. 5 . All’ Ecclmo Signor Dottor Giuseppe Ricci nostro medico 
succeduto al predetto Sig. Lanzi per sua provisione del cadente me- 
se di Ottobre 1744. ec. 16. 20. 4. 

NUMERO XXL 

Die 4. Augusti 1726 Concilio publico per diem antea ec. & in au« 
laPalatii solitae residentiae &c. coadunato &c. fuit ineo propositum prout 
infra &c. Nomina = lllmus D. Vitus Antonius Flaviani Praetor : lllrai 
DD. Niccolaus Grimaldi = Petrus lnnocentius Santamaria!) ella = Joannes 
Baptista Brogli r Francìscus Cerasa : Priores : Omissis nominibus DD. 
Civium, & conciliariorum Sic. = proposita = 2 r Concorrono molti sog- 
getti a questa nostra vacante condotta di Medico, come dalle Suppliche, 
che qui si leggono del tenore ec. e però che pare di risolvere . = Super 
qua lllmus D. iiartholormcus Pellicani J. U. D. consultor ec. suum ita 
prolulit sermonem . 

Avendo li Sig. Medici Passalacqua , Piombi , c Daniclli ritiraci li 
loro Requisiti per mezzo dei loro Corrispondenti in questo Consiglio 
dico debba ponersi a partito il Sig. Medico Costantino Lanzi presente - 
mente esercente in Montedeilolrno et offerendo il medesimo nella 
sua lettera letta nel presente Consiglio anche la persona del Sig Gaeta^ 
no suo figlio C 1 ° caso che cosi piaccia al presente Consiglio di am- 
mettere nell’elezione il suddetto Sig. Costantino ) l’elezione suddetta 
s’ intenda fatta con condizione , cd obbligo di ritenere presso di se , cd 
in suo ajuto , e commodo del popolo anche il detto Sig. Gaetano suo fi- 
glio qui esercente per modo di provisione con molta sua lode, ed ap- 
plauso di questo popolo ec. = Quod consultum in volorum certaminc fuit 
approbatum per vota favorabilia 34. uno in contrarium non obstante ec. ; 
Ita est Paulus Petrocchius Notarius Segretarius &c. 

NUMERO XXII. 

Die 28 Scptcmbris 1727 = Concilio pubblico &c. coadunato &c.fuit in 

Q 
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co propositum , prout infra &c. = Nomina Illmus D. Bartholom?eus Pelli- 
cani J. U. D, Vice-Proetor : lllmi DD. Priore* : Pliilippus Maria Giez- 
zi = Pliilippus Augustinus Santamariabella = Petrus Alexander Castella- 
ni = omissis aliis nominibus &c. 

Proposita prima - Si legge una supplica del Sig. Dottor Gaetano 
Lanzi nostro medico : Super qua Illmus D. Capitaneus Dominicus An- 
touius Sala Consultor sorte extraflus &c. ita consuluit . 

Parendo equa , e giusta la dimanda del Sig. Dottor Gaetano Lanzi , 
e risultando anche in utile del nostro Pubblico, sarei di sentimento di 
accordargli la richiesta licenza , con che si osservi la condizione apposta 
nella di lui supplica. ( Questa supplica non si trova nel Registro; ma 
nel margine del Codice si legge la seguente Postilla : Licenza al Sig. 
Dottor Gaetano Lanzi Medico di andare a Padova ) . 

Obtent per vota favor. 29 , uno in contrarium non obstante . O- 
missis eie. 

P. Petrocchius Not. Segretarius tic. 

\ 

NUMERO XXI 11 . 

Die 28 Novembri* 1731 = Concilio pubblico serv. serv. in aula Pa- 
latii Prioralis ec. coadunato ec. fuit in co propositum prout sequitur ec. 
Omissis nominibus ec. : proposite s I. Super publica &c. II. Essendo sta- 
to chiamato alla Condotta di Montefilottrano il Dottor Gaetano Lanzi , 
uno dei nostri medici , e dovendo questo assistere in ajuto del Sig. Co- 
. starnino suo Padre (intanto che questo eserciterà qui la sua condotta se- 
condo la condizione apposta nella elezione , e conferme di esso Sig. Co- 
stantino, si propone, che pare in do di risolvere ec. : Omissis &c. s 
Illmus D. Bartholoinxus Pellicani Consultor &c. ita consuluit Sic. - Su- 
per prima niliil . 

Super sccunda = Sebbene il Sig. Gaetano Lanzi ha qui obbligo in 
vigore di altri Consiglj di esercitare assieme col Sig. Costantino padre 
1 ? offe io di Medico condotto, nulladimcno essendosi fatti a noi noti li 
meriti tanto dell’uno, che dell’altro colla esperienza negli scorsi an- 
ni , che qualunque di loro si è reso degno di esercitare ogni buona con- 
dotta ; per riconoscer dunque il merito del Sig. Costantino , e per non 
togliere al Sig. Gaetano il modo di sempre più avvanzarsi nella carica , 
lodarci , che si dasse licenza al Sig. Gaetano di andare al possesso , ed 
esercizio della condotta, alla quale c stato eletto in Montelilottrano , e 
di far qui continuare nella detta conferma il medesimo Sig. Costantino , 
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il quale attesa la di lui avanzata età abbia stretto obbligo di tenere ap- 
presso di se un medico da approvarsi dal generai Consiglio , e pagarsi a 
■tutte spese del detto Sig. Costantino , il qual soggetto sia abile , e prat- 
ico a contribuire ad ogni bisogno del popolo, ed alla gloria di esso 
Sig. Costantino, dal quale debba avere tutta la dipendenza circa al me- 
dicare; con questo però, clic il detto Sig. Gaetano abbia la bontà di 
trattenersi per fintantoché sarà fatta 1’ elezione del Coadjutore al di lui 
Sig. Padre, al quale resti P obbligo di visitare ancor lui la campagna, 
come fa presentemente . 

Et hoc consulium in votorum discrimine fuit approbatum per vota 
favor. 36, uno in contrarium non obstante . Sed attenta deficientia unius 
voti lllmus D. Prxtor mandavit iterum ballatali , & in secunda ballu- 
dUtione fucrunt rcperta vota favor. 3^, conti arium unum &c. omissis &c. 

P. Petroccus Not. Segretarius Oc. 

NUMERO XXIV. 

Die i5 Decembris - Concilio pubblico ec. = Fuit in co propo- 
situm prout scquitur z omissis nominibus Sic. : Proposite - IL Fu risolu- 
to nell’antecedente Consiglio di dar l.cenza al Sig. Dottor Gaetano Lan- 
zi uno dei nostri medici di poter andare all’ esercizio della condotta di 
Moiuefilotlrano da lui conseguita , non ostante /’ obbligo del Sig. Costan- 
tino di lui padre di doverlo ritenere presso di se, & in suo ajuto e co- 
modo del popolo per sintanto gli durava questa condotta , come nelle 
sue elezioni , e conferme , alle quali ec. Si una tal licenza gli fu con- 
cessa con condizione espressa , che il medesimo Sig. Costantino prima 
della partenza del suddetto Sig. Gaetano dovesse provedersi di Sostituto 
abile , Si idoneo da approvarsi da questo Consiglio , e pagarsi da esso 
Sig. Costantino a proprie spese , il quale si è esibito di contribuirgli 
della sua provisione scudi sessanta l’anno, Si essendovi in oggi tic 
concorrenti , cioè il Sig. Gasparini da Colmurano , Si il Sig. Puri da 
Ancona, come pure il Sig. Pravi da Montesanpietro degli Angeli secon- 
do i loro requisiti, che qui si leggono, quid agendum etc. = Super qua 
lllmus D. Bartliolomxus Tomasctti Consultor Sic. consuluit z Inerendo a 
quanto fu stabilito nell’ ultimo generale Consiglio di approvare un me- 
dico coadjutore, o Sostituto al nostro Sig. Medico Costantino, c da pa- 
garsi a di lui proprie spese , avendo egli olfcrto di dare della sua pro- 
visione Co. l’anno al Sostituto, che sarà come sopra approvato, cd 
essendovi in oggi tre soggetti concorrenti ad un tal posto secondo li 
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requisiti letti nel presente Consiglio , dirci si mettessero tutti distinta- 
. mente a partilo ec. omissis ec. con condizione pero , che se detto Sig. 
Costantino per qualunque accidente , motivo , o causa partisse da questa 
condotta cessi immediatamente la detta sostituzione , o coadjutoria , ben- 
ché non fosse terminato 1’ anno della sua chiamata , e resti il Consiglio 
in piena libertà di eleggere nuovo Medico , conforme si è costumato 
per il passato ec. Quod consultum in votorum discrimine fuit approba- 
tum per vota favor. 35 duobus in contrarium non obstantibus . Post 
luce fuit deventum ad balluilaliones , & c. 

1. D. Bravi rcportavit vola favor. 20. contr. 17. 

2. D. Pirri vota favor. 25. contr. 7. 

"Et stante defieicntia unius voti fuit, denuo positus ad partitum supradi- 
,‘tus Dominus Pirri de mandato Illmi D. Pixtoris , & in balluitatione 
fucrunt reperta vota tavor. 29. cont. 7 quia supcrvenit D. Franciscus 
Santamariabclla Posci . 

3. loco D. Gasparini habuit vota favor. 9. contr. vero viginti no- 
vena &c. omissis &c. 

P. Petrocchius Not. Segretarius . 
NUMERO XXV. 

Fuori : Alt? Illmo Signore = Il Signor Fortunato Benigni z Tre/a 
IP ufficio : num. 883. Luo*jrgo del Sigillo . 

Dentro = num. 883. 

Illmo Sig Sig. Prone Colmo . 

Si ha dalle nostre Riformanze , che il Dottor Gaetano Lanzi oc- 
cupasse questa medica condotta fin dall’anno 173». per nomina fattane 
dal Consiglio del 19. Novembre di detto anno con elogj non ordinarj 
di un tal Soggetto alla evenienza delle sue Riferme , e che poi cessas- 
se da questo suo esercizio nell’anno 1738. chiamato a quella dell’ A- 
mandola . Riscontrato cosi il pregiato di Lei foglio del 26. cadente , 
ho P onore di rassegnar la mia distinta stima . 

Di V, S. liima Filottrano 3i Ottobre 1821. 

Devino Obbhno Servitore 
Il Gonfaloniore A. Bar emani . 
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NUMERO XXVL 
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Fuori = AlP III mo Sig. Sig. Prone' Colmo r 11 Sig. Giambattista 
Dottor Brunetti Governatore di Treja - Dentro 
Amico Cmo, e Prone Stimo 

Amandola 17 Novembre 1821. 

Appena ricevuto il vostro grazioso foglio è stato per me un bene 
il prestarmi al reperimento delle desiderate nozioni in proposito al me- 
dico Lami . Per quante premure per altro lio pratticato per giungere 
alla meta nella ristrettezza del tempo ho potuto rilevare soltanto , che 
attesa la rinuncia emessa dal medico Micheli nel di G. Aprile 1738. 
fu consiliarmente eletto lo stesso Lami (in dalli 11. Maggio di detto 
anno , che nel di 8. Marzo iy 3 'j. fu confermato per un anno , che al- 
li 24. Aprile 1740. ebbe altra conferma, e che finalmente attesa |la di 
lui partenza nel di 3 o. Novembre dell’ anno medesimo fu scelto dal 
Consiglio in medico un tal Pietro Niccola de Rossi . L’ epoca poi pre- 
cisa del di lui possesso, e respettiva dimissione ancora non posso rin- 
venirla , perchè non trovo per ora il Registro di quel tempo . Nel ca- 
so però , che sia necessaria detta precisione , datevi la pena di avvi- 
sarmelo, ed io farò altre indagini per appagare le vostre brame . . . Co- 
mandatemi spesso , e credetemi costantemente con pienezza di stima , 
e di amicizia 

AJfmo Obblmo Servitore , ed Amico 
Vincenzo Benedetto Dottor Borio 

NUMERO XXVH. 

Fuori : Al Nobil Uomo Jl Signor Patrizio Castellani s Treja 
Luo^-go del Sigillo . 

Dentro = Signor Patrizio Prone Stimo 

Non ho potuto risponder subito alla sua pregiatissima datata 16. 
cadente per essere stato incomodato , e necessitato a guardar casa •• lo 
faccio ora , e le dico aver percorso P intero indice di un libro dei bat- 
tesimi dell’ epoca da Lei indicatami , e non ho trovato alcuno della fa- 
miglia del Sig. Gaetano Lanzi , motivo per cui da a credere , che il me- 
desimo nel tempo della di lui permanenza qui non abbia avuto alcun 
figlio. Egli era soggetto alla Parrocchia della Matrice, onde si rende 
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inutile fare ricerca in altre Parrocchie. Tanto le debbo, e pieno di sti- 
ma passo a rassegnarmi 

Di Lei Filottrano 29 Novembre 1821. 

’ Deimo Obblmo Servitore 

Filippo Proposto BaruUani . 

NUMERO XXVIII. 

Fuori = AlP Illmo Sig. Sig. Prone Colmo = Il Signor Dottor Giam- 
battista Brunetti Governatore di Treja Luo-^-go del Sigillo . 

Dentro r Amico Oo Mandola 29. Novembre 1821. 

Dietro le più esatte indagini pratticate da me in persona in questo 
Archivio Capitolare ho potuto conoscere , che nessun figlio c nato da 
Bartolomea moglie del medico Lanzi in tempo della loro dimora in que- 
sto Comune, e che non è stato in quelle circostanze amministrato il 
Sagramento della Cresima al di loro figlio già vivente Luigi. Se altro 
vi occorre , avvisatemelo : assicuratevi , che sempre grati mi saranno i 
vostri comandi , e che è per me un bene il confermarmi costante- 
mente 

Affino Obblmo Amico vero 
Vincenzo Benedetto Dottor Borio 

NUMERO XXIX. 

In Dei Nomine. Amen . 

Testor ego infrascriptus hujus Ecclesia; Cathedralis, & Parochia- 
lis Trejse sub titillo SS. Annuntiatae Archipresbyter , & Parochus in li- 
bro V. mortuorum pag. 67. invenisse seguentem particulam, quarn rie 
verbo ad verbum fidcliter extraxi = Anno Domini 1 74 °- die vero i 3 . 
Oflobris z D. Costantinus Lanzi phisicus hujus loci retatis suse annorum 
70. circiter in comunione S. Matris Ecclesia Sacramento extremse Un- 
itici riis munitus repente animam Deo reddidit , cujus corpus sepultum 
est in hac Collegiata 5: In quorum fidem &c. Trejoe die 27 O-tobris 1821. 

V. Archipresbyter Paidi . 

Loco^Sigilli didli Parochi. 
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iaz 

Die io Augusti 1744 . 

Habitum fuit puhlicum Conciliari» Sic. in quo &c. fuit propositun , 
prout intra &c. - Omissis nominibus &c. : Nel nobil Consiglio di creden- 
za tenuto sotto il giorno di jeri, essendosi risoluto si portassero nel 
generai Consiglio le infrascritte proposte , queste attualmente si leggono . 

Nani l. La conferma del Sig. Dottor Gaetano Lanti nostro medieo = 
Pnesente lllmo Domino Francisco de Julianis prosindaco &c. , lllmus 
D. Bartolomacus Tomasetti J. U. D. , & Consultor &c. . suum protulit 
serinonem = Super prima = Ricorrendo la Riferma del nostro Sig. Medico 
Lanzi in benemerenza di essersi portato molto lodevolmente nella ul- 
tima scorsa influenza sarei di senso dovesse darglisi la riferma per altri 
tre anni , previa la deroga del nostro Statuto ec. = Qua propter le. 'fa 
per me rubrica Staiutorum de liujusmodi materia loquente fuit posila ad 
partium illius derogatio , & reportavit vota fav. 28, contraria 2. Succes- 
sive posita ad parlitum conlìrmatio dirti D. Lanzi per trienniiim rcpor- 
tavit similitcr vota fav. 28.., contraria 2 = Omissis &c. Agimus &c. 

P. Petrocchi Not. Secretarius . 

NUMERO XXXI. 

Fuori ; Al Nobil Uomo = Jl Signor Dottor Fortunato Benigni = Tre • 
ja - Dentro = Dilettissimo Sig. Zio r Santelpidio 8. Febbrajo 1822 . 

Giacché il Sig. Antonio Morone Vice-Gonfaloniere di Fermo non 
ha mai finora risposto alle vostre lettere , nè mantengo la parola a me 
data d’ inviarvi le bramate notizie sulla persona del Dottor Gaetano Lan- 
zi medico di quella Città cccovele qui fedelmente trascritte come le ho 
raccolte nei Registri Comunali di quella Municipalità, ma si è dovuto 
ben penare assai per averle . 

Se altro vi occorre , comandatemi con libertà : abbiate cura alla 
vostra gotta , da cui vi bramo presto ristabilito . Salutate le due Zie e 
credetemi col maggior affetto 

Vostro Obbltno Nipote 
Valer iano B aidetti 
Tenore del foglio di Notizie 

Alla pag. 41. cernite esistente nell’ Archivio di Fermo del 1740. al 
1758. si ha, che il Sig. Dottor Gaetano Lanzi li 29. Luglio 1744 fu 
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eletto secondo Medico di detta Citta , come dalla Seduta Conciliare te- 
nuta in detto giorno. 

Alla p. 42. di detto libro leggesi, eli e il detto Sig. Lanzi fu immesso al 
possesso di tale impiego li 20. Agosto di detto anno , e si è rilevato al- 
tresì , che passò alla divisata Condotta Fermana 4 a quella di Montec- 
chio coll’ annuo stipendio di rj 5 5 Alla pag. 119. leggesi , clic il 
detto Sig. Lànzi li 23 Maggio 1760. ebbe la conferma per altri due anni. 

Alla pag. 123 . risulta pure, che sotto il dì 29. Luglio 1760. si ven- 
ne dal Consiglio Generale di Fermo alla nomina del Successore al ri- 
detto Lanzi : Ignorasi però in qual luogo egli andasse , in qual giorno , 
o mese partisse, e in qual epoca precisamente rinunziasse la divisata 
condotta , a cui subentro il Dottor Lorenzo Felici . Ch’ c quanto ec. 

NUMERO XXXU. 

Die 3 o Augusti 1744. 

Celebratum fuit publicum & generale Concilium &c. in quo &c. fuit 
propositum , prout infra &c. - Omissis nominibus &c. Proposte : 

Nel nobil Consiglio di Credenza tenuto sotto il giorno di jeri es- 
sendosi risoluto si portassero nel presente generai Consiglio le infra- 
scritte proposte , queste attualmente si leggono . I. Avendo il Sig. Dot- 
tor Gaetano Lanzi nostro Medico rinunciato questa Condotta ec. , e do- 
vendosi da noi venire ad una sollecita elezione sì per la partenza , 
che deve fare il suddetto Sig. Lanzi in fine del prossimo Settembre , si 
anche acciò quello resterà eletto possa dare al suo Pubblico una con- 
grua dilazione a provedersi di altro Soggetto , se pare portare nel pre- 
sente Consiglio i Soggetti , che concorrono a questa Condotta , senza 
far precedere la solita nomina dei Sigg. Elezionarj , derogandosi ad ogni 
uso , e consuetudine in contrario , attesa la strettezza del tempo , con 
condizione però , che se nell’ Ordinario di domani giungessero Requisi- 
ti di altri Sigg. Medici , purché stiano in condotta di 180. siano an- 
che questi ammessi al concorso . 

lllmus D. Joannes Franciscus Santalucia Consukor sic 
dirà faciendtun . 

Super prima. = Trattandosi che nella presente vacanza della no- 
stra Condotta di Medico attesa la rinunzia del Sig. Dottor Gaetano Lan- 
zi sono comparsi Soggetti Concorrenti tutti di merito , e di Requisiti 
sarei perciò di sentimento quando piaccia al prescnle Consiglio ec. , che 
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si pongano a partito, c perchè secondo il solito dovrebbero farsi 
gli Elczionarj , attesa la strettezza del tempo , mentre il Sig. Dottor 
Lanzi non può trattenersi che a tutto Settembre , ed il nuovo, che sa- 
rà eletto , ricercherà parimente una congrua dilazione , e in caso di Elc- 
zionarj converrebbe, che corressero altri quindici, o venti giorni, de- 
rogando a qualunque uso , e consuetudine in contrario tanto più , che 
i Soggetti abili a concorrere a questa Condotta sono di già comparsi , 
direi , che in questo caso si venisse a dirittura all’ elezione , ec. ec. 

Quapropter idem Consultum positum ad partitum fuit approbatum 
per vota fav. 34. uno in contrarium non obstante . Fuerunt igitur in- 
coepfce palludationes , quibus expletis fuit compertum , quod tautummo- 
do fuerunt canouice inclusi DD. Joseph Ricci per vota fav. a 5 . contraria 
10. & Antonius Felici per vota fav. 24. contraria 11. &c. Àgimus &c. 

P. Petrocchi Noi. Secretarius . 

NUMERO XXXI 1 L 

Fuori : AlV Illmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. Fortunato Beni - 
gni z Tre; a - Luoifc-go del Sigillo z Dentro z Illmo Sig. Sig. Prone Colmo. 

11 Dottor Lanzi Gaetano stando Medico a Fermo nel Consiglio dei 
12. Aprile 17 >6. a preferenza di altri trentacinque Concorrenti fu pre- 
scelto in primo Medico Condotto di questa Città , ove il primo Genna- 
io 1701. si portò all’esercizio. Il 3 . Settembre 1751. fu con pienissimi 
voti favorevoli confermato anticipatamente per due anni ; il di 3 . Mar- 
zo 1754. fu confermato per altro anno , e rimase nell’ esercizio fino 
alli 8. Ottobre 1754. ' . 

Dopo detta epoca gli Atti pubblici non mi additano alcuna traccia 
del medesimo , nè io saprei indicare , ov’ egli si trasferisse . Tanto de- 
vo a V. S. Rima in replica del graditissimo suo foglio in data li 14. 
andante nell’ alto che con distintissima stima ho il vantaggio di rasse- 
gnarmi z Di V. S. lllma z Narni 19. Decembre 1821. 

Devino Obbmo Servitore 
Paolo Proli Gonfaloniere. 

NUMERO XXXIV. 

Fuori z Num. 1575. AlV Illmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. For- 
tunato Benigni z Treja z Z)’ Ufficio z Luo^Jrgo del Sigillo. 

R 
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Dentro = Governo Pontificio z Delegazione di Macerata z Distret- 
to di Fabriano z Num. 1575 s Illmo Sig. Sig. Prone Colmo 

Se avessi ricevuto 1 ’ altro foglio , che mi significa di avermi scrit- 
to , 1 ’ avrei con questa medesima speditezza evaso . Il Sig. Dottor Gae- 
tano Lanzi fa eletto primo medico di questa Citta li 5 Agosto 1754 , 
e cessò dall’ esercizio della condotta medesima agli ultimi di Ottobre 
1775 per morte . Tanto le devo in riscontro del suo foglio dei a 3 an« 
dante , c con perfetta stima mi ripeto 

Di V. S. lllma Fabriano li 25 Novembre 1821. 

Devmo Obbmo Servitore 

Il Gonfaloniere Raffaelle Conte Corradini de Sanctis . 
NUMERO XXXV. 

Fuori : Num. i 63 i. All’ Illmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. 
Fortunato Benigni Treja z D' ufficio z Luo^-go del Sigillo . 

Dentro = Governo Pontificio , Delegazione di Macerata : = Distretto 
di Fabriano: Num. i 63 i : Riscontro al foglio dei 3 o. Novembre prossi- 
mo passato . 

Nobile Signore . 

Mi sono fatto recare nella mia Residenza dall’ Impiegato incaricato 
ad evadere il foglio di V. S. Ilima dei 23 . Novembre pp. il libro dei 
Consiglj, ed ocularmente mi sono convinto, che nel mio numero 1075: 
non fa equivocato , mentre ho veduto, che il Sig. Dottor Gaetano Lati- 
ti fu eletto primo medico di questa Citta sotto il dì 5 . Agosto 17 § 4 - 
Dal Bollettario del 1775. rilevasi poi , che il Sig. Dottor Stanislao Lan- 
zi secondo medico figlio del suddetto assunse le funzioni del defonto il 
primo Novembre 1775, per cui può dedursi, che sia mancato li 29. o 
3 o. Ottobre . In quanto ali’ altra notizia , che brama , ho osservato , 
che da Narni concorse a questa condotta . Mi lusingo di avere adempi- 
to tutto ciò , che brama , perciò altro non mi rimane , che confermarle 
di nuovo i sentimenti della mia distinta stima 

Di V. S. lllma Fabriano 6. Dicembre 1821 . 

Dev. ObbL Servitore 

Raffaelle Conte Corradini de Sanctis Gonfaloniere . 

NUMERO XXXVL 
Al Nome di Dio . Così sia . 

Fabriano 5 . Gennajo 1822. 

Si notifica da me infrascritto Parroco di S. Biagio di aver fodel- 
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mente trascritta la seguente particella levata dal Libro dei Morti Lett. 

F. a carte 211. tergo cioè 1 

Adi 3 r. Ottobre 1775. Il Sig. Dottor Gaetano Lanzi di Montcdel- 
lolmo proto-medico di Fabriano munito dei SS. Sagramenti mori in c- 
tà di settaotacinque anni, e fu sepolto in S. Biagio . In fede ec. 

lì, Mariano Gherardi Parroco mano propria : 

In conferma del sopra esposto ho rilasciato il presente munito di 
mia firma, e del Parrocchiale Sigillo ec. 

D. Severo Maria Gilj Parroco come sopra mano propria . 
Luo^go del Sigillo Parrocchiale . 

NUMERO XXXVII. 

In Dei Nomine Amen . 

Testor Ego infrascriptus Archipresbyter , ac Parochus insignis Col- 
legiate Ecclesia: S. Pauli Civitatisnov?e Firmante Àrchidùeceseos scquen- 
tcm adnotatam particulam ex Renatorum Codicibus fideliter dcprom- 
psisse ; videlicet = Anno Domini 166). die Vencris 29. mensis Novcm- 
bris ; Ego Dominicus Petracius Signorilis Canonicus, & Vice-Paroclius 
liujus Insignis Ecclesise Collegiata: S. Pauli Civitatisnovse baptizavi in- 
fantem natum die Martis 26 cadentis mensis hora secunda noAis ex Ma- 
rino Costantini Lanzi , & Helena q. Joannis Matteucci hinc oriundi® 
conjugibus ; cui impositum est nomen C Constantinus ) Patrini fuerunt 
Nicolaus Massei, & Elisabeth Augustini Calvani uxor Bartholomaei Ven- 
turini hinc oriundi ec. In quorum fidem ec. 

Dat. Novanse die 5 . Novembris 1821. 

Raymundus Archipresbiter , 6 * Parochus Pantaneui . 

Lo^co Sigilli . 

NUMERO XXXVin. 

Fuori = Al Nobil Uomo z Signor Dottor Fortunato Benigni = 
Treja = Luo^go del Sigillo. 

Dentro = lllmo Sig. Sig. Prone Colmo . 

E’ in patente equivoco chiunque asserisce , che in questo Archivio 
Comunale non si conservino i Registri delle Lauree Dottorali finora con- 
ferite da questo eccelso Collegio dei Dottori . Se ne convincerà sul mo- 
mento Ella medesima in forza delle notizie , che qui le trascrivo . 

Da uno di detti Registri intitolato : Doctores 1677. usque ad iG<) 5 . 
alla pag. 181. risulta , che il Sig. Costantino Lanzi di Civitanuova nel 
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giorno ai. Giugno 1691. fu laureato in Filosofia, e Medicina : Da altro 

intestato : Doctores ab anno 1710 ad annum 1726. alla pag. 169. si de- 
sume , che il Sig. Gaetano Lanzi di Macerata fu creato Dottore in Fi- 
losofia , e Medicina nel giorno 14. Giugno 1724. Finalmente da consi- 
mile Codice descritto Doctores ab anno 1751 ad annum 1794 appari- 
sce alla pag. 41. tergo , che il Sig. Stanislao Lanzi di Montolmo fu in- 
signito della laurea Dottorale parimenti in Filosofia , e Medicina nel 
giorno 20. Decembre 1758. Tutto ciò ho potuto riscontrare relativamen- 
te ai Sigg. Lanzi, pei quali le porgo delle notizie in succinto, e rapi- 
damente : Ma s’ Ella abbisogna delle copie estese degli atti, che le ho 
indicati , e di tanti altri contenuti in detti Codici , me ne avverta , e 
lo fornirò in dettaglio dei più Legali Documenti . Frattanto aggradisca 
le nuove proteste di mia particolare stima, ed attaccamento 

Di V. S. Ulma Macerata 20. Luglio 1-822. 

Dev. Oblm > Servitore 
Francesco Sala Segretario Comunale. 

NUMERO XXXIX. 

In Dei Nomine. Amen. 

Testor Ego infrascriptus Vicarius Curatus Perpetuus , Ecclesie 
Cathcdralis Civitatis Macerata: me invenisse in libro Matrimoniorum su- 
pradlite Ecclesie signato Litt. F. pag. 99. infrascriptam memoriam bis 
verbis descriptam , nempe ; A di i 3 . Febbraro 1695. : 11 Sig. Costan- 
tino Lanzi da Civitanova abitante in Macerata , e Maria Catarina An- 
tonia figlia del q. Mastro Giuseppe Palazzctti da Macerata , fatti i soli- 
ti Proclami, provato lo stato libero, nè trovato alcuno impedimento, 
hanno contratto matrimonio per verba de presenti nella Chiesa di S. 
Carlo presente il Sig. D. Domenico Antonio Barlocci Vicario Curato ; 
Testimoni furono il Sig. D. Damiano Mascardelli , e Giacomo Gallozzi 
da Macerata . = In quorum fidem prsesentes literas , etiam medio jura- 
mcnto mea manu scripsi &c. Macerate hac die 26. mensis Martii 
anni 1822. 

Dominicus Can. Buccolini qui supra marni propria. 

Lo^-co Sigilli . 

NUMERO XL. 

r 

Fuori : All' filmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. Fortunato Beni- 
gni z Treja z N. 3 2 : tf UJJìcio z Luo^go del Sigillo . 
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Dentro : .V. 32 = Illmo Signore . 

Il Dottor Costantino Invizi tu eletto per Medico di questo Comune 
nel Consiglio dei 17 Novembre 1702 per rinunzia del Dottore Antonii 
Arcangeli , conforme rilevasi dal libro dei Consiglj segnato num. XXXVI. 
alla pag. 140. tergo : qual condotta in pria occupasse non si sa , men- 
> tre nell’ elezione suddetta non se ne fa menzione . Ai a 5 . di Novembre 
dell’anno suddetto 1702. ne fu immesso al possesso . Il Lanzi fu eletto 
per Medico a Santanatoglia , per cui nel Consiglio dei io. Agosto 1704. 
stante le di lui buone qualità , e buon servizio prestato con assiduità 
fu rifermato per altri due anni , del che ne fa parola il libro num. 
XXXVII. a carte 26. tergo . Non ostante la parzialità del Consiglio sud- 
detto a prò del Lanzi , pure il medesimo si decise alla partenza , per cui 
nel Consiglio dei 9. Settembre 1704. si venne all’ elezione del nuovo 
Medico , come a carte 3 e. del libro suddetto . Dal Registro del- 
le Bollette n. 174. a carte 72. tergo si scorge , che il Dottor Costantino 
Lanzi percepì 1’ emolumento fino al i 5 . Settembre 1704. L’assenza di 
questo Sig. Prevosto, e del di lui fedente funzione m’inibisce poter 
esaurire 1’ altra sua richiesta , che adempirò allorquando ritornerà l’uno , 
o l’altro. Tanto a riscontro del suo foglio dei 14. corrente, nell’atto 
che passo al piacere di segnarmi con ogni stima 
Di V. S. Illma Montcfano 17. Gennaro 1822. 

Obbmo Servitore 
P. Perugini Gonfaloniere . 

NUMERO XLI. 

Fuori : AlV Illmo Sig. Sig. Prone Colmo z II Sig. Fortunato Beni- 
gni z Treja z N. 75. - D’ Ufficio z Dentro : N. 75. = Illmo Signore . , 

In aggiunta al mio foglio dei *7. Gennaro pp. num. 32 . porgo a 
di lei notizia quanto questo Signor ffl di Prevosto Canonico D. Ferdi- 
nando Scipioni ha rilevato dai libri Battesimali sulla famiglia del Dot- 
tor Lanzi , cioè : Nel giorno 7. Maggio 1703. fu battezzato Saverio 
Onorato figlio di Costantino Lanzi di Civitanuova Medico condotto in 
questa Terra . Esaurite con ciò pienamente le di lei domande nuli’ altro 
mi resta che il piacere di essere con tutta la stima 
Di V. S. Ulma Montcfano 3 . Febbrajo 1822. 

Devmo Servitore 
P. Perugini Gonfaloniere 
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NUMERO XLII. 


Fuori = Num. 18. = AlP I limo Sig. Sig. Prone Colmo z Il Sig. For- 
tunello Benigni z Treja z TP ufficio z Luofifgo del Sigillo z Dentro z De- 
legazione di Camerino z II Gonfaloniere di Santanatolia z Num. 18. 
di Protocollo . Illmo Signore . 

L’eccellentissimo Sig. Dottor Costantino Lanzi Professor di Medi- 
cina Patrizio Civìtanovese condotto in Montefano fu da questo pubblico 
Consiglio celebrato li 3 . Agosto 1704. eletto, e prescelto fra altri con- 
correnti a coprire questa condotta medica, e dal giorno 19. ridetto me- 
se di Agosto fino al di 11. Settembre 1709. copri la medesima con pub- 
blica soddisfazione. Egli rinunciò questa condotta per andarla ad eser- 
citare a Montesantovito . Ad esso rinunciatario fu rimpiazzato in questo 
Comune 1 ’ Eccmo Sig. Dottore Ubaldo Biradelli di Montenuovo . Tutto 
ciò Lo potuto rilevare , ed assumere sopra diligenti ricerche in questo 
Archivio Comunale, e le porgo a notizia a seconda dei suoi desiderj . 
Siccome mi è piacevole di favorirla anche di più del richiestomi sull’ 
antica famiglia Lanzi per fare risaltare 1 ’ uomo illustre Ab. D. Luigi 
Lanzi nei suoi lavori degli Annali Piceni , essendomi dato di poter cono- 
scere da questo pubblico Segretario Giacomo Bolognesi di Montolmo qual- 
che maggiore notizia , le significo , che la suddetta famiglia tuttora esi- 
ste in Montolmo proveniente da Fabriano, ove si crede avesse eserci- 
tato la Professione , e condotta medica il Dottore Stanislao Lanzi figlio 
di quel Gaetano, eli’ Ella mi ha nominato, e che avendo migliorato la 
di lui condizione nel luogo della di lui Professione , e colP ammogliar- 
si con una nobile Signora Serafini di quella Città si portasse a Mon- 
tolmo a vivere coi beni di fortuna. Ora il figlio del suddetto Dottore 
Stanislao nominato Gaetano forma una delle primarie nobili famiglie 
di quella Terra . 

II primo Parroco di questa Comune è un tale Abate D. Vincenzo 
Silvestri . Cosi riscontrato il suo graditissimo foglio dei 28. perduto 
Decembrc ho il bene di professarmi con distinta stima 

Di V. S. lllma Li 4. Gennaro 1822. 

Devmo Servitore 
Antonio Buscalferri . 


NUMERO XLin. 

Nel Nome di Dio. Amen . 

lo sottoscritto Abate , e Rettore della Cliiesa Abaziale , e Parroc- 
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chiale di S. Anatoglia della Terra di Santanatoglia Archidiocesi di Ca- 
merino certifico , che nel Libro V. dei Battezzati in questa mia Chiesa 
ho ritrovato le seguenti particole : 

Adi 9. Marzo 1705. pag. 1 58 . = Cataldo, Settimio, Onorato figlio 
del Sig. Costantino Lanzi da Civitanova al presente Medico di Santana- 
toglia, e della Signora Catarina Antonia Cofetti sua legittima Consorte 
è stato battezzato da me Filippo Pievano, e tenuto al sacro Fonte dalla 
Signora Angela Costanzi nei Pauloni . 

Adi 17. Ottobre 1706. pag. iG 3 . : Giustino , Giuseppe , Mariano, 
figlio del Sig. Costantino Lanzi da Civitanova al presente Medico di 
Santanatoglia , e della Signora Catarina Antonia Cofetti sua legittima 
Consorte è stato battezzato da me Filippo Pievano , e tenuto al Sa- 
cro Fonte da Donna Aurelia Renaldi . 

Adi 10. Giugno 1708. pag. 180.= Maria Angela, Anatoglia figlia 
del Sig. Costantino Lanzi da Civicanoua al presente Medico di Santana- 
toglia e della Signora Catarina Antonia Cofetti sua legittima Consorte 
è stata battezzata da me Filippo Pievano, e tenuta al sacro Fonte da 
Donna Anatoglia di Andrea Vissani = Che però ne ho rilasciato il 
presente da me sottoscritto , e munito col sugello della mia Chiesa z 
In Fede ec. = Santanatoglia 14. Gcnnajo 1822 . 

Vincenzo Abate Silvestri . 

Luo^-go del Sigillo Parrocchiale 

NUMERO XUV. 


Fuori ; N. 58 q. r Air ìllmo Sig. Sig. Prone Colmo - Il Sig. 
Fortunato Benigni - Treja - I) 7 ufficio z Luoìfcgo del Sigillo . 

Dentro : Num. 5 89 = Ìllmo Sig. Sig. Prone Colmo . 

Stante P affluenza degli Affari non prima di questo tempo questo 
Sig. Antonio Ungari Segretario, che la ringrazia per la memoria, che 
di lui conserva , si è potuto occupare per le diligenze della richiesta 
fatta col pregiatissimo suo foglio 14. andante . A discarico pertanto 
di esso eccole le notizie bramale . Il Sig. Dottore Costantino Lanzi 
occupando la condotta di Santanatoglia fu eletto a coprire questa li 
i 5 . Settembre 1709. Presto il servizio fino al 13. Febbrajo 1713. epoca 
in cui riuunziò in vista della Condotta, die ottenne di Montedellol- 
mo. Il suo , Successore in questa Terra fu il Sig. Dottor Paoletti Me- 
dico esercente in Monsampieti angeli . Col piacere di averla servita, 
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e col desiderio di ulteriori suoi comandi con pienezza di stima mi con- 
formo 

Di V. S. Illma Monsanvito 2.3. Decembre 1821. 

1 Devmo , Obblmo Servitore 

Il Gonfaloniere Carlo Antonio Roselli . 

NUMERO XLV. 

Nel Nome di Dio . Amen . 

Certifico Io sottoscritto Arciprete Parroco di quest’ Insigne Collegia- 
ta Parrocchiale di S. Pietro Apostolo della Terra di Monsanvito Diocesi di 
Senigaglia , Delegazione di Ancona, di avere ritrovato ne’ Libri de’Rena- 
ti le seguenti Particole, la prima lett. H. pag. 1G4. n. 616 . , la seconda 
Lctt. J. pag. 18. n. 735 cioè : 

Adi 4. Luglio 1711. La Signora Anna Giustina figlia legittima, e 
naturale dell’ Kccmo Sig. Dottor Costantino Lanzi medico al presente di 
Monsanvito , e della Sig. Antonia sua consorte nata nella scorsa notte 
ad ore sei in circa fu battezzata dame Carlo Giuseppe Tunnini Sacer- 
dote di licenza ec. Palrini furono la Sig. Anna Catarina Lazzari nei 
Maggioli, e Sig. Gaetano Lanzi figlio di detto Sig. Medico." 

Adì 1. Marzo 1713. La Signora Elcna , Angela figlia legittima, e 
naturale del Sig. Costantino Lanzi medico di questa Terra , e Signora 
Antonia sua Consorte nata jeri notte ad ore cinque in circa giorno di 
martedì fu battezzata da me Domenico Antonio Cantarelli Cappellano 
Coadiutore alla Cura . Patrini furono il Sig. Domenico Antonio Nofri 
da Morro per mandato di Procura del Sig. . . . Antonio Costa nobile 
Maceratese, e la Signora Margarita moglie del Sig. Dottor Fabretti per 
mandato di Procura dell’ Illma Signora Rosa Catarina Ubaldini De Vi- 
co da Macerata . Quali Particole ho fedelmente trascritte dai Libri ori- 
ginali , e segnato il presente foglio col Sigillo Parrocchiale. 

Questo dì 3 o Gennaro 1822. 

Ippolito Arciprete , e Parroco Paolelti . 

Luozjrgo del Sigillo. 

NUMERO XLVL 

PRO MEMORIA 

Inviato in Civitanova a quel Sig. Governatore Possenti. 

Che nella fine del Secolo XVU. e principio del XV 1 U. fòsse in Ci- 
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vitanova domiciliata la famiglia Lami , ora traslocata in Montolmu c 
cosa indubitata , e si comprova non solo dai Registri Battesimali di Ci* 
vilanova , nei quali trovasi notata la nascita di Costantino figlio di Ma* 
vino di Costantino Seniore Lanzi , e di Elena Matteucci conjugi oriun- 
di di detto Luogo sotto il giorno 29 Novembre del 1669. come dalW 
attestato favorito dal Sig. Arciprete Raimondo Pantanetti, ma cziand lo- 
dagli altri Battesimali Registri di Santanatolia , Montefano , e di altri 
Paesi, ove il detto Costantino esercitò la medica professione , e gli na- 
cquero parecclij figli , nei quali Registri lo stesso Costantino viene sem- 
pre dichiarato Civitanovese . Ciò posto per infallibile si propongono pec 
altre notizie i seguenti quesiti : 

I. Se nei sopracitati Registri Battesimali di Civitanova si rinvenga 
il battesimo di Gaetano primogenito , o di altro figlio del detto Costanti* 
no , che dovrebbero essergli nati dal 1C95 circa al 1702 ; e in caso 
affermativo viene pregato il prelodato Sig. Arciprete a rilasciarne 1 ’ at- 
testato dei rispettivi battesimi. 

II. Se nei Registri Matrimoniali di detto luogo dal 1690 circa fi- 
no al 1702. circa trovisi registrato il Matrimonio di detto Marino col- 
la prefàta Elena Maitencci , e quando trovisi viene similmente pregata 
Io stesso Sig. Arciprete a favorirne il certificato, estraendone la parti- 
cola dai detti Registri prò ut jacet . 

III. Se prima del 1669. si abbiano in Civitanova memorie più an- 
tiche della esistenza della detta famiglia Lanzi . 

IV. Di qual precisa condizione fòsse la medesima, cioè , se possi- 
dente ( lo che può raccogliersi dai vecchj Catastri , o libri del Camer— 
lengato ) , e se fosse ignobile , 0 nobile , e ammessa allo esercizio dei 
pubblici gradi , il che può facilmente desumersi dalle pubbliche ri- 
formanze , o sia registri dei Consiglj . Bramasi di venirne in chiaro , 
perchè viene supposto da proba persona , che la detta famiglia fosse po- 
vera , e di condizione agricola o di campagna . 

V. Sarebbe anche gradevole di risapere di qual condizione fosse 
la famiglia di detta Elena Matleucci , e se più esista costa alcun ramo 
della medesima . 

VI. Se la famiglia odierna Lanzi di Montolmo abbia più in Civita— 
nova 1 ’ antica casa , o vi possieda attualmente beni ereditarli di detto Co- 
stantino >, in qual* epoca egli ne spatriasse, lo che dovrebb’ essere acca- 
duto fra il 1690, c il ìfoo ; e dove andasse direttamente la prima vol- 
ta ad esercitare la medica professione , del che dovrei»’ essere rimasta 
almeno qualche tradizione . 
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VII. Finalmente in qual giorno , mese , ed anno fosse chiamato a 
coprire la medica condotta di Civitanova Stanislao figlio del predetto 
Gaetano Lanzi Seniore lo che dovrei»!)’ essere accaduto fra il 1780 e 1700 
circa; Quanti anni successivi l’abbia egli coperta; dove trovavasi 
medico condotto , quando fu eletto in Civitanova ; a quale altra con- 
dotta medica egli passo nel partirne , le quali notizie tutte possono a- 
gevolmcnte ricavarsi 0 dai Registri dei pubblici Consiglj della epoca ac- 
cennata , 0 dai contemporanci Bollcttarj Comunitativi. Inoltre cercasi se 
nel Consiglio di sua elezione in medico vi fosse mai espresso per for- 
tuna, eh’ egli fu eletto a contemplazione ancora della origine, che la 
famiglia Lanzi aveva avuto in Civitanova ; e in tal caso si brama una 
copia ad litteram di detto Consiglio . 

Questi quesiti medesimi sono stati in addietro esposti sostanzial- 
mente, o almeno nella maggior parte anche al Sig. Gonfaloniere Ur- 
bani ; ma non si sa capire , per qual motivo egli non siasi degnato di 
rispondere una sillaba a due lunghe lettere scrittegli su tal proposito . 
In oggi sperasi dalla bontà del degnissimo Sig. Governator Possenti di 
avere un pieno sfogo ai detti quesiti col ritorno di questo medesimo fò- 
glio ; laonde cc. 

NUMERO XLVII. 

Fuori = AlV 1 limo Sig. Sig. Prone Colmo z Il Sig. Dottor Giam- 
battista Brunetti Governatore di Treja z Luogo del Sigillo z Den- 
tro : Stimatissimo Sig. Governatore, e Collega Cmo = Civitanova i 3 
Giugno 1822. 

Ella ha ben ragione di lagnarsi del ritardo, chesi è frapposto nel- 
la esecuzione delle di Lei richieste . Io non ho dimenticato mai un ta- 
le affare ; ma siccome gli schiarimenti richiesti dovevano somministrar- 
misi da questo Sig. Arciprete , e dal Segretario Comunitativo , non mi 
è riuscito d’ indurli prima di questo tempo a darmi una qualche evasio- 
ne . Il primo mi ha favorito alcune notizie , che in separati fogij le 
rimetto unitamente ai di lei quesiti . 11 secondo poi mi assicura di non 
aver potuto rinvenir nulla nello Archivio Comunale , perchè questo tro- 
vasi nel maggior disordine. Tanto era in dovere di farle conoscere per 
mio discarico , e per di lei norma nell’ atto , che ho il bene di con- 
fermarle la mia più distinta stima » 

Di Lei Devmo Obblmo Servitore e Collega 

S. Avvocato Possenti Governatore 
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NUMERO XLVIU. 


]3p 

Tenore dei predetti foglj inserti . 

Risposta del Sig. Arciprete Pantanetti al Pro-Memoria . 

.Allo Articolo primo si risponde , che fatte dal Parroco le piu esat- 
te ricerche nei Libri Battesimali di quella epoca non si è potuto rin- 
venire Gaetano , nè altro figlio di Costantino Lanzi . 

All’ articolo secondo si risponde , die fatte dette ricerche nei Regi- 
stri Matrimoniali , si è trovato il Matrimonio di Marino Lanzi con Ele- 
tta Maueucci seguito il dì 28 Aprile 1664 , e di questo se ne manda 
il certificato nei termini qui sotto espressi . 

Ali’ articolo terzo si risponde , che prima del 1664. non si rinvie- 
ne nei libri Parrocchiali alcuna memoria di questa famiglia . 11 ri- 
spondere agli altri articoli non è di pertinenza del Parroco . 

Raimondo Arciprete Pantanetti Parroco. 

Tenore di detto Matrimonio . 

Anno Domini 16G4. Die Lunx vigesima o<!tava mensis Aprili* . 

Denunciationibus prnemissis tribus continuis festivis diebus , quarum 
prima die 14. Fer. 2. Paschatis Resurredionis , secunda vero die su.,se- 
quenti fer. 3. i5. ejusdem mensis; tertia vero die Dominica odava pre- 
fa te festivitatis vigesima currentis inter Missarum solemnia habita est. 
Ego Joannes Baptista Silentius Archipresbyter , & Parochus hujus Insi- 
gni Ecclcsire Collegiate , & Parochialis S. Pauli Civitatisnovre Mari- 
num fìlium Constantini q. Pauli Lanzi, & Helenam fìliam q. Joannis 
Matteucci ambos hinc oriundos , in Ecclesia Ven. Con fra lem ita tis S. Ca- 
roli interrogavi , eorumque mutuo consensu habito solemniter per ver- 
ba de presenti Matrimonio conjunxi , preseiitibus testibus notis R. D. 
Cler. Ceutio Foracelo , & D. Josepho D. Angeli Austulfi utrisque etiam 
hinc oriundi* f postea eis ex ritu S.M. E. in Miss* celebratione benedixi. 

NUMERO XLIX. 

Fuori = Al Nobil Uomo = Il Sig. Conte Saverio Broglio di Ajano 
Reca/tati = Luo^-go del Sigillo z Dentro : Rimo Sig. Sig. Prone Colmo, 

Sabato scorso ricevei quasi contemporaneamente 1’ obbligantissimo 
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fbgilo di V. S. lllma , e la direzione di cura di codesto egregio Sig. Dot- 
tor Cuppini. Io la porrò fedelmente in esecuzione, tanto più, clie non 
differisce dalle mie mire , che per pochissimo , riserbandomi soltanto di 
unire alla decozione di rubbia un poco di china . Con questo ajuto ho 
qui impediti i progressi della Racchitide a tre fanciulle nobili, che in 
fino da due anni ne sono state attaccate . Viva intanto sicura V. S- 
lllma della mia vigilanza , cd attenzione sulla sanità della Signora Fi- 
glia , nè mancherò a tempo debito ragguagliarla minutamente di ciò , 
che si andera operando . 

Mio fratello D. Luigi per motivo di salute si trova in Bassano per 
profittare di quell’ acqua . Le opere date dal medesimo in luce saranno 
note anco a V. S. lllma. Oltre il Saggio sulla lingua Etnisca, vi è 
la Storia Pittorica dell ’ Italia inferiore ; sta ora componendo altro Tomo 
concernente lo stesso argomento dell’ Italia Superiore : vi è la descrizio* 
ne della Reai Galleria di Firenze , in cui il medesimo ha l’impiego di 
Antiquario Regio. Vi sono del medesimo altre Dissertazioni spettanti 
all’Antiquaria . Altro non mi c noto, come ignote mi sono le aggrega- 
zioni a molte Accademie di Europa ; nè io mi avvanzarci a domandar- 
gliene conto , essendo alienissimo dal palesare ciò può dar mossa ad 
elevare il cuore umano. So , eh’ è aggregato alla nobiltà di Gubbio, e 
ciò in benemerenza di avere intese in parte le Tavole Eugubine . Mi 
conservi la sua grazia pregiatissima , c devotamente inchinandola col 
più profondo rispetto passo a dichiararmi 

Di V. S. lllma Civitanova 14 Luglio 1794. 

Umo Devmo Obblmo Servitore 
Stanislao Lanzi . 


NUMERO L. 

Frater Aldobrandinus de Ordine Predicatorum Dei & Apostolice Sedis 
gratta Urbevetanus Episcopus Domini pp. in Urbe Vicarius & in Cam- 
pania Maritima Anconitana Marchia Ducatu Spoletano & Patrimonio Bea- 
ti Petri in Tuscia super appellationibus in spiritualibus & temporalibus 
vicem Domini P. P. gerens discreto viro Domino Jordano Canonico Ec- 
clesia S. Johannis plebis de Trea Camerinen. Dioec. salutem in Domino . 

Ex parte magistri Finnani notarij Guilielmi Verlionis Frederici marchio- 
nis Malhei Francisci Robertutij Domini Rainaldi Aftonis Carbonis Rai- 
nerij Aftonis & Gentelutij Trasmundi Domini Hugolini Domini Symeonis 
Trasmundi Gualderutij Domini Bonaccursi Johannutij Domini Viviani Ray> 
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naldi Benvenuti & Marchesini Spade de Monticalo fuit expositum coram 
nobis q. Dominus Ingram olim judex in Anconitana Marchia generalis per 
magnificum virum Dominimi Fulconem de Podio Riccardi Marcine prediate 
Rettori* apud Fahrianum existens prefatum Magistrum Firmanum notarium 
occasione cujusdam instrumenti per ipsum magistrum Firmanum confetti 
quod diftus judex falsum ut dicitur reputavit ad mutilationem & alios su- 
pradielos in certis summis pecunie ipsis non citatis vel confessis seu con- 
viftis legitime contra jura & sanftiones canonicas condepnavit a qua 
quidem sententia seu sententiis quia diftus judex minime inveniebatur 
in Marchia Si deposuerat officium suum statim quod ad eorum pervenit 
notitiam coram Domino Fulcone Rettore predico qui prefatum Domi num 
Ingramum judicem dederat prò parte magistri Finnani & aliprum predi- 
ttorum ad nostram fuit audientiam appellatum . Ideoque nos auttoritate 
Domini F. P. qua fungimur in hac parte discretioni vestre tenore pre- 
sentium committimus & mandaraus quatenus vocatis qui fuerint vocan* 
di in causis appellationum hujusmodi legitime procedentes eas audiatis 
& discutiate sccundum ordinem juris & ipsas prout justum fuerit fine 
debito terminetis facientes quod decreveritis per censuram ecclesiasticam 
firmiter observari . Testes autem qui fuerint nominati si se gratia odio 
vel timore subtraxerint censura simili compellatis auitoritate nostra ve- 
ntati testimonium perii Lbere . Dat. Rome die secundo intrantis Novembris 
Pontiftcatus Domini Gregorij PP. decimi arino tertio . 

NUMERO LI. 

In Nomine Domini . Amen . 

Nos Jordanus Canonicus Pleb. Tree de Monticulo Cam. Dioec. ex de- 
Iegatione nobis fatta a venerabili patre Aldebrandino de OrdiAe Predica- 
torum Dei gratia Urbevetano Episcopo Domini pp. in Urbe Vicario in 
Campania maritima Ducatu Spoleti Anconitana Marchia Patrimonio Beati 
Petri & in tuscia super appeilationibus in spiritualibus & tcmporalibus 
vicem domini pp. gerenti cognitor cause seu litis & questionis verten- 
tis inter Dominum Rainaldum magistri Morici procuratorem magistri Firma- 
ni Attonis Benedici Villeimi Verleonis Federici marchionis Mathei Franci- 
sci & Rubertutìj Domini Rainaldi Attonis Carbonis Bovazani Raynerij 
Attonis Rigutij Alberti Gentilutij Trasmundi Domini Ugolini Domini Si- 
monis Trasmundi & Gualderutij Bonaccursi Joliannutìj Domini Viviani 
Rainaldi Benvenuti & Marchesini Spade de Munticulo ex parte una & 

Terratium Florentinum ex altera . Petcbat dictus Dominus Rainaldus 
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proprio nomine predidorum contra Dominum Terratium in hunc mo* 
dum . Coram vobis Domino Jordano Canonico plebis Tree Cam. Dioec. 
a venerabili patre Domino Urbevetano Episcopo Domini p.p. V'icario 
in hac causa Judice delegato ago ego Rainaldus magistri Morici proprio 
nomine magistri Firmani not. Guillelmi Verleonis Frederid ; Marcinomi 
XUathei Francisci , & Rubertutij Domini Rainaldi Adonis Carbonis Rai- 
naldi Bovazani Rainerij Adonis Rigutij Alberti Gentilutij & Trasmundi 
Domini Ugolini , Domini Simonis Trasmundi & Gualterutij , Domini 
Bonaccursi Johannutij Domini Viviani Rainaldi Benvenuti & Marche» 
sini Spade de Monticulo contra Terratium de Florentia nunc habitato- 
rem Castri S. Severini dicens quod cum Dominus Ingiram olim Judex 
in Marchia gcneralis existens apud Fabrianum occasione cujusdam in- 
strumenti confedi per manus cujusdam magistri Firmani solutionis seu 
quietationis quem falsum reputavit ipsum magistrum Firmanwn ad mu- 
lilationem manus ac alios supradidos in certis summis pecunia; contra 
justitiam ipsis non requisitis citatis vel confessis per iniquam definiti- 
vam sententiam condepnavit . A qua quidem seutentia quara citius ad 
corum pervenit notitiam coram Domino Fulcone de podio Riccardi retto- 
re Marchie qui ipsum judicem dederat fuit prò parte predidorum legi- 
time appellatum prò eo quod idem Dominus ingiram deposuerat offitium 
& de tota Marchia erat absens , que causam appeilationis vobis est 
terminanda commissa. Quare peto ego idem Rainaldus proprio noe pre- 
didorum predictam sententiam si seutentia dici potest cassari irritar! 
cassam & irritam pronuntiari cum si£ ipso jure nulla & si aliqua est 
peto eam remedio appeilationis infringi pronuntiari bene appellatum & 
male judicatum fore & lisce omnia peto cum dapnis & expensis ac in- 
teresse & orimi causa quia didus Terratius plurics citatus exstìtit ad 
procedendum in causa demum comparuit quasdam sua* exceptiones op- 
ponens quas frivolas reputavimus preter iilam de loco suspedo quam 
admissimus , & locum assignavimus competentcm sicut in adis eviden- 
tcr apparet . In quo quidem loco didus procurator supradido Tcrratio 
presenti libellum obtulit petens ut eidem libello secundutn justitiam re- 
sponderct . Qui Terratius didum libellum recipere recusavit , Nos au- 
tem ad sui malitiam convincendam statuimus eidem Terratio tcrminum 
Vili dierum recepturo libellum & ad procedendum in causa . In quo 
quidem termino Dominus Rainaldus proprio noe predictorum comparuit 
ipso Tcrratio minime comparente & ejus contumutia incusante pctiit 
contra didum Terratium sententiam promulgar! . Ideoque ne de sua con- 
tumatia glorictur ipso terratio diulius & diutius expedato cujus absenlia 
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DEI presentia repleatur ballilo concilio sapientum 8z nobiscum piena 
deliberationc perpensa Cifristi nomine invocato talem in scriptis senten- 
tiam intcr eos duximus proferendam videltcct Dominum Ingiramum pre- 
fatum male judicasse & didum Dominum Rainaldum proprio noe predi- 
tìorum bene appellasse cassante* & irritantes predidam scntentiam Do- 
mini Ingirami & suspendentes in totum & qualibet parte sui ipso Do- 
mino Rainaldo procuratore ad scntentiam audiendam presente . Lata 
fuit hcc sententia in castro Monticuli ante Ecclesiam S. Niccolai pre- 
scntibus Gualterio Anselmi Gualterio Domini manentis magistro Petro 
Joannis Tlioma ejus filio &Jacoputio Joannis Utfredutio Domini adjuti & 
Frederico Aviani testibus sub anno Domini MCCLXXV. Indid. III. die ult. 
Maij tempore Domini G. pp. X. 

Ego Compagnia Martiuij Not. mandato Domini Jud, S. S. & pubi. &c. 

Lo^-co Signi didi Notarii.- 

* ’ “ • 1 *•»,.*!; * ••• ■ 

NUMERO LU. 

• : : In Dei Nomine. Amen . 

i Hec est copia quorumdam adorum repertorum in adis curie gene- 
ralis sui» exami ne Reverendi viri D. Guidonis de Novavilla in Anconi- 
tana Marchia super spiritualibus olim Vicarii generalis tempore Redorie 
Ven. P. Domini Ugonis Rubei Marchie nominate tenor quorum talis est . 
In Dei Nomine Amen . Anno Domini millesimo ducentesimo septuage- 
simo septimo Ind. quinta Apostolica Sede, vacante . Die mercurij XVII. 
tnensi» Novembris . ■ i » 

Ven. Pater Dominus Ugo Rubeus Remen Prepositus Sedis Aposto- 
lico Cappellanus Marchie Anconitane Redor . Causam que vertitur in- 
ter quasdam spetiales personas de.Monticulo ex parte una & Terratium. 
Nomina prcdidorum sunt hec Firmatius notarius Guillielmus Verleo- 
nis Fredericus marchionis Matlieus 8t Robcrtutius Rainaldi Adonis Gar- 
bonis Rainaldus Actonis Gentilutius & Trasmondutius Domini Ugolini 
D. Symon Trasmundi Gualderutius Bonaccursl Joannutius Domini Vi- 
viani Raynaldus Benvenuti , & Mai chesinus Spade de Mouticulo & Ter- 
ratius Domini Uguizionis de Florentia ex alia ex spedali commissione 
eidem D. Redori fada a SS. P. D- Joannc Papa XXI. prcsentibus D. 
Rainaldo magistri Morici pro“e omnium predidorum de Mouticulo & 
predilo Terratio commisi! Ven. viro D. Guidoni de Novavilla Vicario 
suo in spirituali ..us audiendam St fine debito terminan<iam . Aduni in 
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Pa latio COMUNIS MONTlS ULIVI! presentibus D. Alberico de S. Se- 
verino LL Professore D. Jacobo de Assisto Judice in Marchia Generali 
D. Benetende de Matelica LL. Professore & Bonaccurso de Gezaga 
notano testibus rogatis . 

Eodem die predittus D. Vicarius statuii terminum magistro Ray- 
naldo Procuratori predillo ad respondendum libello sibi porremo per 
Terratium predittum & Deotesalvum ejus Procuratorem hinc ad VIIL 
proximos & c. 

Coram Vobis Ven. Patre D. Hugone Rubeo Remen Preposito 
Domini Pape Cappellano Marchie Anconitane masse Trabarie Civi- 
tatis quoque & Dioecesis Urbini super spiritualibus , & temporalibus 
Remore. Ex commissione & delegatione vobis fatta per Ss. Patrem 
Dominum joannem Papam XXL & coram vobis Reverendo viro D. 
Guidone de Novavilla in Anconitana Marchia super spiritualibus Vi- 
cario Generali & ex spetiali commissione vobis fatta per dittum Ven. 
Patrem Dominum Hugoncm Rettorera supradittum peto ego Terratius 
D. Uguittionis q. de Florentia & nunc de Santtoseverino contra Fir- 
manum notarium Guillielmum Verleonis Fredericum Marchionis Matheum 
& Robertutium RaynaiJi Attonis Carbonis Raynerium Attonis Gen- 
tilutium , & Trasmundutium D. Ugolini D. Symonem Trasmundi Gual- 
terium D. Bonaccursi Joannutium D. Viviani , Rainaldutium D. Ben- 
venuti & Marchesi num Spade & ipsorum Procuratorem magistrum Ray- 
naldum de Monticuio quia cum D. Jordanus Canonicus Treve de 
Monticulo vocaverit ipsum Terratium coram eo in questione quam 
idem Terratius habebat cum predittis ex delegatione fatta ipso Domi- 
no Jordano , & ipse Terratius petierit locum sibi adsignari securum 
quia timebat coram ipso accedere in Terra Monticuli & ipse D. Jor- 
danus, contra justitiam denegaverit sibi locum adsignari securum & 
exceptiones oppositas super hoc ab ipso Terratio pronuntiaverit non 
fore admittendas post appeilationem ab ipso Terratio intcrpositam & 
ante . Ideo peto ego idem Terratius dittam pronuntiationem fattam per 
ipsum D. Jordanum post appeilationem fàttam per ipsum Terratium 
irritar! cassari & nullam pronuntiari cum fatta fuerit contra jus & 
juris ordine non servato & si qui sunt & in aliquo tencnt petit re- 
medio appellationis & pronuntiari male processum tbre per dittum D. 
Jordanum & bene appcllatum fore per dittum Terratium & hoc pe- 
tit cum condepnatione litis . 

Die Veneris XIV. Januarii super quo quidem libello suprascri- 
pto predittus Attor ante litem contcstandum dicit in libello predicto 
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pelila prout narrantur vera esse & ad ea prefata . . . procurator pro- 
curatorio noe ipsorum & termino io libello sibi teneri dittus attor 
reici &c. eodem animo contestandi litem negai in dicto libello petita 
prout narrantur vera esse 8i dix.it se ad ea non teneri. 

Die predieta datum est terminum per dittimi Vicarium in parti- 
bus supradittis ad jurandum de calumnia per principalcs personas ad 
X dies proxime venturos & peremptorie . Et ego Bonafides auttoritate 
imperiali notarius preditta ut inveni in atti* curie supraditte ita hic fi- 
deliter trascripsi & excmplavi &c. & mandato Rev. viri D. D. Nicolai 
Canonici Anconitani in Anconitana Marchia super spiritualibus Vicari! 
Generalis pubblicavi sub anno Domini MCCLXXV1IJ. Inditt. VL die 
XV111J. Maij IN MONTE ULMI in domo Joannis Amorosi ubi jura red- 
duniur per ipsum dominum Vicarium presentibus dompno Bartpolomeo 
Canonico Plebis Monticali Frederico Magistri Alberti & Angelutio Scu- 
ti fero ditti D. Vicarij testibus &c. 

Los^co Signi ditti Notarii . 
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Benigni D. Sisto Fratello di Telesforo e dell* 
A. Abate di 8. Bernard» alle Terme in 
Bontà , e Presidente Generale dell’ Online 
Cisterciense impetra da Mona. Cappelletti 
Delegato Apostolico di Macerata l’ordi- 
ne, che il Gonfaloniere di Montolmo ren- 
da ostensibili al Sig. Francesco Sala Cogna- 
to dell’ A- lutti i libri di quella Segretaria 
Comunale 42. 107. l<>8. - App. Vili. 

Benigni Dottar Fortunato Fratello dei predet- 
ti, e sua dimora in Sahginesio , ove sul fior 
degli anni studia per genio medicina sotto 
il Prof. Mattia Scateni do. £0. • Molestato 
dalla gotta viene ritardato nel lavoro di 
questa Dissertazione J. 99. • Sue gravi fa- 
tiche, ed esteso carteggio per rintracciare 
le notizie della falli. Lanzi 7. - Sua amici- 
zia colli Sigg. Caui'cl lieti , veriniglioli , e 
Pargoli Campanelli, e sue lettere al essi 
sulla vera Patria dello Ab. Lanzi j. gu - 
Sua aggregsziotto alla novolla Accademia 
dei Filopedicì di Cingoli j. - Sue memorie 
Storico-Critiche inedite sugl’illustri Treje- 
sì t|. 5 L 5 L ico. - Sua Imiterà al Cav. Ono- 
frio Boni, cui trasmette l’attestato del Bat- 
tesimo in Treja dello Ab. Lanzi li. 2 ài • 
Suo suoceisivo carteggio collo insigne lette- 
rato Fiorentino Sig Ab. Zannoui lì lì 
14. 'à£. ib. ao. Aj. - Sua infruttuosa richie- 
sta al Sig. Ugolini Gonfal. di Montolmo, 
e al Sig. Gaetuno Lanzi Junioie per le no- 
tizie del Zio D. Luigi i£. lì - Interessa la 
Contessa Giuseppina Saiitamariabella ad ot- 
tenerle per mezzo di uriu dì lei amica M»n- 
tolmese bencaff.tia al d. Gonfal., e resta 
deluso lì ój. QL j 5 . 104. 1 c:S. - App. III. 
e IV. - Impegna il Conte Xaverio Broglio 
a ripeterle da altri Montolmesi suoi amici 
con egual esito infelice ih* - lì* insultalo 
con minacciosa lettera da un ignoto Ano- 
nimo ai 2 j. 79. , che resta confutato 29. 
Se. ìli 32 lT 3 ì- 3 ì 79 * • Coopera alla crea - 
«ione della ^Cattedra Vescovile Trejese im- 
pugnata dalla curia Cauicrte, e no festeg- 
gia la vittoria col suo Dramma Sacro in- 
titolato = II Trionfo della Religione dedi- 
cato al suo Amico Sig. Ab. Cancellieri 2J. 
Sua relazione degli scavi dell’antica Trrji 
dedicata al Cav. Luigi Albino Millin den- 
sa dugli Avvocati Cam erti lì - Vilipeso 
da essi per la sua qualità d* Istoriografo del- 
la Patria lì 29, - Sue Memorie Slor. - Crit. 
EccfesKistichè'dcMa Chiesa Trejose inedite 
29. - Fa richieder notizie dell' Ab. Lauti, 
e sua falli, al Goycr. Cipolletti , al Prevo- 
sto Gìuiitini , e al Medico Mozzetti di Mo«- 
tolnio col mezzo di varie persone senza 
profitto 4>. -j'i. * Implora il braccio forte 
di Moiu. Cappelletti Delegato Apostolico 
di Maculata per la visura dei puhlioi Libri 
della Segretaria Coiuuim le di Montolmo, 
l'oitierie, e spedisce colà il Sig. Francesco 
Sala SUO Cognato ^2. ÌC7. iCb. icg. ilo. - 


App. n. V|I 1 . IX. • Altradi lai rimostran- 
za allo Emo Sig. Cani. Branoadon* Aroiv. 
di Fermo contro il d. Parroco graziosamen- 
te accolla, tenore del rescritto , e lettera 
di S. lì. all’ A. 43 . til. 112 . 1 13 . 1 1 4. * App. 
n. X. XI. XII. AHI • Suo carteggio col 
Gonfal. di Filottrano ÌL 12 1. = App. IL 
XXV. = di Ferino 5 7, 114. 127. = App. il 
XV XXXI -di Narnl ~ 58 . 129.= App. n XXX 111 
s ui Fabriano 5 iL 1 5 ^ = A pp. a. XXXIV. 
XXXV. = E col Parroco di S. Biagio di d. 
Città 5 Ì l 3 l. = App XXXVI. = Sua Dis- 
sertazione Sulla Origine di Monteo- 
cbio dall’antica Trflja , e di lei politiche 
vicende Scc. inedita 79. = Suoi Annali Ci- 
vili Trejeii inediti = ivi = Sua memoria, 
sulla insignita della Chiesa Trejese = ivi = 
8110 saggio sulla utilità di un’Accademia 
di Agricoltura Ìl = Sua dimora a Gubbio 
in qualità di Commissario , e Visitatore A- 
postolico della Kev. Fab. di S. Pietro di 
Ruma qà. - Sua lettera .al cb. Cav Gio. 
Battista'Termiglioli sulla prima edizione Pe- 
rugina della Grammatica di Sulpizio Veru- 
la no ì = Articolo del Giornale Arcadico 
in sua lode relativo a d. Lettera = vi s 
Lotterà del oh. 8>g. Canonico Peruzzial me . 
sulla scoperta dello insussistente Aufiicatio 
di Annoila = ivi 3 

Benvenuti Ur. Giuseppe, e sua Dissertazipz 
ne sullà condizione dei Medioi 70 
Bernard. Mr. Jacopo Giornalista di Amster- 
dam oit. 9i. 

Bevagna se Patria di Pfoperzio Lfi. 

Il aro hi nob. Fam. Trejese estinta feconda 
d’illustri Soggetti 5 Ì 
Biblioteca Picena ved. Moro, 

Boccaooio Giovanni eit. 78 = sua Patria 87. 
Jloocalmi Tra}fino, e sua Patria 87. 

Bolognesi (ìiaoomo Montolmese èJìegretario 
di. Santanatoglia dichiara Patrizio Civita- 
novese il Dr. Costantino Lanzi Juniore 77 
dii* dì t 3 ± — Appi il XI. Il- Fa elogio di 
G-ietano Seniore di Stanislao , e sua Mo- 
glie , e di Gaetano Juniore vivente 3 ivi = 
Buoi Cav. Onofrio di Cortona, e suo elogio 
dello Ab. Luigi Lumi $. 5 ^. ino. Suo or- 
rore di eroderlo nativo, e nob. di MontoL 
nio a li, ijo. £6. 62. dì 64. 82. Ricorret- 
to dall’ A. 9. Li* 2 £. SIT 5 ^ 4 J. Ri- 

cevo moribondo una Lettera m»lPi\. invia- 
tagli, «j muore apopleticu lì 5 ì - Suo fu- 
nebre elogio disteso dal S«g: Ab. Zannoni 
14. i 5 . — Equivoco del d> Boni nei gior- 

no mori nule di Lanzi 37. 

B rìi P. D. Mauro, e suo faggio sugli studj 
dell’ Ab. Luigi Lanzi , ove s’ inganna sulla 
di lui nascita, c Patria itì 3 i. 

5 q. 47. 84 . — confutai to dall* A. = ivi = 
Borda Ab. Andrea dotto Ex Domenicano di 
Milano , e famosa Epigrafista Amico dell* 
A. lodato 44- 

Bm-gia Card. Stefano ascritto alla Società 
Georg ica 9Ì 
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Borio Vineenio DendoUo Anziunn u‘> Mando- 
la ■>;. è~i. 125 - i ifì A PP a, XXVI. XfcVlIl. 

B rancai! oro EiuoCard Cesare Arciv. e Prin- 
cipe di Feruio lodato 20. .j 3 . Hi. — obli- 
la il Prevosto Giustini Ui Moiitolino a da- 
re i Certificati relativi alla Fani Lanzi ri- 
chiesti dall* A ivi App- IL X -—Su* grazio - 
tu Lettera all’ A. — vi n j. A|>|«. li. XIII. 
Cav. Antonio zoo Nipote , e sue nozze ool- 
la Duuia GifoUui* Compagnoni Ma refoschi 
lodato 2 £l 

Bruschi • Onesti Card. Romualdo Membro 
dulia Società Geòrgie* f -)S. 

Broglio Conte Xaverio dotto Cavai icr Trcje- 
se tonta senza prò di avere da più Montol- 
ine ii notizie della Fani. Lanzi lò. - Posses- 
sore di una Casa , ove nacque 1 ’ Ab. D. 
Luigi 5 r. • Trova in 31 n<:eiata il Matrimo- 
nio di Costantino Lanzi Junìorc , e il Bat- 
tvsimo del Dr. Gaetano suo Figlio lic, 106. 
J02 - App. il. Vi. XXXJX.-Smpre in Civi- 
tanova la Patria , e Nascita del d. Costan- 

. tino J2. i 5 i.-A]»p. n. XXXV II. -Suo car- 
teggio col Di. SUuiiiao Lanzi 78. 109. App. 
il XX!X. 

Broglio D. Giuliano dotto Ex-gesuita Tre- 
lese amico, e condiscepolo dell 1 Ab. Lanzi 
52 l 5 j_ 86. - Sua morie , e sue Opere inedi- 
te presso il Conte Xaverio suo Nipote , e 
presso I* Autore 55 . - Ad esse aggiungasi 

. l'altra venuta recentemente a nostra noti- 
zia, e intitolata .* Il Paradiso • di pag. ? 5 7. 
presso il lodato 8ig Come inaumpleta pe- 
ro a eag.oue della morte improvisameiito 
foprugit mutagli . 

Brogl.o 1*. Francesco Niccolò 7 io del sud. 
Giuliano altro dotto Gesuita Trejcse , e suo 
Elogio £6, 

Broglio • Maomooi Conte C i ileo D. Giovanni 
Vicario dui 8. Ofiizin di Trrja ricerca in 
vunn notizie della Pam Lanzi al Prevosto 
Giu tmi di Moutolino ^ iii.-App. il X. 

Brunetti Dr Giu. Battista Governature attua- 
le rii T rcja aulico doli* A cui gentilmen- 
te procura d’ A mandola , e Civìtauova no- 
tizie della Fain. Lanzi 5 _s 7 ± > 25 . ìvb. 

> 3 » App il XXVI. XXVIII. XL\ II. 

B»I .olili! Sig Csnoo D Domenico Vice-Par- 
reco perpetuo della Caltediale di Macera- 
ta lommurstu gentilmente i Certificati del 
Matrimonio del Dr. Costantino Lanzi Ju- 
nmie con Muri* Catanna Antonia Palaz- 
zotti di Macerata, e del Battesimo del lo- 
ro Figlio Gaetano Seniore Ik. u irò. lo ». 
App. a. VI. XXXIX. 

Buungiuvanni Mr. Bri ardo illustre Vescovo di 
Cumerino, che chiamò in quella Città a 
lai* le 8 Missioni il fumo-m Gesuita Tre- 
j» se P. Ortensio Andrò»* j &L 

Box ai ferri Sig. Antonio Confai, di Sunta- 
na foglia somministra all’ A. notizie del Dr. 

-4rost4>AMiJLL bensì Juuiore 71 . 73. 104. 

App. il. XL 11 . i- i- _± 
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Crballeros P. R.iim. Diosdado, e suoi errori 
sulla Patria dell' Ab. Lanzi cho regala 
generosamente a >1 »nrdmo, dando una men- 
tita al Sig Canonico Mora hl il.. Erra an- 
che nel di lui giorno natalizio 25 . - non 
meno elio in quello della sua morte , fa- 
cendolo nel suo libretto della - Glori 1 Po- 
sthum t = passare all'altra vita ventotto giorni 
prima del vero toinpn 5 ^ 3?. = Sue gravi 
o in missioni nel oit Libercolo = ivi = Viene 
confutato , e oorretto dall' A. «ìi ± 5 - 

3i 53- aSL ^2i ^ 10 . jj. 

Calandrelli Gius. Meulbro deTTià Soo. Georr- 

Calimi ri Seraf 31 embro come sopra = iv| r 

Camerino contrasta a Trcja la erezione del- 
la Cattedra Vescovile, concessale dalla S. 
M di Pio VII. e ne fa una causa formalo 
nella S. Congregazione Concistoriale 27 . 
*1>L = Vien santificata dallo Missioni del PZ 
Ortensio And rozio Gesuita Trejeso 55 j E* 
creduta falsamente Patria del P. Fulvio 
And rozio altro col. Gosuita Tre jese Fratel- 
lo di Ortenzio. 

Camillo I)itt- lodato 

Campanelli Card. Filippo Membro della Soe. 
Georg. 98. = vcd. Porgoli. 

Campi ni 0 rT Antonio Membro conio sopra - 
ivi - 

Cancellieri Ab. Francesco insigne Letterato 
Romano membro della Soc. Georg. Trrj*v«a 
amioiszimo dell* A , da cui vion prevenuto 
sulla vera Patria di Lanzi 7. = E sua ri- 
sposta 91. = Dramma Sacro ad esso dedi- 
cato per la erezione della Cattedra Vesco- 
vile rii Treja ' 27 . = Sua erudita Opera sulla 
Patria del Colombo 87. = Lodato , e chia- 
mato il Polistore d* lidia S7. 0». Cancellotti 
tuL ' 

Canderzuni Dr. Sobast. Membra della Soo. 
Georg. 98. 

Cappe! lei tT - Moni Benedetto Delegato Apo- 
stolioo di Macerata ingiunge ul Gonfal. di 
Muntolmo di render visibili all' A. e suo 
incaricato tutti i libri di quella Segretaria 
Comunale _£2 io 7 ~ = App. 11. Vili. 

Cardinali sedioi ascritti alla 8o c . Georg. Tre- 
jese 98. 

Caro Conno. Annib. , e sua Patria 72. 

Carli Gio. Girai Membro della Soo. Georg. *>3. 

Carrara Card. Francesco ascritto alia iiiecL 
come sopra - ivi - 

Casali Card. Antonio Membro di essa = ivi « 

Cfi-siodoro cit. 92 

Castellani Patrizio dotto Trejeso amico dol- 
1 ' A. procura notizie di Lanzi ir & 70. 
inh. uJL App. u. VII. XXVII. 

Castiglioni Emo Card. Frauccsuo Xaverio Pe- 
nitenzier Mug. , die onorava in Cingoli 1’ 
A. di sua amicizia 8 71. = Ascritto alla 
800. Georg. Trejeso $87 = U Cav. Filippo 
suo Fratello Presidente dell’ Accademia dei 
Filopedici §2 = 81 g. Carlotta sua Cugiua 
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maritata col Sig. Maggioli di Monsanyito 
più buona umica dell' A. 71. 

Catalani Cuneo Mici). lodato 19. 

Catone cit. 69 Si. 

Catullo, 0 sua Patria t8. 

Cattedra Vescovile Trejese oretta dal gran 
Pontefice Pio VII. colla coopcrazione dell* 
A. -7. 28* 79- = contrastata dai Cumennesi 
27- 28- = invidiata dai Paesi limitrofi 27. 
e confermata solennemente della ti. Con- 
gregazione Concistoralc = ivi = 

Cavalcanti Altobrandino Vescovo di Orvieto 
commetto in grado di appello a Giordano 
Canonico della Pieve di S. Giovanni dell* 
antica T re ja la revisione di una sentenza 
d’ Inghira rno Giudice (lolla Marca contro 
il Notavo Firmano , od altri molti nob. Tre- 
jesi 79. 14Ò = App. n. L. 

Cavallini Girol. Segretario dei Pilopcdici di 
Cingoli 8. 

Cervini Riccardo Tesoricr della Marca tyoi 
- Marcello li. Papa suo Piglio se Monte- 
fa nese - ivi - 

Ciaoconio Alfonso cit p 3 . 

Cicerone M. T. cit. 17. 59.61. 66. 68.70. 72. 
■* 75. 76. 80. 92. 

Cicalini cit. |8. 

Cimini - Sopì ioni D. Vito Antonio Professor 
di Belle Lcttoro ia Treja, e Mastio doli* 
Ab. Lanzi 55 . 

Cincinnato Quinzio lodato 8t> 

Cingoli, e sua antica Cattedrale chiamata 
Pieve 97. 

Cipollelti Dr. Francesco Govcrnator di Mori* 
tolmo renuiscodi dar notizie della Famiglia 
Lanzi richiestegli dui Governatore Baldelli 
42. 114. - App. n. XII. 

Civitanova antica Patria degli Avi dello Ab. 
Lanzi 72. 77. e sog. 

Claudio Imperatolo se Francese 92. 

Clemente Vili Papa «ossia Ippolito Aldohran* 
dini se Fanese , o Fiorentino 93. - Vcd. Al- 
do brand mi . 

Cofefti Catarina Antonia 71. l 35 . * App. n. 
XLIJI. - Si disse ivi , che la nied. » se non 
vi era corso nel Certificato del Parroco er- 
rore nel cognome , dovett* essere la seconda 
moglie del Dr. Costantino Lanzi luniore , 
e appartenere in conseguenza o alla Fam. 
Coletti di tiantanatoglia già estinta , o all* 
altra esistente tuttorain Macerata. A fron- 
te però di tutte lo diligenze usate presso 
i Parrochi di tiantanatoglia , e di Macerata 
non si è potuto rinvenire il Registro di co- 
tal matrimonio , e rosta ignoto dove seguis- 
se . Ecco in comprova di ciò la recente ri- 
sposta gentilmente inviataci dal Parroco di 
Suntanati'glia Sig. D. Vincenzo Ab. Silve- 
stri nel tempo che si stampava questo In- 
dice del tenore seguente , cioè = fuori - 
AH’ Ululo Sig. Sig. Prono. Colmo il Sig. 
Fortunato Benigni Treja = Luo *J<go del Si- 
gillo = dentro r lltmo Sig. Sig. P»« Colino = 


Dopo le più diligenti ricerche fatte tanto 

.nei Libri Parrocchiali della mia Chiesa, 
quanto nelle altro duo di questa Terra , 
non che nell* altra rurale detta del Palaz- 
zo , non si ò rinvoltato il descritto Matri- 
monio del Sig. Dr- Costantino Lanzi con 
Cuterina Antonia Cofotti . E' ben vero, che 
la Famiglia Cofotti esisteva in questa Ter- 
ra sul principio dello scaduto Scuoio , per- 
chè tanto nella mia Chiosa Abbaziale di 
S. Anatolia , elio ili questa Collegiata di 
8. Martina esistono ancora alcuni legati i« 
at it ititi da una certa Livia Cofetti . Ecco 
quanto posso significarlo in riscontro della 
sua stimatissima dei 1 5 - corrente. Anzioso 
intanto di nuovi suoi pregiatissimi coman- 
di pieno di stima mi soscrivo = di V. S. 
HI ma = tiantanatoglia 23 . Febraro 1824. = 
U1T10 , Orno Servitore = Vincenzo Ab. Sil- 
vestri r Né più felici sono riuscite le pre- 
mure del Unto Sig. Canonioo D. Domeni- 
co Buccolini Vicario perpetuo della Catte- 
drale Maceratese, come ci ha fatto grazio- 
samente sapere per mezzo del nostro Co- 
gnato Sig. Francesco Sala Segretario Co- 
munale di detta Cit tia . Comunque sia, se 
la predetta Catarina Antonia disoendeva 
dalla Famiglia Coiétti di Santanatoglia , 
ove il Dottor Costantino fu medico per più 
anni , corno si è già dimostrato , era certa- 
mente di vrliss ma estrazione, poiché dal- 
le rifortnanze Tre jesi del lòofi. fol. 7. ter- 
go sotto li l8. Marzo di detto anno, e dal- 
le altre del 1609. fol. 46. tergo risulta , che 
Matteo Cofotti di Santanatoglia esercitava 
una vilissima Professione in Treja , che per 
prudenza $i tace ; lo che indica sempre più 
chiaramente la ignobile condizione del pred. 
Dr. Costantino ammogliatosi due volto con 
feminu plebee, nomo si o notato alla pag. 
82. parlando della Palazzetti ■ 

Coluoci Ab. Giuseppe cit. 28 56 . 6 5 . 84. 85 . 

Coluinmolla cit. 76. 

Compagnoni , Mr. Pompeo Vcso. di Osimo 
cit. 79. 

Confessione propria prevale a tutto le altre 
prove in contrario per decisiooo della S. 
R- Rodi. 63. 68. 

Congregazione Concistoriale decide a favor 
di Treja contro la Città , e Cuna Gamer- 
tc la erezione della Cattedra Vescovile 27. 

28. 29. 

Congregaziono del buon Governo conferma 
la scelta dell* A. fatta dal Consiglio Ge- 
nerale Trejese in lstoriografo della. Cit- 
tà . 28. 

Corallini = do Sanctis Co: Raffaele Gonfal. 
di Fabriano comunica gentilmente all* A. 
notizie dei Lanzi 58 . ( 3 o. = App. n. XXXIV. 
XXXV. 

Corti Bonav. membro della S<>c. Georg. 98. 

Corvo Valer, lodato 8 1. 
ivi = 
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Costanzo P. Ab. D. Gioì, lodato 18. a Mem- 
bro della Soc. Gerg. 98. 

Crasso cit. 87. 

Coma , so Patria di Esiodo 91. 

Dana Dr. Giu. Piermaria membro della soo. 
Georg. 98. 

Dandolo Sen. col. A. di Enologia lodato 7. 

Dante cit. 54 - 58 . 68. 85 . = Studiato dall* Ab. 
Lana» 54. 89. 

Donina Carlo Membro della Soo. Georg. 98. 

Dentato M. C. lodato Si- 

Didimo Scrìttoro di quattromila libri sulla 
Patria di pincro cit. 17. 

Domicilio, e suoi Requisiti 59. 

Donati nob. Fam. Tre lese estinta •= P- Livio 
dotto Teologo Gesuita , e suo elogio 56 = 
Suo ritratto in Casa Giuliani . 

Dowello cit. 91. 92. 

Egidio, e Giacomo Priorato dei S. S. inTre- 
ja 55 . 

Elisi Tommaso , e sua Patria 88. 

Emiliano y. Gir. 18. 

Epitalami Ved. Fescennini . 

Erichio non ammette la superfetazione 3 i. 

Eritreo cit. 87. 

Eroli Paolo degli Gonfal. di Narm appresta 
gentilmente all* A. le notìzie di Lanzi 58 . 
129 = App. n. XXXlli = Sua nobiltà > e glo- 
riosi Antenati 58 . 

Escbilo cit. 35 . 

Esdra cit. 5 . 17. 

Esiodo Poeta Greco , e sua Patria 18 91. 

Evangelisti Gìo. Battista e sua Patria 88. 

Eusebio cit. iS. 92. 

Fabricio cit. 87. 

Fabrizio Rom. lodato 81. 

Facciolati nemico dell* Ab. Lazrarini not. 94* 

Fano , se Patria di elemento Vili. 93. 

Faure P. cel. Gesuita Maestro dell* Ab. Lan- 
zi in Roma 55 . 

Federico li Imperatore nato in Jesi 47. 93. 

Federico HI Imperatore corona in Porto Ma- 
one il Poeta Lodov. Lazzarelli 93. 

Fermo illustre citta del Piceno Patria di Lat- 
tanzio Firmiano, o dell’ Enio Card, llran- 
cadoro 19.88. 

Ferrara creduta erroneamente Patria del P. 
Fulvio Androzio cel. Gesuita Tre jese 55 . 56 . 

Ferretti Emilio , e sua Patria 88. 

Fescennini Versi Epitalamici, e loro Origi- 
ne . 38 . 

Fiooroni cit. 35 . 

Figliocci Aure), e sna Patria 88. 

Filadelfo Tolom. Re di Egitto 96. 

Filopedici Accad. dei in Cingoli lodata 7. 

Firenze so Patria di Clemente Vili 93 . 

Firmani Fam. aggregata al Consiglio di Mon- 
tolmo 63 64 67. 106. nc = App. n. VII. IX. 
s originaria Trejese, e diramata in Moli- 
tolmo 78. 79. 144. = App. n. Lll = Barto- 
lomoi Moglie del Dr. Gaetano Lanzi Se- 
niore, e Madre di D. Luigi 53 . 59. 61. 62. 
63 . 78. 85 . 88. 89. 97. 


1 5i 

Firmani Notaro Trejese condannato dal Giu- 
dice Inghiramo al Taglio della mano., e 
assoluto in appello da Giordano Canonico 
dell'Antica Pieve di S. Giovanni di Treja 79. 
140, e seg- App. n. LI = sua difesa in Mon- 
tolino. o probabile emigrazione da Ttcja 
80. 144 = App. n. Lll. 

Floro L. Annèo e sua Patria 19. 

Fontana Emanuele , Ab. I) a Giuseppe , e Pie- 
tro membri della Soc. Georg. 98. 

Fontanili! M. cit. 87. lodato 95. 

Formiu oggi Molo di Gaeta, se Patria di Vi* 
truvio 92. 

Foitis Alberto Membro della Soc. Georg. 98 

Foschi Gabriello, e sua patria 88. 

Francesi contendono cogli Spagnoli per la 
Patita di L. Floro e di Petronio Arbi- 
tro 19. 

Fiuncosa* D. Antonio ex = Gesuita Brasiliano 
pub. Prof, di Filosofìa, e Mattematica in 
Treja 36 . 86. 

Fusooni Teodoro Norcino Avvocato dei Ca- 
merinesi insulta acerbamente I’ Autore , la 
Società Georgica, e 1 * intiera Città di Tre- 
ja nelle sue Allegazioni Forensi contro la 
erezione della Cattedra Vescovile Trejese 
27. 28. 29. 98. = Rintuzzato dall* Autore s 
ivi . 

Gabrielli Card. Giulio ascritto alla Soc. Ge- 
°rg. 98 

Galiani March, cit. 92 

Galli Canonico Frano, battezza nella già Col- 
legiata di Troia 

Luigi Antonio Lanzi 22. 23 . 34 - 39. = App. 
n. 1 . V. ic 3 . ic 5 . 

Gamba Bartolomeo esimio letterato e Biblio- 
tecario del Conte Remondini, e suo elogio 
del suo Amico Abate Lanzi inserito nella 
Biblioteca Picena contradetto dal P. Cubai- 
leros , ma garantito, e lodato dall* Aut. 7. 
io. 20. at. 22- 23 . 25 . 35 . 3 p. 47. 86 - S* in- 
canna sulla origine , e condizione dcliaFaru* 
Lanzi, ma difeso dall’ Aut. 62. 63 . 

Gasparri Avv. Frane. Maria, e sua Patria 88. 

Gcllio Aulo cit. 17. 18. 

Gemelli Franco Meni brodai la Soc. Georg. 98. 

Gentili Bernardo cit. 79. 

Germanico se Francese, o Romano 92. 

Gesuiti Trejesi illustri 55 ., e seg. 86. - Mas- 
sima della Compagnia di far creder Nobili 
lutti i suoi Individui 86. 

Giaoobilli Ludovico concito 56 . 93. 

Gii j li. Severo Baila Parroco di 8. Biagio di 
Fabriano , e suo Certificalo sulla morte del 
D. Gaetano Lanzi 58 . l 3 l. • Appen. XXX VI. 

Giordano Canonico dell’antica Pieve di Treja 
nel 12'5. = 79. ìqo. 141. 142. 140. 144. • 
App n. L. LI. Lll. 

Giorgi Mons. cit. 79. 

Giornale A rcadicu lodato 7. * Elogio dell* Au- 
tore, e della sua lettera al Cb. Vermiglio- 
li sulla vera epoca della prima edizione Pe- 
rugina della Grammatica di Sul pino Ve- 
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rulano - ivi • Riporta altra lettera 'lei Cli. 

* Perucxi ull'Aut. sull’ Anfiteatro Anconi- 
tano • ivi . 

Giovenale cit. 67. 

Giovio Conte cit. 184 

Giuliani Nob. Fumi. lYejesc vigente , da cui 
deriva la B. Veronica 55 - P. Prospero 
Gesuita Mtftdunnrio del Malubar morto con 
odor di Santità, e suo elogio, e ritratto 
67. - Di lui carteggio col Fratello Giusep- 
pi; serbato dalla Famiglia • ivi . 

Giustini D. Gius. Ant. Prevosto di Montol- 
ino renitente a dare le notizie di Lanzi, 
e ricorso avvallatone dall* Aut. all' Emo 
Brnncador» 42. m. ii2. App. n X. — Que- 
siti al medesimo fatti , sua equivoca risjHj- 
sta , e Certificati trasmessi i 3 . 45 . 112 . 1 14* 
c sng. — App. n. XI. XIV. fino al XIX. 

' Goinez P. Euian. Mìssiou. Gesuita ^>mpagno 
del P. Ortonzio Androziu Trejese 55 . 

Grimaldi D. Angela ex-Gesuiia Trejcse , sue 
Opero stampate, ed inedite , e sua immu- 
tili,» morte 36 . 55 . 86 . — Mons. Niccolò 
suo Fratello in oggi il Primo Luogotenente 
dell' A. C. 36 . 57. — H. Luigi altro Ger* 
mano benemerito Gonfulonicre di Treja 57. 
Niccola Gonfaloniere nel 1726. presiede al 
Cons. Generale in cui fu eletto Medico di Tib- 
ia il Dr. Costantino Lanzi 121. — App. 
n. XXI 

Grisclini Francesco Membro della Soc. Ge- 

" org. 98. 

Gubbio , e sue celebri Tavole illustrate dati* 

* Abate Lanzi, clic viene onorato col Patri- 
ziato 9. t 3 . 65 . 84. — So Patria di Ludov. 
Lazzaielli 93 - — Visitata dall' Aut. noi 
1776. come Commissario Apostolico della 
Reverenda Fa brina di S. Pietro — ivi. 

Halle roit. 3 o. = Ammette la superfetazione ~ 
ivi = 

Hamilton Cav. Guglielmo Membro della soc. 
Georg. 98. 

Hard nino P. cit. 86. 

Jlrbenst Mons. rigetta la superfetazione 3 l. 

Bistorta Belli Diplomatici cit. 94 - 

Bono rati Card. Bernardino ascritto alla Soo. 
Georg. 98. 

Jesi se Patria di Federico 11 . Imperatore 93. 

Incisa vedi Ancisa. 

Inghiaino Giudice generale della Marca nel 
1271- condanna al taglio della mano per 
pretesa falsificazione d’ [strumenti» il Nota- 
re, Trcjcse Firmano, e molti Nobili ad 
altre pene 79 I40. — App. n. L. — Sua sen- 
tenza rivocuta da Giordano Canonico della 
Pieve antica di Treja 79 - Ut- 14 *- ~ App. 
n. Li. Di lui si parla diffusamente negl* ine- 
diti nostri — Annuii Piceni — , ove bassi 
la — Serie Cronologica di tutti i Duchi , 
Marchesi, Rettoli , Legati , e Pnsidt della 
Marca fino al Secolo XIX . = Che forse in 
breve vedranno la Pubblica luco dedicati al 
nostro amorevolissimo Mecenate Emo S g. 


Card. D. Agostino Rìv.irola già celebre Pro* 
side del Piceno stesso , elio tanto lustro ac- 
cresco a Genova sua Patria, b tanto uno re 
fa a quella Porpora , di cui per i sommi 
suoi talenti , per le sue grandi virtù mora- 
li , e per la sua eroica costanza , e fedeltà 
alla 8. Sede in tempi lacrimevoli merita- 
mento lo rivesti lo Iminortal Pontefice Pio 
Vii. di S. M. rapitoci dalla Morte il di 20. 
Agusto del testé scaduto Anno, o a gran 
ragione compianto da tutti i Sovrani di Eu- 
ropa . 

Istoriografo di Treja eletto dalla Soc. Geor. 
n dal Gen. Cons. , e confermato dalla 8. 
Congfio del B.Gov. insultato dallo Anoni- 
mo 26. 27.*, e dall’ Avv. Norcino 28. 29. 

Italia , e suo Giornale Letterario cit. 94. 

K.inuegiossero ammetto la superfetazione cit. 3 o 

Ladvocat Ab. corretto 56 . 94* 

Lami Gìo. e sue Nov. Leltcr. cit. 95. 

Lumpillas Ab. oit. yt. 

La ngo Hot ti Gio. Fr tifico Amico dell'Autore 
lodalo 95. 

Lanci Mieli. Prof, di Lingue Orientali Mem- 
bro della Soc. Gerg. 98. 

Luncioni D. Pietro Vie. Curato della Catte* 
diale Trcjese 71. 

Do la Lande M. Membro della 800. Georg. 98. 

Lantij M.Criatof. Membro come sopra = ivi = 

Lanzi odierna fam. di Montolmo erroneamen- 
te creduta dal Cav. Onofrio Boni 9. 11.40. 
46. 64. dal Gonfal. Ugulini i 5 16. 66. 75. 
dal D. Mozzetti 4 ** 4 L 4 #* 67. 7 l - 7 $. dal 
Sig. Ab. Zaunoni 12.- 14 16. , e da altri 
originaria, antica, c Nobile, ma realmen- 
te innanzi alla nascita dell* Abate Lanzi 
ignobile , di Condizione agraria , e originaria 
dt Civitanova 80. 8l . 82. , e seg. = Suoi par- 
ticolari Individui , Avi , Binavi , 0 Tritavi 
di D. Luigi = Costantino Junioro 72. 73. 
74 - 77 80. 81. 82. 83 . 84. App. num. VI. 
XXXVII XXXV 1 I 1 . XXXIX. XL! XLII. 
XL 111 . XLV 1 II. XL 1 X, — Marino , ed Elena 
sua Moglie 72. 73. 74 75. 76. 77. 81. 85 - - 
App. n. XXXVII. XLVI 11 . ; Costantino Se- 
niore 72. 74. 75 . 81. = App. n. cit. s E 
Paolo 75. 83 . - App. n. XLVilI. 

Lanzi Dr. Costantino Giumore , e suoi Geni- 
tori, nascita, e Battesimo 70- 72 = Appen. 
11. XXX V|l. = Suoi Studi, e Laurea in 
Macerata, ove esercita da Veni urie re la 
Medicina 60. 70. 71. 82. = App. n. cit. = 
Ivi sposa Maria, Caltarina , Antonia Palaz- 
zotti di bassa estrazione 6c. 70. 82. = App. 
n. XXXIX da cui ottiene il primogenito 
Gaetano 60. 70. App. n. VI. ■= Passa Medi- 
co a Moutcfuuo, e vi genera il figlio Save- 
rio Onorato 71. App. 11. XL. XLI. Poi a 
Santanatoglia , e vi procrea altri tre figli 
avuti dalla sua seconda Moglie Cattcrina , 
Antonio Cofetti , oioè Cataldo, Giustino, 
o Maria Angela 71. App. n. XLII. XL 11 I. 
(Quindi in Mousouvito , ov’ ebbe altre duo 
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flglie AmuiiuJtìn» , oJ Elena Jl. App. n. 
XL1V. XLV. = Poscia in MontoTnio ^8 bg. 
jl. 8j. Sài ApP- n- IX- « XXI. = E lina.- 
moniiT compie la sua carriera in Treja, o 
vi muore 5.1. 5,. 38. 0- 43. 3 1 ■ 5*. 3a- Mi 
e £ 85. = App. o, XX. XX1.XX1I1. XXIV. 

e XXIX- . „ . 

Lenti Dr. Gaetano Seniore Padre di D. Luigi 

9. 29. 5o. 32. Sg. &L T 5 - 21; — App. “• E 

V.fE di Stanislao 467^8. 77. — App. n. 
XIV. XVI., e XVII. — Suoi Genitori, na- 
scita, e Buttesimo in Macerata 39. to. Al. 
77. 83. 90. App. a, VI. — Vi la 1 suoi stu- 
di, e prende il Dottorato aj. 59. 60. — 
App. n. XXXVIII. — Eletto Medico Frovi- 
sionale in Treja briga per fare ottenere la 
condotta al Dr. Costantino suo Padre, e vi 
riesce 34. 47. 48. SE, — App. n. XX. j Ed 
Egli stesso sì fa eleggere di iui Coadjuto- 
re 48. 49. App. n. XXI. — Sua dimora 48. 
49. iLàL 54. 51- 58- Ufi. — App. n, XX. , 
eXXX. — Sua gito^in Padova il — App. 

n* XXII. Suo ritorno , e successive nozze 

con Bartolomea Firmaci di Montolmo 49. 
5C, &L 50- — App. a. XV. — Fletto Me- 
dico di Filoitrano no va al possesso senza 
rinunciavo la Goadjotoria di Treja , ove 
lascia «otto la cura del Vecchio P. Costantino 
e di Elena sua sorella la Moglie Bartolo- 
mot gravida, che vi partorisco Luigi àL 
5 a. 122. . e >‘i3. — App. IL XXIJI. XXIV. 
Otta poi la Condotta di Manto!* , e invia 
in Moutolmo a sgravarsi nella Casa Mater- 
na Bartolooiea incinta, che gli partorì 
nislao ÌlìL 53- 54- “ App. £L XXV. XXVI. 
= Succede al tuo defonto Padre Costantino 

- in Treja 34» 86. 83± r App- n. XX » c XXVI. 
Ed ivi si occupa nell’ educazione dei suoi 
duo figli = ivi = Fassa in qualità di Se- 
condo Medico in Fermo, e affida Luigi 
alla direziono dei FP. Gesuiti 34- 37. 53* 
bS. z App. Ur XXXI; o XXXII. = TEpro- 
snosso alla Primaria Condotta di Marni 58. 
= App. o* XXX11I. Quindi scelto Protome- 
dico di Fabriano muore colà, e gli suuce- 
do intermamento il Figlio Stanislao Se- 
condo Medico di quello Città 5JL 69. 77* 
App. m XXXIV. XXXV. o XXXVlTr^I 
spaccia Montolmese senta esservi nato, nò 
morto, o overvi avuto giammai domicilio, 
o goduto i gradi Civici 59< hi. ti 5. niL 

i3i. s App. num. XXX VI. 

liansi Dr- Stanislao figlio di Gaetano Seniore , 
il primo di tal Famiglia nato in Montolmo : 
Suoi Genitori , e Battesimo 5~. 33. 54- App. 
n. XVI. s Studia Medicina, e prendo Ja 
Laurea in Macerata i3l - App. n. XXX Vili, 
Ottiene la Seconda Condotta dT Fabriano , 
e saccede interinarnente al^deionto Proto- 
medico suo Padre JJ- e l5o. App. num. 
XXXV. Sposa colà AntoniiTSSratìoi 77. 134. 
s App. m XL11. e ne ottiene il Figli» Gae- 
tuno Juniore vivente - ivi = App* cl XV Ili. 


i5J 

XL1I. Viene pel primo di sua Famiglia ag- 
gregato ai Civici gradi di Montolmo, e vi 
fissa il domicilio jj_ 8^ 85* US. = App. a, 
IX. XIV. XLII. Copre la condotta Medica 
di Civitan- va 77. 78. App. n* XLIX. = Sua 
lettera al Conto Xuveno Broglio colle no- 
tizie del Fratello D. Luigi = ivi = Sua mor- 
te in Montolmo 77. 81, Api», num. XIV. 
XVII. 

Lanzi Gaetano Giuniore figlio di Stanislao, e 
suoi Genitori, nascita, e Battesimo in Mon- 
tolmo 77. ni 1 15. e seg. = App. num. 
XIV. XVtll. XLll. = Domiciliato colà, ed 
ammesso ai Civici gradi = ivi = Friggo al 
Zio D. Luigi una Iscrizione sopra la Porla 
di sua Casa , spacciandolo falsamente per 
Montolmese LL. fi-L. Jà^ App. n* JX. 
Richiesto dall'Aut. a comunicai gli le no- 
t zie del Zio, e della Fani, non si degna 
rispondere lì. 

Lanzi 1). Luigi Ant. per errore di più Scrit- 
tori creduto Montolmese, e per tale de- 
scritto nei loro Libri , e in più Iscrizioni 
L Si 2: Fi* ljL i_£. Se* 3ii 33* 3^. 3j. 39. 
à£: 8j. 33. ic-c. ; ina realmente nato, etl 
educato in Treja io. 2o- 21. -23. 25. 36. 37. 
Mi 39* 45. 4<j. 55- = App. n_ L V. = Sui 
nascita in Treja confessata dallo stesso Dr. 
Luigi , e proclamata dai Ch. Calicò Moro, 
e Bartolomeo Gamba io. LL. l_q. Rico- 

nosciuto per nativo Trejese anche dal P. 
Cabotiero» nei suoi Supplementi alla Biblio- 
teca degli Scrittori Gesuitici , e quindi sen- 
za ragione ripudiato, e attribuito a Mon- 
tolmo io. 2±_. ai* 53* 39. = Lodato «la Lui 
nel Libro della c Gloria Poithuma - lo. 1 1 . 
33* = Spacciato Montolmcso anche nella La. 
pida posta dal suo Nipote Gaetano sopra 
la Porta della di Lui Casa LL» £1: 75. 

76 ito. App. nuin IX. s Suo Battesimo m 
Treja dall* Aut. notificato al Cav. Boni 
fissato per equivoco del Parrooo ai 24. Giu- 
gno 1702 II * 22. 25. 3fì* ai App. num. L 
= Adottato, e pubblicato colle stampe dal 
Cb. Ab. Zannoni lL i5. li, 2&i 32 47., 
Ritrattato poi dal Parroco stesso con nuo- 
vo Certificato, e stabilito nel dì 1^. Giu- 
gno SS. S4 4Ì 97» L°3 i = App. Srv.; E 
dal P. Cuballuro!» preso erroneamente poi 
giorno natalizio gì, 55. 09. - Suo vero gior- 
no natale il i3 Giugno desunto «la una E- 
pigntfo apposta da LL Luigi stesso al pro- 
prio ritratto, o Busto in Gesso fatto dallo 
Scultore Bolli li 24» 3q. 97 = Nolo ai Si- 
gnori Gamba , e Muro 2L' 09. , e contesta- 
to dal Sig. Zannoni = ivi = Ma ignorato 
e taciuto dal Cav. Boni, dal P. Mauro Boni, 
dal P. Caballeros, e dal Sig. Ugoni 2^. 
• 26 . ICQ Marmorea Iscrizione erettagli dal- 
la Città di Treja nella làcuiata di una Ca- 
sa spettante al Conto Saverio Broglio, ove 
nacque 37- 33* 3^. 42; 2L‘ ^ uo ‘ genitori , 
Fatiini, e Nomi 26 .^^ q7- l£i 1C ^- 
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App. nom. I, V, - Superfetazione suppo- i 
sta dallo Anonimo nella Madre Bartolo- 
ilici , e nascita di due Luigi confutata dal- 
l’Aut. 2 !L 27. 29- 2 fi* Si» «LL 43 . - Sua pre- 
tesa nativitai in «unto Imo taciuta nella I- 
acrizionc Montolmese, c dui Dr. Mozzetti 
espressamente esclusa dal Sig. Francesco 
Sala , e dui Prevosto Giustini ±4 45 . 64. «fj. 

1 1 4 . r App. nom. IX. XIV, .Sua Crèsima 
finora irreperibile j 5 . 46. ài App. il 
XIV. XXV 11 . XXVllT = Sii» puerile edu- 
cazione in Treja , o suoi Maestri lino al 
duodecimo Anno ll 5 ]; fii 05 . = Suo Cuo- 
disoe polo 1 * Ab. Giuliano Broglio 54 5 ?.= 
Suo passaggio in Fermo col Padre Gaetano , 
c suoi Stmlj Sotto quei 1 * P. Gesuiti ah = 
Ama la Poesia Italiana 4 L = Vc?te in Ro- 
ma l'Abito della Compagnia di Gesù , e vi 
fa i| suo corso Teologico insieme cui detto 
Broglio sotto il Celebro P. Tauro ai 4 L 
85 = Sua malullia , e traslocuoiento in To- 
scana piuttosto ohe nella Marca , e per 
qual niutivu 86 = Sua ignobd'ezliazione da 
lui confessata li ^2: fiE » m * 

ignorata dal Cav. Boni , e dal Sig. Gamba 
62. Idi» = Supposta sua aggregazione o- 
noraria ai gradi di Montolmu utf.tlo in- 
sussistente 64 64 66 * icg. s -App. il IX. 
vera però l'aggregazione al Patriziato di 
Gubbio in premio della di Lui spiegazio- 
ne delle famoso Tavole Eugubino Q li 65 ' 

84. i4q. = App. il XL 1 X. = Altra simile 
alla Nobiltà di Treja progettata dal pre- 
detto Conto Broglio , o por le disunioni 
dei Cittadini non realizzata 33^ - Sua ac- 
clamazione alla £00. Georg. Tirjtie , c spe- 
dizione del Diploma in Bussano 78. = Sua 
Curica di Antiquario della R. Corte di 
Toscana io. io* 40. s App. ilXLJX* = 
Sua disset lazione della Condizione» e sito 
di Patiscila, ove Senza spiegamo il perche 
si dichiata Montolniese 6à 8|. > e motivi 
provubili, die a ciò poterono indurlo 84. 

85 . 86. 88. 89 r Sua smgolar pernia dello 

antico Idioma Etrusco» e suo Gel. Saggio 
elementare di questa lingua 58 . 97 107- 

i t 0. s App. n- VII. XLJX. = Sua Raccol- 
ta d’ Iscrizioni , cd Elegia in morte della 
Madre Baitolomea Li d- 78. 8_^_ = Sua 
descrizione dello R. Galleria di Firenze 
140. a App. il XL 1 X. = Sua famosa Storia 
Pittorica stampata in Bassano, e suo sog- 
giorno colà per motivo di salute 4^: £8. 

98. 1 tQ. = App. a. XLIX. = Sua morte di 
Appoplessia in Firenze , ed onori resigli a 
speso degli Amici 9. 07. 40 - 27- - Suo gior- 
no cmortualc errato JoT Cabulleios, e dui 
Cav. Boni 56 . 3 ^- = Suo ritratto con Iscri- 
zione nella Pinacoteca Municipale di Tre- - 
ja 07. 39 . 97. = Sue Opere postumo collo 
elogio dcT Cav. Boni fatte stampare in Fi- 
renze a spese di un ricco Sig. Milanese» 
dal Sig. Ab. Zatinoni» o da Lui trasmesse 
in dono all’Autore l 2 i yè 


La stri D. Marco Membro della Sooielà Geor- 
gica 24 

Lattanzio L. Celio Firmiano, e sua Patria 

19 = et. 5 ). 

Luzza rolli Sud. se Gubbino, o Scttompedano 

9 3 - 9 L 

Laszanni Domenico , e sua censura al Flavio 
Crispo del P. Stefonio 56 . = Se Maceratese 
o Morrete 9f. = Sua nasoita, studiosa car- 
riera , e Nobiltà di Famiglia s ivi = Vit- 
uperalo dui Facciolati » Quadrio , e Zucca- 
ria » ma difeso , e lodato dall’ Ant. - ivi s 
Sua vita scritta da un anonimo suo Scolare 
9S. Onori a Lui resi con più Iscrizioni » e 
TTTt ratto 96. 

Lilj Camillo cit. 73. 

Lipcnio cit. 56 . 

Lipsia Acti degli Eruditi di cit. ;) 5 . 

Lisia se Ateniese , o Siracusano 92. 

Longcliiims Abb. cit. 32. 

Ludwig Mr. non ammette la superfetazione 3 i, 

Mab'y Mr. Membro della Suo. Georg. 34 

Il Macedone Filippo 96. 

Macerata, e sua Università, olle accorda la 
Laurea Dottorale in Medicina a Costantino 
Lanzi J umore, a Gaetano Seniore suo Fi- 
glio, c a .Stanislao suo Nipote G&. 47 * $o. 
l 5 g — App. il XXXVIII. = So Patria "di 
Domenico Lazz&rini 94. 95. 

Madamigella Jj. . . . diiVÈmtolmo , e sua a- 
moiia Lettera responsiva alla Contessa Giu- 
seppa Sautainarmbel la sopra Lanzi 16. 67. 
(ih j 5 104. App. il III. ; concambiata con 
altra non dissimile Lcà Ap. il IV. 

Muffei March. Scip. l& 86. Q 2 . 

Maggio li Sig. Antonio lod. 71 - 

Mugliaboocliiana Biblioteca Firenze ser- 
ba il carteggio originalo inedito del Mae- 
stro Ilario Àltubelli Astronomo Trejese 
col Gel. Gallileo 14 

Maniachiu P. Tommaso Membro della Soc. 
Geòrgie*. 38. 

Maodoùo cit! 87. 

Manetti Giannotto cit. S9 90. 

Manetti Saverio Membro - della So c. Georgi- 
ca 38. 

Manin Domenico Maria cit. 87. 

Manuzio Aldo il Vecchio, e sua Patria 87. 

Marcello IL. vedi Cervini Riccardo. = Oliò- 
ro si è lungamente ragionato nella nostra 
inedita = Scria Cronologica dt tutti i Teso- 
rieri della Marca fino al Secolo XIX. 

Marini Gaetano membro della Soc. Georg. 98. 
Marini Giu. Battista oit. 79. 

Mariotti D. Fil. Professore ai belle Lettera 
in Treja, e Maestro dell’ Abb. Lanzi 54 

Mariti Giovanni Membro della Soc. Gcor. 
23 - 

Marquez Ab. Pietro Membro come sopra 38. 

Marsiglia so Patria di Petronio Arbitro 34 

Maidica , e ma antica Cattedra chiamata 
Pieve 73. 

Mattai Mona. Niccola primo Veseovo Ammi- 
nistratore di Treja 37. ic 3 . 
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Mai tei Canonico Barnaba Vicario Generalo 
di T l'cjn 22 ic3- App. a. L 
M* ridicci Fam. campestre di Civitanova , © 
Giovanni Padre di Klrna Madre del Dottor 
Costantino Lanzi f umore, ed Avola di I). 
Luigi ?3. 7A- 75 7 6. 77. fin, 8l* l3l- 1 OO. 

= App. il XXxV/t XL Vili. 

Maurini P. P. eit |)2. 

Mazzuccltelli Con.TJio. Maria corretto 87. 
M azzuochclli P. D. Girolamo Membro della 
b'oc. Georg. 38. 

Medicina da "cfii riputata Professione civi-’ 
le, e da chi vile, ed ignobile l*9_. io. 

Mebot Lorenro eit. 89. 

M ancorate prosontuoso Medico 96. 

Mazzetti Dr. lodato = Sua follerà al Sig. 
Patr Castellani sulla Fain. Lanzi 44. 44. 
48. 49- 67* jjr. 106. = App. il VII. 
Middleloo Mr. e sua Onera sulla condizione 
dei Medici presso i Romani cit. 70. = ve- 
di Ward . ~ 

Miglinrelli Nobil Famiglia Gencsina , da 
cui Marianna Cognata dell’ Aut. e Luebina 
Nipute 5Cx 

Minili Ct»v. Luigi Albino 14. = Opera aulii 
scavi di Treja antica a Lui dedicata dall* 
Autore 2$* 

Molo di Gaeta , ossia Formi® se Patria di 
Vitruvio 2*; 

Montolmosi congiurati ad occnltare le noti- 
zie dc'la Famiglia Lanzi liL lA ^2. 

67. AL 77 . 

Montolino Illustre Terra del Piceno dal P. 
Mauro Boni chiamata erronea mento CA- 
STELLO proveniente dai Ruderi della an- 
tica Punsola , e falsamente dichiarata La- 
tria dello Ab. Lanzi, tale creduta anche 
da altri Scrittori 7 a IL LL lL 23. 40. 
47 78. &L 83. ICQ. ; bensì Patria di Bar- 
io). Firmani sua Madre 22* 2fi. jh, 3±, oi. 

4 7- 78. iti. icó. im uii_= App. el L V- 
vii. |X. XV., come pure di Stanislao 77. 
Uà. 85. 109- 114» li 5, UL& I40. = App. 

IL XIV. XVI. xm, e XLIX , a di Gae- 
tano Giuiiiore 4A 53» 77. 1 i5. 1 17. r App. 
XIV. XVlll. r Mai però Patria, nè domi- 
cilio del Dr. Gaetano Lanzi Seniore , 0 
molto meno di suo Padre Costantino Giu- 


niore , nè dei suoi Avi Marino , Costanti- 
no Seniore , e Paolo tutti Civitanoveai 40. 
4}. 4& 46. 49. io. i8. 59. (il. 63. 7“' 75. 
7?r 77 . 78. 83 . Si 85 - «2- TO. Ou o'j. ioK 
Sl lL fino a i3q = App. ri. \ I. XXXVII. 
XXXV11I XXXIX. XÙ. XU1. XI.IU. . 
XI.V1. , c X1.V11I..S Illusi rata da 0. Lui- 
gi colla sua Di sser iasione sopra Pausala £. 
6 j. ÉfL icg. = App. a. JX. , c da Lui di- 
cmarata sua Patria per ragione forse della 
origine Materna l2- 26» 40. 78. 84. 8A 
88 * & 2 . — 

Montucla , cit. 60. 

Moreelli Abb. Stef. Cel. Letterato , e sua E- 
pigrafe in lode dallo Abb. Lanzi dichiaia- 


1 ^ 

lo erroneamente Montolmesc 9. 2JL 52. jo. 
confutato dall' Autore 23. Qf)7 83. lodato 
44- » sue Iscrizioni per Lattanzio Firmiuno, 
eT altri illustri Forinani 19. -28. 

Morery , e suo giudizio sulhTl’airia di Ornc- 
ro. 17. -, di Esiodo iH- ; e di Boccalini 87. 

Moro Sig. Canonico Tommaso letterato~D- 
siinano, ed uno dei Compilatori della Bi- 
blioteca Picena, ove inserisco l’clogiodel- 
lo Ab. Lanzi dichiarato nativo Trejese IO. 
20. ; Seguito in ciò anche dal P.Caballeros, 
e quindi con volubilità rigettato , ma dfe- 
so dall’ Aut. 10. 01* 22 22. SÌ* 53. 32.. 47. 
lodato, e eit. £& Al h,8. 

Morrono Sig. Ant. Vice-Gunfil di Fermo pre- 
gato dall* Aut. di alcune notizio sopra il 
Dottor Gaet. Lanzi non si degna di rispon- 
dere 37. 3A 1U45- App n- XII XXXI. 

Morrovalle Patria del Cui. Domenico Lizza- 
rmi 94.» e seg. 

Mosca Dottor Gius. 5^. 1 tft. — App. il XX. 

De la Motte Mr Carlo impugna la super- 
fetazione 3i. ; difende U Medica Professio- 
ne 70. 

Muiatori Ludov. corretto q3. 

Mulini Ginesio Membro della Soc. Georz. 
98. 

Nannoni D. Lorenzo Membro come sopra 98. 

Norcia, e suoi Magistrati, che debbano per 
legge Municipale essere affatto illetterati 
29. not. 

Nuovo Metodo denominazione di Legge Mu- 
nicipale Trejcse sulle aggregazioni dannosa 
allo incremento della Città 99. 

da Offi'Ja B. Corrado , e suo Memorie inedite 
scritte ila IL Angelo Grimaldi TrojoW 36. 

Olivieri Co. Anib. Socio Georg. 98. 

Omero Cel. Poeta Greco , e Gara dì" sette Cit- 
tà per appropriarselo 17. Scio ottiene la 
palma 18. 

Orazio Poeta Latino cit. n, 2l So. 6h 72+ 
& 23. , . . . 

Onundus, o suo doppio significato 7A 77. 

Orlandini P. sua Storia cit. £3. 

Orus Gius. Socio Georg, £8. 

Osimo , e sua antica Cattedrale chiamata 
Pieve 72 

Ovidio Poeta Latino cit. Lì! toc. 

Oszerio Dr. Giuseppe Medico di Treja 47. 

Padova, e sua Università lodata Al = Se Pa- 
tria di T. Livio £2. Sua cel. Accademia 96. 
96- ; onori da essa resi a Domenico Lazza- 
ri ni = ivi = 

Palazzotti ignobil Fam. Maceratese ; = Ma- 
ria , Culto ri na , Antonia prima Moglie del 
Dr. Costantino Lanzi t 3. &L icó. |52. 
= App. a. VI. XXXIX. 

Pai lotta Card. Guglielmo Socio Georg. 98. 

Palmieri Dr. Bernardo Arciprete di Treja 
22* 23. 34. ic3. icó- App. D.L V. 

Pannelli IJri Ciò. , e sua Opeia sopra i Me- 
dici illustri Piceni cit 54i 70. 

Pantanelti D. Raiin. Arciprete di Civitano* 
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va lodato Ti. 1A1 8l- 
XXXVil. XLVllI, 


i3i. i39- App. il 


P&nvinio cit. 18. 

Proietti Ferd. Socio Georg. 98- 
Puo letti Ippolito Arciprete Parroco di Mon- 
siinvito; e suo Certificato 71. i 36 . = App. 
n. XLV. 

Paoli l). Vincenzo Arciprete della Cattedra- 
le di Tn-ja , o «ito Certificato sul Batfcesi- 
n o dello Ab. Lanci 22. ^ 5 . 

App. il L» sua svista nel giorno natalizio, 
c sua lettera all’ Autore con nuovo Certi- 
ficato in ammenda dello errore 3 9. 

lo 5 . App. il V. 

Parodisi Agost. Soc. Georgica 98. 

Paravicino cit. l8- 

Parsons Mr. non ammette la superfetazione 

3 i* 


Pascucci Canonico Luigi di Cingoli Dotto 
ex Gesuita amico dell’ Aut. Sj- 
Pellicani I). Bart. Seniore 4®: ’ ice— Gover- 
natore di Troja WJ- App. il. XXI. XXIll. 
= Di questa antica Nobil Famiglia 'i’rcje- 
so si puklicheranno in breve copioso Me- 
morie rulative agli Illustri Individui, die 
ne sortirono , comprensivo anche il Ramo 
di essa stabilitosi nel' Setolo decimo quinto 


in Macerata . 

Pcrgoli — Campanelli Francesco Dotto Cav. 
Cingevano amico dell' Aut. prevenuto della 
vera Patria dolio Abb. Lanzi , e lodato ^ 
= Istitutore in PuLria dell Accademia dei 
Filopedici t cui fa aggregare I’ Aut. = ivi = 
Sue Memorie sopra gli Scrittori Cingolani ÌL 
Perugini Pacifico Gonfaloniere di Muntefino 
favorisce all* Aut. notizie del Dr. Costan- 
tino Lanzi £1. i 33 . = App. o± XL- XLI. 
Peruzzi D. Agost. di Ancona amico dell* 
Aut. Prof, emerito del Liceo di Ferrara , 
e Canonico di quella Metropolitana, Orato- 
re Poeta tragico, e Lirico, Archeologo, 
ed Istoriografo Anconitano, Membro della 
Soc. Georgica Trejese, e di altro Accade- 
mie lodato £L . . . richiede notizia all’Au- 
tore sulla vera Patria di Lanzi sue dis- 
sertazioni Anconitane encomiale suo 

Articolo nel Giornale Arcadico in lode 
dell' Aut. , e sua lettera al medesimo sulla 
pretesa scoperta dell’Anfiteatro di Anco- 
na = ivi =; di nuovo lodato iil 76^ 99» 
Pessuti Gioacchino Soc. Georg. 9^ 

Fctracci Domcn ro Parroco di" Civitanova 
battezza Costantino Lanzi Jun. j 3 . 74 J 5 . 
76. 77. lai* = App. il. XXXVIL 
Petrarca Francesco, e sua Patria Li. 4 *- 
89. gc. 2 L = oit. 18. = Studiato dall’ Abb. 
Lanzi 5 .i. 

Petronio Arbitro, o sua Patrio 92. 

Pctruis se Patria di esso = ivi = 

Pietro IL Trejcsc, e sue memoiie scritte dal 
Sacerdote D. Angelo Grimaldi 5 j. $6. 
Pieve , e suo antico significato di Cattedra- 
le 13 : - Antichità di essa io Tre pi , e suoi 


Canonici distinti con Cariche di Giudici 
dalla Coite Romana 140. 1 I 4 j. = App. n. * 
L. al LII. , = Dedicata a Sa Gio. Battista^ 
e nel Seo. XI il. ancora esistente nel Suolo 
della antica Città = ivi = 

Pinacoteca Municipale Trcjese aumentata dal 
Patriottismo, e zrlo del Gonfaloniere Sig, 
Luigi Grimaldi 57. $6. — Acquisterà ora 
per cura del suo Successore Signor Conte 
Benedetto Broglio Massucci maggiore 
ornamento eoi nuovo Ritratto del Cuncit- 
* tadino Mr. Francesco Teloni della San- 
tità di N. S. Papa Leone XII. mentre 
si stampa il presente Indice, promosso al- 
la Sede Vescovile di Macerata , e Tolenti- 
no , meritata non solo per la sua moltipli- 
co Scienza , ma eziandio pel servigio nella 
qualità di Vicario Generale prestato al 8. 
Padre istesso gloriosamente Regnante al- 
lorché reggeva la Chiesa di Sinigaglia con 
plauso di tutta la Diocesi . Egli erasi reso 
molto accetto anche alla S. M. di Pio VIL 
fin da quando perorò innanzi a Lui, oomo 
uno degli Oratori della Patria la reintegra- 
zione all* antica Cattedra Vescovile Trcjese 
felicemente ottenuta contraddente tutta 
la Città, e Curia Comerte; e fin d’allora 
fu Egli ammesso fra i Prelati Domestici 
di quello Immortale Pontefice, del quale 
ha poi così eloquentemente magnificate le 
gesta colla sublime Orazion Funebre stam- 
pata prima in Roma , c quindi riprodotta 
ooi Torci) j di Foligno. 

Pio VI lira«ohi ricevo dalla Città di Troia 
la dedica delle Memorie sul Culto del B. 
Pietro da lui approvato 2 IL = Approva nel 
suo Breve di erezione delle Pie Case di 
Correzione ,e lavoro dei Li. Settembre 1781 
la Sucietà Georgica, e le acoorda il diritto'" 
Perpetuo di nominare doe dei quattro No- 
bili Deputati di detto Pie Gaso 98 ; la en- 
comia altresì altamente nella sua Bolla dei 
‘1 Luglio 1790*, in cui reintegra Treja all* 
antico suo nome, c titolo di Città : ivi r 
Pio VII. Gliiaramonti concede a Treja la Cat- 
tedra Vescovile 27. 2 iL 22 - 72 : > r A- 

Scrive al Ruolo dei Beati Vero Bica Giu- 
liani originaria Trejese 56 ; Dona al Gon- 
faloniere T uso dello Collana , e agli altri 
Magistrati lo Stolone d* oro 98 ; — Fa elo- 
gi aneli’ egli della Società Georgica nel 
Breve della Collana , e nella Bolla della 
erezione della Cattedra. = ivi s 
Pirri Dr. Marzio Medico di Treja 5 i_. 5 l 5 j. 
App. Ou XX XXIV. 

Plinio Cecil. Secondo il Vecchio , e sua Pa- 
tria contrastata fra i Veronesi, eComaschj 
Li = cit. ÓQ- 81. 86. 

Plouquet Mr. animelle la suporfetasione 5 o. 
Plutarco cit. Lti. • 

Porziunrula Chiesa della 3 fL 

Possenti Avv. Gov. di Civitanova s’ inte- 


ressa per aver notizie dalla Famiglia Lau- 
ti i 3 S. App. il XLVII. 
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Po toniti «mica Colonia Romana, e sua Cat- 
teJralu chiamala Pieve 79- 
Prelati , e Vcaouvi in num. ili iti. aacritti al- 
la Società Georg. 9 ®* 

Properzio Sciti» Aio. i e mi Patria 18. 
Quadrio nomici» del Colebro Lazzarmi not. 9I. 
Quintiliano, c sua Patria 91 
Raffaeli! Franceioo Malia oit. 79. 

Raegbi.ioi Seb. Gol. Letterato Gubbino A- 
mioa dello Abbate Lumi, e Membra dalla 
S01 ioti Georg. Ha- 
lle Filippo Souio Georgio® 98. 

Re montimi Sig. Co., osilo Bibliotecario io. 2o. 
Bcteonico della Torre Co Ant- Gioì. oit. 18. iti. 
Ribadeneira P. , 0 sua Storia oit. 55 . 

Ricci Dr. Gius. Modico di 'lreja 58 . 128. a 
App. n. XXXII. 

Rosolli Carlo Ant Confai, di Monaanvito 71, 

l 35 . - App. n XLIV. 

Rossi Ugonu Rettore dolla Maroa nel 1270. 
residente in Monlolmo giudica in Appello 
la Causa del Notaro Firmano, e di altri 
Nobili Trojesi 79 * ® l - 1 ^' £ ‘ = . ^IT'. n ’ 

Do Rossi Ab. Ignazio ooleberriino letterato 
ingannatosi sulla vera Patria di Lanai 9. 
21. 25 . 39. 85 . = Sue insigni Opero dell’ 
Etimologie Egiziache, e dei Coniinendi so- 
pra Laerzio, lodate-, e suo carteggio coll’ 
Aut. 21 . ~ Ascritto alla Suo. Georg. = ivi = 98. 
S. Rota Romana, e sue decisioni cit. 5 g. 
63 68 . 

Ruffo Card. Fabriaio Soo. Georg. 98. 

Sala Domenico Antonio consultore por la li- 
cenza data dal Consiglio al Ur. Gaetano 
Lanzi di portarsi a Padova 5 l 122 . = App. 

n. XXII. „ , . a» 

Sala Franoesoo Segretario Comunale di Ma- 
cerata , e Cognato dell’ Autore , si porta 
in Motuolino 001» Dispaccio di Monsignor 
Cappelletti Delegato Apostolico , ed estrae 
dai Libri di quella Segretaria le notine 
delle due famiglie Lanzi, e Fumani 43. 
43 63 . 68 73 . 108 109 - = A rP- “. 1A ’ 

= Suo rapporto all’ Aut. = tvt is 
Sandero oit. 56 . , „ . 

Sanginesio insigne Terra delle Marca , altra 
Patria di onore dell’ Auu, dei suoi Fratel- 
li , e Genitori 5 o i = Rinomata per tanti 
suoi Cittadini decorati di molti Ordini Ca- 
vallereschi di Europa = ivi = Divenuta per 
molti Anni domioilio dolla falli, glia Beni- 
gni — ,y, — sua storia pubblicata da le- 
Icsforo Fratello doli’ Aut. 55 . — Suo illu- 
stre Monastero di S. Girolamo richiamato 
alla primitiva osservanza dal F. Ottonaio 
Andruzi Gesuita Trejese — ivi — 

Sonico , e sua antica Cattedrale chiamata 1 te- 

V0 «n 

Santa iiuriabclla Conlessa Giuseppa di Treja 
ad mduilo dell’ Aut. chiede notine della 
Famiglia Lanzi a Madamigella L. ... di 
Monlolmo , e ne riporla una romanzesca ri- 
sposta 16. 104 — App. n. IH- — Sua te- 
plica all* suudctta lei App. d. IV. 


1?i 7 

SantamariabulL Lucrosi» Madre dei P. Pro- 
spero Giuliani Gesuita Trojeso Missionario 
nel Mu tubar 5 j. 

Santi*» e Beati Trejcsi 56 56 . 

Sarconi Saverio Membro della Soc. Georg. 98. 

S. Saverio P Edoardo lodato 19. 

Scateni Ur. Mattia dutto Modico Maestro dell* 
Autore 3 o 

Soavi nel Suolo dell* antica Treja derisi dagli 
Avvocati Camerti 27. 28. 

Schiererò Giulio Carlo, e sua Opera sulla 
condizione dei Medio! presso i Romani 
cit. 70. 

Scio Patria di Omero 18. 
v Scipione l'Africano lod. 8t 

Soipioni D. Ferdinando Vioe— Prevosto di 
Monte fa no 71. i 33 . — App. n. XL 1 . 

Segbessi Ant, Federico cit. 87. 

Seneca oit. 17. 57. 

Serass. Pier Ant. cit. 87. 

Sergio Emanuolle Membro della Soo. Geòr- 
gia 98. ^ 

Serlupi Bino Sig. Card. Francesco ascritto 
alla Soc. Georg. 98. 

Sorraiio lodato 8i. 

Servio cit. 38 . 

Sestini Ab. Domenico Socio Georgieo 5)8. 

Sellano cit. 3 i. 

Settempedu t e sua antica Cattedrale chiama- 
ta Pieve 79. — $0 patria di Lud. Las- 
sare Ili 92. 

Silenzi G10. Battista parroco di Civitanova 
unisce in Matrimonio Marino Lanci , ed 
Elena Marteucci 75. 76. Si- 83 . i 3 a App. 
n. XLVIU. 

Silvestri U. V incenso Ab., e parroco di San- 
tanatoglia favorisce più Certificati sulla Fa- 
miglia Lanai 71. i 3 *. i 35 . = Anp. n. XLIil. 
Vedi Cofetti. 

Simonctti Canonico Luigi Dotto ex — Gesuita 
Cingolano Amico deli’ Aut. 37. 

Sinibaldi Ab. V incenso Osimano lod. 2o. 

Siracusa se Patria di Lisia 92. 

Suciela Georg, di Treja lodata» e ringra- 
ziata dal Stg- Ab. Zannoni per averlo a- 
scritto al suo Ceto 1^. il. ; — lasultata dal- 
1 ’ Avvocato 27. 38. 98. — Suo Censore Bi- 
bliotecario» ed Istoriografo da esso villa- 
neggiato — ivi — Difesa dall' Autore 29. 
9 ^- Sua Istituzione , e prima Sessione 81. 
— Asorive al suo Corpo l’Abb. Lanai 98. 
— Lodata dai Pontefici Pio Vi. , e Fio VII. 
di S» M. con Loro Brevi» c Bolle ispetti- 
vo ; — Decorata ooll’ aggregazione di té. 
Emi Cardinali , di 26. Prelati» e dei più 
grandi Genj d’ Italia , 0 di Europa — ivi — . 

Spaglinoli contendono coi Francesi per la 
Latria di Floro 37. j di Potrenio Arbitro 
19.» e di Uulntiliano 91. 

Spallanzani Ab. Lazaro Soo. 98. 

Spello se Patria di Propersio 18. 

Spi micci Card. Domenico ascritto alta Socie* 
t* Georg. 98* 
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Sponto cit. 69. 93. 

Suionio P. Bernardino Gesuita, e sua pesai* 
ma Tragedia censurata dall’ Abb. Lazzari* 
ni , e tradotta in vorto Italiano dal P. Cri- 
stofaro Virgili Gesuita Trcjese 5 £l 

Strabono cit. 18. 

Sulmona, e sua antica Cattedrale chiamata 
Pieve I 2 i 

Superfetazione da chi ammessa , o negata 

5o 3 1 . 

Targioni Dr. Ottaviano Soc. Georg. 9^: 

Tartini Dr. Jacopo Socio Georg. 98. 

Tasso Torquato cit. 4®: De r nardo , c sua 

Patria 87. 

Teloni Mons. Francesco Vescovo dì Macerata , 
Tolentino lodato — Vedi Pinacoteca . 

Teocrito, e sua Patria g6. 

Tiraboschi Abb. Girolamo cit. lS, £ 2; bc- 7Q« 
85 87. Mi &L, 90* 2L oa- ; — Membro dol^ 
la Suo. Georgica 98- 

Tito Livio cit. 76.-86 Padovano, o Aba- 
ncse gl. 

Toinassettì Dr. Bartol. e suo Consulto in 
Consiglio a pio del Dr. Gaetano Laozi 57. 
13?. — App. il XXX. 

Tondi corretto 23. 

Toaldo Abb. Gius. Socio Georgioo 2®i 

Tortosa Dr. ammette la superfetazione &L 

Treja Patria dell’ Abb. Luigi Lanzi 7. 37. 
Sjj. 40- fio, 89- 9 p y2. 07 - — ic6. — 
App. il L V. ; — E”di altri illustri So^- 
getti 55, 56. 5j. 97. Resa nota con piu 
opere dall’ Auf. tt. 27. 2fL » — Derisa dal- 
I’ anonimo Epistolografo, e dall’ Avvoc. Nor- 
cino , ma difesa dall’ Aut. 2 iL 27. 2^. 39. ; 
— Sua Società Georgica insultata insieme 
col suo lstoriogrulb nelle stanipedegli Av- 
vocati Camorri 6, Mi 2LL 23. 27, 22: Si. 

9S ; — Sua Cattedra Vescovile contrastala 
dai Cantarti , e invidiata dai Paesi limit ro- 
fi 2^ 2ÌL 22: 98 ; — Suoi Santi, e Beati 

36 56. Sua Pmaooteca Municipale 

3 7 57 gii. ; — Sua Storia pubblicata dal 
Colocci inesatta 28. : - Sua antica Pieve 
di 8. Giovanni, o Cattedrale 79. 140. , e 
•eg. — App. il Lti — Suo Magistrato de- 
corato dalla £L M di Pio VII. della Colla- 
na , e dello Stolone d’oro 98. 

Trevo* Giornalisti di cit. qj. 

Turchi Canonie) Ottavio cit. 79. 

Turra Dr. Ant. Sue. Georgico 98. 

Turriozzi E1T10 Cani. Fabrizio ascritto alla 
Sor. Georg. — » ivi — 

Vandevivere Barone E. C. L Membro della 
Soc. Georgica 98. * 

Vargas de Macciuoca D. Gius. ex-Gcsuita Spa- 
gnolo pukb. Professore di Teologia, e Sto- 
ria Ecclesiastica in Treja , e sue Opere 5£_. 
cit. £6, 

De Vecchj Con. Carlo coltissimo Cav. Fobria- 
nesc invia graziosamente all’ Aut- il Certi* 
ficaio della morte di Gaetano Lanzi 58. 
1 3o. — App. n. XXX VI. — Sorba la Sto ria 


inedita di Fabriano de! Cav. Gio. Vecchio 
dei Vecchj suo Antenato 79. 

Vcllejo cit. 18. 

Vermigliai Gio: Battista cel. Cav. Perugino 
Professor di Archeologia inqu^Ha Univer- 
sità , amico dell’ Aut. lodato , e prevenuto 
sulla vera Patria di Lami 7. 97 ; r Lette- 
ra dell’ Aut. al medesimo sulla prima Edi- 
zione Perugina della Grammatica di Sul. 
pizio V'erulano fi, = Membro dolla Soc. 
Gcrg. 98 » = Unico Maestro di lingua E- 
t rosea uopo I* Ab. Lanzi , e rinomato por 
le sue moltissime dotte Opere Archeologi- 
che 2I1 = S»a lettera all’Aut. sulla Patria 
di detto Lanzi QQ. 

Verona se Patria dTTMinio il Vecchio, di Ca- 
tullo , e di Vitruvio ifi. £1. 

Vescovi , c Prelati in num. al 26. Membri 
della 8oc. Georg. 98. 

Ughellio Ab. Perdi n. oit. 5j. 

Ugolini C. A. Gon fui. di Montolmo ricusa 
all' Aut. le notizie della Fam. Lanzi eoa 
una inconoludunte sua lettera l5. iA 
7-*>- I0 4- *”* App. n * h- ; = Asserisce bru- 
ciati i Registri Dussolarjdi Montolmo nel- 
la Era Repnblioana , c decretata I’ aggre- 
ssione onoraria dello Ab. D. Luigi fii 
k 65t log = App. d. IX. 

Ugoni CainTllo Ch. letterato Bresciano , e suo 
equivoco sulla Patria, e sul giorno nata- 
lizio di Lanzi ico 

Uguocionc Terrazio del 8ig. Fiorentino abi- 
tante in Treja accusa di una falsificazione 
d’ Istro mento il Notaro Trejesa Firmano 
79. 141. cseg. c App. il L. al LII. 

Virgilj Nob. Fam. Trejcse estinta, e Cristo- 
faro Gesuita, e sua Opora inedita presso 
l’Aut. £6. 

Virgilio cit. li, GL 3ii 

Vitruvio Pollioue , Lucio se Veronese, o For- 
ni iano 92. 

Vittorelli Andrea cit. 93. 

Volpi, e sua Opera cit. 

Volta Cav. Aless. Membro della Soc. Georg. 98. 

Vossio oit. 18. 

Urbani Aless. Gonfili, di Civitanova nega in- 
civilmente all* Aut. le notizie della Fam. 
Lanzi 74. 77. fio- l38. s App. a. XLVI. 

Wudingo P. cit. 83, 

YValil M r. Martino Membro della Soo. Gcor. 98. 

Walsmidta Mr. non ammette la superfeta- 
zione 3j_: 

Wanderutonde Mr. Inombro della Soo. Ge- 
org. 98. , 

Ward Mr. , e tua supposta Opera sulla con- 
dizione dei Medici cit. 70. 

Winch Daniello difende 1 Medici e la loro 
Professione 70. 

Zaccaria Ab. Francesco Ant. oit. 87. ; - no- 
tato 94,. ; — Membro della Soc. Georg. 98. 

Za n noni Ab. Gio. Battista cel. Letterato An- 
tiquario, e Custode del lt. Museo di Fi- 
renze» e sue elegantissime Epigrafi funebri 
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dell’ Ab. Lanzi 9. io. l 3 * U. l 5 * Ja* Sg. 
41. — Suo equivoco in crederlo nativo , o 
originario di Montolmo 2 ; 23 * 24. 4 o. 

4 5 . 46 . ; — Sua Opera Epigrafica encomia- 
ta «> ; — suo carteggio ooll’Aut. 12. i 3 . 1 
24 - 40 . > — sua aggregazione alla Soo. Georg, 
e ringraziamenti alla medesima , e all'Aut. 
pel dono di alcune sue stampe da luì loda- 
to i_4. — suoi sentimenti sulla Patria di 
Lanzi, e sul doinioilio, e condizione della 
di lui Famiglia in Montolmo 12 14 . \i. 16. 
SLL 2ìL 40. 4Jj 5 Q. t>°. &2. &L 72* Si &L 
8 ». fili. 89. 90. 2L jlT; — • Sua opinione sul- 
la patriàdei Petrarca 12 * 41 ^ 89. 90 Qi. 
96 ; — Fa ristampare l'elogio deTF AUl 
Lanzi fatto dal Boni oolle di Lui opere 
postume 9 0 corregge in calce del Voi. L la 


i5<) 

erronea nascita di D. Luigi in Monto! ino , 
propalando il suo Battesimo in Treja coit 
encomio deiPAut. f cui invia in dono un* 
esemplare di esse, e della funebre sua Epi- 
grafe in lode del Boni eolia Copio di quat- 
tro lettere inedite del Maestro Ilario Al- 
tobelli Astronomo Trojese ai nel. Galilei 
1& il. LZL 

Zappi uìo: Battista cit. ,j 6 . 

Zeno Apostolo cit. ljL 87. 

Zoega Ab. Giorgio Membro della Soo. Ge- 
org. 28. 

£uccagni Dr. Attilio Membro della Soc* Ge- 
org. -- ivi. 

Zucohini Canonico Andrea Membro della sud- 
detta — ivi « 




VIDIT 

Sjlvester Prior Sodi Revisor prò Illmo 
& Ritto Episcopo F ulginiie . 

IMPRIMATUR. 

Fr. Ludovicus Puccinelli Vicarius 
S* Onici i F ulginias . 

VISTO 

Per r Apostolica Delegazione di Perugia 
li l 2 Marzo i8a4- 
D. Vinetto Bini Ab. Cassinense * 
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CORRIGE. 


rag. 

Lin. 



7 

in nota 2 

fi rinate 

firmato . 

9 

4 

Fiorenti» 

Fiorenti* 

lo 

19 

Montecclii 

Plontecchii 

16 

12 

detto mio 

dotto mìo 

ivi 

23 

Zannoue. 

Zannoni 

17 

17 

fiatte 

fiuto • 

18 

1 

antichi , moderni 

antichi , e moderni 

21 

nella nota 36 1888. 

1788. 

27 

11 

Isto ria grafo 

1 storiografo . 

28 

in noia 1? 

Laetabuntur 

Lotta bantu r 

29 

in nota là 

che nel $. ventuno 

nel $ ventuno 

ivi 

19 

Treja 

T rei* . 

3i 

S 

con fatato 

confutate 

52 

9 

verrà r. 

vorrà 

33 

“T 

dell* unno , e mesa 

del mese , ed anno 

34 

27 

accennato 

accennate 

ivi 

33 

bizz&ra 

bizzarra 

37 

H 

di più Treja 

di più . Treja 

47 

Si 

coro" - **** 

corso 

56 

2+ 

And rosi 

Aiidrocj 

ivi 

5 l 

dalla S. Memoria 

dalla Santità 

59 

35 

quo parte 

quo natre 

62 

*9 

Gamba » e moro . 

Gamba » e Boni 

63 

|8 

aste raion 

asserzione 

66 

19 

annidata 

antidata 

67 

25 

il fuso» la roeca 

il fuso» e la roooa 

78 

Nota 116 1 

Hor. 

Fior. 

79 

7 

Anconitano! 

Anconitana 

81 

29 

Petruco* 

Petracci 

ivi in nota 321 1 

Frollo 

Froben . 


SS» 

9 i 

ICO 

ivi 
ic6 
ivi 
1C9 
li 6 

140 
ivi 

141 

142 
ivi 
ivi 

143 


28 
2 
27 

3 0 
ult. 

7 

16 

4 

12 

1 

31 
36 

1 

21 
22 36' 
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Prava 
jucet 
Treja 
Siibatitutos 
Civitatì Ntoerat» 
manum 
quanto 
Paeraciae 
fogilo . 

Domino 
Muntiouli 
proprio 
causami 
proprio 
proprio 



Proavo* 

iacet 

Trej* 

Substitutus . 

Civitatis Macerato . 

mana 

quando 

l'arccie 

foglio. 

Domo . 

Jfonticuli . 
procuratorio . 
causa 

procuratorio 

procuratorio# 
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